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Governò ; 
senza linea 

Le retribuzioni dei lavoratori dipendenti falcidiate 
dall'imposizione fiscale - Al netto delle tasse una 
riduzione secca del potere di acquisto - Nel bilancio 
dello Stato tra previsione di spesa e flussi effettivi 
un forte scarto tutto a danno degli investimenti 

Anni 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 (*) 

Costo 
lavoro 
100 
119,77 
148,13 
181,43 
212,29 
244,35 
271,49 

Oneri 
sociali impresa 

100 
119 
146,09 
176,15 
209,98 
254,06 
286,23 

Retribuzione 
lorda 
100-
120,05 
148,87 
183,34 
213,13 
240,81 
266,13 

Contributi 
lavoratori 

100 
160,76 , 
200,66 
245,75 
327,39 
380,60 
422,85 

IRPEF 

100 
133,25 

> 195,30 
260,09 
343,07 
441,77 
523,66 

Retribuzione 
netta 
100 
116,64 
141,52 -
172,45 
194,24 
213,49 , 
232,27 

Indice 
dei prezzi 

100 
116,4 
140,38 
166,27 
195,96 
225,55 ' 
249,68 

(•) Stime. 
Fonte: Elaborazione su dati Istat. Situazione generale sull'economia del Paese. Reazione previsionale e programmatica (anni vari). 

Cosi il fisco 
ha tagliato 

in questi anni 
le buste paga 

La tabella-elaborata dal compagno Giorgio Macclotta 
e presentata ieri alla Camera spiega che l salari al netto 
delle tasse sono aumentati meno dell'inflazione negli ul
timi sei anni. Viene preso come punto di riferimento il 
1978 e vengono posti uguale a 100 sia i salari sia 1 prezzi, 
sia le Imposte pagate sulle buste paga, sia l contributi. La 
prima colonna ci mostra l'andamento del costo del lavo
ro nel suo complesso; se ad essa togliamo gli oneri sociali 
pagati dall'impresa, abbiamo la retribuzione lorda, dalla 
quale vanno tolti l contributi del lavoratori e l'IRPEF 
pagata. Troviamo, così, la retribuzione netta. Come si 
vede, quest'ultima resta sostanzialmente in linea con 
l'inflazione nel blennio 1978-79, nel 1980 cresce più del
l'Inflazione, poi dal 1981 ad oggi la situazione si Inverte, 
per peggiorare nettamente nel 1982 e quest'anno. 

Se guardiamo la tabella, possiamo vedere che la colpa, 
nettissima, è del fatto che sia 1 contributi sociali sia l'IR
PEF sono aumentati a ritmo impressionante (di circa 4 
volte 1 primi di oltre 5 volte la seconda). 

Spesa dello Stato 
(in migliaia) 

1984 Spese correnti 

Spese correnti 

al netto degli interessi 

Spese in conto capitale 

1985 Spese correnti 

Spese correnti 

al netto degli interessi ~ 

Spese in conto capitale 

Stime 

285.520 

231.652 

43.143 

. 310.050 

248.100 

48.050 

Previsioni 

242.321 

188.104 

52.627 

276.573 

209.841 

59.010 

Rapporto (%) 

+17,82 

+23,15 

-18,02 

+12,1 

+18,23 

-18,57 

Fonte: elaborazione dell'on. Bassanini su dati ufficiali 

Ecco i conti 
«truccati» della 

ggioranza 
La tabella, elaborata dall'on. Franco Bassanini della 

Sinistra indipendente, ci mostra le differenze tra le stime a 
livello di cassa del settore statale e le previsioni di spesa in 
termini di comptenza per il 1984 e il 1985. Le cifre sono 
tratte dai documenti ufficiali: bilancio dello Stato e Rela
zione prcvisionale e programmatica. La differenza è note
vole, come sì vede. C'è sempre un ampio margine tra quel
lo che si prevede e quello che si fa, e qui è lo spazio di 
manovra del governo. Questa situazione — ha spiegato 
Bassanini in aula — pone anche delicate questioni Istitu
zionali. Non è un caso che negli Stati Uniti si è cercato di 
ridurre questa area di discrezionalità e se il governo non fa 
autorizzare dal Parlamento ogni pur piccola differenza di 
spesa, si può ricorrere addirittura alla magistratura. 

Ma ancor più grave è che le uscite sono sempre maggiori 
del previsto per quel che riguarda la spesa corrente, e 
minori per quel che riguarda la spesa in conto capitale, 
cioè quella per gli investimenti. Insomma, avviene esatta
mente il contrario di quel che il governo dichiara di voler 
fare. 

Contrasti e manovre ritardano l'esame al Senato 

Da un pentapartito diviso 
stop alle misure fiscali 
Polemica DC-Visentini 

Clima di reciproca diffidenza tra gli alleati - Il MSI annuncia l'ostruzionismo - Slit
ta il voto finale? - Il ministro: «Vedo solo pretesti...» - Emendamenti comunisti 

ROMA — Pentapartito in 
stallo sul fisco. L'esame del 
«pacchetto» Visentin! è ripre
so ieri in Senato con i partiti 
di maggioranza ancora fer
mi ognuno sulle proprie po
sizioni. Così la seduta pome
ridiana della commissione 
Finanze è volata via senza 
che si sia riusciti a votare gli 
articoli 4 e 5 (forfetlzzazione 
IVA ed IRPEF) della legge, 
su cui si è bloccati da oltre 
un mese: sono stati discussi 
numerosi emendamenti, ma 
quasi tutti accantonati. 
L'impressione che si è avuta 
è che i senatori della mag
gioranza non siano in grado 
di risolvere da soli il conten
zioso. Sembrano In attesa di 
un qualche evento esterno 
(probabilmente una decisio
ne del massimi vertici del 
cinque partiti) che sblocchi 
la situazione o verso l'accor
do o verso la rottura. Quindi 
a Palazzo Madama si tempo
reggia, in un clima di reci
proca diffidenza. 

Fra i democristiani, il so
spetto che il PRI punti alla 
crisi di governo è tutt'altro 
che dissipato. E1 repubblica
ni, dal canto loro, non credo
no troppo all'atteggiamento 
«più morbido* sul fisco pro
messo dallo scudo crociato 
dopo il voto sul caso An-
dreotti. «Con questo grosso 
punto interrogativo che pen
de sulla testa del governo — 
diceva ieri sera un senatore 
democristiano — noi non 
possiamo mollare: perché 
dovremmo far passare una 
legge che ci metterebbe con
tro milioni di commercianti 
sapendo che il giorno dopo il 
governo potrebbe essere co
stretto alle dimissioni?!. In 
sostanza, la DC potrebbe ce
dere, ma solo dopo aver rice
vuto precise garanzie che la 
maggioranza non salti sul
l'altra mina, il dibattito alla 
Camera sul caso Andreottl-
Giudice. 

Intanto, ieri il MSI ha lan
ciato un salvagente alla DC, 
con l'annuncio che spingerà 

la propria opposizione al 
pacchetto fiscale «fino all'o
struzionismo». La decisione 
missina non potrà in alcun 
modo bloccare la legge (il re
golamento di Palazzo Mada
ma è a prova di ostruzioni
smo). Potrebbe però provo
care un ritardo di qualche 
giorno sul calendario del la
vori della commissione. Giu
sto il tempo che potrebbe 
servire alla DC per tentare di 
ottenere le garanzie che cer
ca. I democristiani, infatti, 
ieri parlavano già di un pos
sibile slittamento di una set
timana della data in cui è 
previsto, in aula, il voto fina
le sul provvedimento. Se ac
cadesse, il pronunciamento 
dell'assemblea di Palazzo 
Madama sul pacchetto Vi
sentin! arriverebbe qualche 
giorno dopo il dibattito alla 
Camera su Andreotti, fissato 
probabilmente per il 22 di 
questo mese. 

Ieri la commissione Fi
nanze ha esaminato le tabel
le di forfetlzzazione dell'IVA 
e dell'IRPEF: il ministro si è 
detto disponibile a discutere 
una diversa «ventilazione» 
delle categorie. Tuttavia su 
questo punto le posizioni del
la maggioranza sembrano 
ancora distanti. Se ne è avu
ta la conferma dalle dichia
razioni rilasciate prima che 
iniziasse la seduta. Ai gior
nalisti che gli chiedevano 
che cosa pensasse delle ri
chieste —democristiane e 
socialdemocratiche — di 
chiarimento sul dati utiliz
zati dal ministro per ricava
re le tabelle, Visentini ha ri
sposto con tono piuttosto 
secco: «I chiarimenti sono 
già contenuti nella legge. 
Perciò le richieste sono solo 
un pretesto per...». Un prete
sto per perder tempo. «I no
stri dati non coincidono con 
quelli di Visentini — gli ha 
subito replicato il senatore 
democristiano Francesco 
D'Onofrio — perciò se si ri
fiuterà di fornirci chiari

menti, questa sera stessa 
presenterò cinquanta emen
damenti». 

Da segnalare, infine, che 
nel pomeriggio di Ieri 11 
gruppo comunista di Palaz
zo Madama ha ricevuto una 
delegazione di autotraspor
tatori, 1 quali hanno illustra
to le loro critiche al provve
dimento fiscale. Dopo l'in
contro il PCI ha presentato 
in commissione due emen
damenti che raccolgono al

cune giuste richieste degli 
autotrasportatori. Il primo: 
un'articolazione de! coeffi
cienti di forfetlzzazione a se
conda della portata degli au
tomezzi. Il secondo: ulteriori 
detrazioni fiscali per i costi 
sostenuti per la riparazione e 
la manutenzione degli auto
mezzi; e per i pasti, i pernot
tamenti e i pedaggi autostra
dali. 

Giovanni Fasanella 

Chiarante: sbloccare 
i rapporti politici 

ROMA — «In un momento nel quale diventano ancora più gravi i 
pericoli di stagnazione e c'è anzi il rischio, per la democrazia 
italiana, di un ulteriore avvitamento della crisi», s'impone «una 
svolta nel governo» del Paese. Da questo giudizio parte l'editoriale 
che Giuseppe Chiarante ha scritto per il numero di «Rinascita» da 
oggi in edicola. «Non ci si può arrestare quasi rassegnati — afferma 
Chiarante — di fronte alla posizione di chi dice che il pentapartito 
rimane la sola formula possibile o che, comunque, ancora non è 
matura un'alternativa». Occorre evitare il perìcolo di un «collasso 
del sistema democratico», non si può accettare che «un'intera legi
slatura sia paralizzata da una contrapposizione di schieramenti, 
che riduce la maggioranza di governo a una sorta di area assedia
ta». 

«È dunque interesse di tutte le fonte democratiche, ovunque 
siano collocate, contribuire a sbloccare questa situazione». Qui, 
Chiarante riprende la recente intervista di Alessandro Natta a «Il 
nuovo spettatore italiano», con la sua «proposta di privilegiare il 
programma rispetto agli schieramenti e di uscire dalla gabbia del 
pentapartito, per cominciare a affrontare almeno alcuni dei nodi 
decisivi che oggi minacciano di soffocare la democrazia italiana». 
Un «confronto» per ragionevoli intese programmatiche, che «pos
sono costituire la base di nuove soluzioni di governo» — secondo 
Chiarante — dovrebbe avere al centro: «ripristino della moralità 
pubblica», «maggiore giustizia fiscale», «garanzie di democraticità 
nell'informazione», «recupero di efficienza delle istituzioni», «più 
equa intesa sulla distribuzione del reddito» e «programma straor
dinario per l'innovazione e per il lavoro». 

Conclude Chiarante: «Sono disposte le forze dell'area laica e 
socialista e le forze democratiche cattoliche a avviare un confronto 
aperto e senza pregiudiziali, anziché trincerarsi in una paralizzan
te logica di schieramento? Se così sarà, ci sono tutte le condizioni 
perhe l'attuale legislatura non sia sprecata e possa tradursi in una 
fase positiva di transizione verso fa realizzazione di un'effettiva 
«democrazia compiuta», basata su una dialettica (che non sia solo 
contrapposizione e scontro) fra distinti schieramenti politici e 
programmatici, che hanno piena legittimità di titoli per governare 
il paese». 

Bankitalia: il Tesoro blocca l'economia 
Inaffidabili le cifre sul deficit a causa delle manipolazioni - Il circolo vizioso fra prestiti e massa di interessi da pagare 
proseguirà indisturbato anche nell'85 - Critiche sotterranee a Giovanni Goria ed attacchi aperti su pensioni e salari 

ROMA — Compito ingrato 
quello affrontato ieri da 
Ralner Masera, capo uffi
cio studi della Banca d'Ita
lia, di «spiegare» ai giorna
listi i dati previsionali con
tenuti nel terzo Bollettino 
economico. Ogni volta che 
l'informazione oltrepassa 
11 dato tecnico, infatti, l'a
nalisi non parla più: è al 
ministro del Tesoro Goria, 
o almeno al governatore 
della Banca d'Italia C.A. 
Ciampi, che andrebbe gi
rata la domanda. E ieri gli 
stessi membri del diretto
rio della Banca, presi da al
tri Impegni, non erano di
sponibili. 

SI è tornati a discutere, 
come avviene ormai in 
permanenza, sulla veridi
cità e il significato delle ci
fre del debito: forse, a di
cembre arriveremo a 92-93 
mila miliardi di fabbisogno 
del Tesoro, anziché al 95 

mila o ai 100 mila. Si rien
tra nel previsto. Ed allora, 
perché in settembre venne 
aumentato il tasso di scon
to dopo che la Banca d'Ita
lia aveva aumentato del 
2% le possibilità di espan
sione del credito? 

La situazione è confusa. 
Il Tesoro ha dirottato una 
parte dell'indebitamento 
verso le banche, tramite ri
chieste di credito da parte 
di aziende ed enti locali. 
Ha rinviato pagamenti 
correnti, «consolidando* 
certi debiti del settore sa
nitario e facendo indebita
re le imprese al suo posto. 
Ed ha datto quello che fa 
sempre, cioè ha accumula
to residui passivi, vale a di
re non ha eseguito spese 
d'investimento. Quest'ulti
mo fatto ha peggiorato la 
Dualità della spesa, ha ri

otto i possibili effetti eco
nomici positivi. Sono ri

masti solo quelli negativi, 
una pressione da tutti i lati 
sulle risorse finanziarie ed 
il conseguente aumento 
dei tassi d'interesse reali 
(tasso applicato meno tas
so d'inflazione). 

Dunque, questa cifra di 
92 mila o 95 mila miliardi 
{>resa a sé non dice più nul-
a. Il ministro del Tesoro, 

ormai, opera con due armi 
principali: i trucchi e la .for
tuna. Nel 1985, infatti, sol
tanto la fortuna può salva
re le stesse previsioni del 
governo in fatto di produ
zione, inflazione e redditi. 
Infatti i tecnici della Ban
ca d'Italia scontano una 
riduzione delle esportazio
ni e, al tempo stesso, riba
discono che bisognerebbe 
applicare un rigido conte
nimento ai redditi di mas
sa, salari e pensioni. Giudi
cano infatti eccessivo l'in
cremento del 12% per le 

pensioni (di cui il 7% per 
inflazione e 1*1-2% per au
mento della base pensio
nabile) e del 10% dei salari 
(sempre col 7% di inflazio
ne ed una produttività an
cora in espansione, sia pu
re più modesta di que
st'anno). 

E allora, dove troverà gli 
sbocchi l'industria italia
na? Gli investimenti sali
rebbero del solo 6%. L'in
debitamento d e r Tesoro, 
divenuto partita di giro, 
non creerebbe né potere 
d'acquisto né potere d'in
vestimento, anzi rischia di 
far sparire un po' dell'uno 
ed un po' dell'altro. Ioque-
sto circolo vizioso, nel qua
le la politica del governo 
(sociale ed economica) si 
presenta come il limite es
senziale allo sviluppo, tut
to crollerà se le condizioni 
esterne camberanno. Se 
per sfortuna il dollaro tor

nasse al cambio di un anno 
fa la lira non reggerebbe, 
l'inflazione divamperebbe 
ancora, le esportazioni po
trebbero diminuire forte
mente rendendo irrag
giungibile l'aumento del 
reddito. Niente deve acca
dere per realizzare il pro
gramma del governo né 
sul piano internazionale 
né nei rapporti sociali al
l'interno. 

Le cifre previsionali 
danno corpo ad un piano 
di stabilizzazione mentre, 
nei fatti, molte cose sono 
in movimento. Di qui gli 
interrogativi su «cosa ha 
detto veramente Ciampi» 
nel discorso di domenica a 
Genova, quando — come 
ripetono ì suoi tecnici — 
ha detto che la Banca d'I
talia non accomoderà de
viazioni da quel piano di 
stabilizzazione. Molti gior-

Carlo Azeglio Ciampi 

nalì si sono riferiti ai salari 
ed alle pensioni, le cui pre
visioni di costo sono pre
sentate come eccedenti, 
però nella obbiettiva se
quenza del fatti viene pri
ma il fattore Tesoro. Su 
3uesto l'equivoco si esten-

e all'esposizione delle ci
fre stesse, al plano tecnico 
in quanto: 1) si esclude la 
ipotesi di una riduzione so
stanziale dei tassi d'inte
resse, quindi dell'enorme 
esborso statale (65 mila 
miliardi) e delle imprese 
per costo del denaro, ben
ché questa sia l'unico vero 
metro di misura del risa
namento; 2) si evita di 
quantificare l'effetto sul
l'entrata statale degl au
menti di reddito 1934-1985, 
dando per scontata l'inef
ficacia della manovra fi
scale. 

Renzo Stefanelli Giovanni Goria 

ROMA — Non c'è né una confederazione 
sindacale né un'associazione imprendito
riale che non abbiano manifestato atten
zione e interesse per l'analisi del governa
tore della Banca d'Italia sulla situazione 
economica e sociale. Ma, paradossalmen
te, le posizioni delle parti sociali restano 
sempre distanti. Il fatto è che non sono 
mancati tentativi di «piegare» le afferma
zioni di Carlo Azeglio Ciampi a scelte di 
parte, anche quelle più dirompenti. È il 
caso della Confindustrìa che insiste nel 
ricatto sul decimali del punto di contin
genza. Dov'è, dunque, la «disponibilità» 
all'accelerazione del confronto dichiarata 
dal vicepresidente Mattel? Gli stessi ter
mini del negoziato, così come li ha ripro
posti Mattel, appaiono francamente uni
laterali, nel momento in cui si fa riferi
mento esclusivamente al «tetto» del 7%, 
dichiarando che questo nel 1985 «sarà 
possibile solo se si decideranno gli Inter
venti correttivi, compresi quelli relativi 
alla scala mobile, entro 1 primi mesi del 
prossimo anno», peraltro con una chia
mata di correo del governo («Se non si riu

scirà a trovare un accordo, l'esecutivo do
vrà prendere in considerazione le oppor
tune misure»). 

Non un cenno da parte dell'esponente 
confindustriale al richiamo di Ciampi 
sull'esigenza di finalizzare alla creazione 
di nuovi posti di lavoro i risparmi ottenuti 
con la riduzione del costo del lavoro per 
unità di prodotto invece di «requisire» tut
to ai profitti. 

Speculare sembra l'atteggiamento della 
CISL. Ciampi ha parlato di riforma del 
salario? Ma Merli Brandlnl, della segrete
ria CISL, pare abbia «letto» l'opposto. «Ben 
lungi dall'essere la negazione del 14 feb
braio — ha infatti sostenuto, riferendosi 
all'accordo separato sul taglio della scala 
mobile — il discorso del governatore è 
piuttosto l'indicazione chiara della neces
sità di un arricchimento e di un potenzia
mento di quella linea». E tuttavia anche 
Merli Brandlnl ha dovuto riconoscere 
che, a questo punto, si deve «arricchire la 
strumentazione di lotta all'Inflazione an
che affrontando le cause strutturali» che, 
crediamo, sia In antitesi con le tentazioni 

Reazioni 
a Ciampi 

Interesse 
delle parti 
sociali ma 
posizioni 
sempre 
distanti 

di manovre «transitorie». 
«Il punto è — ci ha detto Sergio Garavi-

ni, della CGIL — che Ciampi ha posto un 
problema vero ma dall'orizzonte dell'au
torità monetaria che è, per forza di cose, 
limitato. È il problema vero di come ga
rantire l'intervento del bilancio pubblico 
in un processo strutturale dì risanamen
to. Ma è proprio questo processo che anco
ra non c'è*. Garavini ha richiamato alcu
ne cifre indicate da Ciampi: siamo di fron
te a un abbattimento secco del costo del 
lavoro per unità di prodotto, ma anche a 
una stagnazione del salario lordo che di
venta un'erosione delle retribuzioni reali 
(cioè al netto delle tasse); di converso, c'è 
una drastica caduta dell'occupazione. 
«Resta, dunque, la questione di come di
fendere Il potere d'acquisto, favorire lo 
sviluppo e promuovere l'occupazione. 
Non e stata risolta — ha sottolineato Ga
ravini — dal 14 febbraio. Oggi si ripropo
ne tutta intera e la si può affrontare, da 
un lato, con una politica di sviluppo e, 
dall'altro, con una trattativa tra le parti 
dal segno alternativo, cosi da privilegiare 

interessi e obiettivi dei mondo del lavoro». 
Anche la UIL, con Sambuclni e Bugli, 

ha interpretato il discorso di Ciampi come 
•un'autorevole e fondata esortazione a 
mettere mano alla trattativa per una nuo
va struttura del salario e una conferma 
che per avere una politica economica in
tegrata ed organica occorre partire dal 
pacchetto Visentini per realizzare la rifor
ma del sistema fiscale». Ma, al tempo stes
so, hanno sottolineato che «bisogna cu
rarsi di cosa avviene sotto l tetti prefissa
ti». Bugli, poi, ha contestato i conti, di cui 
si è avvalso Ciampi, per il pubblico impie
go. E altrettanto ha fatto la Funzione 
pubblica CGIL. 

Resta da riferire della prevista riunione 
unitaria sulla riforma del salario e della 
contrattazione. Una data non c'è ancora, 
e ciò è Indice di persistenti difficoltà. La 
segreteria della CGIL la sollecita. SI at
tende la risposta della segreteria CISL 
che, comunque, ha già deciso che il primo 
incontro potrà avvenire anche prima del 
rientro di Camiti dall'America Latina. 

Pasquale Cascetla 

Rendite vecchie 
e nuove scaricate 

sulle imprese 
Impressionante serie di dati dai con
suntivi delle 361 maggiori aziende italiane 

ROMA — Le 361 maggiori 
imprese italiane, i cui bilanci 
vengono esaminati dalla Ban
ca d'Italia, hanno ridotto gli 
investimenti da 4831 a 4575 
miliardi nell'ultimo anno, pur 
avendo migliorato notevol
mente i profitti. Le ragioni ri
salgono direttamente alla po
litica del Tesoro, che tiene alti 
i tassi d'interesse sul mercato. 
Mentre l'economia nel suo 
complesso quasi dimezzava i 
tassi d'inflazione, le imprese 
pagavano una massa di inte
ressi finanziari pressoché 
eguale e per una quantità di 
credito ridotta. 

L'incidenza degli esboni fi
nanziari delle maggiori im-
?>rese è stata del 12,7% sul 
attutato delle aziende pub

bliche e del 7,2% su quello 
delle aziende private. Così 
con 4274 miliardi di profìtti 
lordi a malapena riescono, nel 
loro insieme, a pareggiare. Da 
un anno all'altro si passa da 
1005 miliardi di perdite a 223 
miliardi di profitto ma abbia-
,mo visto a quale prezzo: la ri
duzione degli investimenti, 
vale a dire una ipoteca sul fu
turo poiché la base tecnologi
ca (anche se fosse solo questo 
il problema) non può che in
debolirsi. 

Nonostante la ripresa dei 
profitti lordi il tasso di accu
mulamento, calcolato come il 
rapporto fra gli investimenti 
lordi dell'anno ed il valore del 
capitale fisico installato, di
minuisce. Dai tassi 
delt*8%-7,8% raggiunti nel 
1976-77 si scende al 5.3% nel 
1983. Ecco dov'è il limite rea
le, la contraddizione di fondo, 
della ripresa italiana: non so
no state gettate basi per il fu
turo, non c'è un rafforzamen
to duraturo dei mezzi di pro
duzione. Il sacrificio dei lavo
ratori viene sprecato. 

L'indagine, svolta per indi

ci e cifre apparentemente 
asettici e interpretabili a vo
lontà, in realta contiene un 
duro atto di accusa per la po
litica economica di questi an
ni. Il settore delle imprese 
private, ad esempio, salva i 
suoi profitti aderendo fino in 
fondo alla politica dì spremi
tura delle risorse e degli uo
mini. Si arrocca nelle indu
strie dove c'è meno manodo
pera occupata (21 % del fattu
rato al lavoro contro il 28,4 % 
delle imprese pubbliche). Ri
duce di più gli investimenti 
(da 3503 a 3234 miliardi nel
l'ultimo anno). Perciò impie-
Sa meno credito, risparmian-

o sugli interessi versati ai 
creditori (pur pagando un bel 
7,2%) per spuntare 1198 mi
liardi di profitti. Ma il tasso di 
accumulazione delle imprese 
private declina egualmente 
scendendo al 5,8% nel 1983. 

La qualità della gestione, 
comunque possa essere giu
stificata, ha quindi un ruolo 
importante soltanto nello sta
bilire la misura ed il modo in 
cui sì trasferisce sull'industria 
il peso delle scelte dì governo. 
Ma il peso di queste scelte — 
la loro capacità di esaltare 
ogni specie di rendita a spese 
dell'impresa produttiva — 
agisce m tutte le direzioni. I 
pilastri dì questa polìtica so
no noti: il Tesoro prende a 
prestito al 18% dinteresse 
quei medesimi redditi finan
ziari che il collega delle Fi
nanze ha consentito, in un 
modo o nell'altro, fossero sot
tratti all'entrata statale sotto 
la specie di ordinarissime im
poste. L'assorbimento del Te
soro è tale da rendere scarso il 
capitale disponibile; lo spazio 
per finanziare la produzione 
viene ridotto anche al di sotto 
di ciò che consentirebbero la 
tecnologia e le capacità orga
nizzative e di mercato dispo
nibili. 

; . M 
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Insieme al Presidente, dovranno essere eletti i 435 deputati della Camera e un terzo dei senatori 

si vo America al grande appuntamento, l i i 

Ultime animate battute del duello - Reagan punta al trionfo, Mondale si dice fiducioso 
Da! nostro corrispondente 

NEW YORK — L'America vota oggi per sce
gliere Il presidente del quadriennio 
1985-1988, tutti 1435 deputati e 33 senatori su 
100. Saranno anche eletti 1 parlamenti del 50 
stati, 13 governatori su 50 e migliala di titola
ri di cariche amministrative e giudiziarie lo
cali. 

I pronostici continuano ad essere netta
mente favorevoli per Ronald Reagan e per il 
suo partito. Il sondaggio che gli assegna 11 
vantaggio minore lo vede superare 11 candi
dato democratico Walter Mondale di 14 pun
ti. Il distacco è tale che alcuni del collabora
tori del presidente arrivano a Ipotizzare la 
vittoria in tutti e 50 gli stati, un evento che 
non si è mai verificato. La prova che 1 repub
blicani ormai, puntano a stravincere sta nel
l'ultima mossa del presidente. Ha compiuto 
una imprevista sortita nello stato natale del 
suo antagonista, 11 Minnesota, facendo un 
comizio a 130 chilometri dalla casa di Mon
dale. Se conquistasse la maggioranza anche 
qui, infliggerebbe al leader democratico l'e
strema umiliazione. Ma occorre ricordare 
che Mondale, proprio 11 giorno prima, aveva 
portato la sua sfida nello stato di Reagan, la 
California, dove peraltro 11 presidente preva
le nettamente in tutti i sondaggi e non ha 
mal perso un'elezione, neanche quando era 
governatore. 

La «landsllde», cioè la frana elettorale data 
per certa dagli analisti della pubblica opinio
ne, accende tra l repubblicani le speranze di 
poter dimezzare il margine che li separa dai 
democratici nella Camera del rappresentan
ti. Attualmente, il partito democratico ha 99 
seggi in più del repubblicani e questi ultimi 
pensano di poter recuperare almeno i 26 per
duti nel 1982, quando le elezioni di «mld-
term» non andarono bene per Reagan. Le cir
coscrizioni elettorali dove il distacco tra gli 
aspiranti al seggio di deputato è piuttosto 
ristretto sono ben 60, sparse su tutta l'area 
della confederazione. Minori sorprese do
vrebbe offrire l'elezione del 33 senatori. Sono 
solo 4 gli stati dove la lotta è serrata: l'Illi-
nols, lo Jowa, 11 Massachusetts e la North 
Carolina, dove 11 candidato democratico Ja
mes Hunt, che è attualmente governatore, 
punta a sconfiggere il repubblicano ultrarea
zionario Jesse Helms. 

Polche tutti, tranne 1 capi democratici, si 
aspettano la vittoria di Reagan e ne discuto
no solo le proporzioni, le riflessioni dell'ulti
ma ora si concentrano retrospettivamente 
sulle cause della popolarità del presidente. 
Un dato emerge su tutti: Reagan e stato for
temente avvantaggiato dalla ripresa econo
mica, dal calo dell'inflazione, dal declino del
la disoccupazione, dalla riduzione del tassi 
d'interesse, dal rafforzamento del dollaro. 

L'esperienza dimostra che quasi mal un pre
sidente In carica è stato sconfitto quando l'e
conomia tirava. E per quanto i democratici 
hanno battuto a lungo sul tasto della preca
rietà di questa crescita e sull'allargamento 
delle distanze tra ricchi e poveri, la propa
ganda reaganlana ha avuto buon gioco so
prattutto sul ceto medio che rappresenta il 
grosso dell'elettorato attivo. In misura mi
nora Incidono sull'orientamento degli eletto
ri le questioni internazionali, fin quando non 
sfociano In crisi drammatiche, come è acca
duto per il Vietnam e per la cattura degli 
ostaggi. 

Reagan, d'altra parte, si è avvantaggiato 
anche degli errori e delle insufficienze del 
democratici. La situazione di questo partito è 
preoccupante, e non da ora. Vent'annl fa Lin-
don Johnson vinceva con una landsllde mal 

vista: 11 61,1% del voti. Ma da allora 11 con
senso elettorale del democratici è andato de
clinando. Nel 1968, Humphrey (il padrino po
litico di Mondale) otteneva appena 11 42,7% 
ed era sconfitto da Nixon. Nel 1972 McGo-
vern scendeva addirittura al 37,5% ed era 
sconfitto da Nixon. Nel 1976 Carter batteva 
Ford, ma con appena il 51% del voti e nel 
1980 vedeva calare 1 suol suffragi al 41%. 

Nonostante questa parabola 11 gruppo do
minante del partito ha continuato a confida
re nella forza della coalizione costruita da 
Roosevelt (una alleanza tra le minoranza et
niche e religiose, 1 llberals e le organizzazioni 
sindacali) e ha trascurato fenomeni che ave
vano già avuto effetti politici ed elettorali 
tali da imporre un rinnovamento dell'ideolo
gia, della strategia e degli stessi metodi di 
selezione del candidato alla presidenza. Il 

MOSCA 
L'occhio al dopo-voto 
senza farsi illusioni 

I sovietici sperano in una evoluzione realistica della politica 
USA, ma si tengono pronti a portare avanti la linea dura 

modo come è stato scelto Mondale sembra a 
molti la riprova di questo ritardo nell'attrez-
zarsl adeguatamente contro un presidente 
repubblicano capace di sfruttare magistral
mente gli strumenti delle comunicazioni di 
massa, a cominciare dalla televisione. Per di 
più, mentre 11 partito di Mondale confidava 
sulla forza del proprio insediamento sociale, 
il partito repubblicano, con l'assistenza delle 
organizzazioni religiose fondamentaliste, al
largava le proprie basi dimostrandosi capace 
di mobilitare un enorme esercito di militanti 
disposti a fare gli attivisti e a finanziare, so
prattutto con piccoli contributi, 11 reaganl-
smo rampante. Il danaro Investito dal repub
blicani per sostenere le elezioni per 11 rinnovo 
del Congresso supera di ben o volte quello 
speso dal democratici. Questa è stata, co
munque, la campagna elettorale più costosa. 
Per la presidenza sono stati spesi 350 milioni 
di dollari, di cui 210 forniti da donazioni pri
vate e 140 dal finanziamento pubblico. Non si 
conosce ancora la ripartizione di queste som
me tra i due partiti, ma si sa che solo per gli 
spot pubblicitari televisivi Reagan ha speso 
il doppio di Mondale. L'appello finale del pre
sidente agli elettori, trasmesso Ieri sera da 
tre network in un'ora di buon ascolto, è co
stato da solo 750 mila dollari, per la durata di 
20 minuti. 

Delle televisioni si parla in queste ore so
prattutto per l'incidenza che potrà avere sul 

risultato elettorale la gara per annunciare 
per prime l'esito del voto, attraverso le proie
zioni eseguite interrogando gli elettori all'u
scita dei seggi. A causa dell'estensione del 
territorio americano (dalla costa atlantica a 
quella del Pacifico ci sono ben 4 fusi orari) 
quando i seggi si chiudono a New York, alle 9 
di sera, In California sono le 6 e migliala di 
elettori debbono ancora votare. Nel 1980 la 
rete televisiva NBC annunciò la vittoria di 
Reagan 2 ore e tre quarti prima che si chiu
dessero 1 seggi nel West e dopo mezz'ora lo 
stesso Carter si dichiarò sconfitto. Molti elet
tori di quegli stati, a quel punto, constatata 
l'inutilità del loro voto presidenziale, non an
darono neanche a votare e questa rinuncia si 
tradusse in un danno per alcuni candidati. 

Durante questi quattro anni 11 Congresso 
ha cercato di ottenere dalle tv una volontaria 
rinuncia a questa pratica, ma non c'è riuscito 
perché il diritto alle proiezioni elettorali è 
stato difeso dal network In nome della liber
tà di stampa. Le televisioni si limiteranno a 
presentare le proprie indiscrezioni sul risul
tati prevedibili sotto le pudiche parole «pro
babile» o «apparente». Ma l'effetto sul votanti 
non camblerà molto. Reagan e Mondale, in
vece, si sono messi d'accordo per non fare 
dichiarazioni di vittoria o ammissioni di 
sconfitta prima che tutti i seggi siano chiusi. 

Aniello Coppola 

PECHINO 
Le scelte reaganiane 
criticate una per una 

Dai commenti dei giornali emerge che i cinesi considerano scon
tato il risultato, ma non se ne mostrano affatto soddisfatti 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non è un'attesa spa
smodica nell'incertezza del ri
sultato. Alla gente della strada 
che ascolta le radio occidentali 
sono noti i sondaggi d'opinione 
che vedono Reagan in forte van
taggio. Agli altri, che percepisco
no la realtà mondiale attraverso 
i mass-media ufficiali, è già sta
to fatto capire con sufficiente 
chiarezza che l'epoca del con
fronto duro non è finita e, anzi, 
se ne affaccia una ancora più 
aspra e gravida di tensioni. Il 
vertice sovietico, dal canto suo, 
ha già preso atto da tempo della 
situazione. Almeno — se non 
prima — dal momento In cui 
cadde la possibilità di una candi
datura democratica più dinami
ca e più capace di distogliere 1 
favori dell'elettorato da Ronald 
Reagan: quella di Gary Hart 

Ne ha preso atto nel momento 
stesso in cui emergeva con la 
massima chiarezza che le sue 
possibilità di Influire sul gioco 
elettorale americano erano ri
dotte al minimo storico. Mal, 
forse, come questa volta Mosca 
deve aver compreso che i suol 
gesti sarebbero stati inlnfluenti 
(o assai poco influenti) al fini di 
uno spostamento di strati decisi

vi dell'elettorato. D'altronde, 
«scendere a patti» con 11 probabi
le vincitore comportava molti, 
troppi rischi: di rafforzarlo pri
ma del tempo, di confermare 
l'efficacia sostanziale della sua 
linea di dura contrapposizione. 
Un'Europa immobile e quasi 
Ipnotizzata aveva mandato a 
Mosca i suol rappresentanti in 
un pellegrinaggio che era appar
so senza respiro e senza idee e 11 
ventaglio di proposte distensive, 
lanciate dal Cremlino in alterna
tiva alla ripresa della trattativa 
di Ginevra sul missili nucleari, 
era rimasto inutilizzato. 

Quasi Inevitabile, quindi, che 
11 pendolo dell'iniziativa sovieti
ca tornasse ad oscillare nuova
mente sul versante americano. 
Probabile, anzi certo, che l'oscil
lazione sia stata preceduta ed 
accompagnata da una forte di
scussione interna al vertice so
vietico. Lo sbocco è stato la pro
posta diretta a Washington di 
un nuovo tavolo negoziale, quel
lo per la proibizione delle «armi 
stellari», da aprire subito (prima 
del voto americano, a settembre, 
a Vienna). Depurato del suo con
tenuto propagandistico e della 
sua evidente intenzione di co
stringere Reagan a «scoprirsi* 

prima del voto, il tentativo so
vietico apparve pur sempre co
me un importante tentativo di 
riaggancio. 

Un segnale preciso — !n ogni 
caso — delie priorità e del pas
saggi che Mosca considera ob
bligati per riprendere un dialogo 
più generale. Spostando l'accen
to sulle «armi cosmiche» Mosca 
forniva Insieme un'ipotesi con
creta di negoziato ed evitava di 
recedere dal suo diniego di prin
cipio sull'eventualità di un ritor
no a Ginevra. Il tentativo, come 
è noto, fallì. La trattativa non è 
mai cominciata. Ma la sua ripro
pos tone esplicita nell'intervi
sta di Cernenko al «Washington 
Post» dimostra che 11 Cremlino 
l'aveva concepita come un ponte 
lanciato al di là del guado eletto
rale USA per il nuovo mandato 
di Reagan. Quali che siano In
somma le intenzioni per il futuro 
dell'attuale presidente america
no, Mosca ha cominciato a fare i 
conti con il suo prossimo qua
driennio. 

Dal viaggio a Londra di Gro-
mlko con gli incontri con Rea
gan e Shultz fino al recente col
loquio a Nuova Delhi tra Shultz 
e Tikhonov, tutte le mosse del 
Cremlino paiono obbedire ad 

una logica guardinga e fredda 
che mira al futuro delle relazioni 
Est-Ovest come ad un asse 
esclusivamente imperniato sui 
due poli di Mosca e di Washin
gton. Reagan, unico presidente 
americano che abbia fronteggia
to tre presidenti sovietici, ha ri
lanciato l'America pigiando sul
l'acceleratore della contrapposi
zione. Ma — per quanto con 
scarso credito a Mosca — ha 
concluso il suo primo mandato 
proclamando intenzioni di dia
logo. Il suo secondo mandato 
confermerà la virata degli ultimi 
mesi oppure tornerà sulla linea 
del confronto più duro? Senza 
più condizionamenti elettorali 
Reagan cercherà di lasciare alla 
storia americana un'immagine 
d vincitore responsabile e penso
so delle sorti della pace, oppure 
sceglierà l'immagine di parten
za, di presidente dalle maniere 
forti e di presidente della «pace 
armata» per chiudere ancor più 
in angolo l'Unione Sovietica? 

A Mosca ci si attende un'evo
luzione realistica della presiden
za Reagan, ma è un'attesa «con 
l'arma al piede», pronta ad una 
risposta altrettanto dura. 

Giulietta Chiesa 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Quanto a pronosti
ci, 1 cinesi sono convinti che, a 
meno di una grossa scivolata al
l'ultimo minuto sul plano dell'e
conomia statunitense — dollaro, 
sistema bancario od altro — vin
ce Reagan. Ma un'analisi di tut
to quello che la stampa cinese è 
andata pubblicando sull'Ameri
ca nelle ultime settimane sem
bra Indicare che non è che la cor
sa gli vada tanto bene. 

Spulciamo. Il dollaro è forte, 
sì. Ma un articolo di Zhao Zijiang 
ci fa sapere che 11 rafforzamento 
del dollaro sul mercati valutari 
negli ultimi mesi ha danneggia
to non solo le economie degli al
tri paesi Industrializzati e, in mi
sura ancora maggiore, quelle dei 
paesi del terzo mondo, ma la 
stessa economia USA. In parti
colare si sottolinea che i paesi 
del Terzo mondo — e la Cina, bl-. 
sogna ricordarlo, si annovera tra 
questi ultimi — dal rialzo del 
dollaro hanno tratto «più diffi
coltà rispetto al vantaggi che po
trebbero loro derivare dall'au
mento delle esportazioni». Senza 
contare che metà dei 300 milioni 
di dollari di cui gli USA sono cre
ditori sono dovuti dal paesi del

l'America latina, e il rialzo del 
dollaro «rende sempre più onero
sa la restituzione». 

In un altro articolo, lo stesso 
autore ci ricorda che il sistema 
bancario americano è colpito da 
un numero record di fallimenti, 
causati da «transazioni finanzia
rie - fraudolente, concorrenza 
spietata nel prestiti e alti tassi di 
Interesse». A causa della cre
scente - Interdipendenza delle 
istituzioni finanziarle USA, un 
problema sorto per una banca 
rischia di provocare Immediate 
reazioni a catena. 
- Ancora, sempre in questi gior
ni, «Nuova Cina» ci tiene a far 
sapere al propri lettori che in 
America si e allargato 11 «gap» tra 
ricchi e poveri, che mentre 1110 
per cento più «alto» ha avuto nel 
19821133 per cento di tutti i red
diti (contro il 29 per cento nel 
1962), li reddito medio, aggiusta
to secondo l'inflazione, è ora più 
basso di quello del 1969 e persino 
più lontano dai livelli record re
gistrati nella metà degli anni 70. 

In politica estera, Pechino cri
tica da tempo l'allargarsi senza 
precedenti «5eUa corsa agli ar
mamenti (compresi quelli nu

cleari e 1 progetti per le «guerre 
stellari») e auspica una inversio
ne della tendenza all'accentuarsi 
ed incancrenirsi della tensione 
USA-URSS, cosa anche questa 
che suona implicito prendere le 
distanze da una delle caratteri
stiche fondamentali dell'ammi
nistrazione Reagan. Durissima è 
stata la critica alle parti del do
cumento di Dallas (la piattafor
ma elettorale con cui si presenta 
Reagan) sugli «impegni» per Tai
wan e su Hong Kong, entrambe 
giudicate come inammissibile 
«interferenza* negli affati Interni 
della Cina. 

Estremamente critica è, ad 
esempio, un'analisi delle impli
cazioni del programma di «guer
re stellari» di Reagan da parte di 
Zhuang Qubing, pubblicata sul 
numero di questa settimana del
la «Beijing Review». È una scelta 
«pericolosa», dice l'autore per
ché: 1) reriderebbe sempre più 
Instabile l'equilibrio della poten
za militare, 2) Intensificherebbe 
la corsa agli armamenti, 3) 
avrebbe effetti negativi sui ne
goziati, 4) renderebbe più lnslcu-
ri gli alleati, e In particolare 
quelli europei, 5) metterebbe gli 

stessi Stati Uniti sotto un onere 
di spese militari doppio rispetto 
all'attuale. 

Spulciando ancora la stampa 
cinese di queste ultime settima
ne, troviamo grosse preoccupa
zioni sulla situazione e la politi
ca USA in Medio Oriente e criti
che ancora più esplicite all'inter
vento USA in America latina. 

Ancora, 1 mass-media cinesi 
riportano con implicita polemi
ca il rifiuto da parte degli Stati 
Uniti a contribuire agli sforzi per 
una denucleari melone e demi
litarizzazione dell'Oceania e del
l'Oceano Indiano; e uno dei pri
mi dispacci da Delhi dopo l'as
sassinio di Indirà Gandhi nota 
che l'ultimo discorso del premier -
indiano era stato di critica e de
nuncia delle Interferenze ameri
cane nella regione. 

Unica notizia di sapore «posi
tivo», tra quelle che sul mass-
media si sono viste nelle ultime 
settimane, un dispaccio della 
«Nuova Cina» da Washington in 
cui si informa che i salari delle 
donne sono aumentati in questi 
anni 80 più di quelli degli uomi
ni. 

Siegmund Ginzberg 

Parlano i sikh: la violenza li fa più «diversi» 
Nostro servìzio 

NEW DELHI — Ed ecco 1 
sikh, le vittime. Una defini
zione legittima, se si consi
dera che essi sono stati 11 
bersaglio esclusivo delle vio
lenze della scorsa settimana. 
Ma che contraddice anche, 
In qualche modo, la loro Im
magine — la fierezza, la vi
stone di se stessi come comu
nità «pura», la loro vocazione 
egemonica — e la percezione 
negativa di questi tratti, così 
diffusa In diversi strati della 
società. 

Con uno di loro l'Incontro 
è occasionale. Sulla sessanti
na, ex militare, ha combat
tuto In Italia durante la 
guerra e ricorda volentieri 11 
nostro Paese. Ora ha man
sioni direttive In una Impre
sa alberghiera. Il turbante, I 
baffi e la barba fasciata da 
una reticella sono quelli del 
sikh, l'abito è occidentale. 
Ha una sua analisi del fatti, 
che ci espone dopo essersi 
diffuso con orgoglio sulle 
grandi doti, sul successo, 
perfino sulle posizioni di po
tere occupate dalla sua gen
te. Secondo questa analisi la 
violenza risponde ad un pla
no scattato ancor prima che 
le autorità annunciassero 
(ciò che, dice, è stato fatto 
con molte ore di ritardo) l'as
sassinio del primo ministro; 
un plano che la pulizia, re
stando Inattiva, ha assecon
dato. Ordito da chi e con 
quale obiettivo? Un plano In
dù contro I sikh, è la rispo
sta. Avanziamo le obiezioni 
che ci sembrano ovvie. Ma 
appare sempre più chiaro 
che 11 nostro interlocutore si 
muove all'Interno di una lo
gica diversa: una logica che 
potremmo definire t'slkhcen-
trica*. Oli proponiamo di 

mettere da parte per un mo
mento la sua affiliazione e di 
dirci che cosa farebbe oggi, 
nel panni del figlio e succes
sore di Indirà Gandhi, per 
porre fine al conflitto. Ri
sponde senza esitare: «Farei 
al Paese un discorso franco e 
convincente, senza equilibri 
verbali. Direi: sono 11 vostro 
primo ministro, vi chiedo di 
porre fine Immediatamente 
alle stragi e alle ruberie con
tro I sikh; direi al sikh: ab
biamo sbagliato negandovi 
protezione, l responsabili sa
ranno puniti*. 

Osserviamo ancora che 
ciò che Rajiv Gandhi ha det
to non è sostanzialmente di
verso. Replica: 'Lei avrà no
tato che I sikh non vengono 
mal identificati come tali. SI 
parla sempre di 'una certa 
comunità'». 

Colpisce 11 ritrovare sulla 
bocca di sikh di tutt'altra 
condizione le linee fonda
mentali dello stesso discor
so. Nella Model School di Lu-
dlow Castle, nella zona di CI-
vii Lines, trasformata In un 
campo di raccolta gestito da 
madre Teresa di Calcutta e 
dalle sue Suore della Carità, 
si ammassano, in condizioni 
precarie, cinquemila sikh 
evacuati da località assalta
te. Uomini, donne e bambini 
bivaccano nelle aule, si affol
lano nel cortile, accomunati 
da varian ti della stessa, a tro-
ce esperienza, mentre un al
toparlante scandisce richie
ste di Informazioni sulla sor
te di parenti, vicini, cono
scenti. Molti uomini porta
no, In luogo del turbante, 
pezzi di stoffa avvolti som
mariamente Intorno al capo 
o fasciature di garza. Prima 
ancora di poter formulare 
delle domande, se 11 strappa

no via e mostrano crani rasi, 
capigliature scorciate: al
trettante violazioni del pre
cetto sikh. Imposte con la so
praffazione. *Ecco che cosa 
ci hanno fatto!* singhiozza 
un anziano. Su un muro è 
scritto In inglese: *Non sla
mo Indiani anche noi?». Ma 
molti, nelle loro requisitorie, 
chiamano 'Indiani*, anziché 
•indù*, gli assalitori, sco
prendo così la convinzione 
sommersa che l sikh sono 
•altri*. Sono 1 sikh poveri, di
versamente dal nostro Inter
locutore di poco fa, e la loro 
condizione stringe il cuore, 
ma non si può non rilevare 
che 11 loro discorso è altret
tanto tslkhcentrico*. Al fon
do si ritrova sempre una sor
ta di contrapposizione. 

Così quando riproponia
mo loro, nel suo difficile in
trico, la vicenda In cui 11 pri
mo ministro dell'India ha 
trovato la morte, ci rispon
dono che anche il Mahatma 
Gandhi è stato ucciso In un 
attentato e che gli attentato
ri erano degli Indù, eludendo 
la connessione, che I più so
spettano o danno per certa, 
tra l'attentato ad Indirà e 11 
giuramento d'odio degli 
estremisti sikh del Punjab, 
dopo l'Irruzione del soldati 
nel Tempio d'Oro di Amri-
tsar. SI rifiutano di ammet
tere differenze tra 11 governo 
dell'India e 1 loro assalitori: 
tbtto è, per loro, «un ricatto 
contro I sikh*. Non si pongo
no — o evitano di discutere 
— Il problema di una solu
zione politica che renda giu
stizia al loro e agli altri parti
colarismi. 

Sono dunque un popolo di 
*allenl; come si chiede un 
analista? Una risposta va 
cercata sul terreno storico, 

Nella loro capitale 
imposto il coprifuoco 

Arrestato un terrorista sikh a Bombay - Faticoso ritorno alla 
normalità a Delhi - L'opposizione critica la nomina di Rajiv 

* /' t 

NEW DELHI — Alla presenza dì Rajiv le ceneri dì Indirà Gandhi sono stata raccolta in 
verranno portata In tutti gli Stati dell'Unione prima dì essere dispersa sulle navi deH' 

25 urne: 
Hknalaya 

Le coitdogHanze 
del PCI 

ROMA — Una delegazione del PCI'composta dai compa
gni Ugo Pecchioiì delia Segreteria, Antonio Rubbi respon
sabile della sezione Esteri, Massimo Micucci della sezione 
Esteti, si è recata presso l'ambasciata indiana per porgere 
le condoglianze dei comunisti italiani per la scomparsa del 
leader dell'Unione indiana signora Indirà Gandhi ed 
esprimere solidarietà e sostegno al popolo indiano. 

ma anche su quello politico. 
I sikh Infatti non sono né in
dù né musulmani; non sono 
maggioranza, come 1 primi, 
non sono stati concessi loro, 
come al secondi, prima una 
compensazione politica per 
la loro condizione di mino
ranza, e più tardi, con la 
spartizione dell'India, uno 
stato. Solo nel Punjab, dove 
si trovano anche 1 centri del
la loro fede, sono maggio
ranza. E11 Punjab è uno sta
to dell'Unione Indiana, come 
gli altri in cui essi vivono, 
con diritti riconosciuti dalla 
Costituzione dell'Untone 
stessa, n ricorso alla violen
za, da parte degli estremisti 
sikh, per far saltare questo 
tipo di soluzione e portare il 
Punjab fuori dell'Unione e 
dar vita ad uno stato separa
to e il sostegno che ad esso 
viene dall'esterno, non solo 
mettono in pericolo delicati 
equilibri In una zona dell'A
sia dove la pace è precaria, 
ma hanno effetti destabiliz
zanti per l'India stessa, come 
gli ultimi avvenimenti stan
no a dimostrare, e per la pa
cifica convivenza tra le sue 
comunità. 

Sotto questo aspetto, la 
partita i ancora lungi dal-
l'esser chiusa. Proprio Ieri è 
stata annunciata l'imposi
zione del coprifuoco dalle 16 
alle 4£0 del mattino ad Am-
ritsar, capoluogo del Punjab, 
mentre un secondo terrori
sta sikh, Il trentenne Subhas 
Chandra, è stato catturato 
con addosso una pistola 
d'ordinanza, munizioni e do
cumenti falsi, In una stazio
ne suburbana di Bombay. In 
contrasto con le Informazio
ni circolate nel giorni scorsi, 
i medici dell'ospedale di New 

Delhi, dove Satwant Singh, 
uno degli attentatori della 
signora Gandhi, è ricovera
to, hanno dichiarato dal can
to loro che li ferito ancora 
non è fuori pericolo. 'Non 
potremo dire nulla fino a do
menica», essi hanno precisa
to, aggiungendo che l'atten
tatore non ha avuto contatti' 
con nessuno. 

L'India continua, come ti
tolava Ieri mattina un quoti
diano, a 'zoppicare verso la 
normalità*. Dalle stazioni di 
Delhi sono partiti Ieri dieci 
treni, tra 1 quali l'espresso 
per il Punjab. Oggi 11 traffico 
dovrebbe riprendere In pie
no, compatibilmente con la 
disponibilità delle carrozze e 
delle scorte armate. Il nume
ro degli arrestati, in relazio
ne con i disordini nella capi
tale, è ora di duemila. La po
lizia ha recuperato, perqui
sendo sistematicamente al
cune aree urbane, parte del 
beni saccheggiati. In alcune 
zone essa ha dovuto sparare 
In aria per disperdere gruppi 
di teppisti che si opponevano 
alle perquisizioni. Sono stati 
recuperati altri sei morii ed 
altrettanti sono In corso di 
recupero dalle acque di un 
laghetto. 

L'attenzione ha comincia
to a spostarsi verso 1 primi 
passi del nuovo primo mini
stro e verso la prospettiva 
delle elezioni, che si svolge
ranno nella prima settimana 
di gennaio. La decisione di 
Rajiv Gandhi di lasciare più 
o meno Inalterata la struttu
ra del gabinetto si collega 
anche a questa scadenza. CIÒ 
non significa, scrìve 11 Pa
triot, che egli non abbia 'Idee 
proprie*. In questo senso oc
corre interpretare sia la 

«pausa» che ha preceduto le 
nomine rese note domenica 
sera, sia la mancata ricon
ferma del tsemlattlvo» 
P.OSeHii, ministro del Pla
no, e del ttroppoattlvo* Kal-
puat Rai, ministro di Stato 
per il Parlamento, sia Infine 
la nomina di Kishore Shar-
ma a ministro di Stato per le 
Finanze. Il ministero della 
pianificazione è stato prov
visoriamente attribuito al 
ministro degli Interni, 
P. VJVaraslmha Rao, una del
le personalità più brillanti 
della vecchia compagine. 
Gandhi si riserva di formare 
dopo le elezioni un secondo 
ministero, all'altezza delle 
«sfide» che si sono delineate. 

Segnali di quelli che po
trebbero essere 1 prossimi 
schieramenti elettorali si 
possono cogliere in alcuni 
pronunciamenti delle ultime 
ore, n DMKP, un partito sor
to qualche settimana fa dal
la fusione del LOK 
DAUpartlto del ricchi agri
coltori, e di altri gruppi, si è 
sforzato di associare 1 partiti 
della coalizione che governò 
contro Indirà Gandhi tra li 
*Tìe U 79 a un suo documen
to nel quale si definisce «im
morale» e *lncostltuzlonale» 
la procedura seguita dal pre
sidente Zall Singh e dal con
gresso per la successione, n 
Janata Party e 11 BJD, un 
partito che è espressione del 
nazionalismo Indù, hanno 
preferito riecheggiare auto-
nomame nte queste critiche. 
n PC e 11 PC 'marxista» si so
no rifiutati di sottoscriverle, 
Il Janata Party ha annun
ciato Invece un'inchiesta sul
le violenze e sul modo come 
Il governo ha reagito ad esse, 

Ennio Polito 
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Scuola 
Milioni alle urne: 
il confronto 
è sui contenuti 

In queste settimane si sono svi
luppate una serie di iniziative che 
hanno posto all'attenzione di tutti 
le questioni connesse con il rinnovo 
degli organi collegiali della scuola. 
Già si sono attuate le elezioni per 1 
consigli di classe e Interclasse che 
hanno registrato, nonostante In
tralci e resistenze al nuovo, un no
tevole aumento del partecipanti, 
quasi in ogni ordine di scuola. La 
grande manifestazione dei giovani 
a Palermo per una cultura contro 
la mafia, per la possibilità di una 
vita sottratta alla violenza e alla 
criminalità, ha mostrato lo slancio 
degli studenti e la necessità che la 
scuola sviluppi a pieno la sua fun
zione di formazione e di creazione 
di uomini Uberi. Afa a me Interessa 
qui richiamare quelle Iniziative di 

riflessione e di proposta program
matica, che si sono sviluppate In 
relazione al prossimo rinnovo degli 
organi collegiali. 

SI tratta di prese di posizione che 
Individuano piattaforme chiare e 
obiettivi concreti da perseguire, 
anche a partire dal ruolo e dalle 
funzioni diverse del soggetti Inte
ressati, come condizione prelimi
nare e Indispensabile per dare un 
senso alla stessa partecipazione. SI 
tratta, cioè, di Iniziative che si 
muovono verso 11 superamento del
la logica degli schieramenti Ideolo
gici, per la realizzazione di tutte 
quelle nuove forme di protagoni
smo che oggi si esprimono al di 
fuori della tradizionale rappresen
tanza del partiti e degli stessi sin
dacati e che costruiscono l'unità 

Intorno a scelte e contenuti pro
grammatici certi. 

Questo non ha compreso l'on. 
Teslnl, nella sua polemica contro le 
forze politiche che hanno aderito 
alla proposta del Coordinamento 
del genitori democratici. Nasce In
vece dalla centralità del program
ma l'Iniziativa che ha portato II 
Coordinamento al confronto e al
l'incontro con altre associazioni 
quali VARC1, l'AICS, Il CIDI, l'EN-
DAS, con I pattiti, Il PCI, Il PSI, 11 
PRI, Il PdUP, Il PSDI e con 1 sinda
cati CGIL e UIL Scuola, non sulla 
base di scelte di schieramento, ma 
proprio a partire dal riconoscimen
to di merito sul punti qualificanti 
di una battaglia per II rilancio della 
questione scolastica, per la qualità 
dell'Istruzione pubblica, per l'effi
cienza del sistema scolastico, per 11 
suo carattere pluralistico e demo
cratico. Così come ci pare di parti
colare interesse l'Impegno assunto, 
proprio In questi giorni, da una se
rie di associazioni culturali, del 
tempo libero, educative, quali le 
ACLI, l'ARCI, l'Azione cattolica, 
Gioventù aclista, MCE, la Lega de
mocratica, l'AGESCI, dal sindacati 
confederali della scuola, a sostegno 
di una battaglia perii rilancio della 
partecipazione democratica, 11 rin
novamento della scuola, che pur 
partendo da posizioni culturali, da 
storie ed esperienze diverse, hanno 
trovato una sostanziale convergen
za nell'analisi della crisi della par
tecipazione e nella Indicazione di 

proposte programmatiche di rifor
ma, quali la riforma del Ministero 
della Pubblica Istruzione e degli 
stessi organi collegiali, della scuola 
secondarla e del sistema formativo 
di base, lo sviluppo della sperimen
tazione, la promozione di una ade
guata politica di raccordo tra scuo
la e territorio. Da questi contenuti, 
dunque, deriva l'obiettivo comune 
di rimettere In moto 11 processo di 
partecipazione. 

Queste iniziative ci paiono di 
pattlcolare Importanza. Esse sono 
la conferma che 11 bisogno di essere 
presenti nel governo democratico 
della scuola si è radicato e ha favo
rito anche II nascere e lo sviluppar
si di forme organizzative extrasco-
lastlche di tipo associativo, che 
possono costituire un prezioso tes
suto e uno stimolo per la vita stessa 
degli organi collegiali, In una socie
tà come l'attuale che esprime biso
gni formativi assai complessi e In 
cui diviene sempre più Importante 
costruire forme nuove di rapporto 
tra gli Individui singoli o associati e 
le Istituzioni, tra la democrazia de
legata e le sue forme dirette. Pro
prio a partire da questa nuova qua
lità del processi di partecipazione e 
dalla chiarezza delle scelte di con
tenuto, si può realizzare un concor
so di forze che superi l blocchi con
trapposti e gli schieramenti delle 
sigle per radicarsi nella comune vo
lontà di cambiamento, sulla base di 
programmi concreti. Ciò mi pare di 
grande importanza proprio nel mo

mento In cui, sul fronte della scuo
la, vengono avanti per Iniziativa di 
parti assai rilevanti del mondo cat
tolico e della stessa DC, posizioni 
assai pericolose, fortemente Inte
graliste, che tendono a ricreare 
vecchi steccati fra laici e cattolici, e 
ad Introdurre clementi di arrocca
mento e di contrapposizione ideo
logica. 

Ciò denota tra l'altro una pro
fonda difficoltà culturale e politica 
di queste forze, poiché oggi si tratta 
di ripensare complessivamente 11 
ruolo e la funzione del sistema di 
Istruzione; di porsi l'obicttivo di 
vincere la sfida di una società che, 
attraverso l'uso della scienza e del
la tecnologia, può vedere comple
tamente trasformata In senso re
gressivo o di emancipazione sia la 
produzione, sia la stessa organizza
zione civile; di ricollocare in questo 
ambito la funzione della scuola 
pubblica, qualificata, aperta al 
confronto tra le diverse culture, ga
ranzia di un effettivo sviluppo, nel
la democrazia. 

Sul contenuti, dunque, si qualifi
cano le forze In campo e così anche 
11 nostro Impegno. Questo è il ca
rattere che Intendiamo dare alla 
manifestazione nazionale del 2 di
cembre, a Roma, con la partecipa
zione di massa come ulteriore mo
mento di rilancio della nostra pro
posta programmatica sul temi del
la scuola e della democrazia. 

Aureliana Alberici 

LETTERE 

FATTO / Cinque anni di lavori per ricostruire lo «Schauspielhaus» 
A qualche 
centinaio 
di metri 
dalla Cancelleria 
del Reich, 
questo tempio 
dell'arte 
drammatica 
e musicale 
tedesca, opera 
dell'architetto 
Schinkel, venne 
distrutto 
nei furiosi 
bombardamenti 
dell'ultima 
guerra - Un 
«neo» tra le 
molte gloriose 
rappresen
tazioni: 
il «Cavour» 
di Mussolini 
e Forzano 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Entro un mese 
l'Italia sarebbe entrata In 
guerra, a fianco della Ger
mania di Hitler. A Berlino 11 
pubblico di teatro poteva as
sistere alla rappresentazione 
del dramma tCavour», scrit
to da Benito Mussolini In 
collaborazione con Glovac-
chlno Forzano. La prima re
cita era avvenuta la sera del 
9 maggio 1940, tra gli spetta
tori 1 ministri Alessandro 
Pavolinl, ospite d'onore ita
liano, Hermann Goring e Jo
seph Goebbels. Mentre 11 tea
tro registrava il tutto esauri
to per le sere successive, 11 
critico del «Berllner Morgen-
post» scriveva: «In Un'ora 
storica grandissima, una 
grande serata al Teatro di 
Stato. Per la seconda volta 
appare sulla scena tedesca 
Benito Mussolini come poe
ta. Non è stato dimenticato 11 
suo dramma su Napoleone, 
"I cento giorni", ma si cono
sceva appena che egli aveva 
scritto anche un dramma su 
Cavour...». Un dramma, pro
segue 11 cronista, che «da
vanti al pubblico tedesco ha 
ottenuto non un successo di 
rispetto ma un trionfo a pie
na ragione*. 

Il teatro In cui li Duce-
drammaturgo coglieva tan
to successo era da un secolo 
e mezzo uno del massimi 
tempi dell'arte drammatlco-
musicale della Germania, il 
famosissimo «Schauspiel
haus am Gendarmenmarkt», 
11 «Teatro al mercato del 
Gendarmi». Ricostruito inte
ramente e trasformato in 
grande sala per concerti, lo 
«Schauspielhaus» è stato ria
perto e inaugurato all'inizio 
di ottobre, come orgoglioso 
momento delle manifesta
zioni predisposte per 11 tren
tacinquesimo anniversario 
della Costituzione della Re
pubblica democratica tede
sca. La piazza non porta più 
11 nome dei Gendarmi, 11 reg-gmento «élite» del «re solda-

», Federico Guglielmo I, 
creatore nel primi decenni 
del Settecento dell'esercito 
prussiano. Oggi si chiama 
piazza dell'Accademia. 

Negli ultimi anni di guer
ra 11 teatro aveva subito la 
sorte di tutti 1 megglorl edifi
ci della capitale tedesca, la 
distruzione sotto 1 bombar
damenti aerei o tra le fiam
me degli Incendi. Del due 
Duomi che sorgono al lati 
dello «Schauspielhaus», il 

La piazza dei Gendarmi, una 
delle più belle piazze 
d'Europa, oggi piazza 
dell'Accademia, come 
appariva nel febbraio del 
1946 e com'è oggi. Lo 
«Schauspielhaus», a sinistra. 
era poco più di un cumulo di 
macerie. Anche il Duomo 
francese, sulla destra delle 
due foto, era ridotto ad uno " 
scheletro gigantesco e ora è 
in massima parte ricostruito 

Sotto il titolo: cosi la stampa 
nazista annunciava, nel 

maggio del 1940, la 
rappresentazione allo 
«SchausplelhausB del 

«Cavour» di Benito Mussolini 

maggio del 1821, in pro
gramma «Ifigenia in Tauri-
de» di Goethe. Entrando in 
sala il pubblico berlinese eb
be la sorpresa di trovare sul 
sipario, riprodotto per inte
ro, il panorama architettoni
co dello stesso teatro dipinto 
da Schinkel: era lo sfondo ad 
effetto che l'artista aveva 
predisposto per il Prologo, 
appositamente scritto da 
Goethe ad entusiastica esal
tazione del nuovo teatro di 
Berlino. Qualche settimana 
dopo, un'altra sensazione: ri
correndo l'anniversario del
la vittoria su Napoleone a 
Waterloo, si dà in prima ese-

Eccolo qui, 
torna il più 
bel teatro 
di Berlino 

felilUu'iiì 
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Duomo francese detto degli 
Ugonotti e il Duomo tedesco, 
erano rimaste, come per l'e
dificio del teatro, solo le parti 
esterne, scheletri gigante
schi. Attorno a questa piaz
za, tra la Lelpzlger Strasse, 
la Unter den Llnden e la 
Fiiedrlchstrasse, a qualche 
centinaio di metri dalla Wil-
helmstrasse, la strada della 
Cancelleria del Reich, si 
svolsero gli ultimi combatti
menti per la sua conquista. 

La rovina di questa piazza, 
considerata tra le più belle 
d'Europa, fu quindi totale. 
Del palazzo imperiale, il Ca
stello, anch'esso nelle imme
diate vicinanze del «Gendar
menmarkt», erano rimaste 
scheletriche grandiose parti 
esterne ma, meno fortunato, 

non trovò chi potesse pero» 
rame con successo la rico
struzione. Le sue rovine fu
rono presto allontanate, for
se a cancellare rapidamente 
il ricordo di chi l'aveva abi
tato, secondo la tendenza di 
quel tempo oggi molto ricon
siderata. Per altri edifici che 
sorgevano pure sulla Unter 
den Llnden — il Vecchio mu
seo, l'Arsenale (ora Museo 
della storia tedesca), il Pa
lazzo del principe ereditarlo, 
l'Opera di Stato, il Palazzo 
delle principesse, l'Universi
tà Humboldt, la Biblioteca 
reale, la Nuova guardia (ora 
monumento alle vittime del 
fascismo) — si decise di ri
farli e oggi, assieme al tigli 
che delimitano le corsie, ri
danno alla strada più famo

sa di Berlino la sua caratteri-
stica immagine ellenizzante. 

Dello «Schauspielhaus» 
avevano resistito le strutture 
esteme, il colonnato Ionico 
del portico, alcune strutture 
portanti interne sulle quali 
poggiava la volta: oggi è, 
quindi, interamente una 
nuova costruzione. Ma a 
muoversi per queste sale, tra 
queste colonne, con la guida 
del professor Erbardt, Gls-
ske, l'architetto che ha diret
to i lavori di restauro, è come 
vagabondare attraverso la 
storia dell'architettura, della 
musica, della drammaturgia 
tedesche di due secoli. Una 
storia che Glsske racconta in 
un libro avvincente, «Das 
Schauspielhaus in Berlin*, 
pubblicato In questi giorni 
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dal Verlag fur Bauwesen. 
Inaugurato nel 1821, il 

vecchio teatro era considera
to tra le opere più belle di 
Karl Friedrich Schinkel, 
«l'architetto di Berlino», che 
l'aveva edificato sulle fonda
menta di un altro teatro di
strutto da un incendio. 
Schinkel, che lo scrittore 
Theodor Fontane definiva 
«un nativo del Brandenburg 
con l'anima di un greco», per 
la sua nuova opera trasse 
ispirazione dalla architettu
ra e dalla mitologia greche, 
come aveva fatto e avrebbe 
continuato per altri edifici di 
Berlino, con la Nuova guar
dia, il Vecchio museo, il pon
te del castello o, fuori della 
capitale, 11 Castello Charlot-
tenhof di Potsdam. 

Si può qui ricordare che 
per decenni, fino alla morte 
nel 1841, Karl Friedrich 
Schinkel fu nella capitale 
prussiana architetto e urba
nista, pittore di paesaggi e 
disegnatore, scenografo e re
stauratore di monumenti, 
creatore di oggetti dell'arti
gianato artistico e regio ar
chitetto capo, consulente del 
governo prussiano per la cu
ra del monumenti pubblici. 
Scrisse di lui Fontane: «I/Ita
lia offrì a questo talento di 
pittore lo stimolo più ricco e 
lo condusse molto presto a 
una padronanza eccezionale 
del mestiere. Le sue grandi 
vedute di Messina, Palermo, 
la pianura di Partlnlco, tutte 
dell'anno 1804, sono state 
condiderate da Goethe opere 
grandi e degne di ammira
zione*. Schinkel fu In Italia a 
ventidue anni, nel 1803, e 
successivamente due decen
ni dopo, riportando da questi 
viaggi centinaia di disegni. 

Nell'arte classica, dunque, 
soprattutto greca, Schinkel 
ebbe la fonte della sua ispi
razione artistica, e a quella 
attinse nella progettazione 
dello «Schauspielhaus». L'i-
naugurazlone avvenne 11 26 

cuzione 11 «Freischtltz* di 
Cari Maria von Weber, pri
ma opera lirica di lingua te
desca. 

Su quelle scene si susse
guono 1 grandi maestri, Mo
zart, Rossini, Lortzlng, Men-
delssohn-Bartholdy, Wa
gner. Il 4 maggio 1829 è la" 
volta di Paganini: «Il pubbli
co era come impazzito; l'ap
plauso si trasformava in 
tempesta», scriveva il croni
sta. E così, da applauso in 
applauso, fino all'anno della 
chiusura, sotto le bombe al
leate, verso la fine del *44. 
Era ancora intendente Gu
star Grundgens, che faceva 
anche il soldato in una bat
teria antiaerea. Sosteneva il 
ruolo di Mefisto nel «Faust 
primo», ruolo che gli aveva 
dato fama sin dal 1932. 
Quando Goring lo nominò 
intendente, i berlinesi disse
ro che l'attore aveva conclu
so «il patto con 11 diavolo», at
tuando nella vita la finzione 
della scena; Klaus Mann 
guardava a lui per il suo 
•Mephlsto - romanzo di una 
carriera». Ma I meno severi 
dicevano che Grundgens 
metteva in scena 11 «Riccar
do in», sanguinario e claudi
cante, perché il pubblico vi 
ravvisasse lo zoppo più Illu
stre del Reich, il dottor 
Goebbels. 

Ora Io «Schauspielhaus» 
rompe con la tradizione tea
trale del passato, sarà solo la 
massima sala per concerti di 
Berlino (1650 posti), restan
do nella scia di una grande 
tradizione culturale tedesca. 
Avere restituito al berlinesi 
lo «Schauspielhaus» è consi
derata un'impresa tra le più 
diffìcili degli architetti della 
RDT. Per questo edificio i la
vori erano stati iniziati nel 
1979 (la decisione per la rie
dificazione della piazza risa
le al Congresso della SED del 
1976); il Duomo francese 
ospita già 11 m u « o ritagli 
Ugonotti e il Duomo tedesco, 
la cui cupola impostata a 
terra è stata sollevata alla 
sede definitiva qualche setti
mana fa, sarà ultimato tra 
alcuni anni, tre o quattro, 
forse. 

Allora 11 vecchio «Gendar
menmarkt», con il nome 
nuovo di piazza dell'Accade
mia, tornerà interamente 
«lm alten Glanz», «nel vec
chio splendore», come qui si 
dice ripetutamente in questi 
giorni. 

Lorenzo Maugeri 

ALL' UNITA' 
Tre matasse, 
tre riflessioni 
Cari compagni, 

uno dei mezzi psicologici più usali da chi 
detiene il potere è, a mio avviso, quello di 
indurre gli intellettuali e di conseguenza 
un'intera comunità sociale a tortuosi ragio
namenti riguardanti la soluzione dei proble
mi che assillano l'umanità, senza però sfio
rare il «nocciolo della questione». Come ten
tare di sciogliere una matassa senza cercare 
il bandolo. 

Uno di questi è il problema delta pace. 
Innumerevoli discussioni e dibattiti vo

gliono risolvere il caso, valutazioni contra
stanti sulle forze in campo si sprecano, la 
ricerca estenuante quanto inutile dell'accor
do coi finti negoziati; e i movimenti pacifisti, 
in piazza ognuno con la propria idea di pace 
e con il proprio nemico font asma precostitui-
to E se il bandolo della matassa fosse rap
presentato dalle multinazionali produttrici 
di armi? E se I capi di Stato che credono in 
una possibile guerra nucleare limitata fosse
ro burattini al loro servizio? E se ti nemico 
fosse costruito ad arte dai mass-media fab
bricando odio? 

Un altro dei tanti falsi problemi potrebbe 
essere la droga. 

Anche in questo campo la soluzione viene 
cercata sulla pelle dei drogati: emarginazio
ne, galere, comunità terapeutiche, metadone 
e tante parole. La proposta di somministrare 
droga gratuitamente a chi ormai è in stato 
irreversibile di tossicodipendenza potrebbe 
staccare la testa alla tenia (verrebbe a cadere 
l'interesse allo spaccio clandestino), ma c'è 
chi boccia a priori il progetto respingendone 
una seria valutazione. C'è da chiedersi se 
costoro sono in qualche modo interessati al
lo smercio di sostanze stupefacenti. 

E la fame nel mondo? 
Milioni di persone nell'Occidente indu

strializzato sprecano letteralmente risorse 
per cose superinutili che entrano nel mercato 
e si annullano da sole nel giro di poche ore. 
Tutto ciò produce denaro e ricchezza, ma il 
problema etico e morale della vita umana 
non ha più la forza di intaccarci. 

Avremmo il necessario per mangiare e vi
vere tutti a questo mondo, ma un cancro si 
oppone, con forza e con autoproliferazione, a 
tutto ciò' la «cultura del capitale». 

IRÒ BAZZANTI 
(San Giovanni Valdarno - Arezzo) 

«Non mi sento né ladro 
né imbroglione...» 
Caro direttore, 

io sarei, per l'opinione pubblica, un «reo» 
commerciante «grande evasore fiscale» (sic!) 
e questo perché ho un negozietto (18 mq. in 
affitto per la vendita di carni fresche), che 
conduco da solo e con l'apporto di mia mo
glie alla cassa. 

Lo scorso anno tra IVA. IRPEF, ILOR, 
IN PS. INAIL (con esclusione delle tasse go
vernative e comunali per rinnovo licenze, fri
goriferi, spazio pubblico ecc.), ho versato al
l'erario circa 11 milioni. Undici milioni che 
non mi daranno nessuna sicurezza per la vec
chiaia, anzi, è meglio non pensarci... per que
sto ci sono le Assicurazioni private... basta 
avere soldi e versare quote alte, con la spe
ranza di averne sempre abbastanza. Insom
ma. come al solito si fa di tutta l'erba un 
fascio, senza voler approfondire il fatto che 
sotto l'etichetta «commerciante», vi è spazio 
per tutto (tant'è che io dovrei essere nella 
stessa voce di società import-export, di con
cessionari d'auto, di gioiellieri ecc.): e pensa
re che la mia giornata lavorativa è media
mente composta di circa 10 ore al giorno, 
aggiungendo 3/4 ore festive che sono costret
to a dare alla domenica se voglio andare a 
comprarmi la merce necessaria. 

Comunque, a conti fatti, per il momento 
riesco a mantenere in modo decoroso la mia 
famiglia; dico «per il momento» in quanto. 
se ho ben capito, il disegno di legge Visentini 
presume che l'impresa familiare del sotto
scritto abbia un reddito imponibile (suppo
nendo un giro d'affari per ì'85 di circa 200 
milioni), pari al 24% ai tale importo; il che 
significa che io guadagnerei per il fisco ogni 
anno la somma di ben 48.000.000! Ma quan
do mai? Con redditi così e in pochi anni avrei 
potuto pensare a qualcosa di diverso, altro 
che 10 ore al giorno in negozio. 
. Scusate lo sfogo, ma vorrei che i* parla
mentari del PCI da me eletti conoscessero 
davvero la situazione di tantissime piccole 
imprese nella mia condizione, perché non mi 
sento né ladro né imbroglione. 

LORENZO GAVA 
(Treviso) 

Questo è riuscita a fare 
la -Guardia di Finanza 
(non è «poco o niente») 
Egregio direttore. 

in relazione alla lettera apparsa a pagina 
6. in data 2 novembre 1984. ritengo opportu
no formulare le seguenti puntualizzazioni. 

Il lettore di Genova, che sembra spinto da! 
solo desiderio di lanciare malevoli e gratuiti 
giudizi all'indirizzo della Guardia di Finan
za senza il benché minimo ricorso a dati con
creti sui quali fondare le proprie accuse, af
ferma che. nell'esecuzione dei controlli fisca
li. la categoria dei dettaglianti «è pressoché 
ignorata e continua ad esserlo» e che la Guar
dia di Finanza farebbe «poco o niente» se non 
-controlli parziali il più delle volte frettolosi». 

Nel 1983 la guardia di Finanza ha esegui
to 26.082 verifiche fiscali conclusesi con 
l'accertamento di evasioni all'Iva per 188 
miliardi di lire, la segnalazione agli uffici 
finanziari dì 1.285 miliardi di ricavi non di
chiarati, di 442 miliardi di costi non detrai
gli e di 22 miliardi di ritenute non operate o 
non versate. Gli accertamenti sono stati pre
valentemente indirizzati verso i settori del
l'industria. del commercio (all'ingrosso ed al 
dettaglio), dei servizi (prestazioni di consu
lenza. istituti di bellezza, attività di insegna
mento e prestazioni professionali, servizi ri
creativi e dello spettacolo, ecc.) Oltre il 60% 
degli accertamenti fiscali è stato eseguito nei 
confronti di commercianti (grossisti e detta
glianti). Le evasioni contestate dalla Guar
dia di Finanza a carico di detti operatori sì 
aggirano su oltre 110 miliardi di Iva non 
corrisposta e su oltre 770 miliardi di ricavi 
non dichiarali al fisco. 

Questi ultimi dati non sembrano possano 
far ritenere «ignorata» una categoria che ha 
fatto registrare una più diffusa tendenza al
l'evasione. nei confronti delta quale vengono 
eseguiti anche altri controlli disposti dalla 
legge. Mi riferisco aWobblìgo defremìssione 
della ricevuta fiscale e del rilascio dello 

scontrino fiscale mediante gli appositi regi
stratori di cassa previsti per commercianti al 
minuto e per prestatori di servizi nei con
fronti di privati consumatori E proprio in 
presenza di tale normativa che l'attività del
la Guardia di Finanza, nel citato settore, non 
si esaurisce nella sola esecuzione di verifiche 
fiscali ma si estende anche, e massicciamen
te, a controlli specifici su tutto il territorio 
nazionale con una capillarità che è imposta 
dalla stessa «polverizzazione» delle attività 
di commercio al dettaglio. 

In materia di ricevuta fiscale sono 204.000 
i controlli ad esercenti eseguiti nel 1983 (con 
oltre 52.000 violazioni rilevate) e 117 000 
eseguiti per i primi 8 mesi del corrente anno 
(con oltre 26 000 violazioni rilevate). Net 
settore dello scontrino fiscale ammontano a 
51.081 (6 712 con violazioni) quelli relativi 
al 1983 (dall'l-7) e ad oltre 83 000 (10.824 
con violazioni) i controlli del 1984. 

Tutto questo, mi pare, non è «poco o nien
te» né è «vendita di fumo»: sono dati precisi 
ed obiettivi, consacrati in «processi verbali». 
che costituiscono fatti giuridicamente accer
tati e non parole. Se poi si considera che da 
tale azione di controllo scaturiscono il più 
delle volte verifiche fiscali generali — che 
prendono cioè in esame tutta la posizione 
fiscale del soggetto ai fini delle imposte di
rette e dell'Iva — non si può ovviamente par
lare di controlli «parziali e frettolosi» o di 
«impotenza della Guardia di Finanza» se 
non per suscitare ilarità nei lettori o. peggio. 
discredito. 

Per tranquillità dell'autore della lettera 
preciso che, a tutto ottobre 1984, i reparti 
della Guardia di Finanza hanno abbondan
temente superato il limite, da lui indicato 
come ottimale, di «5.000 verifiche vere». 

Ten Col t. ST GIOVANNI MONACO 
Capo Ufficio Operazioni del 

Comando Generale della Guardia di Finanza 

«È il concetto di progresso 
che va ridiscusso» 
Caro direttore. 

si continua a sentire, fra i vari slogan che 
ci perseguitano nella stampa e nei discorsi 
ufficiali, che uno degli obiettivi •universali» 
da perseguire sarebbe «il progresso econo
mico e sociale». 

Si danno le due cose come inscindibili. Ma 
non è vero: è solo la nostra cultura che lo 
vuol far credere. 

Ci sono numerosi esempi (soprattutto fra 
le culture cosiddette «primitive») di comuni
tà con il massimo di «progresso sociale» e 
nessun «progresso economico»: è lo stesso 
concetto di progresso che va discusso e forse 
profondamente modificato. 

Sarebbe comunque interessante conoscere 
quale «progresso sociale» si può avere ri
spetto al modello di vita di quelle popolazio
ni asiatiche, africane, amerindie, oceaniane o 
artiche in cui veniva messo tutto in comune e 
non esisteva praticamente il concetto di pro
prietà, né singola né collettiva. Vi era la 
massima socialità senza alcun bisogno di 
pensare al «progresso economico». Tra l'al
tro. risulta che alcune di quelle popolazioni 
non avevano malfatto guerre, almeno prima 
di essere contaminate della «civiltà occiden
tale». 

GUIDO FEDELI 
(Torino) 

Una storia dei partiti 
Caro direttore, 

mi permetto di fare una proposta-richie
sta a Tullio De Mauro, direttore della pre
ziosa collana «Libri di base» degli Editori 
Riuniti. Penso sia interessante inserire, nella 
sesta sezione («La società: istituzioni e forze 
politiche e sociali») una breve ma illuminan
te storia dei partiti del nostro arco costitu
zionale (formazione, ideologia, primi pro
grammi ecc.). 

IVANO 
(Colnago di Cornate d'Adda • Milano) 

«... gli scacchi sono tutte 
queste cose messe insieme» 
Cara Unità. 

JI stanno svolgendo a Mosca i Mondiali di 
scacchi e — mentre scrivo — sono già state 

S'ocate 16 partite tra il sovietico Kasparov, 
i sfidante, e II sovietico Karpov. campione 

mondiale in carica, senza che mai /"Unità 
abbia riportato una di queste partite, con gli 
opportuni commenti. 

L'ARCI-Scacchi sta facendo un discreto 
sforzo per diffondere questo affascinante e 
stimolante gioco (v. il volume «Giocare a 
scacchi» di Averbach e Bajlin, Ed. Riuniti. 
consigliato dall'ARCI-Scacchi sulla fascet
ta di presentazione) e molti giovani (e meno 
giovani) stanno scoprendo questo delizioso 
passatempo. 

Si parla tanto di come impiegare il tempo 
libero, di come sottrarre i ragazzi al pericolo 
della droga (che nasce anche dal vagabonda
re per le strade perché... non si sa cosa fare a 
casa ecc.) e di come abituare la mente, col 
gioco, alla riflessione, alla logica, al calcolo; 
e il carattere alla volontà, all'attesa del mo
mento giusto, alla preparazione degli eventi. 
alla capacità di prevenirli o di affrontarli 
con rapida azione. Ebbene, gli scacchi sono 
tutte queste cose messe insieme, e il giovane 
che ti conosce non può che trame maturazio
ne. intelligenza e civismo (rispetto di certe 
regole fondamentali, impossibilità di barare. 
nulla lasciato al caso, comportamento natu
ralmente non-violento ecc.). 

E torno alla domanda che ti rivolgo non da 
esperto di scacchi, ma da semplice appassio
nato che si diletta quando può: perché non 
c'è una rubrica per gli scacchi? O vogliamo 
che siano soltanto gli stadi gli indirizzi spor
tivi dei giovani? 

GAETANO MATTAROCCI 
(Massa) 

Non c'è traccia 
Caro Macaluso. 

è davvero con sincera meraviglia che ho 
letto nella rubrica delle lettere dell'Unita del 
31 ottobre f 'alato pensiero di Gino Gibaldi di 
Milano, che testualmente scrive: «Uno degli 
argomenti preferiti di Capanna è il "cazzo" 
che ha sempre in bocca. Non si può proprio 
capire perché in Parlamento sì usi un frasa
rio così — a dir poco — stupido». 

Ora:per quanto riguarda la stupidità con
fesso che la mia competenza, al contrario di 
altri, è nulla; per quanto riguarda il «cazzo» 
la cosa è così falsa che sfido il lettore a 
trovare traccia negli atti parlamentari della 
parola che sarebbe stata da me usata. 

Cordiali saluti. 
MARIO CAPANNA 

(segretario di DP) 

) . 
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Genova, da ieri 
di nuovo in aula 

per l'omicidio Rossa 
GENOVA — t approdato ieri mattina in Corte d'Appello l'ulti» 
mo grande processo sugli «anni di piombo» a Genova; al centro 
del dibattimento sci omicidi eseguiti e «firmati» dalle Brigate 
rosse nell'arco di due anni e mezzo: l'assassinio del compagno 
Guido Rossa, operaio e sindacalista dell'Italsider (24 gennaio 
1979), del commissario capo di polizìa Antonio Esposito (21 giu
gno 1978), dei carabinieri Vittorio Battaglini e Mario Tosa (21 
novembre 1979) e ancora dei carabinieri Emanuele Tuttobene e 
Antonino Casu (25 gennaio 1980). Il processo di primo grado si 
era concluso nel febbraio dcll'83 con quattordici condanne ad 
altrettanti terroristi ritenuti organizzatori o esecutori materiali 
degli attentati; a dieci imputati — Lauro Azzolini, Franco Doni-
soli, Prospero Gallinari, Francesco Lo Bianco, Rocco Micalctto, 
Mario Moretti, Luca NicolotM, Bruno Seghetti e i latitanti Livio 
Baistrocchi e Lorenzo Carpi — i giudici della Corte d'Assise 
inflissero il carcere a vita; Fulvia Miglietta e Vincenzo Guagliar-
do vennero condannati a 28 anni di reclusione, a 22 anni Raffae
le Fiore, a sette anni (di cui due condonati), il «dissociato» Adria
no Dugllo, che attualmente sta scontando la pena agli arresti 
domiciliari. Altri sette brigatisti — Carla Maria Hrioschi, Fran
cesco Piccioni, Nadia Ponti, Valerio Morucci, Antonio Savasta, 
Patrizio Peci e la latitante Barbara Ralzarani — rin\ iati a giudi
zio in quanto membri dei «fronti» («logistico» e -di massa») della 
Br, furono assolti con formula piena, e sarà proprio questa deci
sione della Corte d'Assise l'argomento più dibattuto nel processo 
di secondo grado. Protagonista dell'udienza di ieri Patrizio Peci, 
che ha voluto ribadire alla Corte la propria totale estraneità 
rispetto ai delitti commessi dalle Brigate rosse a Genova. Elvio Lombardi Gabrielli 

In carcere a Ginevra 
Elvio Lombardi: aiutò 
Licio Gelli nella fuga 

ROMA — Da ieri Elvio Lombardi, uomo di fiducia e autista di 
Licio Celli, si trova nel carcere di Champ Dollon, a Ginevra. 
Secondo i giudici sxizzcri, il personaggio è accusato di avere 
aiutato il capo della P2 a fuggire proprio dallo stesso carcere 
ginevrino. Elvio Lombardi, arrestato poco più di un mese fa, è 
stato ora consegnato alle autorità svizzere dal governo dell'Uru
guay che aveva ricevuto una normale richiesta di estradizione. 
Lombardi era stato tratto in arresto dai poliziotti uruguayani a 
due passi dalla villa di Gelli a Montevideo, nell'elegante quartie
re di Carrasco, dove abita anche Umberto Ortolani. Il giudice 
istruttore di Ginevra Jean Pierre Trembley accusa l'uomo di 
fiducia del capo della P2 di «corruzione, impedimento di azione 
penale e assistenza all'evasione». Le cose, secondo una somma
ria ricostruzione, si svolsero così: Gelli pagando profumatamen
te il «servizio», riuscì a farsi accompagnare fuori dal carcere da 
un agente di custodia (già condannato in Svizzera). Fu quindi 
preso in consegna, alla frontiera francese, da Elvio Lombardi 
che con un'auto Io trasportò fino all'aeroporto d'Annemasse, 
nell'Alta Savoia. Poi, a bordo di un elicottero, Gelli ragiunse una 
località francese dove, al largo della costa, era In attesa un 
attrezzatissimo panfilo. La «barca» aveva poi trasferito Gelli 
molto lontano, sempre insieme allo stesso Lombardini che, suc
cessivamente, avrebbe di nuovo accompagnato il «venerabile» 
«almeno sino a Monaco», come ha dichiarato lo stesso giudice 
Trcmblej. Il magistrato, ieri, ha già interrogato a lungo Lom
bardi che ora dovrà essere processato. 

Il Comune di Napoli 
in crisi: il PSI ha 

tolto il suo appoggio 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È la crisi. La giunta comunale minoritaria di 
Napoli s'è sfaldata. I socialisti le hanno tolto l'appoggio solle
citando le dimissioni del sindaco per «un azzeramento del 
quadro politico». Il de Mario Forte — che era succeduto ad 
Enzo Scotti nella guida dell'amministrazione il 2 agosto scor
so — è stato messo di fronte al fatto nuovo nella seduta del 
Consiglio comunale di ieri sera, iniziata con un sensibile 
ritardo sul previsto. Nata già debole la giunta Forte era com
posta da un quadrlpcrtito DC-PSDI-PRI-PLI con il sostegno 
esterno del PSI, disponendo i 39 seggi in Consiglio su 80. Sin 
dalle prime settimane di vita i socialisti non avevano manca
to di mostrare insofferenza per una formula giudicata di 
ripiego. Ieri infine la decisione ufficiale di uscire dalla mag
gioranza. Una scelta che ha creato tuttavia tensioni all'inter
no del partito; il capogruppo, l'on. Di Donato, contrario alla 
crisi, ha rassegnato le dimissioni che sono state però respinte. 
L'iniziativa socialista segue di qualche giorno la richiesta del 
PCI di revocare l'appoggio alla giunta Forte. Quali prospetti
ve si aprono ora per il Comune? I comunisti hanno recente
mente ribadito che all'interno della formula del pentaparti
to, qualsiasi siano le varianti proposte, non ci sono margini 
per assicurare la governabilità della città a meno che non ci 
si voglia esporre ad operazioni trasformistiche coinvolgenti il 
Movimento Sociale. E un netto sbarramento chi, nella DC e 
nello stesso PSI, pensa ad una riedizione, riveduta e corretta, 
del pentapartito, con l'ingresso dei socialisti in giunta. 

Italia «giocherellona»? 
986 miliardi (nell'82) 
per bambole e robot 

MILANO — Nel 1982 gli italiani hanno speso circa 986 miliardi 
nell'acquisto di giocattoli, con una media per famiglia di circa 
58 mila lire annue; quest'anno il «tetto» dei mille miliardi, com
plici ritocchi comunque contenuti nel sei-sette per cento rispetto 
a 12 mesi fa, verrà superato: ogni famiglia arriverà a spendere 
circa 62-63 mila lire. E il 63 per cento di queste spese le farà nel 
periodo prenatalizio, quello che va dalla fine di novembre al 24 
dicembre, con piccola appendice per la Befana. Ci si avvicina, 
dunque, alla «stagione del giocattolo», anche se gli operatori del 
settore sono dell'avviso che il giocattolo non ha stagione. E con 
Natale arriva anche l'«operaztone catalogo», una iniziativa nata 
a Milano nel 1971 e giunta ora alla sua quattordicesima edizio
ne, con una diffusione che ormai abbraccia l'intero territorio 
nazionale: è un libretto di una sessantina di pagine dal titolo 
«Tuttogiocattoli» che illustra circa 700 articoli con i relativi prez
zi. Prezzi che vanno dalle 2500 lire al milione e 300 mila e che 
quindi sono «alla portata di tutte le borse». Qual è Io scopo di 
«operazione catalogo»? «Essa ha per obiettivo — ha spiegato 
Bruno Silvestrini, presidente dell'associazione nazionale detta
glianti giocattoli — il contenimento dei prezzi durante le festivi
tà natalizie, quando cioè è più facile provocare una innaturale 
lievitazione poiché l'euforia del momento non fa prestare atten
zione a mille lire in più o meno». I prodotti inseriti nel catalogo 
non possono più essere aumentati tino al 6 gennaio. La presen
tazione di «Tuttogiocattoli» è stata anche l'occasione per ricor
dare le novità principali che accompagnano i sogni prcnatalizi 
di bambini più o meno grandicelli: le bambole di stile americano 
ma di produzione italiana, i «trasformer», vale a dire robot che 
si trasformano in modi diversi, minicomputer e giochi di socie
tà, tra i quali uno «contro la guerra» che premia colui che meglio 
organizza un piano di pace. 

Per un caso fortunato nessuna vittima 

Fiamme a Venezia, 
danni per 5 miliardi 
Un palazzo distrutto 
L'incendio si è sviluppato in una palestra proprio dietro San 
Marco - 13 famiglie sul lastrico - L'allarme dato in ritardo 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Solo per un mi
racolo il più grosso incendio 
che Venezia ricordi dal dopo
guerra non ha fatto vittime, 
ma 11 bilancio è ugualmente 
disastroso: un Intero palazzo 
tardo-gotlco distrutto: tredi
ci famiglie sul lastrico, danni 
per una somma ancora in
calcolabile. 

Ma le prime stime che par
lavano di 4-5 miliardi sem
brano approssimate per di
fetto. Le fiamme si sono spri
gionate Ieri mattina in una 
sauna-palestra alle spalle di 
S. Marco, la «Sauna Finlan
dese La Palestra», che occu
pava il primo piano di un 
grande palazzo tra Campo 
della Guerra e il Sotoportego 
del Bancheto. Hanno rag
giunto rapidissimamente 
tutti gli altri appartamenti 
dello stabile, prima ancora 
dell'arrivo dei Vigili del Fuo
co. Fortunatamente era 
mattina inoltrata e quasi 
tutti gli abitanti si erano già 
recati al lavoro, a scuola, o a 
fare la spesa. 

La causa dell'incendio, 
probabilmente, è un corto 
circuito di qualche impianto 
della sauna che, stando ai 
primissimi accertamenti, 
doveva covare fin da venerdì 
scorso. Le fiamme si sono in
fatti sprigionate nell'esatto 
momento della riapertura 
della palestra ieri mattina, 
verso le nove e quaranta, do
po la chiusura del week-end. 
Del tempo prezioso è stato 
perso nel tentativo di soffo
carle con una coperta, e solo 
alle 10 e 10 risulta essere ar
rivato l'allarme al Vigili del 
Fuoco. Quando sono giunti 11 
fuoco si levava ormai alto 
dalle finestre, Indomabile, 
avendo trovato facilissima 
esca nel pavimento e nel ri
vestimenti murali di legno. 

Impegnati In forze — 3 auto
pompe lagunari, 2 motosca
fi, una quarantina di uomini 
— i pompieri hanno fatto 
giusto in tempo a sgombera
re tutti gli appartamenti del 
palazzo dalle poche persone 
rimaste. Poi, altro non han
no potuto fare che dirigere 
per ore potenti getti d'acqua 
prelevate da un canale sotto
stante. Tre vigili del fuoco 
sono rimasti feriti, non gra
vemente ma per due di loro è 
stato necessario 11 ricovero 
in ospedale. Sono accorsi an
che 1 tecnici del gas, dell'ac
quedotto, dell'ENEL (l'Intera 
zona, Ieri sera, era ancora 
senza questi servizi), polizia, 
carabinieri, vigili urbani, il 
sindaco e vari assessori. L'in
cendio è stato domato solo 
verso metà pomeriggio, ma 
il palazzo è rimasto sotto 
controllo a lungo per evitare 
il ravvivarsi di alcuni foco
lai. Per buona parte della 
giornata la zona dell'Incen
dio, che confina con le Mer
cerie (la calle più frequenta
ta del centro storico, che 
congiunge piazza S. Marco a 
Rialto) e rimasta Isolata. 
Nelle prime ore, anzi, 11 fumo 
che si sprigionava, acre e 
soffocante, portato dal vento 
attraverso le calli, rischiava 
in alcuni momenti di soffo
care i passanti: fortunata
mente meno del solito, es
sendo il lunedì mattina mol
ti negozi chiusi, «La Pale
stra», di proprietà di Gabriel
la Gonzales, era un locale 
piuttosto lussuoso nel quale 
uomini e donne, in turni se
parati. potevano fare ginna
stica, saune, massaggi o se
guire corsi di aerobica. Pare 
però che non fosse del tutto 
In regola con le norme antin
cendio. 

I Vigili del Fuoco vi hanno 
trovato ben 2 caldaie e 10 

scaldabagno a gas, usati per 
la sauna, installati senza tut
ti i necessari permessi. Ma 
non sembra che siano stati 
questi i responsabili del disa
stroso incendio. Pare anche 
che la palestra fosse assicu
rata fino ad un miliardo. Ma 
di sicuro i danni sono troppo 
alti per essere coperti. Il ri
sultato, è dunque tredici fa
miglie improvvisamente sul 
lastrico, 1 cui componenti si 
sono ritrovati a possedere so
lo quello che avevano addos
so ieri mattina. Alcune erano 
proprietarie di una frazione 
del palazzo, del quale sono 
comunque rimasti solo 1 mu
ri perimetrali ed II piano ter
ra, altre erano in affitto 
(quattro appartamenti ap
partenevano ad un'IPAB, la 
Fondazione Groggia). Per 
tutte si è mobilitato il Comu
ne. La giunta ha stabilito, 
come prima misura, di corri
spondere un milione e mezzo 
a fondo perduto ad ogni fa
miglia per le spese più impel
lenti. 

L'assessorato alla Casa, 
d'accordo con l'Associazione 
degli albergatori, ha trovato 
per tutti una sistemazione 
alberghiera per le prime not
ti. Poi, superata l'emergenza 
e verificate le singole condi
zioni economiche, scatterà la 
ricerca di un alloggio pubbli
co. Anche se questo non ri
sarcirà da tutte le perdite, 
dolorosissime in qualche ca
so, come quello del pittore 
Nino Memo che si e visto 
bruciare le opere prodotte In 
trentanni di lavoro. I Vigili 
del fuoco hanno iniziato una 
Indagine tecnica sulle cause 
e le responsabilità dell'in
cendio. Sulla base dei risul
tati la magistratura deciderà 
se avviare anche una Inchie
sta giudiziaria. 

Michele Sartori 

VENEZIA — Distrutto dall'incendio un antico palazzo in Campo della Guerra 

Per il fallimento dello stabilimento Liquichimica di Saline 

Salta il processo a Ursini 
Nuova accusa di bancarotta 
MILANO — Doveva essere, quello convocato ie
ri mattina, un processo per truffa e falso in bilan
cio. Ma ora sugli amministratori della Liquichi
mica Biosintesi, capeggiati da Raffaele Ursini, 
amministratore delegato della capogruppo Li
quigas, pesa un'accusa ben più grave, quella di 
bancarotta fraudolenta. In apertura d'udienza il 
PM Porqueddu ha infatti chiesto, e il presidente 
Emilia Capelli ha stabilito, che gli atti vengano 
rinviati al pubblico ministero pe» riaprire l'istut-
torìa su questa nuova ipotesi. In attesa delle nuo
ve indagini il processo è stato sospeso. 

La vicenda è quella degli stabilimenti di Sali
ne di Montebello Ionico, in provincia di Reggio 
Calabria, un complesso che avrebbe dovuto pro
durre bioproteine per alimentazione animale. Il 
brevetto era giapponese, era stato acquistato dal
la Kanegafuchi dopo che il governo nipponico 
aveva sospeso la produzione perché ritenuta can
cerogena. E l'impresa era partita: una dì quelle 
imprese destinate allo «sviluppo» del Mezzogior
no. E infatti agli organismi collegati alla Cassa 
del Mezzogiorno — ICIPU, Isveimer, Banco di 
Napoli — erano stati chiesti i necessari finanzia
menti. 46 miliardi e 800 milioni chiesti 1*11 otto
bre del 71 e ottenuti nel tempo record di un 
mese esatto; altri 65 milioni di dollari nell'aprile-

maggio "73 (il record si abbassa ancora, scende a 
26 giorni); infine nuove tranches successive, tra il 
'73 e il '76, per altri 140 miliardi. E si comincia a 
costruire, si comincia anche ad assumere: 485 
operai, i mitici nuovi posti di lavoro nel Sud. Ma 
né gli stabilimenti né gli operai produrranno mai 
nulla. Il 24 maggio "77 infatti la Liquichimica 
Biosintesi viene chiusa, il ministero della Sanità 
ha negato l'autorizzazione a produrre le biopro
teine. 

Sono 240 miliardi in totale buttati al vento. 
Assorbiti in parte negli inutili impianti di Saline, 
in parte — secondo gli inquirenti — confluiti 
nelle casse di altre società del gruppo Liquigas. 

L'accusa originaria faceva riferimento alla 
contabilità addomesticata grazie alla quale la Li
quigas figurava finanziatrice del progetto Liqui
chimica. Ma ora l'indagine, come si è detto, ri
parte su un altro binario. L'insolvenza dichiarata 
nel marzo '80 dal Tribunale di Milano (qui era 
l'amministrazione della società) sarebbe il risul
tato di una vera e propria sottrazione di capitali. 

Per Raffaele Ursini, che già qualche anno fa 
aveva subito una breve carcerazione per questa 
truffa, si profila ora una nuova incriminazione. 
Con lui sono nuovamente sotto inchiesta ì suoi 
coimputati Luigi Bianchi, Erminio Cipolla, 
Gianfranco Zuppini, Luigi Finazzi, Salvatore Pa-
scarelli, Ugo Scuteri e Bruno Sacerdote. 

Francesco Perillo, sequestrato a Napoli 

«Nascondetemi, 
sono un rapito»; così 
riappare dopo 7 mesi 
Era prigioniero alla periferìa di Roma da due insospettabili - Una 
libertà riconquistata forse troppo facilmente - Quattro arresti 

ROMA — «Sono un rapito, 
sono riuscito a fuggire, per 
favore nascondetemi*. Era
no da poco passate le tre del 
pomeriggio quando il gesto
re di un bar di Casalbertone, 
grosso quartiere alla perife
ria di Roma, si è trovato da
vanti un giovane teso, agita
to, con barba e capelli l u n 
ghissimi e a piedi scalzi che 
chiedeva disperatamente 
aluto. 

Francesco Perillo, 23 anni, 
di San Giuseppe Vesuviano 
era appena fuggito dalla 
«prigione* del suoi rapitori. 
Era scomparso 11 4 aprile 
scorso a Napoli, all'imbocco 
dell'autostrada, venne rapito 
da alcuni Individui armati e 
mascherati. 

La prigione era in via Bal
dassarre Orerò proprio di 
fronte al bar, al secondo pla
no di una palazzina comuna
le. E c'erano ancora 1 «carce
rieri*: Annunziata Vannini, 
62 anni, e Giacomo Masche-
ruccl, di 46. La donna è stata 
condotta subito In questura, 
mentre l'uomo, infermo per 
una trombosi che lo colpì 
circa tre anni fa, è rimasto 
nell'appartamento in attesa 
dell'arrivo di un'ambulanza. 
Ieri sera poi la Squadra mo
bile ha arrestato oltre due 
persone: Orazio Vannini, 23 
anni, nipote di Annunziata 
ed un quarto uomo, 11 telefo
nista della banda, di cui non 
è stato reso noto 11 nome. La 
prigione era stata ricavata In 
una delle tre stanze del di
messo appartamento. Nes
suna attrezzatura particola
re. Un semplice foglio di car
ta per oscurare una piccola 
finestra in alto, nessun ma
teriale per insonorizzare 
l'appartamento. In un ango
lo la brandina del rapito, un 
comodino. In terra un palo 
di comuni manette di fabbri-
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cazlone spagnola. Per fuggi
re il giovane deve essersele 
semplicemente sfilate. 

La dinamica della clamo
rosa fuga presenta molti 
punti oscuri. Tutto sembra 
sia andato In modo troppo 
facile. Il giovane che si libera 
delle manette, apre la porta 
dell'appartamento e scende 
In strada, mentre 1 due car
cerieri non si accorgono di 
nulla e anzi vengono sorpre
si tranquilli dall'arrivo della 
polizia. 

Francesco Perillo, figlio di 
un commerciante di rottami 
ferrosi, era stato rapito sette 
mesi fa. Per il suo rilascio i 
banditi avevano chiesto un 
riscatto di sette miliardi. Le 
trattative erano andate 
avanti per un palo di mesi. 
Poi, a giugno, i contatti si 
erano Interrotti. 

L'anziana donna e l'Invali
do sono stati fin dall'inizio i 
carcerieri del giovane? Diffi
cile stabilirlo anche se, stan
do al racconto della portiera 
dello stabile e di alcuni vici-

Donna, senza «stellette», tenta l'attacco ad uno degli ultimi primati maschili 

Magistrato militare al femminile? 
Sicuramente la domanda per partecipare al concorso verrà respinta, ma Nuccia Ruta in questo modo ha 
voluto «sollevare un problema» - Dalla sua parte si sono schierati proprio alcuni giudici con la divisa 

MILANO — L'ultimo attacco 
al primato maschile viene da 
una giovane minuta e batta
gliera. Ha 29 anni, si chiama 
Nuccia Ruta. Originaria di An-
dna, in provincia di Bari, fa 
l'auditorio giudiziario a Vige
vano, a due anni di distanza dal 
concorso per diventare magi
strato, vinto al primo tentativo. 
«È molto in gamba — racconta
no di lei gli ex compagni di stu
dio —, parla poco, ma le cose 
che dice sono frutto di seri ap 
profondimenti*. Figlia di un 
commerciante di Andria, Nuc
cia Ruta si è messa in mente di 
diventare magistrato militare. 
«La mia iniziativa — spiega — 
nasce anche dal desiderio di 
aprire alle donne le porte rigi
damente chiuse della magistra
tura militare*. Per questo, co
me riportano le agenzie di 
stampa, nei giorni scorsi ha 

firesentato, prima donna in Ita
la, domanda per essere am

messa al concorso. L'impresa 
non sarà facile. 

La prima a rendersene conto 
è proprio lei: «So che sicura
mente respingeranno la mia 
domanda, perché — spiega — 
non posseggo due dei requisiti 
previsti dal bando di concorso: 

non ho fatto l'ufficiale di com
plemento e non ho l'idoneità 
psicofisica per fare l'ufficiale». 
E allora, perché ha presentato 
questa domanda? Per compie
re un atto provocatorio? «Mi 
interessano i problemi della 
magistratura militare, poiché 
ho avuto modo di partecipare 
al lavoro per una raccolta di 
leggi penali militari — dice 
Nuccia Ruta — e poi perché 
penso che sia un'utile esperien
za giuridica. La Costituzione — 
commenta — garantisce l'indi
pendenza della magistratura, 
ma le leggi in materia di giusti
zia militare pongono il proble
ma della gerarchia, ed è un pro
blema che va risolto*. 

A dar man forte alla giovane 
è sceso in campo Vito Maggi, 
segretario nazionale di «Unità 

per la Costituzione* della Ma
gistratura militare, cioè uno dei 
rappresentanti del cosiddetto 
campo avverso. Per dire cosa? 
Sorpresa: «Il giudice non può 
avere stellette, e noi — sostiene 
Maggi — abbiamo deciso di ap
poggiare come corrente l'even
tuale ricorso che la signorina 
Ruta presenterà contro il riget
to della sua domanda*. Incalza 
ancora Maggi, promettendo 
battaglia: «E una donna indub
biamente coraggiosa, e cerche
remo di promuovere una confe
renza stampa anche con l'inter
vento delle autorità giudiziarie 
di Vigevano*. Insomma, la stra
da che Nuccia Ruta ha davanti 
per realizzare il suo obiettivo 
sarà anche in salita, ma non 
mancano i volontari disposti a 
darle una salutare spinta. 

Del resto, l'interessata mo
stra di avere, oltre ad una buo
na grinta, anche un curriculum 
di tutto rispetto: laureata quat
tro anni fa all'Università di Ba
ri con una tesi in procedura pe
nale («Vizi degli atti processua
li penali: il concetto e le specie 
di invalidità*). Nuccia Ruta ha 
vinto senza sforzo il concorso 
per entrare in magistratura, 
quindi ha fatto il tirocinio a 
Roma, infine è stata assegnata 
al Tribunale civile di Vigevano. 
Era intenzionata, raccontano 
di lei le agenzie, ad occuparsi 
dei problemi dei minori. Avreb
be lavorato volentieri in un Tri
bunale per minorenni. Poi ci ha 
ripensato: «L'occasione di occu
parmi di giustizia militare — 
dice da Andria, dove è in ferie 
— mi ha suscitato questo inte-

SCHLEIDEN — I rapinatori 
più stupidi della Germania: co
si sono 6tati definiti dalle auto
rità locali (e come dar loro tor
to?) tre malviventi di Schlei-
den, nella Germania Federale. 
che hanno tentato sabato il 
•colpo* in una delle banche del
la cittadina. I tre, due uomini 

Dimenticano 
i documenti 

dopo il «colpo» 

ed una donna, avevano piazza
to dell'esplosivo nell'ingresso 
della banca per farla saltare. La 
•botta* c'è stata, ma non era 
sufficiente. I banditi sono scap
pati. abbandonando di fronte 
alla banca la loro automobile. E 
dentro l'auto, c'erano i docu
menti di tutti e tre. 

resse, considerando il fatto che 
nei nove tribunali militari si 
amministra giustizia per una 
grande percentuale di cittadi
ni*. Così è molto probabile che 
il sue nome, in breve, concentri 
intomo a sé un vero e proprio 
caso, come è stato per Diadora 
Bussani, la giovane triestina 
che a tutti i costi intendeva so
stenere gli esami per entrare 
all'Accademia navale di Livor
no. 

In effetti, negli ambienti mi
litari, l'interesse di Nuccia Ru
ta e l'entusiastica adesione dì 
Vito Maggi vengono accolti con 
scarsa convinzione. «Qui da noi 
il militare Io può fare solo l'uo
mo. Sino a quando non ci sarà il 
servizio militare anche per le 
donne — commentano al Terzo 
Corpo d'Armata — è improba
bile che un magistrato donna 
possa ricoprire un ruolo nella 
magistratura militare. Inten
diamoci: non è una discrimina
zione nei confronti delle donne. 
Più semplicemente si tratta del 
fatto che, almeno per il mo
mento, le regole in vigore sono 
queste. Niente di male se ver
ranno cambiate. In quel caso. 
ma solo in quel caso, se ne potrà 
riparlare*. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
affilano 
Tor ino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma f. 
Campob. 
Beri 
NapoS 
Potenza 
S.M. Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 IO 
9 IO 
9 12 
7 9 
7 9 
2 IO 
6 8 

IO 12 
9 IO 

11 2 0 
12 19 

7 19 
IO 16 

3 16 
N.P. 

14 2 0 
14 2 1 

8 13 
7 2 1 

IO 19 
6 16 

12 19 
13 2 2 
14 2 0 
18 25 

9 2 3 
7 2 3 
7 2 2 

SITUAZIONE — La partorbazione segnalata ieri sta interessando an
cora la nostra penisola e si muove lentamente verso nord-est. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sole regioni settentrionaR. sul golfo figure. 
sulla fascia tirrenica centrale a suae Sardegna cielo morto nuvoloso o 
coperte con precipitazioni sparsa che localmente possono essere an
che'di forte intensità. SuTerco alpino al di aopra dei 1.800 metri la 
precipitazioni assumono carattere nevoso. Sufte regioni adriatiche 
centrai corwf rioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti 
a schiarite ma con tendenza ad intensificazione della nuvolosità. Sulla 
regioni r.*CTkfionaH tempo ancora buono con dato scarsamente nuvo
loso o sereno. La temperatura tende generalmente ad aumentare. 

SIRIO 

ni, sembra improbabile che 1 
due abbiano potuto nascon
dere l'ostaggio per così lungo 
tempo e mantenendo un 
comportamento alquanto 
disinvolto. Durante questi 
mesi nessuno ha notato stra
nezze nel menage della cop
pia che da dodici anni convi
veva nell'appartamento al 
secondo plano. Le giornate 
di Annunziata Vannini e 
Giacomo Mascherucci tra
scorrevano sempre uguali. 
Ogni mattina uscivano di 
casa e si sedevano in un loca
le proprio a fianco al loro pa
lazzo, uno di quel cosiddetti 
circoli ricreativi pieno di bi
liardi, flipper e tavoli per 
giocare a carte. Una pausa 
per 11 pranzo e poi di nuovo 11 
al circolo fino all'ora di cena. 
«Pensi — racconta un inqui
lino che abita proprio sotto 
l'appartamento-priglone — 
dieci giorni fa la signora ha 
firmato una lettera per chie
dere l'intervento del tecnici 
del Comune. I soffitti dei no
stri bagni erano ricoperti di 
macchie di umidità*. Strano 
comportamento per uno che 
tiene In casa un rapito. 

Gli Interrogativi In tutta 
questa storia sono diversi, e 
ieri sera tra gli investigatori 
circolavano già alcune voci. 
E stata forse una fuga pilo
tata? I genitori di Francesco 
Perillo sembra che dopo me
si e mesi di ricerche fossero 
riusciti a stabilire un contat
to direttamente con i due an
ziani «carcerieri», probabili 
gregari di una grossa orga
nizzazione. E allora la pro
messa di una ricompensa 
potrebbe avere convinto la 
coppia a rilasciare il seque
strato. 

Ronaldo Pergolini 
NELLA FOTO: Francesco Pe
rillo 

Merano, attentato 
ad un tralìccio. 

a». 

E un «avvertimento» 
ai moderati SVP? 

BOLZANO — Un attentato contro un traliccio è stato messo in 
atto nella notte tra sabato e domenica nella campagna di Lagundo, 
un centro alla periferia di Merano. Solo ora se ne è avuta notizia 
perché due delle tre cariche non sono esplose. L'esplosione ha 
danneggiato il traliccio che, tuttavia, non è stato abbattuto, per cui 
non è mancata nemmeno la corrente elettrica. Il contadino del 
«maso» vicino ha avvertito i carabinieri che. per tutta la giornata di 
domenica, assieme agli agenti della Digos, hanno ispezionato luogo 
dell'attentato e dintorni. Non si ha, per ora, notizia di una precisa 
rivendicazione dell'attentato. 

Poco distante dal luogo dell'esplosione, infatti, era stata collo
cata una scritta luminosa: «los von Rom* (via da Roma), uno degli 
slogan portati in corteo ad Innsbruck, il 9 settembre scorso, duran
te la celebrazione dell'anniversario delle tre battaglie del 1809 per 
l'indipendenza tirolese. L'attentato voleva, comunque, festeggiare 
«a rovescio» anche la data del 4 novembre. 

Questo «messaggio* si colloca, evidentemente, nel contesto della 
vigiliacongressuaTe della SVP che terrà la sua massima assemblea 
il 24 novembre. Si deve tenere presente, poi, che contemporanea
mente alla preparazione dell'attentato si stavano svolgendo le 
assemblee precongressuali che, in sostanza, sono vere e proprie 
primarie per il rinnovo delle cariche di partito: la presidenza e le 
quattro vice presidenze. 

Per la presidenza il candidato è uno: Silvius Magnago, leader 
carismatico noto per i suoi atteggiamenti moderati. 

Ebbene Magnago, nelle primarie, ha ottenuto una designazione 
considerevole con V85 % dei voti. Solo nel Burgraviato, il circonda
rio di Merano, appunto, egli ha avuto un concorrente (non candi
datosi ufficialmente) che ha raccolto il 20% dei voti. Si tratta di 
Bruno Hosp, segretario organizzativo del partito, colui che ha in 
mano le leve dell'organizzazione, ma che è anche comandante 
generale degli SchGUen, il corpo tradizionale dei •tiratori» che 
conta nelle proprie file alcuni elementi di punta del radicalismo 
estremista. 

Xavcr Zautertr 
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Salvatore Zago, giovane sindaco P Q 

'Apriremo di 
le porte di Co 

ai pacifisti 

COMISO — -La prima cosa 
che ho fatto appena mi sono in
sediato? Ho cercato di riparare 
ad un torto della precedente 
giunta verso un grande artista 
italiano, Ciò Pomodoro, che, 
all'epoca della marcia Milano-
Comiso, donò al Comune una 
sua grande scultura che è stata 
lasciata a giacere in uno scanti
nato. Ne ho disposto una collo
cazione più dignitosa, anche se 
provvisoria, nell'atrio del Cen
tro culturale. Vorrei aggiunge
re, visto che parliamo di que
sto, che concretizzeremo al più 
presto la proposta di un altro 
grande artista, Salvatore Fiu
me, di realizzare un Museo in
ternazionale della pace». 

Parla Salvatore Zago, comu
nista di 35 anni, nuovo sindaco 
di Comiso. C'è grande curiosi
tà, soprattutto dall'estero, su 
quello che sta accadendo qui, a 
due passi dalla più grande base 
nucleare d'Europa, dove ci so
no già i primi sedici Cruise. Co
sa succederà adesso? 

•Io voglio essere il sindaco di 
tutti i cittadini di Comiso. In 

quanto comunista non ho biso
gno di sottolineare l'intensità e 
la serietà della nostra lotta per 
la pace e il disarmo. Il ricordo 
di Pio la Torre è quello che mi 
viene più spontaneo. Dobbia
mo continuare la sua battaglia. 
Ma c'è qualcosa di più, adesso. 
Il Comune deve far fronte ai 
molteplici problemi che l'esi
stenza della base comporta nel
la vita dei suoi cittadini. La ba
se Nato è là. Noi, a differenza 
della vecchia giunta, quella di 
centro-sinistra diretta dal so
cialista Salvatore Catalano, 
tenteremo di ristabilire con 

tiiena dignità e trasparenza una 
egalità che è stata calpestata». 

A cosa ti riferisci? 
«Penso alla vergogna delle 

assunzioni fatte o promesse con 
la raccomandazione obbligato
ria al Comando Nato sotto
scritta dal sindaco e dai partiti 
della vecchia maggioranza in 
barba all'Ufficio di collocamen
to e alle sue norme. Penso alle 
violazioni della legge che porta 
il nome di La Torre nell'asse
gnazione di appalti e sub-ap
palti alla base Nato. Penso, in-

«Scriverò 
ai sindaci 
dell'est 
e dell'ovest 
nei cui comuni 
sono già 
installati 
missili 
a medio 
e corto raggio» 
La battaglia 
alle infiltrazioni 
mafiose 
I problemi 
di una giunta 
minoritaria 

Così disse il PSI nel '74. Poi... 

«II Messaggero? 
Sarà laico 

e indipendente» 
ROMA — Una causa pio-
mossa davanti al pretore del 
lavoro, dottor Ficcininno, 
sta aprendo un nuovo «caso 
Messaggero», a 10 anni di di
stanza dalla clamorosa vi
cenda che segnò il passaggio 
del giornale di via del Trito
ne dagli editori Perrone alla 
Montedison. Allora i giorna
listi, con una lunga vertenza, 
impedirono che il giornale 
finisse nell'orbita di Rusco
ni, con uno stravolgimento 
della sua linea politico-edi
toriale. Oggi quell'indipen
denza sembra messa nuova
mente in discussione: la 
Montedison appare intenzio
nata a esercitare tutto 11 suo 
peso per rendere 11 quotidia
no strumento funzionale alle 
strategie del gruppo, ricam
biando 11 sostegno del potere 
politico con un appiattimen
to del «Messaggero» sulle po
sizioni di Palazzo Chigi e di 
Craxi; la direzione del gior
nale è accusata da gran par
te della redazione di essersi 
piegata alle scelte della pro
prietà, che stanno avendo 
tra le altre conseguenze con
crete anche quella di emar
ginare o espellere dal giorna
le uomini-simbolo dell'auto
nomia della redazione. È 
una strategia — sostiene chi 
denuncia questa involuzione 
— scattata non appena il 
•Messaggero» ha superato 
una fase di crisi, riguada
gnando quote di mercato e 
riportando l bilanci in attivo. 

La causa che si sta discu
tendo in questi giorni — la 
prossima udienza si terrà al 

primi di dicembre — è quella 
promossa da Giuseppe 
Gnasso, rimosso quest'estate 
dall'incarico di redattore ca
po con la responsabilità delle 
edizioni regionali del «Mes
saggero». Rimozione che — 
secondo Gnasso e gli avvoca
ti che lo assistono, D'Amati e 
Vaclrca — è avvenuta in vio
lazione del contratto di lavo
ro e del patto integrativo 
aziendale. Davanti al preto
re, Vittorio Emiliani, diretto
re del «Messaggero», ha re
spinto qualsiasi addebito, ri
vendicando la piena legitti
mità del proprio operato. At
teggiamenti anti-sindacali, 
ha detto Emiliani, non sono 
nemmeno ipotizzabili da 
parte di chi, come me, ha sal
di legami ideali con la tradi
zione della sinistra sociali
sta. Tuttavia la rimozione di 
Giuseppe Gnasso è stata 
contestata — per le procedu
re seguite — dal comitato di 
redazione, se ne è dissocciato 
il vice-direttore La Rocca; 
ma, quel che più conta, e 
giunta dopo altri episodi che 
Hanno contrassegnato la vi
ta del «Messaggero» negli ul
timi tempi: l'esodo forzoso di 
Lucio Manisco, fino a pochi 
mesi fa corrispondente dagli 
USA; di Sergio Turone, capo
servizio agli Interni; di Rug
gero Guarirli, responsabile 
della terza pagina; di Pa
squale Prunas e Piergiorgio 
Maoloni, creatori delrattua-
le veste grafica del giornale; 
e poi l'abbandono di collabo
ratori come Italo Pietra ed 
Enzo Forcella. 

Io credo — ha detto Gnas

so davanti al pretore — di es
sere vittima di una «epura
zione e di una rappresaglia». 
Gnasso fu tra gli artefici del
la vertenza di 10 anni fa, ha 
fatto parte a lungo del comi
tato di redazione, e le sue 
battaglie sindacali, come ha 
detto lo stesso vice-direttore 
La Rocca, ne avevano fatto 
un mito. Tutto ciò non po
trebbe avere altra spiegazio
ne che con una pesante invo
luzione imposta al giornale, 
violandone l'ancoraggio alla 
linea laica, antifascista, di 
piena Indipendenza. Un an
coraggio del quale s'era fatto 
garante lo stesso PSI. Nelle 
carte aquisite dal pretore fi
gura, infatti, una lettera 
scritta ai giornalisti del 
«Messaggero» nel 1974 da 
Francesco De Martino, allo
ra segretario del PSI. Questa 
garanzia — ecco la contesta
zione che coinvolge proprie
tà e direzione — negli anni si 
è trasformata in ingerenza e 
pressione, provocando nella 
redazione tensioni che sono 
sfociate in scioperi e in docu
menti con i quali l'operato 
della direzione è stato seve
ramente censurato. 

E probabile che nella pros
sima udienza il pretore 
emetta una prima ordinan
za, dopo aver ascoltato i nu
merosi testimoni citati: il 
presidente della Montedison, 
Schimberni, De Martino, 
Formica, Martelli, Cicchino, 
giornalisti del «Messagero» e 
membri del comitato di re
dazione. 
NELLA FOTO: Il presidente 
della Montedison Schimberni 

COMISO — Un sit-in di pacifisti dinanzi ad un ingresso della base militare 

fine, all'ostilità preconcetta di 
Catalano, l'ex sindaco, verso le 
migliaia di pacifisti che sono 
venuti a Comiso a manifestare 
per la pace». 

C'è solo questo o qualcosa di 
più erave? 

•Ti riferisci, immagino, ai 
pericoli di infiltrazione mafio
sa. Noi siamo convinti che 
qualcosa di preoccupante è già 
successo; del resto anche l'Alto 

. commissario De Francesco ha 
fatto dichiarazioni che confer
mano che non si tratta solo di 
pericoli. Circola già molta dro
ga, si avverte l'intorbidamento 
del clima della civile conviven
za, a Comiso come a Vittoria e 
nei comuni vicini. Purtroppo si 
conferma la denuncia che già 
fece Pio La Torre sulle conse
guenze della costruzione della 
base». 

Ma quali prospettive si 
aprono alla giunta minorita
ria (Zago è stato eletto con i 
tredici voti del PCI dopo una 
lunga crisi comunale clic ha 
viste contrapposti DC e PSI 
per la poltrona di sindaco) che 
presiedi? 

•Non ci nascondiamo che 
partiamo in condizioni di pre
carietà. Lavoreremo perciò sul
le questioni più urgenti per co
stringere le altre forze politiche 
presenti nel Consiglio comuna
le ad un confronto stringente. 
Ognuno dovrà prendersi le pro
prie responsabilità». 

E quali sono le vostre emer
genze? 

•Innanzitutto, anche qui, c'è 
la questione morale. La giunta 
Catalano, è il caso di tornare a 
ricordarlo, ha profondamente 
inquinato con i suoi metodi la 
vita amministrativa del Comu
ne. Ci sono in corso diversi pro
cedimenti giudiziari alcuni dei 
quali già nei prossimi giorni po
trebbero riosservare delle sor
prese. Si tratta di illeciti edilizi, 
di appalti fuorilegge e così via. 
Ecco un primo punto su cui 
chiediamo a tutti, e in partico
lare al PSI, di fare un serio esa
me di coscienza e operare una 
netta inversione nei comporta
menti amministrativi. Poi c'è il 
problema del lavoro, della ri
presa dell'attività edilizia: si 
può mettere mano alla 167 con 

la prospettiva di fare aprire ben 
novanta cantieri edili, si posso
no attivare cantieri di lavoro, 
come consente una recente leg
ge regionale voluta dal PCI, per 
i disoccupati, si possono appro
vare definitivamente gli inse
diamenti della zona artiginna». 

Così come la descrivi, la si
tuazione a Comiso, purtroppo, 
non appare tanto diversa da 
quella di decine di citta sicilia
ne mal governate. E la pace? 
Quella base che cosa rappre
senta per la nuova giunta? 

«Ti ho detto prima che non 
dobbiamo che confermare un 
impegno di lotta che in questi 
anni è stato instancabile. Noi 
qui abbiamo organizzato e reso 
possibili i grandi raduni pacifi
sti, abbiamo aperto le nostre 
sedi ai pacifisti di tutto il mon
do. Abbiamo interpretato un 
sentimento di pace che appar
tiene alla maggioranza delle 
nostra popolazione. Anche per 
questo, credo, alle elezioni eu
ropee abbiamo ulteriormente 
esteso la nostra forza raggiun
gendo il 46r.'o dei voli. Ma vo
gliamo fare di più. Lavoreremo 

per rivendicare una politica di 
disarmo del nostro governo e di 
USA e URSS e, in questo qua
dro, chiediamo lo smantella
mento della base. Naturalmen
te sappiamo quante difficoltà 
ci sono in conseguenza dell'at
tuale situazione internazionale. 
Ma non staremo fermi». 

Cosa pensi di fare per parla
re di pace, da Comiso, dun
que? 

•C'è un'idea che stiamo già 
concretizzando. Intendo rivol
germi ai rappresentanti delle 
città, dell'Est e dell'Ovest, che 
ospitano già basi dei nuovi mis
sili a medio e corto raggio: quel
li di Muttlangen in Germania 
occidentale, Grcenham Com
mon in Inghilterra, e delle cit
tadine della RDT e della Ceco
slovacchia che ospitano gli 
SS21 e 23. Scriverò a loro per 
proporgli di incontrarci, qui o 
in una di queste città, per lavo
rare ad un progetto d'azione co
mune per la pace rivolto ai no
stri rispettivi governi e, soprat
tutto, ai governi di USA ed 
URSS». 

Bruno Marasà 

L'ISTEL dà vincenti le reti commerciali, i meter dicono l'opposto 

Indici di ascolto, riespiode 
ia guerra tra RAI e private 

La posta in gioco: tremila 
Ottobre: i dati della RAI 

ROMA — Nel 1985 le aziende investiranno 
in pubblicità televisiva qualcosa come tre
mila miliardi. La destinazione del grosso di 
questi investimenti (1*8090, calcolano gli 
esperti) viene decisa nelle prossime setti
mane. Ecco che, di conseguenza, l'ormai 
estenuante guerra degli indici d'ascolto si 
carica in autunno di particolari tensioni in 
base all'equazione che chi ha più ascolto 
rastrella più pubblicità. Ieri sono stati resi 
noti i dati relativi al periodo 1-14 ottobre 
elaborati dall'lSTEL: RAIl sì conferma di 
gran lunga la rete più forte, ma le tv private 
(che significano, oggi, soprattutto Berlu
sconi) avrebbero ormai consolidato una sia 
pur leggera supremazia nei confronti della 
RAI. 

I dati dell'ISTEL sono affidati al siste
ma di raccolta basato sul ricordo: un cam
pione di telespettatori annota su un diario 
o comunica, l'indomani, per telefono che 
cosa ha visto a una determinata ora. Come 
è noto la RAI, invece, da alcuni mesi ha 
attivato un sistema elettronico di rileva
mento dell'ascolto: nei televisori di 1.500 
famiglie è stata installata una macchinetta, 
il meter, che registra automaticamente, 
ogni minuto, su quale rete è sintonizzato 
l'apparecchio; nel corso della notte i dati 
confluiscono a un computer centrale. Eb
bene, le cifre dei meter continuano a smen
tire clamorosamente quelli dell'ISTEL: la 
RAI è tuttora in vantaggio sul complesso 
delle tv private, anzi segnala sensibili recu
peri; ben maggiori risultano i distacchi tra 
RAI 1 e le altre reti private; Canale 5 sem
bra ormai inchiodata ai tre milioni dì ascol
to nella fascia considerata più favorevole 
alle tv private, quella a ridosso dei tg serali; 
le zone di maggiore vivacità sono rappre
sentate dai tg regionali di RAI 3, da quelle 
tv private che non sono legate ai circuiti 
controllati dal gruppo Berlusconi. 

II paradosso della situazione è questo: 
l'Auditel, l'istituto che dovrebbe gestire in 

miliardi di investimenti pubblicitari previsti per il 1985 
registrano clamorosi vantaggi sulle tv di Berlusconi 

esclusiva la raccolta dei dati d'ascolto eli
minando l'attuale bagarre, non funziona 
ancora; la RAI si guarda bene dal pubbli
cizzare i suoi rilevamenti, subendo le diffi
de del gruppo Berlusconi; i soli dati ufficia
li che continuano a circolare sono perciò 
quelli dell'ISTEL, nonostante che il siste
ma dei •meter» sia giudicato di gran lunga il 
più attendibile tra quanti ne vengono oggi 
usati. 

È evidente che i dati d'ascolto non sono 
vangelo neanche per chi deve investire al
cuni miliardi in pubblicità, per le agenzie 
che curano le campagne e le concessionarie 
che vendono gli spazi. Ma è indubbio che, 
alla fine, le cifre un loro peso ce l'hanno; 
comunque accreditano l'immagine di reti 
private (e, quindi, dell'oligopolio Berlusco
ni) forte, aggressivo, vincente; di un servi
zio pubblico alla corda, rinunciatario. An
che ieri la RAI si è limitata a far notare che 
i dati ISTEL sono «il frutto di rilevazioni di 

'parte». Del resto i dati degli investimenti 
pubblicitari dei primi sette mesi del 1934 
non si prestano ad equivoci: la tv nel suo 
complesso ha incassato oltre 1.689 miliar
di, pari al 61,2 dell'intero monte pubblici
tario, con un incremento del 79 c.h rispetto 
al medesimo periodo del 1983. Alla RAI 
sono andati 223 miliardi e mezzo, pari 
all'8,Kc del mercato, con un incremento 
del 13 9i; le tv commerciali (inclusa la pic
cola quota di Telemontecarlo) hanno in
cassato invece 1.466 miliardi, pari al 53.1 Te 
del mercato, con un incremento del 97Te. 
La RAI, che secondo gli stessi dati ISTEL 
è staccata ma di poco dalle tv private nel
l'ascolto (nel giorno medio del periodo 1-14 
ottobre 34 milioni e 311 mila telespettatori, 
contro 35 milioni e 183 mila) non appare — 
quindi — nemmeno in grado di raggiunge
re il tetto pubblicitario fissatole per legge 
anche se gli spot di recente inseriti in alcu
ne edizioni dei tg e le sponsorizzazioni do
vrebbero consentire un miglioramento ne

gli ultimi mesi del 1984. Alla fine la confu
sione delle cifre, il congelamento del meter, 
i ritardi con i quali viene fissato il tetto — 
vìncolo ormai assurdo e anacronistico — 
penalizzano la RAI e contribuiscono al re
gime di cronica precarietà in cui vive l'a
zienda. 

Vediamo più in dettaglio qualche dato. 
Secondo l'ISTEL, nel giorno medio, RAIl 
è vista da 28 milioni e 470 mila spettatori; 
Canale 5 da 19 milioni e 229 mila; RAI2 da 
15 milioni e 731 mila; Italia 1 da 13 milioni 
e 604 mila; Rete4 da 9 milioni e 697 mila; 
EuroTV da 8 milioni e 491 mila. In sostan
za la RAI vedrebbe ridotto il suo primato 
unicamente alle fasce orarie dei tg meridia
ni e serali. Tra le 20,30 e le 23, la fascia più 
ambita per gli inserti pubblicitari assieme 
a quella dei tg, la graduatoria ISTEL è la 
seguente: RAI 1 (6 milioni e 795 mila); Ca
nale 5 (5 milioni e 791 mila); Italia 1 (4 
milioni e 363 mila); RAI 2 (3 milioni e 23 
mila); Rete4 (2 milioni e 360 mila); Eu
roTV (1 milione e 795 mila). Per avere una 
idea delle differenze ecco qualche serata 
registrata con il meter, nella fascia 
20,30-23 (quindi con esclusione dei tg, 
quando RAI e private combattono — dicia
mo così — alla pari). Sabato 13 ottobre: 
RAI 1 ha totalizzato 11,2 milioni di spetta
tori contro ì 3 di RAI 2, i 3 di Canale 5; a 
Italia 1 sono toccati 300 mila spettatori 13 
a Rete 4,1 a EuroTV. Lunedi 15: RAI 1 ha 
avuto 9,1 milioni di spettatori, contro RAI 
2 (1.7). Canale 5 (3). Italia 1 (1.3), Rete4 
(1,1), EuroTV (0,6). Martedì 30 ottobre: 
mentre Canale 5 resta a 3 milioni (il che 
confermerebbe una tendenza al calo anche 
per la più forte delle reti di Berlusconi) 
RAI 1 registra 7,6 milioni di telespettatori; 
RAI 2 raggiunge 4,4 milioni; Rete4 ha un 
sussulto che la porta a 2,4 milioni; Italia 1 
ed EuroTV appaiono quasi alla pari (1,5 
contro 1,4). 

Antonio Zollo 

Nella Basilicata ancora semidistrutta smantellate le strutture di rilevamento sismico 
— - - - — — — - - • 

Quarto inverno nei prefabbricati 
BALVANO (Potenza) — Un 
nuovo terremoto In Basili
cata? Due ricercatori di 
Francoforte, nel giorni scor
si, hanno «previsto» la possi
bilità di un nuovo sisma in 
territorio lucano, di pari in
tensità a quello del 1980. 
Una «previsione» che ha 
creato allarmismo tra le po
polazioni terremotate che si 
apprestano a trascorrere 11 
cosiddetto «quarto anniver
sario» e quindi il quarto In
verno consecutivo ancora In 
contalners e prefabbricati, 
con 1 soliti problemi dovuti 
essenzialmente al finanzia
menti Inadeguati, alla rico
struzione edilizia che non 
marcia, allo sviluppo Indu
striale rimasto ancora sulla 
carta del progetti. Il proble
ma di fondo — previsioni ca
tastrofiche a parte — In una 
regione «ad alto rìschio si
smico* come la Basilicata, 
resta l'accelerazione del 
tempi della ricostruzione 
•materiale» del comuni Bai-

vano, Muro Lucano, Pesco-
pagano — di cui molti han
no dimenticato le sofferen
ze, l lutti — e l'organizzazio
ne di un sistema di protezio
ne civile adeguato alla gra
vità dell'emergenza quoti
diana (non solo sismica, ma 
in generale legata al territo
rio). Partendo da queste 
considerazioni, il gruppo 
parlamentare del PCI ha vo
luto tenere nel comune sim
bolo del «cratere» — Balvano 
— non 11 rituale convegno 
per fare genericamente il 
punto del problemi della ri
costruzione ma una sorta di 
assise del comunisti delle 
aree terremotate, delle auto
nomie locali, del movimenti 
di base, per decidere cosa fa
re subito. 

«Di fronte alle previsioni 
degli studiosi tedeschi è ne
cessario — ha detto l'on. 
Rocco Curdo, promotore di 
una Interrogazione al mini
stro Zamberlettl — acquisi
re gli studi da parte dei cen

tri italiani di ricerca che 
hanno abbandonato la Basi
licata dopo averla studiata 
solo in parte e solo per alcu
ni mesi». In Basilicata la 
protezione civile è ancora un 
•UFO»; sono state smantel
late persino le stazioni di ri
levamento sismico nell'area 
del cratere e il centro di geo
desia spaziale di Matera, co
stato miliardi, per studiare 
attraverso il satellite la cro
sta terrestre dell'Appennino 
meridionale, non è ancora in 
funzione; non è stato neppu
re mantenuto l'impegno as
sunto dal governo perchè il 
battaglione di fanteria di 
stanza a Potenza sia trasfor
mato in unità di pronto in
tervento. Tutto ciò mentre 
sono cominciate ieri a Bari 
le esercitazioni di «guerra si
mulata», denominata «redi-
bis autax» tra due ipotetici 
eserciti — 1 rossi e i verdi — 
con il richiamo di circa 800 
riservisti meridionali. 

«La lezione del 23 novem

bre '80 è stata già dimentica
ta*, ha sostenuto Mario Let-
tleri, consigliere regionale, 
ricordando comunque che 
«se non Intervengono fatti 
nuovi a modificare l'orien
tamento del governo, per 
completare la sola opera di 
ricostruzione edilizia, secon
do l'attuale meccanismo di 
flussi finanziari occorreran
no da 20 a 30 anni». Le uni
che iniziative per la prote
zione civile sono ancora una 
volta di gruppi di volontari: 
esponenti del MFD e dei di
fensori civici hanno prean
nunciato, dopo le esperienze 
di Alfedena, Atina, la costi
tuzione di gruppi di milizia 
territoriale per una «nuova 
cultura* della protezione ci
vile. 

«Ogni anno in Italia — ha 
detto 11 senatore Nino Cali
ce, concludendo 11 convegno 
— si spendono In media 1600 
miliardi di lire per interven
ti d'emergenza, a seguito di 
calamità naturali, contro I 

mille miliardi l'anno che se
condo il CNR potrebbero es
sere spesi per finanziare In
terventi di cosiddetta pre
venzione. Anche in questo 
settore l'ideologia del prov
visorio che anima il governo 
Craxi nuoce fortemente al 
paese e in particolare alle 
zone terremotate*. 

Intanto nei prossimi gior
ni si riprende la lotta, una 
prima iniziativa sarà attua
la dai lavoratori lucani il 9 
prossimo con uno sciopero 
generale regionale di 24 ore 
(alla manifestazione di Po
tenza è prevista la presenza 
di Sergio Garavini della se
greteria nazionale CGIL). I 
parlamentari del PCI hanno 
inoltre annunciato che li 
sindaco di Roma Ugo Vete-
re, di Intesa con I sindaci del 
comuni terremotati, si farà 
promotore di una manife
stazione di «protesta-propo
sta* da tenersi nelle prossi
me settimane presso il Cam
pidoglio. 

Arturo Giglio BALVANO — Ntl paesaggio dominano ancora i prefabbricati 

«Sparita» a Lugano parte 
dell'eredità di De Amicis? 

TORINO — Una parte dell'eredità di Edmondo De Amicis, che il 
figlio e la nuora dell'autore del «Cuore» avevano lasciato al Comu
ne di Torino, è sparita? L'interrogativo, quasi un «giallo., si è posto 
in questi giorni in seguito alla segnalazione che un'avvocatessa 
torinese ha fatto all'ufficio legale del Comune, a nome dei parenti 
della nuora. Ecco, in breve, i fatti. Ugo De Amicis, secondogenito 
dello scrittore e la moglie Vittoria Bonifetti, deceduta nel 1970, 
avevano deciso di lasciare i loro beni, in gran parte frutto dei diritti 
d'autore, all'amministrazione civica di Torino allo scopo di aiutare 
i figli di famiglie povere desiderosi di studiare. In esecuzione di 
queste volontà, il Comune, in questi anni, è entrato in possesso, 
tramite l'avvocato Sergio Penna, di appartamenti ed altri beni per 
un valore di circa mezzo miliardo di lire. Sembra però che al 
Comune non siano pervenute altre parti dell'eredità contenute in 
una cassetta di sicurezza di una banca di Lugano, di cui non si 
troverebbe più la chiave. E si parla di un conto corrente, sul quale 
si dice fosse depositato l'equivalente di due miliardi di lire in 
franchi svizzeri, che sarebbe stato «prosciugato». 11 sindaco Novelli 
ha già avviato la pratica per ottenere l'apertura della cassetta di 
sicurezza, che dovrebbe avvenire nel giro di 48 ore. E possibile che 
subito dopo parta un esposto per la Procura della Repubblica. 

Carboni accusato anche 
di bancarotta fraudolenta 

CAGLIARI — Flavio Carboni, attualmente agli arresti domiciliari 
per la vicenda Calvi-Banco Ambrosiano in un albergo di Roma, 
dovrà rispondere anche di bancarotta fraudolenta per il fallimento 
della «Sedis SpA», editrice di «Tutto Quotidiano,, un quotidiano 
cagliaritano che ha cessato le pubblicazioni circa otto anni fa. 

Cottone, PLI: «Così rifiutammo 
di candidare Michele Sindona» 

ROMA — Il deputato liberale Benedetto Cottone, conversando 
con i giornalisti a proposito del recente dibattito sulla vicenda 
Sindona, ha ricordato un episodio di cui egli fu protagonista nei 
lontano 1968. «Ero vicesegretario del PLI e alla vigilia delle elezio
ni politiche ricevetti a Palermo una telefonata dall'amico Gandol-
fo Dominici che mi chiedeva di recarmi all'hotel Villa Igea dove mi 
avrebbe fatto incontrare una persona molto importante. Recatomi 
all'appuntamento mi fece conoscere il banchiere Sindona. Il ban
chiere mi espose subito la sua intenzione di presentarsi candidato 
ad un seggio senatoriale "sicuro" nelle liste del PLI. Di fronte alle 
mie incertezze — prosegue Cottone — in quanto il PLI non aveva 
alcun seggio sicuro, Sindona rispose con sicurezza che era pronto a 
sborsare tutto quello che era necessario. Presi del tempo e dissi a 
Sindona che gli avrei dato presto una risposta,. Cottone ricorda di 
essersi messo in comunicazione con l'allora segretario del partito 
Malagodi, per riferirgli la richiesta di Sindona sul cui nome, que
st'ultimo, non ebbe nulla da obiettare. «Avanzai tuttavia delle 
riserve di ordine psicologico ricordando al segretario che i liberali 
in Sicilia soffrivano della leggenda di essere il partito dei ricchi e 
che quindi una eventuale candidatura Sindona avrebbe avvalorato 
tale ipotesi. Il segretario concordò con queste obiezioni e mi invitò 
a scoraggiare l'aspirante senatore». 

Musumeci: nessuna carta a Craxi 
Vattani-Pazienza, nessun rapporto 

ROMA — La presidenza del Consiglio ha smentito, ieri, quanto 
pubblicato da un settimanale a proposito dell'ultimo incontro tra 
il presidente del Consiglio Craxi e il Sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Sica. Il giornale aveva affermato che il dott. Sica 
aveva consegnato a Craxi appunti sequestrati in casa del generale 
Musumeci. Tra questi vi sarebbe stato un elenco di presunti «alti 
ufficiali» golpisti. Smentita anche del consigliere diplomatico Um
berto Vattani, già collaboratore dell'on. Forlani a Palazzo Chigi e 
alla Farnesina, a proposito dei contatti con Francesco Pazienza. 
Vattani sostiene che questi contatti vi furono, ma soltanto per 
riscuotere l'affitto di un appartamento che lo stesso Vattani aveva 
concesso a Pazienza. Intanto il «faccendiere» ha rilasciato negli 
USA una intervista ad un giornalista italiano. Ha spiegato di 
essersi già presentato alle autorità USA e di aver «parlato» per otto 
ore, «salutato cordialmente». Pazienza ha poi detto che non inten
de costituirsi, ma anzi trasferire la propria vicenda giudiziaria 
soltanto in America. 

Maccanico sta meglio; Pertini 
ieri lo ha visitato al «Gemelli» 

ROMA — Sono buone le condizioni di salute del segretario genera
le della presidenza della Repubblica, Antonio Maccanico, rimasto 
ferito l'altra mattina (frattura del perone destro) in un incidente 
stradale sulla via Cristoforo Colombo mentre si recava con l'auto 
di servizio alla tenuta di Castelporziano. Nell'incidente tra l'auto 
dì servizio, un'Alfa 6, e una Fora che proveniva da Ostia, l'auto del 
Quirinale si è rovesciata e Maccanico è riuscito ad uscire solo 
attraverso il tettuccio apribile poiché le portiere erano bloccate. 
Stamane il presidente Pertini si e recato di nuovo al .Gemelli» a far 
visita a Maccanico trattenendosi nella sua stanza per circa mezz'o
ra. 

Domani processo a Bologna per 
le pacifiste espulse da Comiso 

BOLOGNA — Sette pacifiste straniere saranno processate doma
ni in Pretura a Bologna per non aver ottemperato al decreto con il 
auale la Prefettura di Ragusa, il 3 marzo 1983, le aveva espulse 

all'Italia. Le sette giovani erano rientrate in Italia sbarcando il 21 
giugno scorso all'aeioporto di Bologna, con lo scopo dichiarato di 
opporsi ad un provvedimento che, a loro parere, aveva il solo scopo 
di impedire la protesta contro l'installazione a Comiso degli «euro
missili». Un gruppo di organizzazioni femminili di Bologna ha in 
programma per domani sera una manifestazione di solidarietà nei 
confronti delle sette pacifiste straniere. L'iniziativa è sostenuta da 
un appello sottoscritto tra le altre da Liliana Cavanì, Miriam 
Mafai, Camilla Ravera. Rita Costa, Anna Del Bo Boffino, Rita 
Levi Montalcini, Franca Ongaro Basaglia, Piera Degli Esposti e 
Wilma Gozzìni. 

Lo Stato non paga? Gli editori 
possono rivolgersi al giudice 

ROMA — Per ottenere dallo Stato inadempiente o comunque 
ritardatario l'integrazione del prezzo della carta dei quotidiani, gii 
editori possono rivolgersi al giudice ordinario. Lo hanno stabilito 
le sezioni unite civili della Corte di Cassazione con una sentenza 
che ha risolto il caso concreto del «Manifesto». 

Firenze, libertà provvisoria 
per il fratello di Lagorio 

FIRENZE — Concessa la libertà provvisoria a Lanfranco Lagorio 
t • Walderoaro Barbetta, arrestati nell'ambito dell'inchiesta sullo 
scandalo deli'ex-albergo Nazionale acquistato dal Comune di Fi
renze 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI — L. Colajannl, Poggibonsi (SI); A. Mtnucci. Napoli; R. 
Degli Esposti, Catania; G. Franchi • S. Brussu. Pordenone; A. 
Montessoro, Roma; L. Perelli, Isernìa; V. Sega. Rovigo. 
DOMANI — A. Mlnucci, Milano; R. Zengheri, Bologna (P. La
ma); L Di Mauro, Perugia; C. Fredduzzi, Vicarello (LI); L. Perei-
li, Ascoli Piceno, 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mercoledì 7 e 
a quelle successive. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi martedì 6 novembre. 

L'assemblee de! gruppo dei deputati comunisti * convocata 
per oggi martedì 6 novembre alle ore 18. 

» . *.sàrr_Uva I \ .«.-J . . , -
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acide, un danno irreversibile 
A Londra, nel XIV secolo, fu impiccato un uomo per aver 

bruciato del carbone la cui combustione aveva prodotto trop
po fumo. Il poveretto si rivolterebbe nella tomba se sapesse 
che oggi 11 Regno Unito è 11 maggiore produttore e esportato
re di piogge acide dell'Europa Occidentale. E stato calcolato 
che 1 camini delle centrali termoelettriche britanniche vomi
tano nell'aria 4,2 milioni di tonnellate all'anno di anidride 
solforosa, che è la principale sostanza Inquinante responsa
bile del fenomeno delle precipitazioni acide, perché finisce 
per ricadere al suolo sotto forma di acido solforico dlsciolto 
nelle precipitazioni atmosferiche. DI questi 4,2 milioni di ton
nellate, meno di un terzo ricadono dentro 1 confini del terri
torio britannico; Il resto viene spinto dalle correnti aeree nel 
dell di altri paesi, a centinaia e anche a migliala di km di 
distanza. Principali vittime dell'inquinamento transfronta
liere sono la Svezia e la Norvegia, dove moltissimi laghi han
no raggiunto da tempo livelli di acidificazione Incompatibili 
con le normali forme di vita, per cui si possono considerare 
biologicamente morti. Afa le emissioni Inquinanti delle indu
strie britanniche vanno a finire un po' dappertutto- perfino 
nel nostri dell (circa 20 000 tonnellate annue, mentre le no
stre tesportazlonl* di anidride solforosa nel Regno Unito am
montano più o meno a 4 000 tonnellate l'anno) 

Com'è facilmente Intuibile l flussi e le destinazioni di que
sto spiacevole Interscambio dipendono essenzialmente da 
fattori meteorologici, cioè dalle modalità di trasferimento 
delle masse d'aria nell'atmosfera. In Europa le correnti aeree 
sono prevalentemente dirette da sud-ovest a nord-est, e 
quindi tendono a convogliare le nubi In direzioni dominanti, 
provocando un trasferimento del carico Inquinante In quelle 
aree o paesi che si trovano 'sottovento' rispetto alle zone di 
maggiore concentrazione delle fonti di emissione. È per que
sto motivo che I paesi dell'Europa Orientale (se si eccettua la 
Repubblica Democratica Tedesca) e l'Unione Sovietica sono 
importatori netti» di SO (2), cioè ricevono più anidride solfo
rosa di quanta ne emettano. Non c'è dubbio che nel grande 
scenarlo europeo delle piogge acide il ruolo di vittime spetta, 
oltre che al paesi scandina vi, al paesi dell'Europa Orientale e 
all'URSS. Quest'ultima nazione. In particolare, riceve dalla 
Gran Bretagna ben 250 000 tonnellate di anidride solforosa 
all'anno, mentre nel dell britannici non c'è traccia di sostan
ze Inquinanti di provenienza sovietica. 

Non ci vuole molto a capire che questo stato di cose potreb
be tradursi a lungo andare, oltre che In un danno irreversibi
le all'ambiente e alle sue risorse, anche In una fonte di seri 
conflitti tra regioni vicine e lontane. Proprio per scongiurare 
questa evenienza una trentina di paesi (tutte le nazioni euro
pee — Albania esclusa —, nonché l'Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti e 11 Canada) si sono Impegnati a intrattenere più stretti 
rapporti di coopcrazione In materia ambientale, ed hanno 
ratificato l'annoscorso una 'Convenzionesull'inquinamento 
transfrontaliero a grande distanza: Questa convenzione Im
pone a tutti l paesi firmatari l'obbligo di evitare che le proprie 
emissioni Inquinanti abbiano ripercussioni dannose sull'am
biente di altri stati. Afa fin dall'inizio è apparso ch'aro che 1 
grandi inquinatori, pur dichiarandosi d'accordo in linea di 

L'Italia è 0 terzo 
grande inquinatore 

dei cieli europei 

Disastrosi 
effett i 

dell'inquina
mento 

atmosferico 
sulla Colonna 

Antonina di 
Roma 

principio, sono restii a passare all'azione (in pratica si tratte
rebbe di applicare del costosi dispositivi per la desolforazione 
del fumi alle proprie centrali termoelettriche), dato che per 
loro l costi di un programma coordinato di riduzione delle 
emissioni sarebbero proporzionalmente più alti e 1 benefici 
proporzionalmente più bassi. La Gran Bretagna In particola
re sembra che non ne voglia sapere di adottare provvedimen
ti Immediati. 

Recentemente, in una seduta pubblica a Roma sul tema »I1 
futuro del pianeta' (nell'ambito del lavori del XIII Congresso 
mondiate dell'organizzazione ambientalista Internazionale 
•Amici della Tvira*), Il delegato britannico Andy Kerr ha 
svolto una relazione sulla questione delle piogge acide, che 
vengono ormai considerate uno del tre maggiori problemi 
ambientali con 1 quali l'umanità dovrà confrontarsi In futu
ro, insieme con i livelli crescenti di anidride carbonica e la 
riduzione dell'ozono stratosferico. Kerr ha sottolineato 1 ri
tardi e le inadempienze del suo paese, dove la questione è 
oggetto In questo periodo di accese polemiche, alimentate 
anche dal fatto che gli scienziati non la pensano tutti allo 
stesso modo. I risultati di alcune ricerche sugli effetti delle 
piogge acide, resi noti In questi ultimi mesi, tendono Infatti 
ad avvalorare l'ipotesi che 11 principale responsabile del dan
ni ambientali provocati dalle piogge acide non è l'anidride 
solforosa, come si dava finora per scontato, ma gli ossidi 
d'azoto, presenti in quantità minori nel prodotti di combu
stione, e In particolare nel gas di scarico delle automobili. 
Sulla scorta di questi dati si sta rimettendo In discussione 
l'opportunità di Investire somme colossali in impianti di de
solforazione che potrebbero In seguito rivelarsi meno efficaci 
di quanto si pensi. Afa queste argomentazioni hanno tutta 
l'aria di essere del cavilli, sul quali fa leva l'immobilismo di 
chi ha Interesse a continuare a fare 11 proprio comodo. Volen
do fare un paragone, sarebbe molto meglio prosciugare subi
to la palude, Invece di perdere tempo a discutere su quale 
specie di zanzara provoca la malaria. 

Kerr ha annunciato che l'Frìends of the Earth* (Gii amici 
della Terra), presenti in 28paesi occidentali e del Terzo Mon
do, stanno organizzando una campagna allo scopo di Inchio
dare alle proprie responsabilità i governi di quel paesi che 
finora hanno cercato di eludere li problema. Tra questi, ha 
aggiunto Kerr, c'è anche l'Italia, terzo 'grande inquinatore* 
dei deli europei, dopo la Gran bretagna e la Germania Fede
rale. E, a conclusione del suo Intervento, ha chiamato in 
causa il nostro ministero per l'Ecologia, che era intervenuto 
al dibattito e che nel prossimo semestre sarà 11 presidente di 
turno del Consiglio del ministri europei per l'Ambiente, Invi
tandolo ad adoperarsi perché anche l'Italia faccia il suo do
vere e si adegui alle prescrizioni comunitarie, nel confronti 
delle quali siamo largamente Inadempienti. Restiamo dun
que m attesa di vedere come li nostro ministro-avvocato, che 
sembra avere preso la causa dell'ecologia con molta, convin
zione, affronterà questa importante partita, nella quale non 
si può continuare a giocare eternamente al rinvio. 

Paolo Migliorini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Se il mare e II 
tempo tengono in questo 
dolcissimo novembre che In
vita a prolungare la stagione 
balneare, sabato prossimo 
un gruppo di sub di Parma 
inchioderanno sul fondale 
antistante 11 promontorio di 
Portofino, tra punta Chiap
pa e San Fruttuoso, una tar
ga di bronzo. Sulla superficie 
della tavola metallica una 
frase In rilievo «...e protegge
ranno questo mare quando l 
pesci voteranno: 

*Cl proviamo. Chissà, ma
gari il messaggio sepolto in 
fondo al mare può essere più 
efficace di tante parole spese 
In terra: Sergio Loppel, sub, 
operatore, ecologo e speri
mentato esploratore di fon
dali negli oceani di tutto 11 
mondo e convinto che quello 
di Portofino sia uno dei più 
belli del Mediterraneo, un 
ambiente certamente unico 
In Italia da difendere e pro
teggere. 

Portofino, si sa, ha tante 
bellezze: 11 monte, una vege
tazione unica, comprese 
piante che sono autentici 
fossili viventi essendo so
pravvissute alle glaciazioni 
perché la punta del promon
torio non era stata Invasa 
dal ghiaccio come il resto del 
nostro paese. Ci sono le ag
giunte dell'uomo e quelle 
della storia, dalla abbazia 
marina dove sono sepolti I 
Doria al convento in cui ven
ne tenuto prigioniero Fran
cesco Ire di Francia. C'è un 
paesaggio pieno di leggende, 
dì pirati e pescatori, di pa
zienti costruttori di «/asce» e 
coltivatori di olivi. 

«Afa la cosa più bella — In
siste Loppel — è II fondo del 
mare: Perl medesimi motivi 
di forte Insolazione che han
no permesso lo sviluppo di 
una flora particolare sulpro-
mon torio, anche la parte del
la scarpata che si Immerge 
gode di condizioni eccezio

nalmente fa vorevoll allo svi
luppo della vita. La morfolo
gia del fondali è analoga a 
quella delle scogliere ester
ne: dirupi, sporgenze e rien
tranze, anfratti e tettole, 
gradini e asperità spesso 
protetti da enormi blocchi 
precipitati dall'alto. Un am
biente quasi perfetto per gli 
organismi fissi e Ideale per 
quelli vaganti. 

Lo spettacolo del fondali 
non è uniforme, cambia, si 
può dire, da metro a metro 
perché il substrato così poli
morfo ha permesso Insedia
menti a specie diversissime e 
la formazione di una sorta di 
polmone termostatico che 
impedendo eccessive escur
sioni di temperatura favori
sce la moltiplicazione di co
ralli e gorgonle. Già quindici 
anni or sono un grande zoo
logo italiano, 11 professor 
Tortonese, aveva descritto 
con passione l'ambiente ma
rino della fascia costiera a 
sud ovest del promontorio, 
documentando lungo quelle 
tre miglia di mare selvaggio 
l'esistenza di «un'oasf xero-
termlca, un autentico com
plesso bio topico da conser
vare sottraendolo alle insidie 
che solo l'uomo è in grado di 
concepire: 

E di insidie cene sono tan
te. C'è l'inquinamento, non 
solo per la presenza annua di 
almeno 350 mila visitatori 
trasportati da motobarche, 
ma anche per il rumore (che 
costringe cernie, corvine e 
aragoste a scendere in pro
fondità). Poi ci sono gli at
tacchi più diretti dell'uomo 
di cui la pesca sembra essere 
Il minore. Per anni, ad esem
pio, è stato permesso ad una 
impresa di prelevare dal fon -
do massi per alzare scogliere 
a difesa del porti turistici di 
Rapallo e Lavagna. Toglien
do I massi naturalmente si 
sconvolgeva la vita sul fon
dali e si cancellava un pae
saggio stupendo. E poi c'è 

Iniziativa dei sub di Parma in difesa di uno dei promontori più famosi del mondo 

Il mare salvato dalle parole? 
Targa sott'acqua per far sperare Portofino 

Fondali unici del Mediterraneo 
rischiano la distruzione per 
l'opera insidiosa dell'uomo 
In pericolo un delicato equilibrio 

Portofino, un gioiello della costa ligure 

l'uomo e i suoi affari. E mol
to frequente l'arrivo a Camo-
gll o Portofino di furgoni, 
provenienti da Milano, Ber
gamo o dalla Svizzera cari
chi di taniche dotate di pom
pe, ozonizzatori e ossigena
tone conducenti si mettono 
la muta, si immergono e tor
nano a terra carichi di 'grot
to' (un complesso di roccia 
friabile con alghe vive che 
costituisce ambiente eideale 
per il nutrimento dei pesci 
d'acquario) che viene poi 
venduto a 40 mila lire al chi
lo. E dal fondo vengono por
tate via le ascidle (i pomodo
ri di mare), le attinie e i ce
lienti. Questi ultimi, lunghi 
tubicini alla sommità dei 
quali minuscole colonie di 
polipi si aprono come un fio
re, vengono venduti dalle 50 
alle 100 mila lire. 'Per fortu
na il corallo non è più appeti
to — ci dice Loppel — perché 
di una specie troppo fragile e 
sottile*. 

Nonostante questi attac
chi, i più diversi e insidiosi, 
dell'uomo I fondali di Porto
fino rappresentano tuttora 
uno spettacolo unico, con le 
scogliere sommerse ricoper
te da una tavolozza multico
lore di alghe (una quaranti
na di specie differenti dal blu 
all'arancione) alternata a 
spugne verdi, gialle con la
mine a ventaglio, violette. 
Certi fondali appaiono come 
stupendi giardini fioriti for
mati da migliaia di *para-

zoathus; organismi viventi 
che sembrano fiorellini gialli 
e arancione, piantati sulle 
incrostazioni rosse delle co
ralline. 

Su questa scena multico
lore si muovono ricci assai 
rari come quello viola a pun
te bianche e quello dalla co
lorazione variabile (biondo, 
brunastro, verdastro e viola
ceo), stelle marine, vermi a 
ventaglio ed a pennacchio, 
molluschi e naturalmente 
pesci e crostacei. 

I fondali di Portofino gra
zie al gioco delle correnti 
d'altura offrono possibilità 
di sviluppo notevoli a cernie 
e a saraghì, corvine e mure
ne, gronghi, tanute, scorfani 
e triglie di scoglio, piccole 
aragoste e (molto rari) astici 
e polpi. Più a riva ci sono 
orate, salpe, seppie e calama
ri mentre alla estremità del
la punta passano dentici, 
leccie, ricciole, pesci spada e 
tonni. 

La fauna ittica è sfruttata 
professionalmente dai pe
scatori di Camogli e Santa 
Margherita e insidiata dai 
sub ma riesce a resistere an
cora bene perché il prelievo 
non sembra eccessivo. 

II mare di Portofino, un 
po' come il monte, si trova 
però in un momento delica
tissimo, in equilibrio instabi
le fra la conservazione e la 
distruzione. Spingendo l'ac
celeratore sulla pesca e il 
prelievo dai fondali si rischia 

di avviare un meccanismo 
irreversibile di eliminazione 
e una serie di effetti negativi 
sull'intero ecosistema. 

I francesi queste cose le 
hanno comprese da molti 
anni e un po' per amore del 
mare e della scienza e un po' 
perché sanno fare I loro conti 
sul turismo hanno provve
duto a costituire parchi e ri
serve sottomarine anche do
ve, come alle isole Hyeres o 
in zone della costa Azzurra, 
la ricchezza del fondali non è 
neppure minimamente com
parabile con quella di Porto
fino. 

Da qualche anno le voci a 
difesa del mare si vanno per 
fortuna moltiplicando. La 
provincia ha finanziato stu
di e lanciato proposte per la 
costituzione di un parco o 
comunque di una zona pro
tetta anche sul mare. DI fatti 
concreti però non se ne vedo
no e dopo tutto slamo ancora 
nella vergognosa situazione 
per cui la Regione non ha 
neppure fatto il parco di Por
tofino che riesce a proteg
gersi solo grazie ad antichi 
vincoli prebellici. 

A questa insensibilità al
ludono gli ironici sub di Par
ma con la loro targa di bron
zo e il messaggio indiretto 
che vi è connesso: salvate II 
mare di Portofino, è un pa
trimonio di tutti, anche di 
chi vive in terraferma. 

Paolo Saletti 

Vai col camper. \ai do\e 
vuoi. La pubblicità è perentoria 
e non prua di enfesi: «Noleggia 
un camper, prenota il mondo». 
TI Bestione del'e vacanze in li
berta, dal muso aguzzo e sem
pre più aerodinamico, ha ormai 
i suoi fans italiani, dai trenta ai 
quarantamila, il famoso «popo
lo dei camperisti», legato — di
cono — da precise affinità elet
tive. Come i radioamatori e i 
vecchi alpini, infatti, i camperi
sti — dicono — si riconoscono 
tra loro, si salutano e si scam
biano gentilezze, lungo la stra
da. incontrandosi, si passano 
notizie e consigli, pronti ed aiu
tarsi reciprocamente, se si è in 
panne o in difficoltà. 

Come degli scout senza divi
sa, li accomuna «l'ideologia», 
ma soprattutto il mezzo, quella 
macchina fedele e super acces
soriata che li porta ovunque, la 
macchina-casa che non li lascia 
mai. 

Vecchi di 60 anni in Ameri
ca, i camper da noi sono arriva
ti un quindicennio fa, tardi sì, 
ma ormai nella loro veste più 
seducente e perfetta, sia dentro 
eia fuori. Ingombranti e mas
sicci, ore innalzano superba
mente bellissime linee sfilate, 
le carrozzerie luccicano rifinite 
fin nei minimi particolari nei 
loro colon ricercati, bianco lat
te e grigio chiaro, beige e crema. 
lievi marroni bordati di celeste. 

Ma la vera meraviglia è data 
dagli interni, confortevoli e 
funzionali come vere case. Qua
li supreme qualità chiede infat

ti il camperista perfetto alla 
sua home itinerante? Soprat
tutto comodità di guida, viag
gio confortevole, spazio per vi
vere e un ritaglio di prnacy 
(non guasta tuttavia una nota 
di stile, e tanto meno uno stan
dard di lusso). 

Dentro un camper ormai non 
manca nulla. Nell'assemblag
gio asettico e selezionato di ma
teriali speciali, allumini ano
dizzati, Pvc, cristalli temperati, 
si stendono in mirabili soluzio
ni di spazio e volumi, poltrone 
full time, letti singoli e matri
moniali basculanti, toilette con 
WC nautico (e chimico), blocco 
cucina, dinette trasformabile, 
doccia e boiler, frigorifero, stu
fa, sipariette, bagagliere, serba
toi di recupero, tende oscuran
ti, pensili sportellati, vari im
pianti elettrici e idrici, zanza
riere, barometro e termometro 
e urinvgio digitale: una vera ca
sa viaggiante di borghese con
fort. 

È vero, costano un occhio 
(dal minimo di 12-17 milioni si 
passa ai 25,30,40 milioni, ma si 
stratta della media, perché si 
può salire a superbe motorho-
me da 65, 70,85 milioni, veri e 
propri residences di lusso se
n t e n t i I produttori tuttavia 
si lamentano- in Italia si vendo
no solo 4500 «pezzi» all'anno e 
circolano assai meno camper (e 
simili) che nel resto dell'Euro
pa,, 

Se però non puoi comprarlo, 
il camper dei tuoi sogni Io puoi 
sempre noleggiare; bastano una 

Slogan fantasiosi per «prenotare» il mondo 

Essere un altro 
per 10 giorni: 

basta un camper 
(su cauzione) 

normale patente, 21 anni di età, 
una cauzione che non è mai in
feriore, purtroppo, alle 600 mi
la lire, il pagamento (ovvia
mente anticipato) della tariffa 
giornaliera (variabile, a secon
da del mezzo prescelto e della 
stagione, da un minimo di 25 
mila a un massimo di 70 in bas
so periodo e da 70 mila a 190 i 
quello alto e il camper è a tua 
disposizione. 

Organizzazioni e case pro
duttrici giovani, ma estrema
mente dinamiche sono da alcu
ni anni sul mercato: la Safari-
land, ad esempio, vanta un par
co camper di 500 unità, 3000 
posti letto, 70 concessionarie in 
60 città, da Ancona ad Arezzo, 
Campobasso, Genova, Napoli, 
Roma, Teramo, Trieste, «l'al
bergo più grande del mondo». 

La Arca organizza carovane e 
viaggi in Africa, in America, in 
Francia. 

Sulle autostrade, con la loro 
elegante linea, le tendine ab
bassate su misteriosi vetri az
zurrini, il monumentale tettuc
cio, suscitano rispetto e più an
cora invidia, visioni di traguar
di possibili, chissà, avventure, 
mete segrete... 

Ma la, dentro al fantastico 
motorhome color crema mon
tato su motore Iveco o Fiat o 
Peugeot, ci sono anche molti si
gnor Rossi, impiegati, profes
sionisti, studenti in gruppo, an
che operai: tutti i ceti, dicono 
negli uffici commercial:. Una 
clientela media, anche se piut
tosto selezionata, un turista 
che insieme al camper porta 
con sé anche una sua «filosofìa» 

di vacanza, il suo sogno «diver
so» per il tempo libero: scelte 
individualistiche e spirito di 
avventura, piacere della sco
perta e cosciente ricerca dì 
qualche imprevisto, non troppo 
rischioso, chissà cosa nasconde 
il cuore di un vero camperi-
sta— 

L'affitto medio di un camper 
è in genere di 10 giorni e molti 
Io usano girando con comodo 
l'Italia, città e paesi, castelli e 
laghi, senza fastidi di postiletto 
da prenotare e orari da rispet
tare; ma col camper si \ a lonta
no e anche lontanissimo. 

Un cocktail recente, tra belle 
donne ed eleganti manager, ha 
lanciato il nuovo viaggio che 
appunto la Safariland organiz
za per il «popolo camperista», 
una gran cosa sino ad Abidjan, 

venti giorni di viaggio e 7000 
chilometri, «dal Mediterraneo 
all'Oceano Atlantico, attraver
so la Tunisia, l'Algeria, il Niger, 
la Costa d'Avorio». E nel lan
ciare il viaggio, la casa si sforza 
abilmente di tracciare anche un 
accattivante profilo del cliente 
camperista, per l'occasione tra
vestito da capitano coraggioso, 
nuovo eroe delle carovane d'ac
ciaio. Cerchiamo, dice «gente 
forte disposta a respirare la 
polvere, gente che sappia gui
dare sull'asfalto, la sabbia e 
sull'ondulée, gente con i nervi 
saldi». 

Si promettono insomma av
venture e imprese da cow boy, 
da esploratori, e da domatori di 
deserti: al signor Rossi, coree 
risarcimento dei suoi undici 
mesi di tran tran bancario o mi

nisteriale, offrono (in fondo a 
prezzi non enormi) favolose 
macchine dai nomi evocatori, 
Vagabond e Puma. Freccia, 
Squalo. Albatros, Sparviero, 
Zeus, Doge, Jumbo, Piranha, 
Vespucci, Marco Polo, Yankee, 
Chimera, Maracaibo (80 milio
ni), Galapagos (52 milioni) e 
magari anche "frottolone (32 
milioni). Per andare «fuori dal
la pazza folla», «Per abitare sa 
ruote», «Per vacanze intelligen
ti», «Per tutto quello che serve 
per le vacanze meno l'indiriz
zo», «Per raddoppiare le vacan
ze»: soprattutto per avere «una 
vasta gamma di emozioni». E 
poco? 

Noleggia un camper, sogna 
di essere un altro (per dieci 
giorni e su cauzione). 

Maria R. Calderoni 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 

AVVISO 
BANDO DI CONCORSO PUBBLICO E BANDO DI TRASFERI
MENTO PER PERSONALE INFERMIERISTICO DELLE 
UU.SS.LL. DELLA REGIONE 

In esecuzione delle Deliberazioni n. 4249 del 19.7.84 e n. 4580 
del 9 8 84. la Giunta regionale ha indotto Bando di Concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per l'assunzione di operatori profes
sionali di 1* categoria - Personale Infermieristico - operatore pro
fessionale collaboratore - Ostetrica - presso le UU.SS LL. della 
Regione Liguria (scadenza il 15.12.84) e Bando di trasferimento 
per posti di operatore professionale di 1 ' categoria - Personale 
Infermieristico - operatore professionale collaboratore - Ostetrica 
• presso le UU SS.LL. della Regione Liguria (scadenza il 
29.11.84). 

Per ogni uti le informazione rivolgersi ella Regione Liguria 
Settore Medicina di Base sul Terri torio - Ufficio Concorsi 

COMUNE DI IRSINA 
PROVINCIA DI MATERA 

IL SINDACO RENDE NOTO 
che sono indette le licitazioni private da esperire ai sensi dell'art. 
1 lett. A) della legge 2 febbraio 1973, n 14 per l'appalto dei 
seguenti lavori: 
1) Lavori di ampliamento della Casa Comunale 

Importo a base d'asta L. 150.777.785 
2) Lavori di costruzione e sistemazione di alcune strade 

interne dell'abitato 
Importo a base d'aste L. 326.697.545 

3) Lavori di costruzione fognatura bianca 
Importo e base d'asta L. 110.671.410 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire, al Sindaco, entro 
dieci giorni dalla presente pubblicazione, distinte domande di 
invito in competente bollo, non vincolanti per quesf Amministra
zione. 
Dalla residenza municipale. JJ 24 ottobre 1984 

IL SINDACO 
(Angelo Raffaele Lotito) 

COMUNE DI CUSANO MUTRI 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Il Sindaco renda noto che questo Comune deve appaltare mediante 
licitazione privata da esperire ai sensi dell'art. 1 lettera d) della legge 
2/2/1973. n 141 lavori di costruzione «Caserma Arma Carabinieri» - 3* 
lotto di completamento. 
Importo a base d'asta L. 88.051.000. Entro dieci giorni dalla pubblica
zione del presente avviso gli interessati possono chiedere di essere 
invitati alla gara Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione 
appaltante 

Il Sindaco Prof. Nicolino Vitelli 

È" morto improvvisamente il caro 
compagno 

ARMANDO LA TORRE 
docente di Storta della cnUca all'U
niversità di Salerno. AJfranU dal do
lore ne danno il triste annuncio la 
moglie Maria Teresa Carene Fabiani 
e i figli Mano e Serena. 
Alla famiglia le ptù affettuose e fra
terne condoglianze di tutti t compa
gni dell'Unità, 
6 novembre 1984 

E* deceduto d compagno 
ANTONIO BRANDANI 

vecchio militante del nostro Partito, 
stimato dirigente del sindacato fer
rovieri Si distinse per le sue capacità 
e qualità di grande umanità Ai fieli 
Giorgio. Leda e al genero Marcello 
giungano le più senute condoglianze 
dei compagni della Federazione del
la Spezia, della sezione di Mighanna 
unitamente a quelle dell'Unità. I fu
nerali avranno luogo questa mattina 
alle ore 9 al cimitero dei Boschetti. 
La Spezia. 6 novembre 1984 

Le compagne e i compagni della se
zione Italgas partecipano commossi 
al dolore della famiglia per la tragi
ca morte del compagno 

MARIO DE VITIS 
Tonno. 6 novembre 1984 

Nel 2* anniversario della morte del 
compagno 

MARIO BRESSA 
la moglie e i figli con immutato do
lore lo ncordano a quanU Io conob
bero e sottosenvono 30 000 lire per 
l'Unità. 
6 novembre 1984 

Nel 2* anmversano della morte del 
compagno 

MARIO BRESSA 
un amico e compagno ricorda a tutu 
il suo esempio di vita e sottosenve 
20 000 are per l'Unità. 
6 novembre 1984 

Nel 4* anmversano della scomparsa 
del compagno 

LUIGI OTTONE 
la moglie Giuseppina Canepa e la fi-

?-ba Luigina nel ricordarlo con af
elio sottosenvono in sua memoria 

30 mila lire per l'Unità. 
Genova, 6 novembre 1984 

Nel 32* anniversario della morte del 
COm|MgMO 

EGISTOTOGN1 
il figlio, le fighe e ì nipoti Io ricorda
no ai compagni di Pagliari sottoscri
vendo lire 20 000 per l'Unità. 
La Spesa, 6 novembre 1984 
»»>»»»»»»jrf»jrH»»»»»»»»»»»»»»»»»J»»»»»»»»J»»»»»»JB 

Nel pruno anniversario della scom
parsa di 

LORENZA GELATI 
con affetto La ncordano Orietta, 
Elisa e Carla 
Firenze. 6 dicembre 1984 

Per onorare la memoria di 
GIOVANNI SPAGNOL 

i compagni Maria e Renato Spongia 
hanno sottoscntto lire 20000 per 
l'Unità. 
Trieste. 6 novembre 1984 

A due mesi dalla morte del compa
gno 

ETTORE LUSSI 
la famiglia Umek ha voluto onorare 
la memoria dello scomparso sotto-
senvenda 450 000 lire per l'Unità 
Trieste, 6 novembre 1984 

6-11-1968 
Antonello 
Mamma 

e Francesco 

LICIA 
6 novembre 1984 

6-11-1984 
ncordano 

6 novembre 1968 6 novembre 1984 
La mamma, i fratelli e tutu coloro 
che l'amarono ncordano, a diciotto 
anni dalla scomparsa 

LICIA SAVIOLI 
6 novembre 1984 

Per onorare la memona del compa
gno 

ENRICO BERUNGUER 
la compagna Alberta Giaconuni ha 
sottoscntto lire 100 000 per l'Unità. 
Trieste, 6 novembre 1984 

A sei mesi dalla scomparsa del com
pagno 

PIETRO SIMILI 
lo ricordano con grande rimpianto 
la moglie, ù figlio Alessandro, la 
nuora Lucia e il nipote Tommaso 
Bologna, 6 novembre 1984 

In ncordo del compagno 
VITALE PETRUS 

protagonista di tante lotte per la pa
ce, la libertà e la dignità di tutti gli 
uomini, esempio di impegno, senetà 
e coerenza di comunista, con tanto 
rimpianto e nostalgia i compagni 
della sezione Togliatti sottosenvono 
una cartella di lire 500 000 per l'Uni
tà. 
Milano, 6 novembre 1984 

Giancarlo Colli, Luciana Cottim, 
Omelia De Filippi, Giuseppe Di Lo
renzo. Giovanni Dradi. Beoa e Gino 
Fossati, Rosella Gherardelh, Simon 
Hemandez. Dinutn e Pietro Ple-
scan, Tata Ferrerò e Gigi Valsecela 
sono vicini a Giuliana e figli per la 
perdita del caro e stimato pittore 

VITALE PETRUS 
Sottosenvono per l'Unità. 
Milano. 6 novembre 1984 

È morto all'età di 63 anni il compa
gno 

ERASMO CERVELLI 
tscntto al PCI dal 1950, i compagni 
di Spinorebco Vernicino lo ricorda
no a compagni ed amici che lo hanno 
conosciuto e stimato in tutti questi 
anni di militanza sottoscrivendo per 
l'Unità. 
Roma, 6 novembre 1984. 

In memoria di 
CATERINA PERSELLO 

Luciano, Engels e Rosanna Sereno 
sottoscrivono per l'Unità lire 
200.000. 
Biella, 6 novembre 1984 

5 novembre 1381 5 novembre 1984 
A tre anni dalla scomparsa la moglie 
Luciana, i figli Lucio e Giaime, la 
nuora Susanna e ù nipote Emiliano 
ncordano il compagno 

BRUNO MOSER 
e la sua coerente scelta comunista. 
Sottosenvono lire 150 000 per l'Uni
tà. 

ut memoria del compagno 
GIOVANNI LORENZI 

la moglie Ferdinanda ha sottoscntto 
50 000 lire peri-Unità. 
Trieste, 6 novembre 1984 
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CHE ^_ Jarpa, responsabile degli Interni, accusa la Chiesa di connivenza con i comunisti 

Si dimettono i ministri di Pino 
Esplode la crisi politica del regime 
L'ulteriore irrigidimento del dittatore, che ha tolto spazi anche ai più moderati fautori del dialogo, tra le componenti della improvvisa decisione - Un 
incontro di vescovi con gli esiliati e i rifugiati a Roma e la riuscita dello sciopero generale i due punti più importanti di svolta nella opposizione 

Retate e arresti 
dopo gli attentati 
SANTIAGO DEL CILE — Una retata antiterro
rismo sconvolge da ieri il paese, solo a Valparaiso 
sono state arrestate più di cinquecento persone. 
Ad operare nel clima di estrema confusione de
terminato dalle dimissioni dell'intero governo, è 
il «Gope», un gruppo operativo speciale della po
lizia di Pinochet. Ricerca gli autori degli attenta
ti che hanno causato la morte dei sei •carahine-
ros» in due diverse azioni nel corso degli ultimi 
giorni. 

I fatti: venerdì scorso a Valparaiso una bomba 
era stata fatta esplodere contro un autoblindo 
dei carabineros provocando la morte di quattro 
agenti e il ferimento di altri dieci. Domenica sera 
una caserma nella periferia di Santiago è stata 
attaccata con bombe e raffiche di mitra, sono 
morti due agenti, due sono stati gravemente feri
ti. Ieri sono scattate le perquisizioni a tappeto, 
casa per casa, in centinaia di abitazioni di San
tiago e di Valparaiso. 

L'arresto di centinaia di sospetti si è rivelato 
nella maggior parte dei casi del tutto arbitrario. 
Nessun gruppo estremistico ha finora rivendica
to la paternità degli attentati anche se la polizia 
accusa esplicitamente il «MIRj^ movimento della 
sinistra rivoluzionaria, e il «Fronte patriottico 
Manuel Rodrigruez». definito dalle autorità della 
polizia di Pinochet il «braccio armato del partito 
comunista!. 

Le dimissioni di Sergio Onofre Jarpa, civile, ministro degli 
Interni, che le ha personalmente comunicate alla s tampa, 
seguite, a distanza di poche ore, dalle dimissioni di tutti i 
ministri del gabinetto del generale Augusto Pinochet: la crisi 
politica del regime ha conosciuto ieri un momento di verità, 
ha dovuto offrire l ' immagine della sua profondità. «Voglia
mo consentire al presidente Pinochet la più ampia libertà di 
scelta», così suona l 'annuncio che il segretario generale del 
governo, Alfonso Marquez de La Piata, ha fatto ieri nel primo 
pomeriggio, aggiungendo subito dopo che «non si t ra t ta di 
dimissioni Irrevocabili e che 11 presidente può respingerle se 
lo riterrà opportuno». 

La palla e passata così al dittatore che fino a tarda sera, in 
un accavallarsi di riunioni convulse, non ha ritenuto dì fare 
alcuna dichiarazione. All'uscita dal palazzo de La Moneria è 
stato lo stesso Marquez de La Piata a dire ai giornalisti che la 
scelta è matura ta «tenendo conto dei momenti che il paese 
sta attraversando, in modo che il presidente possa prendere 
qualsiasi decisione ritenga necessaria». 

Tutto qui, ed è ben poco a spiegare una crisi evidente e 
gravissima nel regime, a soli cinque giorni dal primo sciope
ro generale proclamato in undici anni di di t tatura. Proprio lo 
sciopero — la sua riuscita eccezionale, ben al dì là delle aspet
tative degli stessi organizzatori — è una delle chiavi di lettu
ra degli avvenimenti di ieri, Insieme al delicato e peculiare 
ruolo svolto dalla Chiesa cilena e, Infine, insieme all'obiettivo 
scontro interno al gabinetto ministeriale. 

Ha detto Jarpa, che è stato l'inventore nel mesi scorsi del
l'ipotesi di dialogo t ra militari e parti t i moderati per una 
«transizione ordinata alla democrazia»: «Esistono varie ra
gioni che hanno determinato la mia decisione, ma soprat tut
to per una riunione tenutasi a Roma t ra vescovi cileni e i 
massimi dirigenti del comunismo sovietico in Cile. In questa 
situazione è impossibile continuare il mio lavoro, impossibile 
soprattutto per la mia coscienza di cattolico». 

Subito dopo, però, fonti vicine allo stesso ministro degli. 
Interni hanno fatto sapere che Jarpa aveva deciso di dimet
tersi già la set t imana scorsa, subito dopo che Pinochet aveva Sergio Jarpa 

minacciato, parlando alla televisione, di reimporre lo stato 
d'assedio in risposta allo sciopero e alle proteste popolari. La 
decisione, a quanto pare, non era poi stata assunta solo per
ché Pinochet è stato messo in minoranza dal membri del suo 
stesso governo, ma, insieme alle dichiarazioni del dittatore 
secondo 11 quale nessun dialogo con nessuna parte dell'oppo
sizione era consentito, è s ta ta sufficiente a delegittimare i 
pur timidi tentativi di apertura di Jarpa. 

Il quale non ha mancato però l'occasione di lanciare un 
preciso siluro alla Chiesa, che nella sua fermissima opposi
zione al regime ha ottenuto dichiarazioni perfino del Diparti
mento di Stato dì Washington sul «pericoli per 1 diritti umani 
oggi In Cile». I vescovi recatisi a Roma non hanno In realtà 
avuto alcun incontro propriamente politico, ma solo una riu
nione con oltre trecento esiliati — tra i quali autorevoli diri
genti di tutti i partiti cileni — per discutere del diritto degli 
esuli a ri tornare nella loro patria. 

Tuttavia l 'aumentare delle pressioni della Chiesa è un al
tro segno che contraddice la politica di piccola e graduale 
aper tura auspicata da Jarpa e Incoraggiata anche da Mat-
thel e Merino, i capi dell 'Aeronautica e della Marina. 

Così per 11 risultato dello sciopero del 30 ottobre. Nove 
morti, centinaia di feriti e di arrestati , lo sciopero è, nono
stante il terrore, riuscito. Ed è stato proprio un leader sinda
cale democristiano, Rodolfo Segoel, a rimproverare i partiti 
moderati di Alleanza democratica per non averlo appoggiato 
fino in fondo, preferendo invece attendere 1 segnali del mini
stro Jarpa . 

J a rpa si è dimesso Ieri perché doppiamente stretto: da u n a 
parte dalla cocciuta chiusura del dittatore, dall 'altra dall 'a
vanzata impetuosa della coscienza democratica del paese. 
Tanto più significativo è che l'intero gabinetto ministeriale si 
sia dovuto dimettere con lui. Quel che è certo, è che In Cile 
nessuno, nemmeno 1 fedelissimi del generale comandante, si 
sente più tanto forte da far finta di ignorare l'isolamento 
interno e internazionale del regime. 

Maria Giovanna Maglie 

SPAGNA 

VARSAVIA — Nuovi svilup
pi nell'inchiesta sull 'assassi
nio di padre Jerzy Popielu-
szko: Ieri è s tato t r amuta to 
In arresto 11 fermo del colon
nello Adam Pietruszka, di
rettore di sezione al ministe
ro degli Interni. Secondo 11 
comunicato emesso dal mi
nistero, l'alto ufficiale «è so
spettato» di concorso nel ra
pimento e nell'uccisione del 
sacerdote. II colonnello Pie
truszka era stato fermato ve
nerdì insieme ad un alto uf
ficiale, il tenente colonnello 
Leszek W., che In seguito è 
stato rilasciato per mancan
za di prove, ma colpito d a 

sanzioni disciplinari. 
Il nome del colonnello Pie

truszka va ad aggiungersi, 
nell 'ambito delle indagini, a 
quelli del capitano e dei due 
ufficiali della polizia segreta, 
1 quali si sono assunti la re
sponsabilità del sequestro e 
dell'assassinio di padre Po-
pieluszko. 

Ieri, tu t ta la s tampa polac
ca ha pubblicato resoconti 
della cerimonia funebre con 
la quale la Polonia ha dato 
l'addio al sacerdote assassi
nato. Ma dalle cronache 
manca, significativamente, 
il passaggio dell'omelia del 
cardinale Glemp nel quale il 

POLONIA 

Arrestato uno dei colonnelli 
fermati durante rinchiesta 

primate invitava i polacchi 
ai dialogo. 

Mentre d a fonte ufficiale 
si tace sui risultati dell 'auto
psia dell 'abate — la chiesa, 
che ne è in possesso, li tiene 
segreti per non provocare 
nuovi sconvolgimenti nell 'o
pinione pubblica — u n ex 

membro del Kor, J a n Jozef 
Lipski, ne ha reso noti alcuni 
agghiaccianti - particolari, 
appresi da fonti vicine all 'e
piscopato. L'esame necro
scopico, secondo queste fon
ti, rivelerebbe che 11 sacerdo
te è stato torturato, che ave
va il ventre dilaniato, e parte 
del cuoio capelluto staccato. 

Differenziandosi dagli in
viti alla cautela fatti propri 
dalla maggioranza dei diri
genti di Solidarnosc, il Kor 
ha lanciato invece una d u r a 
campagna di accuse contro 
il governo, accusandolo di 
essere II responsabile indi
retto dell'assassinio di Po-
pieluszko. Il professor 

Edward Llpinski, membro 
fondatore del Kor, in u n a ' 
lettera aperta a Jaruzelski, lo 
accusa di essere indiretta
mente responsabile dell 'as
sassinio del sacerdote, e so
stiene che questa responsa
bilità lo priva «del residui del 
manda to morale di governa
re la nazione polacca». 

Il crimine, sostiene Lipin-
ski, «ricada sul governo e 
personalmente sul generale 
Jaruzelski» anche se, ag
giunge, «vogliamo credere 
che non sia stato lei, genera
le, ad ordinare l'assassinio... 
m a è sulla sua coscienza che 

ricade la responsabilità per 
questo orribile omicidio». 

Da parte sua, l 'organo va
ticano «Osservatore Roma
no» commenta invece con 
soddisfazione il comporta
mento dei polacchi durante 
le esequie di padre Popielu-
szko. «I timori nutrit i alla vi
gilia delle esequie — scrive il 
giornale — si sono dissolti in 
una commovente manifesta
zione di uni tà nazionale. 

Poche migliaia di giovani, 
che al termine del rito aveva
no formato un corteo, si sono 
dispersi senza Incidenti di 
fronte al cordoni della forza 
pubblica». 

Contro 
la NATO 

forte 
opposi
zione 

nel PSOE 
MADRID — Un notevole ap
poggio alla attuale maggioran
za del partito, ma al tempo 
stesso un diffuso orientamento 
contrario alla permanenza del
la Spagna nella NATO, hanno 
caratterizzato le assemblee del 
Partito socialista spagnolo 
(PSOE), che durante l'ultimo 
fine settimana hanno eletto gli 
oltre 750 delegati al XXX con
gresso del partito che si terrà a 
Madrid dal 14 al 16 dicembre. 

L'opposizione alla NATO è 
andata ben al di là della corren
te della «Sinistra socialista», 
che raggruppa circa il 20 per 
cento dei delegati al congresso. 
Contro la permanenza della 
Spagna nell'Alleanza Atlantica 
si è espressa più ai metà delle 
province, contro le posizioni so
stenute recentemente dal pri
mo ministro Felipe Gonzalez 
nel Congresso dei deputati. 
Nell'annunciare che il promes
so referendum sulla NATO si 
terrà nel febbraio 1986, Gonza
lez si è detto favorevole alla 
permanenza della Spagna nella 
NATO come alleanza politica, 
senza integrazioni nella strut
tura militare, come già avviene 
per la Francia. 

L'opposizione a questa linea 
non si traduce in una opposi
zione generale alle posizioni 
della maggioranza, ma il feno
meno ha una notevole consi
stenza politica. Secondo alcuni 
osservatori, i militanti sociali
sti fedeli alla leadership di 
Gonzalez e di Guerra, ma con
trari alla NATO, potrebbero 
costituire un nuovo nucleo, riu
nito intorno a un dirigente pre
stigioso e rispettato come Nico
las Redondo, segretario genera
le del sindacato UGT, che si è 
recentemente pronunciato per 
l'uscita della Spagna dalla NA
TO. 

Da segnalare tra l'altro una 
precisazione del responsabile 
delle finanze del PSOE, Emilio 
Alonso, secondo il quale il par
tito non ha mai ricevuto aiuti 
dalla SPD tedesca. 

RFT Dopo le dimissioni di Barzel, travolto dall'affare Flick 

Il Bundestag elegge nuovo presidente 
uno dei pochi de fuori dello scandalo 

Philip Jenninger ha ottenuto 305 voti favorevoli e 104 contrari - Domani Kohl davanti alla commissione 
d'inchiesta, mentre cominciano a circolare i nomi dei suoi possibili successori - Il progetto di amnistìa 

Dal nostro inviato 
BONN — Philip Jenninger, 
52 anni, cristiano-democra
tico, fino a pochi giorni fa 
sottosegretario alla cancelle
r ia e stretto collaboratore di 
Helmut Kohl, è 11 nuovo pre
sidente del Bundestag. È sta
to eletto Ieri, con 305 voti fa
vorevoli, 104 contrari e 24 
astenuti. Una maggioranza 
tanto larga che, pur se nella 
tradizione par lamentare te
desco-federale è abituale, si 
spiega, stavolta, con 11 fatto 
che Jenninger è uno del po
chi esponenti di rilievo della 
CDU a non essere coinvolto 
nello scandalo Flick che è 
costato 11 posto al suo prede
cessore Ralner Barzel. Oltre 
all'ex sottosegretario alla 
Cancelleria, fra i cristiano-
democratici di rango, risul
t ano finora non toccati dallo 
scandalo 11 ministro delle Fi
nanze Gerhard Stoltenberg e 
11 presidente del Land Ba-
den-WUrttemberg Lothar 
Spath. Non a caso questi ul
timi due sono 1 nomi che cir
colano con insistenza ora 
che qualcuno comincia a 
porre II problema di un even
tuale successione a Kohl nel 
caso che 11 cancelliere venga 
travolto dagli sviluppi della 
clamorosa vicenda. 

Il capo del governo, co
munque, al lontana sdegnato 
ogni ipotesi di abbandono. 
In pubblico continua a di
mostrarsi Incredibilmente 
sicuro di sé e delle proprie 
ragioni, che «spiegherà» — 
ha annunciato più volte — 
domani alla commissione di 
Inchiesta del Bundestag che 
lo ha convocato come testi
mone. 

L'attesa per l'audizione di 
Kohl è comorenslbllmente 
vivissima. Da dichiarazioni, 
interviste e «soffietti» alla 
stampa amica che si sono 
susseguiti In queste ultime 
ore, pare di comprendere 
quale sarà la linea difensiva 
del cancelliere. La CDU ha 
certamente ricevuto del sol
di dalla Flick, come da altri 
gruppi Industriali e finan
ziari. Ma ciò è avvenuto le

galmente e In buona fede, es
sendo la legislazione tedesca 
in merito alle donazioni in
certa e farraginosa (tant 'è 
che tut t i i partiti tradizionali 
hanno fatto lo stesso). Biso
gna quindi modificare la leg
ge e fare u n a sanatoria su 
tutt i i procedimenti in corso 
contro episodi di finanzia
menti Illeciti. A questo sco
po, peraltro — h a sostenuto 
Kohl nel giorni scorsi e pro
babilmente Io farà davanti 
alla commissione — mirava 
11 progetto di amnist ia che la 
coalizione tentò di far passa
re nella primavera scorsa. 
Quel progetto «giusto» e «ne
cessario» secondo 1 dirigenti 
della CDU, della CSU e della 

FDP (questi ultimi veramen
te all 'ultimo momento si t i
rarono indietro per non esse
re rovesciati dalla base infu
riata) fu fatto cadere dall 'op
posizione della SPD, dei Ver
di e soprattut to di un'opinio
ne pubblica che ancor oggi lo 
giudica il più grosso errore 
commesso dalla coalizione. 

Ma se questi sono gli umo
ri dell'opinione pubblica, an 
che la magistratura sembra 
pensarla in modo molto di
verso dalla Cancelleria-
Mentre è aperto un dibatt i to 
sulla necessità di riformare 
la legge sul finanziamento ai 
parti t i e mentre si fa s t rada 
la proposta dell'obbligo per i 
parlamentari della denuncia 

dei propri introiti, i giudici 
sembrano intenzionati a col
pire comunque i casi di fi
nanziamenti neri che hanno 
per le mani . Ieri è s ta to con
danna to ad una mul ta di 280 
milioni di lire un farmacista 
che negli anni scorsi aveva 
«regalato» alla CDU, t rami te 
compiacenti «enti morali», 
350 milioni. 

Malgrado una campagna 
che sfiora spesso l ' intimida
zione contro lo «scandali
smo» della s t ampa e 
lMrresponsabilità istituzio
nale» delle opposizioni che 
Kohl ed i suol uomini hanno 
sviluppato negli ult imi gior
ni, lo scandalo, insomma, 
non accenna a chiudersi. Lo 

«Splegel» continua la propria 
inchiesta sull ' impero Flick 
(ieri spiegava come il suo ca
po abbia trovato il modo di 
arricchirsi speculando con
tro la legge anche sui campi 
del dollaro) e la vicenda, in
tanto, si è arricchita di u n a l 
t ro «piccolo» capitolo. La te 
soriera della FDP, I rmgard 
Adam-Schwàtzer h a soste
nuto di non saper spiegare la 
fonte di sei milioni di march i 
che figurano «orfani» nelle 
casse del part i to. «Ce li h a In
viali un anonimo», ha detto. 
Un chiarimento in più che la 
commissione dovrà chiedere 
a Genscher. 

Paolo Soldini 

C00PEBAZI0NE 

Delegazione 
parlamentare 

italiana 
a Bruxelles 

BRUXELLES — Una delega
zione del comitato cooperazio
ne della commissione Esteri 
della Camera è giunta ieri a 
Bruxelles per incontrare il vice
presidente della Commissione 
europea, Lorenzo Natali, e il 
commissario allo Sviluppo 
Edgar Pisani. La delegazione è 
composta da Armato, Portata-
dino, Rauti e Sanlorenzo. I col
loqui, sottolinea un comunica
to, assumono particolare inte
resse alla luce della situazione 
di emergenza in Etiopia e nel 
Sahel per la quale l'Italia ha già 
stanziato aiuti per 18 miliardi 
di lire. 

Aiuti di emergenza all'Etio
pia, a quanto si è appreso, sono 
stati recati ieri personalmente 
dal cardinale inglese Basii Hu-
me con un Boeing di 27 tonnel
late di alimenti. 

NELLA FOTO: donne del Ciad 
in attesa della razione UNI
CEF 

JUGOSLAVIA 

Iniziato, 
tra le 

proteste. 
processo 

a sei 
dissidenti 
BELGRADO — Proteste e 
contestazioni, da parte degli 
imputat i e del pubblico, al 
processo apertosi Ieri a Bel
grado a sei intellettuali jugo
slavi che furono arrestati al
la vigilia di Pasqua con Mllo-
van Gilas e altri esponenti 
del dissenso. I sei sono incri
minati per «riunioni illegali» 
e «attività propagandistica 
ostile». Tra di essi figura il 
giornalista e filosofo Drago-
mir Olujlc e 11 regista cine
matografico Miodrag Mille. 

L'udienza, dura ta appena 
mezz'ora, è s ta ta caratteriz
zata dalle insistenti richieste 
degli imputati e dei loro di
fensori perché 11 processo si 
svolga in un 'aula più grande 
e dalla ricusazione del presi
dente da parte di uno degli 
Imputati . Tra 11 pubblico 
presente nell 'aula c'era un 
gruppo di giornalisti, alcuni 
parenti degli imputati e lo 
stesso Milovan Gilas. Una 
piccola folla aveva applaudi
to gli imputat i di fronte all'e
dificio. 

Uno dei partecipanti alla 
riunione della vigilia di Pa
squa (la cosiddetta «riunione 
dei 28»), il docente universi
tario Vojislav Seselj, ritenuto 
«delfino ed erede di Gilas», 
era stato processato lo scor
so luglio a Sarajevo e con
dannato a otto anni di carce
re. 

I sei imputat i sono com
parsi a piede libero. Erano 
stati scarcerati il 3 luglio do
po aver a t tua to uno sciopero 
della fame e dopo le proteste 
anche all 'estero per la loro 
carcerazione. Petizioni con
trarie allo svolgimento del 
processo sono state firmate 
da 538 intellettuali jugoslavi 
e da 736 personalità della 
cul tura e della politica di 14 
Paesi. 

La ripresa del dibatt imen
to processuale è at tesa per 
questa mat t ina . 

LIBANO 

Dopodomani 
i colloqui 
sul ritiro 
israeliano 

BEIRUT — È stata fissata per 
giovedì prossimo, alle ore 10 (le 
9 in Italia) a Nakura, la nuova 
data per l'inizio dei colloqui mi
litari fra Israele e il Libano sul 
ritiro delle truppe di occupa
zione e le relative misure «di si
curezza» nel sud del Paese. La 
data originariamente fissata 
dall'ONU era quella di ieri, ma 
il governo di Beirut non aveva 
potuto riunirsi per nominare la 
propria delegazione, il che do
vrebbe avvenire nella giornata 
di domani. La Siria, come è no
to, ha dato il suo assenso all'in
contro. Si sono invece pronun
ciati contro la trattativa gli 
estremisti sciiti dell'tHiz-
bollah» (partito di dio) secondo 
i quali di fronte all'occupazione 
israeliana non c'è che la «guerra 
santa». 

AFRICA DEL SUD Brevi 

Sciopero generale nei ghetti neri 
Un manifestante e un agente uccisi 
JOHANNESBURG — Funzionari 
governativi hanno ieri ucciso u n di
mostrante nero durante un nuovo 
sciopero generale (il quarto in due 
mesi) al quale hanno aderito centi
naia di migliala di lavoratori neri. 
Anche un poliziotto è s tato ucciso in 
seguito al lancio di una pietra da 
parte di u n gruppo di persone che 
partecipavano a u n funerale a Dudu-
sa, nell'East Rand. Si tratta del pri
m o poliziotto vitt ima della violenza 
che negli ultimi mesi ha fatto 135 
morti e centinaia di feriti nell'Africa 
del Sud. 

L'appello del nuovo sciopero era 
stato lanciato da var ie organizzazio
ni, tra cui 11 Movimento antiapar-
theld e multirazziale e il Fronte de
mocratico unito (UDF), per protesta
re contro la raffica di aumenti negli 
affitti, dell'elettricità e dell'acqua nei 
ghetti neri del Paese. Le industrie 
della periferia di Johannesburg sono 
state le più colpite dallo sciopero e 
l'assenteismo, secondo fonti qualifi
cate, ha raggiunto 1190 per cento del

la mano d'opera nelle industrie e ne
gli esercizi commerciali della «gran
de Johannesburg!. Tutti i negozi so
n o rimasti chiusi e u n portavoce del
la polizia h a riferito c h e cen t ina ia di 
g iovaniss imi studenti hanno boicot
tato le lezioni e sono scesi nelle stra
de, dove sono state fatte barricate di 
mattoni evecchl copertoni di auto. Vi 
sono anche stati diversi Incidenti. 
Cinque carrozze ferroviarie di un 
treno suburbano di Johannesburg 
sono state incendiate e distrutte nei 
pressi della città satellite nera di 
Tembisa. I dimostranti hanno co
stretto 11 conducente del treno a fer
mare Il convoglio e hanno dato alle 
f iamme le vetture. Numerosi posti di 
blocco sonos tasti sistemati intorno 
ai ghetti neri di Sharpevtlle, Sebo-
keng, Bolpatong e Bophalong nel 
triangolo industriale del Vaai, già 
teatro di sanguinosi Incidenti razzia
li poco più di un mese fa. Nonostante 
11 massiccio tentativo delle autorità 
di portare la mano d'opera al lavoro 
con autobus sotto forte scorta, a lme

n o due terzi dei lavoratori non s i s o 
n o presentati nelle fabbriche di que
s ta regione. 

Numerosi gli scontri tra poliziotti 
e sc ioperan t i . La polizia si è scontra
ta con g rupp i di g iovani m a n i f e s t a n 
t i c h e facevano piovere fìtte sassaiole 
sugli autobus del crumiri. Gli agenti 
hanno anche sparato cartucce a pal
lini da caccia e candelotti lacrimoge
ni per disperdere i manifestanti . 

Diversi i feriti. Secondo un primo 
bilancio un alto funzionari di polizia 
è rimasto seriamente ust ionato dal 
lancio di una bomba molotov. U n 
passeggero di un autobus è s tato fe
rito d a una s a s s a t a . Secondo fonti 
della polizia, gruppi di giovani h a n 
no incendiato due filiali di banche a 
Dube, un distretto della megalopoli 
nera di Soweto. 

Altri incidenti si erano verificati 
nello scorso fine set ì inana nel la pro
vincia orientale del Capo quando uf
fici e scuole di Uytenhage sono state 
Incendiate per protestare contro la 
discriminazione razziale. 

Incontro Craxi-Perez De Cuellar 
ROMA — Il secretorio generale dette Nazioni Unite Perez De CueSar sì è 
incentrato rari a Rema col presidente del Gonstgfìo Craxi col quale ha avuto un 
approfoncrto scambio (fi idee sui prinapaS temi deTattuattà internazionale 
con pascolare riferimento al Mecfio Oriente. 

Israele-Sudafrica: Botha a Gerusalemme 
TEL AVIV — 0 ministro degli Esten sudafricano Roetof «Pk» Botha, giunto m 
«visita privata* a Gerusalemme è stato accolto ufficialmente dal ministro deg5 
esten israeliano Shamr all'aeroporto Ben Gunon. Botha proseguirà i suo 
viaggio con una tappa nella RFT. 

Cancelliere austriaco nella RDT 
BERLINO — Il cancelliere austriaco Fred Smcwatz è grumo ren mattina a 
Berbno per una visita ufficiale di due gorra nella Repubblica democratica 
tedesca. E stato ricevuto air aeroporto dal presiden;e Ench Honecker. Smo-
watz ha sottolineato ri ruolo neutrale deS'Austna. 

Salvador: attacco dei guerriglieri 
SAN SALVADOR — I guerriglieri salvadoregni hanno attaccato due volte 
dopo la mezzanotte le posizioni deO"esercito aita periferia et San Francisco 
Gotera. capoluogo della provincia di Morazan. La radio guemgbera ha comuni
cato che le posizioni nemiche sono state «completamente annientate». 

Non allineati: forse Alfonsin presidente 
BUENOS AIRES — La possibilità che a presidente Raul Alfonsin succeda a 
Indra, Gandhi al vevtice del movimento dei paesi non allineati è stata avanzata 
dal segretario per l'informinone del governo di Buenos Aires. 

Autonomie locali: riunione europea a Roma 
ROMA — Ventuno mmtstn europei, responsabìfi delle coattività locali, si 
riuniscono da oggi a Roma per la loro VI conferenza nel corso della quale verrà 
approvata una Carta europea delle autonomie locafi. 

COMUNE DI CASTIGLIONE 
IN TEVERINA 

PROVINCIA DI VITERBO 

G A R A PER A P P A L T O L A V O R I 

I L S I N D A C O 
R E N D E N O T O 

che questa Amministrazione intende esperire licitazione privata 
dei seguenti lavori: 
1) Lavori r j sistemazione dì aree a verde. Importo a base dì 

appalto L. 105.088.730; 
2) Lavori dì costruzione parcheggio del capoluogo. Importo a 

base dì appalto L 59.770.868; 
la procedure che verrà adottata per le licitazioni private è queìla 
prevista dall'art- 1 lettera d) defla legge 2 /2 /1973 n. 14 senza 
possibilità di presentazione dì offerte in aumento. 
Le imprese in possesso dei requisiti di cui alla legge 10/12/81 
n. 7 4 1 . possono segnalare ri loro interesse a partecipare afta 
gara, facendo pervenire la loro segnalazione a questa Ammini
strazione entro dieci giorni daBa data di pubblicazione del pre
sente avviso, con domanda redata su carta da boBo e diretta a 
questo Comune, allegando copta del certificato di iscrizione 
valida all'albo nazionale dei costruttori, per un importo non 
inferiore a quello dell'appalto e per corrispondente categoria. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione Comuna
le. ai sensi del penultimo comma dell'art. 7 della legge 
2/2 /1973 n. 14 

Negh appalti di che trattasi saranno osservate anche te norme di 
cui alle leggi del 13/9/1982 n. 646 e del 12/10/1982 n. 726. 
Castiglione in Teverma li. 26 ottobre 1984. 

IL SINDACO 
Camilli Valentino 
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Bagnoli, spento 
l'altoforno 
Si vuol tornare 
ai «giorni bui»? 
La decisione per le agitazioni nella cocke-
ria - Il sindacato per superare i contrasti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per Bagnoli, 
adesso, la corsa è contro il 
tempo. La decisione azienda
le di sospendere la marcia 
dell'altoforno ha riportato di 
colpo la tensione nello stabi
limento ai livelli caldi dei 
mesi passati. 

Ma — e questo è ora 11 
punto — l'improvvisa crisi 
potrebbe ancora rientrare 
velocemente se, Innanzitutto 
da parte della direzione, pre
valesse la reale volontà ad 
affrontare 1 problemi per 
quelli che sono, senza acuir
ne strumentalmente la por
tata. I dirigenti della FLM 
campana hanno, in tal sen
so, sollecitato l'azienda a 
non drammatizzare oltre 11 
lecito le effettive difficoltà 
Insorte nel reparto cockeria. 
Le agitazioni qui verificatesi 
nel giorni scorsi hanno in
fatti portato alla reazione del 
vertice Italsider, fino allo 
spegnimento — realizzato 
Ieri mattina — dell'unico al
toforno In funzione a Bagno
li. Le prossime ore diranno 
quali conseguenze reali po
tranno derivare dalla grave 
decisione di bloccare l'Afo 
IV. Mentre scriviamo sinda
cato, azienda, delegati di re
parto sono riuniti In fabbrica 
nel tentativo di ricucire 1 
contrasti. Ed è proprio qui 
che si gioca la battaglia col 
tempo. La FLM ha proposto 
che la sospensione venga 
considerata come una delle 
periodiche «fermate tecni
che» dell'altoforno per la 
normale manutenzione. Una 
sosta di tal genere, peraltro, 
era prevista in calendario 
proprio per oggi. 

Su questa falsariga si è 
mosso Ieri mattina anche 11 
prefetto di Napoli, Riccardo 
Boccia, che ha ascoltato se
paratamente prima 11 diret
tore dello stabilimento side
rurgico flegreo, Ingegner Se
greti, e quindi 1 rappresen
tanti della FLM. La minac
cia, per nulla velata dell'a
zienda, è — Invece — quella 
di arrivare alle estreme con
seguenze: cioè alla Interru

zione dell'intero ciclo pro
duttivo (area a caldo e lami
nazione) con la messa in li
bertà di tutti 1 lavoratori. In 
un comunicato diffuso ieri 
l'Italsider ha — non a caso 
— sostenuto che le agitazio
ni «non hanno consentito di 
attendere la fermata mensile 
di manutenzione dell'alto
forno» e che se perdura la si
tuazione di Incertezza ne 
conseguirà la fermata anche 
dell'acciaieria, della colata 
continua e del due treni di 
laminazione, il «TNA» per l 
coils e 11 «BK» per le travi. 

Si tornerebbe, In sostanza, 
al punto di partenza dello 
scorso giugno, quando la 
fabbrica era ferma con den
tro solo mille dipendenti ad
detti alla manutenzione. 

Le prime avvisaglie della 
crisi In cockeria si sono avu
te negli ultimi tre giorni di 
ottobre, quando l'azienda 
annunciò l'avvio della rior
ganizzazione produttiva nel 
reparto in base agli accordi 
del maggio scorso sulla ri
strutturazione. Il lavoro vie
ne sospeso prima per alcune 
ore e, quindi, per l'intera 
giornata del 31 ottobre. Si 
arriva, così, a un nuovo con
fronto tra le parti In prefet
tura 11 primo novembre con 
FLM, delegati e azienda. I 
contrasti sembrano riassor
biti, si stipula l'accordo. Ma 
l'intesa regge solo per due 
giorni e sabato scorso ri
prendono le agitazioni a co
minciare dal terzo turno. 

I delegati, a loro volta, so
stengono che è stata l'azien
da a venir meno al patti e 
non gli operai. Inoltre, in un 
volantino diffuso l'altro 
giorno con in calce la sigla «l 
lavoratori della cockeria» si 
sostiene che la FLM non 
avrebbe garantito la neces
saria «direzione politica». 
Riemergono lacerazioni, evi
dentemente non ancora del 
tutto riassorbite. Un clima 
che rischia di diventare an
cora più difficile in vista del
le votazioni per 11 rinnovo del 
consiglio di fabbrica previste 
per la fine di novembre. 

Procolo Mirabella 

1 1 1 CGIL, CISL, UIL: almeno 2i 
miliardi per le pensioni INPS 
Oggi incontro decisivo col ministro del Lavoro 
I sindacati chiedono una consistente rivalutazione dei vecchi trattamenti - Tre scogli nella discussione sul 
riordino: unificazione, età pensionabile, calcolo - La delegazione guidata da Lama, Marini e Benvenuto 

ROMA — Oggi alle 18 — 
probabilmente — partita fi
nale tra governo e sindacati 
sulle pensioni. De Michells 
incontrerà al ministero del 
Lavoro una delegazione del
la CGIL, della CISL e della 
UIL, guidata da Lama, Mari
ni e Benvenuto. Ieri i sinda
cati hanno voluto di nuovo 
sgombrare 11 campo dalla 
questione più scottante, la 
rivalutazione delle vecchie 
pensioni INPS (per quelle del 
settore pubblico vi è uno 
stanziamento adeguato in fi
nanziarla): hanno chiesto al 
partiti In Parlamento e alle 
forze politiche della maggio
ranza governativa (non ai 
ministri Interessati) l'impe
gno a raddoppiare (almeno) 
la cifra scritta sul documen
to di spesa '85, passando da 
1.000 a 2.000 miliardi. È 
quanto è appena sufficiente 
ad Iniziare l'adeguamento di 
trattamenti svalutati, risa
lenti a vari periodi; ad Isti

tuire un assegno sociale per 
chi vive solo e di sola pensio
ne minima; ad assegnare 30 
mila lire «una tantum» agli 
ex combattenti finora esclu
si dalla legge 33G. 

Sulla stessa linea, nel gior
ni scorsi, vi è stato a Monte
citorio un voto unanime del
la speciale commissione sul 
riordino previdenziale. I sin
dacati Indicano anche un'al
tra operazione, contabile ma 
di valore politico, per modifi
care un altro punto della Fi
nanziarla. Si tratta di rinun
ciare — dicono CGIL-CISL-
UIL — a quel «trucco conta
bile» per 11 quale lo Stato 
«presta» all'INPS 8.000 mi
liardi nel 1985 (a debito del
l'Istituto) e contemporanea
mente rifiuta di assumersi 
qualsiasi onere assistenziale. 
Come segnale di quella sepa
razione fra assistenza e pre
videnza ormai Indilazionabi
le, suggeriscono 1 sindacati, 
Intanto 11 Tesoro si assuma 

In parte le Integrazioni d'as
sistenza, in misura corri
spondente a quel «prestito». 

In teoria, dunque, oggi 11 
«faccia a faccia» finale po
trebbe riguardare quasi 
esclusivamente il riordino 
pensionistico. In un certo 
senso, già tutto è stato detto. 
Con uno scambio di lettere e 
di documenti, De Michells ed 
I sindacati si sono chiariti 
una volta per tutte le rispet
tive posizioni: resta da vede
re se vi è uno spazio di tratta
tiva diretta e se — comunque 
— il ministro accetterà la 
proposta sindacale di con
servare fino alla presenta
zione In Parlamento lo sche
ma (con 1 dissensi e con 1 
consensi) illustrato alle parti 
sociali. Dall'Interno della 
maggioranza di governo so
no venute Ieri due voci con
trastanti: Facchettl (PLI) ha 
Insistito sulla necessità di ri-
discutere tra l cinque partiti 
II disegno di legge; Rossi 

(PRI) ha espresso un giudi
zio sostanzialmente positivo 
sulla bozza De Michells. 

I tre scogli tra governo e 
sindacati sono rimasti l'uni
ficazione normativa, l'età 
pensionabile, il calcolo delle 
pensioni. De Michells insiste 
per applicare le nuove nor
mative a chi abbia maturato 
— al momento di entrata in 
vigore della legge di riordino 
— meno di 15 anni di contri
buti; 1 sindacati chiedono 
che le nuove norme si appli
chino solo al nuovi assunti. 
Il ministro del Lavoro ha ce
duto sull'innalzamento ob
bligatorio dell'età pensiona
bile a 65 anni (per uomini e 
donne entro 112003), ma sul
la flessibilità dai 60 al 65 (che 
le donne debbano salire a 60 
sembra divenuto Indiscutibi
le...) rimane un dissenso di 
fondo. 

In sostanza, si tratta di 
questo: secondo 1 sindacati, 
l'età pensionabile deve rima

nere a 60 anni (con 1*80% del
la retribuzione, se sono stati 
maturati i 40 anni di contri
buti) e ne deve essere Incen
tivato il proseguimento fino 
a 65, con maggiorazioni di 
calcolo; viceversa per De Mi
chells chi andrà in pensione 
a 60 anni prenderà meno di 
ora (disincentivazione). Nel 
primo caso, il pensionamen
to tardivo sarà premiato, nel 
secondo sarà penalizzato 
quello che attualmente è la 
norma. Infine, 1 sindacati 
chiedono che anche per il fu
turo la pensione sia calcolata 
sul 5 migliori anni lavorati
vi, il governo vuole che siano 
presi a riferimento gli ultimi 
10 anni di retribuzione. Non 
si tratta di cose da poco. Ma, 
su tutte, CGIL-CISL-UIL 
fanno prevalere una richie
sta: rapida presentazione in 
Parlamento del disegno di 
legge governativo. 

Nadia Tarantini 

Bari, in piazza gli operai 
delle aziende pubbliche 
BARI — Sono ritornati In piazza a 
Bari gli striscioni della «Isotta Fran
cescani», della «Pignone», della «Ter
mo Sud», della «Breda Fucine Meri
dionali» e di tante altre. Striscioni 
del consigli di fabbrica, firmati da 
tutti e tre l sindacati: CGIL-CISL-
UIL. Insomma la federazione unita
ria, dopo la traumatica rottura del 14 
febbraio, è riuscita di nuovo a orga
nizzare una manifestazione unita
ria. Protagonisti sono stati 1 lavora
tori metalmeccanici delle aziende a 
partecipazione statale. 

Al termine della giornata di lotta, 
una delegazione dei consigli di fab
brica, accompagnata dal dirigenti 
della FLM, si è incontrata con 1 rap
presentanti della giunta regionale. E 
una volta tanto, pressata dalla mobi

litazione del lavoratori, la Regione è 
stata costretta a prendere posizione. 
Nell'incontro, sindacato ed ente lo
cale hanno deciso di chiedere l'aper
tura Immediata di una trattativa 
con 1 tre enti delle partecipazioni sta
tali, IRI, ENI ed Eflm (che nella re
gione pugliese gestiscono decine di 
fabbriche, molte delle quali In crisi). 

Al dirigenti delle aziende pubbli
che chiederanno un Impegno con
creto (fino ad ora mancato) per ga
rantire 1 livelli d'occupazione nelle 
aziende meridionali, minacciati da 
un ricorso sempre più massiccio alla 
cassa Integrazione. 

La mobilitazione del metalmecca
nici pubblici non è comunque un ca
so isolato. Le lotte unitarie insomma 
sono ripartite: stamane toccherà ai 
dipendenti delle fabbriche Gepl. 

Agitazione autonoma: fermi 
molti traghetti per le isole 
ROMA — Gravi disagi Ieri per l pas
seggeri In arrivo e In partenza dalle 
isole. Numerose corse di traghetti 
sono state soppresse a causa dell'agi
tazione del personale, indetta dal 
sindacato autonomo Federmar-CI-
SAL. L'azione di lotta — che avrà la 
durata di 36 ore e che dovrebbe quin
di concludersi nella giornata di oggi 
— è stata decisa per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto da dieci 
mesi. Lo sciopero sarà accompagna
to nel prossimi giorni da altre analo
ghe Iniziative. Quello iniziato Ieri 
rientra nel pacchetto di 48 ore che 
sarà concluso entro 11 9 novembre. 

All'agitazione aderiscono gli uffi
ciali che protestano per la ventilata 
abolizione del regolamento organico 
che disciplina le loro mansioni. I di

sagi più gravi si sono registrati in 
Sardegna e in Sicilia ma sono forte
mente Interessate alla vertenza an
che le isole minori. 

E veniamo adesso ad alcune infor
mazioni di cronaca della giornata di 
sciopero. Nel porto di Genova sono 
rimaste ormeggiate le due navi che 
sarebbero dovute salpare per la Sar
degna, la Domlzlana e la Nomenta-
na, della società Tirrenia. L'Aurella è 
rimasta ferma invece nel porto di 
Palermo. Ancora nel capoluogo ligu
re sono rimaste bloccate due unità 
della compagnia Adriatica, la Feni-
zia e la «Alemagna», e una del Lloyd 
Triestino, vale a dire la Buona Spe
ranza. Nel porto veneziano sono fer
me la Tintoretto e l'Espresso Egitto, 
mentre sul moli triestini è rimasta 
bloccata l'Anglla Express. 

Ridotti i tassi 
d'interesse 
in Svizzera 
e Inghilterra 
Ridotta la pressione del dollaro - Timori 
di una caduta repentina della valuta USA 

mmmmmmmsmsmm: 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corono dunese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

6 / 1 1 
1832.725 

624.42 
203.36 
S54.205 

30.89 
2131.S5 
1925,005 

172.53 
15,152 

1389.75 
1398,60 

7,571 
757,845 

88.688 
213.38 
216,725 
296,725 

11.525 
11.069 

2 / 1 1 
1838,625 

622.30 
203.29 
652,276 

30.892 
2298.25 
1921.20 

171,97 
15,182 

1384,55 
1418,55 

7,595 
755,15 

88.63 
213,695 
217.075 
297,075 

11,835 
11.097 

ROMA — La riduzione del 
tassi d'interesse dello 0,50% 
per iniziativa della Banca 
d'Inghilterra e dello 0,25% 
(sul depositi) da parte delle 
principali banche svizzere 
registra la minor forza del 
dollaro sui mercati Interna
zionali. Ieri la valuta statu
nitense ha iniziato la giorna
ta borsistica al rialzo ma nel 
corso della giornata ha con
sumato tutta la spinta scen
dendo nuovamente a 1.832 
lire. Favorito principale 11 
marco tedesco, cambiato ieri 
a 2,94 per dollaro e a quasi 
625 con la lira. 

I dati di riferimento sono 
sempre i medesimi da una 
decina di giorni: calo degli 
ordinati all'industria degli 
Stati Uniti (meno 1,8%) e de
ficit commerciale record 
(12,6 miliardi di dollari in 
settembre). G1L operatori ne 
traggono le conclusioni che 
si avvicina 11 momento in cui 
le scelte si restringono sia 
per la Riserva Federale, cui 
viene chiesta una maggiore 
larghezza nel fornire credito, 
sia per l'Amministrazione di 
Washington. Comunque va
dano le elezioni, il governo 
USA dovrà agire per argina
re una recessione troppo ra
pida e un Indebitamento ga

loppante. 
L'intervento del governa

tore della Banca d'Italia C. 
A. Ciampi al cambisti, dome
nica scorsa, continua a su
scitare commenti anche per 
quanto riguarda le critiche 
alle fluttuazioni del cambi. È 
sembrato di scorgere in que
sta critica, più accentuata 
del solito, 11 riflesso di un ti
more per una caduta repen
tina del dollaro. Gli effetti 
non sarebbero meno scon
volgenti della rivalutazione 
del dollaro: secondo la Banca 
d'Italia verrebbe messo In 
discussione quel rapporto di 
maggiore stabilità fra lira ed 
altre monete europee su cui è 
stata costruita, negli ultimi 
18 mesi, gran parte della 
strategia di dlslnflazione. La 
risalita del marco viene vista 
di buon occhio, cioè, fino a 
che resta entro certi limiti, 
attenuando le preoccupazio
ni degli esportatori italiani 
In difficoltà sul mercato te
desco. Ma una rottura dell'e
quilibrio del cambi all'Inter
no del Sistema monetarlo 
europeo non corrisponde
rebbe, si ritiene, a reali diffe
renze di sviluppo nelle ri
spettive economìe mentre ri
lancerebbe l'inflazione in 
Italia. 

Nell'informatica 
VItalia ancora 
senza una vera 
programmazione 
Il convegno della SIP a Venezia - 100 mila 
miliardi da spendere, ma in che modo? 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Centomila mi
liardi di investimenti nel setto
re delle telecomunicazioni nei 
prossimi dieci anni: è quanto 
dovrebbe spendere l'Italia per 
non perdere il passo rispetto al
le grandi potenze industriali 
dell'occidente e per non restare 
colonizzata in un comparto es
senziale della vita produttiva e 
sociale. Siamo ormai immersi 
nella terza rivoluzione indu
striale e ciò comporta scelte de
terminanti per il nostro futuro 
in ordine a questioni sociali, po
litiche, istituzionali e legislati
ve. e anche a decisioni rilevanti 
sul piano finanziario e indu
striale. Per approfondire tali 

Brevi 

problemi la Sip ha organizzato 
a Venezia, nella prestigiosa cor
nice della Fondazione Giorgio 
Cini, il convegno internaziona
le iVerso una nuova civiltà del
l'informatica: il ruolo delle co
municazioni*. Il convegno, ini
ziato ieri con gli interventi di 
Ottorino Beltrami, presidente 
della Sip, di Siro Lombardini, 
relatore generale, del ministro 
della Ricerca scientifica. Luigi 
Granelli, dei sindacalisti Gia
cinto MÓitello e Walter Galbu-
sera, di esperti intemazionali 
come Alain Cotta, Donald 
Nìelson, Brace Williams, si è 
orientato su temi di ricerca cul
turale, forse premessa a quelle 
scelte operative considerate 

Occupazione in Europa, convegno PCI 
ROMA — Parlamentari, sindacalisti, imprencttori a manager delTindusiria 
pretta e pubMca docceranno per tre gxvrà a Rornadelte 
cupaziono a doi*«-novazione tecnologica in Europa, nei corso dette giornata di 
stucfo organizzate dal Gruppo comunista e apparentati dei Parlamento euro
peo I sette, otto e nove novembre nella sala del Cenacolo, piazza Campo 
Marzio 42. Le introduzione ai lavori saranno svolte da PhSppe Herzog, Gian
franco Borghini, Andrea Raggio. Daniele De March. Alexandros Alavano». 
BocH Bosarup e Meonidas Kirkos. Interverranno tra gE altri Umberto Colom
bo. Paolo Sylos Labini, Wolfgang Hagar. Roger Channut. Bruno Tremai, Paul 
Ora , Cesare AnrubskS. 

Gli imprenditori sulla Casmez 
ROMA — GB imprendrtari ed* che eseguono lavori per conto della Cassa dei 
Mezzogiomo si sono riuniti n assemblea a Roma per denunciare «te gravi 
drrficorta e r assoluta incertezza che caratterizza i programmi di lavoro in corse 
e causa deba mancanza di drettrve del ministero competente». 

All'estero con le centomila lire 
ROMA — Le banconote da centomila Ere possono da ieri circolare Eberamen-
te aTestero. Un decreto pubbficato ien suSa «Gazzetta Ufficiale» annuBa 1 
drvieto a portare fuori dentata biglietti di taglio superiore ade dnquantamfla 
Ire. Pertanto i turisti rtafiani che si recano «Testerò potranno varcare la 
dogana con due banconote da 100 mila Gre. Le norme valutarie imitano infatti 
a 200 mHa fire a persona l'ammontare dada valuta «esportabile» per ogni 
viaggio. 

Sciopero dei vagoni-letto 
ROMA — Giovedì 15 novembre non sarà possibae i vagone-letto, né consu
mare i pasti nei vagoni-ristorante. La Cg4 e la Uri di categoria hanno proclama
to infatti 24 ore di sciopero negli impianti di Roma e di Milano. La protesta è 
stata decisa contro la «pertica intimidatoria adottata dafla direzione azienda
le». 

Commesse di 2 mila miliardi con l'URSS 
ROMA — La recante missione della Confindustria in URSS potrebbe attivare, 
nei prossimi due anni, un flusso aggiuntivo di esportazioni verso rUnione 
Sovietica doBordina di 2 mila miliardi. 

Siro Lombardini 

improcrastinabili da tutti gli 
interlocutori per l'immediato. 
Si parlerà di queste scelte nella 
tavola rotonda di oggi, cui par
teciperanno Romano Prodi, 
Carlo De Benedetti, Giuliano 
Graziosi (amministratore dele
gato Stet), Francesco Paolo 
Mattioli (direttore centrale 
Fiat) e Ennio Presutti (diretto
re generale IBM Italia). La ri
voluzione dell'informatica po
ne quesiti essenziali per lo svi
luppo democratico della socie
tà e della vita dei singoli citta
dini È quanto ha sottolineato 
Luigi Granelli, nel suo inter
vento. «Senza obiettivi e indi
rizzi precisi — ha rilevato il mi
nistro della Ricerca scientifica 

— centomila miliardi rischiano 
di essere sprecati». Di qui l'esi
genza di «muoversi con capaci
tà e coraggio, che ancora oggi 
non si intravvedono in Italia e 
in Europa.. Granelli ha ricor
dato che il nostro paese sì collo
ca al quarto posto in Europa 
nella produzione di micro-com
puter (dopo Gran Bretagna, 
Germania e Francia) con 86 mi
la unità prodotte nel 1984, pre
visioni produttive di 126 mila 
nel 19S5 e di 570 mila per 0 
1989. Ma lo sviluppo produtti
vo dell'informatica può essere 
di per sé e da solo sintomo di 
progresso? «Se la spinta alla 
diffusione dei micro-computer 
— ha detto Granelli — non sa
rà accompagnata da uno svi
luppo adeguato negli altri set
tori, Io sforzo finanziario e 
umano non ci consentirà di 
porci come protagonisti nella 
nuova società post-industria
le». 

L'intervento di Granelli non 
ha evitato toni autocritici e cri
tici, riferiti ai ritardi del gover
no italiano nel settore e alla 
scarsa inclinazione europea a 
operare congiuntamente in un 
comparto che richiede solide si
nergie e rifiuta anacronistiche 
autarchie. Granelli ha indicato 
tre questioni a suo avviso indi
spensabili per operare con ra
zionalità: chiarezza istituziona
le operativa, continuità della 
spesa, cogliere le occasioni di 

Luigi Granelli 

cooperazione intemazionale, 
puntando tuttavia allo svilup
po nazionale del settore per 
evitare la subalternità delle im
prese italiane rispetto alle po
tenti multinazionali. Granelli 
ha voluto spezzare una lancia a 
favore dell'accordo Stet-Oli-
vetti per quanto concerne il ri
levante settore delle reti a valo
re aggiunto. Il presidente della 
Sip Beltrami, pur senza assu
mere posizione a questo propo
sito, ha detto che a parità di 
prodotti «è prevedibile la scelta 
di una impresa nazionale». 

«Andiamo verso una età del
l'oro o verso l'apocalisse?», si è 
chiesto il professor Siro Lom
bardini, a proposito della rivo
luzione delle comunicazioni. 
Lombardini si è detto persuaso 
che gli esiti delle trasformazio
ni in atto non siano predestina
ti, ma dipendano dalle nostre 
scelte. Tra le questioni che po
ne la transizione verso la civiltà 
dell'informatica Lombardini 
ha indicato quello dell'occupa
zione. La forte riduzione di ma
no d'opera resa possibile dalle 
trasformazioni tecnologiche 
non potrà essere compensata, 
secondo Lombardini, almeno 
per un certo periodo, dallo svi
luppo di nuovi consumi. Ecco 
perché, ha sostenuto Lombar
dini, non è improprio porsi il 
problema della riduzione del
l'orario di lavoro. 

Questa tematica è stata ri
presa da Giacinto MQitello, se
gretario confederale CgiL e da 
Walter Galbusera segretario 
confederale UiL «L'informatiz
zazione delle organizzazioni 
produttive — ha affermato Mi-
litello — è un processo troppo 
importante per essere lasciato 
alla discrezionalità di una parte 
sociale, occorre invece che in
tomo a questo processo cresca 
una partecipazione la più este
sa possibile». Questo comporta 
per il sindacato «rivendicazioni 
da porre a livello della politica 
economica generale e un pro
fondo ripensamento dei conte
nuti rivendicativi a livello 
d'impresa». 

Antonio Mereu 

Sciopero generale e vertenze aziendali 
Gli edili trovano l'unità sul lavoro 
L'astensione è stata indetta dal sindacato di categoria per il 16 di questo mese - Annio Breschi, segre
tario della FILLEA-CGIL: abbiamo raggiunto una posizione comune, come volevano i lavoratori 

ROMA — È la prima grande 
categoria a tornare in piazza. 
Il 16 di questo mese un milio
ne e mezzo di edili sciopererà 
{>er quattro ore (questa è 
'«indicazione minima», ma è 

probabile che i sindacati ter
ritoriali decideranno di allun
gare l'astensione). Uno scio
pero generale, dunque, e co
me avviene da quasi vent'anni 
anche questo sarà «sponsoriz
zato» dalla FLC, la federazio
ne unitaria di categoria. Un'i
niziativa «controcorrente», in
somma, in un momento parti
colarmente difficile per la vita 
del sindacato. 

Su cosa gli edili hanno ri
trovato l'unità? Lo chiediamo 
ad Annio Breschi, segretario 
generale della FILLEA-
CGIL. 'La piattaforma della 
giornata di lotta parla chia
ro. Nel settore da tempo stia
mo assistendo ad una vera e 
propria morìa di posti di la
voro. Per fare qualche nume
ro posso airti che nelle fabbri
che del legno nel giro di poco 
tempo si sono persi 20 mila 
posti, altre migliaia e mi
gliaia nelle aziende di mate
riale per le costruzioni. In 
tutto l'edilizia oggi ha 400 mi
la occupati in meno che dieci 
anni fa. Una tendenza che bi
sogna assolutamente inverti

re». 
Come? 
*La richiesta potrà sem

brare scontata, ma è attualis
sima: programmando gli in
terventi. Si tratta oggi di de
finire una sirategia che uni
fichi, coordini tutte le inizia
tive fino ad ora frammenta
rie. Per intenderci: non chie
diamo solo un piano per la 
casa, ma vogliamo un piano 
che finalizzi anche gli inter
venti per le infrastrutture, 
per le grandi opere sociali, 
per i trasporti, per la difesa 
del territorio e così via. Noi 
crediamo che solo program

mando ogni attività sia pos
sibile garantire i posti di la
voro e ampliare l'occupazio
ne». 

Uno sciopero su temi speci
fici della categoria, dunque. 
Ci sono anche «richiami» ai te
mi generali? 

'Certo, non potrebbe esse
re diversamente. Voglio esse
re più chiaro: per elaborare il 
piano che noi sosteniamo oc
corre per forza affrontare il 
problema dei finanziamenti. 
E quindi della politica delle 
entrate dello Stato. Ecco co
me dalla vertenza edili starno 
arrivati a parlare di fisco. È 

solo un esempio». 
Ma su tutto c'è una posizio

ne unitaria nella FLC? 
'Ovviamente no. Sui temi 

che dividono le confederazio
ni anche tra di noi c'è dibatti
to, ci sono valutazioni diffe
renti. Mi riferisco all'accordo 
del 14 febbraio, alta riforma 
del salario e così via. Ma la 
diversità di vedute non ha 
portato alla paralisi dell'ini
ziativa. Non poteva essere di
versamente: il nostro settore 
sta diventando marginale nei 
processi economici Non pos
siamo permetterci il lusso di 
restare inermi di fronte a tut-

È morto Ugo Niutta (suicidio?) 
MILANO — Ugo Niutta, presidente della Far-
mitalia-Carlo Erba, gruppo Montedison, è morto 
l'altro giorno a Londra: probabilmente si è suici
dato. Accanto al corpo, nella stanza di un alber
go, la polizia londinese ha infatti trovato una 
lettera in cui Niutta accenna all'intenzione di 
togliersi la vita perché affetto da un male incura
bile. Sessantaquattro anni, sposato e separato, 
due figli, Ugo Niutta era arrivato al gruppo Mon
tedison dopo una rapida carriera nelle aziende a 
partecipazione statale all'ombra di Enrico Mat
tai ed Eugenio Cefis. 

Combattente sul fronte russo durante la se
conda guerra mondiale, dopo lo sbarco degli 
americani in Sicilia si era arruolato volontario 
nella Special Force inglese. Paracadutato nel-
l'Ossola aveva conosciuto nelle file partigiane 
due personaggi che avrebbero in seguito segnato 
la sua carriera: Mattei e Cefis. Alla Carlo Erbai 
era arrivato nel "78 dopo essere stato commissa
rio dell'ente di gestione cinema e presidente del-
l'EGAM. E stato Niutta peraltro l'artefice del
l'accordo tra il gruppo farmaceutico italiano e 
l'americana Hercules e della costituzione della 
capofila Erbamont. 

to ciò». 
Ma l'attacco all'occupazio

ne, la •finan-Anni-TR-rìmu*. del
le imprese, che sempre meno 
si occupano dell'attività pro
duttiva, la mancanza di pro
spettiva del settore si affron
tano solo con uno sciopero ge
nerale? 

'Ovviamente no. Proprio 
per questo, assieme alla gior
nata di lotta del 16 abbiamo 
decìso di rilanciare, con for
za, i contratti articolati. Vo
gliamo aprire vertenze, bat
taglie su tutto: dal controllo 
delle trasformazioni all'orga
nizzazione del lavoro fino al 
salario. E in cantiere abbia
mo tante altre iniziative, co
me la conferenza nazionale 
delle costruzioni il 12 e il 13 
novembre: 

Pensi che Q vostro sciopero 
generale possa servire anche 
al sindacato confederale a ri
solvere i problemi ancora 
aperti? 

'Non lo so. So soltanto che 
al nostro interno l'aver elabo
rato una piattaforma unita
ria su alcuni temi creerà sicu
ramente le condizioni per po
ter parlare, in un altro clima, 
anche di ciò che ancora ci di
vide». 

Stefano Bocconetti 

Zuccherifici, sindacati contro i «tagli» 
ROMA — Politica comuni
taria da un lato e azione del 
governo italiano dall'altro 
rischiano di dare un nuovo 
duro colpo alla nostra bieti
coltura. Minor produzione di 
zucchero, minore occupazio
ne e una crescente dipenden
za dall'estero sono le tenden
ze che debbono essere forte
mente contrastate per evita
re gravi danni all'economia 
italiana. Se ne sono fatti in
terpreti i sindacati con un 
convegno indetto dalla FI-
LIA che ha preso In esame 1 
problemi del settore bletlco-
lo-saccartfero. Il sindacato si 
ritiene giustamente portato
re di idee non solo per la dife
sa dell'occupazione, ma per 
gli Interessi e 1 vantaggi più 
generali che il paese può 

trarre in questo settore e per 
questo non accetta di trovar
si di fronte a fatti compiuti 
che precludono o condizio
nano le prospettive di svilup
po. 

Nel luglio scorso è stato 
approvato un plano predi
sposto dal ministero dell'A
gricoltura per far fronte alla 
crisi del settore bletlcolo-
saccarifero. Questo piano — 
come ha detto Ferruccio Pe-
los, segretario della FILI A — 
è stato accolto dal sindacato 
come una base di confronto 
ma fisulta carente per quan
to concerne l'individuazione 
di strument' operativi, ad ec
cezione della RIBS, la finan
ziaria pubblica che opererà 
nel settore. In esso non si in
dividuano 1 soggetti e gli 

strumenti di intervento per 
riqualificare, rafforzare e so
stenere la bieticoltura, spe
cie quella meridionale. Man
cano precisi impegni da par
te del governo per modifi
care la politica della CEE per 
rassegnazione del contin
gente Italiano di zucchero 
che va portato a 16 milioni di 
quintali, tutto nella quota 
meno soggetta alle penaliz
zazioni comunitarie. Inoltre 
le chiusure di vari stabili
menti ipotizzate dal piano 
debbono, secondo il sindaca
to, essere attentamente ve
rificate. Occorre cioè tenere 
presente le basi di partenza e 
le specificità delle diverse 
aree bieticole, la situazione 
di crisi in cui versano molte 
imprese (ex Maraldl, ex 

Montesi, stabilimenti meri
dionali) e la necessità di un 
loro risanamento e recupero; 
la gradualità necessaria per 
raggiungere gli obiettivi re
lativi al numero degli im
pianti e alla loro capacità 
produttiva. Per quanto ri
guarda la ristrutturazione 
degli zuccherifìci e l'occupa
zione c'è l'esigenza da parte 
del sindacato di una verifica 
più attenta delle chiusure 
Ipotizzate e occorre garanti
re una contestualità fra 
chiusure, concentrazioni e 
ampliamenti. 

Manca, di fronte alle diffi
coltà che attraversa il settore 
bletlcolo-saccarifero, un'a
zione coordinata, n governo 
— ha detto Pelos — non è 
credibile quando ci propone 

un plano quinquennale per 
risanare 11 settore e al tempo 
stesso ci concede un decreto 
di crisi del settore della du
rata di tre mesi, del resto già 
scaduti. Il sindacato non ac
cetta quindi una logica di ta
gli dell'occupazione cosi co
me previsti nel piano, perché 
oggi ci sono tutte le condizio
ni per evitare questo trauma 
ai lavoratori. Di fronte ad 
una situazione che gioca a 
solo danno dei lavoratori, il 
sindacato non intende mini
mamente avallare situazioni 
di chiusura se non cambiano 
il contesto e gli atteggiamen
ti di chi crede di poter deci
dere per tutu. 

Bruno Enriotti 

; / 
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Siamo entrati in una fase decisiva. Occorre moltiplicare le feste e le iniziative per avvicinarci all'obicttivo 

Uno sforzo enorme, da compiere 
«Per noi il PCI è 

una cooperativa che 
produce progresso» 

ROMA — Le settimane si succedono rapi
damente e s'avvicina il termine per la sot
toscrizione dei dieci miliardi. Gli ultimi da
ti — ma un punto preciso lo'farcmo nei 
prossimi giorni — dicono che ci avvicinia
mo ai cinque miliardi di lire e siamo dun
que a meta strada. La diffusione del 14 ot
tobre, intanto, sta superando largamente il 
miliardo e mezzo. E forse questo è anche la 
smentita a tanti timori, e incertezze, che si 
sono avvertiti attorno a questo tipo di ini
ziative. È evidente che i nostri lettori han
no risposto all'appello e hanno sottoscritto 

volentieri le cinquemila lire per il nostro 
giornale. 

Ora, comunque, viene la fase forse più 
difficile. Occorre infatti proseguire sullo 
slancio, realizzare decine e decine dì feste 
invernali, anche piccole, e centinaia di ini
ziative che ci permettano di spiegare alla 
gente perché occorre sottoscrivere per l'U
nità e occorre farlo subito, in maniera ade
guata. L'impegno deve essere forte, perché, 
come abbiamo spiegato domenica, occorre 
che, in media, ogni giorno «frutti» cento 
milioni. Una cifra enorme, uno sforzo ter
ribile. Occorre fare il possibile. 

Crevalcore, duemila 

Dal nostro inviato 
CARPI — Ma come diavolo 
fanno questi emiliani? Da 
Bobo In giù, tutto il popolo 
comunista se lo chiede. In te
sta alle classifiche, ogni vol
ta che c'è un obiettivo da 
raggiungere, una cifra da 
mettere assieme. Ma come 
fate, voi emiliani? Il compa
gno tira fuori una ventina di 
libri contabili e comincia a 
snocciolare numeri, percen
tuali, colonne del dare e del
l'avere. Di tecnocratico l'am
biente non ha niente. Siamo 
in piena campagna, In mezzo 
a quella terra che, gratta 
gratta, sta dietro ad ogni Im
presa, ad ogni Idea, ad ogni 
buon senso comune emilia
no. San Marino, frazione di 
Carpi, due passi da quello 
che fu 11 campo di concentra
mento nazista di Fessoli. 
Millenovecento votanti, mil
le è 1B7 voti al PCI, 682 Iscrit
ti. Ma il compagno parla di 
soldi. Dunque, questi mille
novecento cittadini fanno 
entrare ogni anno 120 milio
ni nelle casse del PCI. Cento
dieci il PCI 11 spende nelle 
sue varie attività politiche, 1 
restanti dieci fanno più forte 
il partito l'anno successivo. 

Mi presentano subito 11 
compagno Macaluso. «Maca-
luso» naturalmente, è il no
me di battaglia; lui sì chiama 
Umberto Zuccht. Insieme ad 
un altro compagno «portai 
613 copie alla settimana del
l'Unità, 31 mila e 876 all'an
no, tutte in abbonamento. 
Slamo nel pieno della loro fe
sta Invernale. Festa per l'U
nità, per distinguerla dalle 
festa dell'Unità, che si fa ad 
agosto. Il guadagno tutto al 
giornale, per la sottoscrizio
ne straordinaria. •Vuol sape
re come facciamo? Vieni, 
vieni a vedere la mostra». 

La mostra l'hanno dovuta 
staccare dal muri della pale
stra-cinema-casa del popolo. 
Sono un po' dispiaciuti, 1 
compagni più anziani, di do
versi alternare nell'uso della 
struttura con una banda di 
scatenate ragazzlne-pallavo-
Uste, che la usano per alle
narsi. Ma l'hanno conserva
ta, stesa per Intera su un ta
volo, per mostrarla al croni
sta dell'Unità. 

•Vuol sapere come faccia
mo? Guarda la storia». Sto
ria intesa come vicenda con
creta, rapporti materiali, svi
luppo economico che è tut-
t'uno con la crescita politica 
e culturale; soldi raccolti 
senza falsi pudori, da gente 
che sa quanto valgono, per
ché se 11 è sudati e se 11 suda. 

C'è l'originale di un con
tratto di mezzadria del 1834. 
Centocinquanta anni dopo, 
cioè oggi, quella stessa fami
glia ha concluso la sua lunga 
rincorsa sociale, ha un po' di 
terra, sono diventati coltiva
tori diretti. Ma i loro antena
ti — come da contratto — 
dovevano portare al padrone 
tot pala di uova a Pasqua, tot 
chili di frutta a Pentecoste e 
tot polli a Natale. Almeno fi

no al 1948 quando — come 
illustra la foto della mostra 
— loro e gli altri mezzadri 
come loro, Invece di portarli 
al padroni 1 polli 11 portarono 
agli ammalati dell'ospedale; 
lanciando con questo gesto 
di protesta una lotta che sa
rebbe durata ancora decen
ni. 

Man mano che quel mez
zadri crescevano, cresceva il 
partito, cresceva la quota 
tessera da 5 lire a 35 mila li
re, crescevano l bilanci delle 
feste dell'Unità, sapendo che 
1 soldi sono importanti come 
l voti, per un partito come 11 
nostro. 

«Vuol sapere come faccia
mo? Vieni, usciamo fuori di 
qui». 

Usciamo fuori. Andiamo a 
visitare la cooperativa vini
cola CIV. L'hanno tirata su 
una quindicina di anni fa. 
Dal giorno In cui chiesero al 
Comune la variante al piano 
regolatore, al primo giorno 
in cui hanno pigiato l'uva 
passarono solo quattro mesi. 
Oggi ha mille soci e lavora 
142 mila quintali di uva al
l'anno. Il lambrusco che esce 
di qui, si vende in America. 
Poco più in là c'è la coopera
tiva del parmigiano, che as
socia 1 produttori di latte, il 
magazzino che sembra una 
cassaforte, centinaia di for
me da mezzo milione di lire 
l'una. Ancora più In là il 
campo di calcio, con lo spo
gliatolo «democratico», per
ché non ci sono mura diviso
rie, e le squadre avversarle si 
spogliano Insieme (tanto 
«democratico» che è fuori
legge, li regolamento della 
federazione impone infatti 
camerate separate). Tutto è 
costruito col lavoro volonta
rio. Tutto, anche la casa del 
popolo e 11 cinema-palestra. 

Mi vien fatto da pensare 
che anche il PCI, per questa 
gente, è una cooperativa. E 
perché no? Rafforzare 11 par
tito è come rafforzare se 
stessi, poter difendere me
glio 1 propri diritti, costruirsi 
un futuro sempre migliore di 
Ieri. Una cooperativa tra uo
mini, per produrre progres
so. E in una cooperativa 
ognuno ci deve mettere del 
suo, per il bene comune. An
che i soldi. Anche l soldi per 
l'Unità, che «è roba nostra». 
Esattamente come il campo 
di calcio o l'impianto della 
cooperativa. Il debito del 
giornale, per la verità, li ha 
un po' sorpresi. I loro conti 
sono tutti In attivo, «e non 
spendiamo mai più di quello 
che possiamo». Ma l'impor
tante è la chiarezza. «Ecco 
l'ultima cosa che pretendia
mo, che ci siano dette cose 
chiare e vere, come si è fatto 
adesso, a proposito della si
tuazione economica del gior
nale. Poi, non ci spaventa 
niente». Anche un miliardo, 
In fin dei conti, è una coope
rativa: diecimila banconote 
da centomila associate tra 
loro. Che altro, sennò? 

Antonio Polito I 

«SONO UN METALMECCANICO 
IN PENSIONE, ISCRITTO DAL "44» 

Così inizia la lettera che ci ha inviato il compagno Ermes Cam
panini della Federazione di Bergamo. È una breve biografìa che 
accompagna la sua sottoscrizione di 50 mila lire. Ermes Campani
ni è stato un licenziato per rappresaglia, nel 1955, dau"O.M.FlAT 
di Suzzara (Mantova): «Ero sposato da quaranta giorni, puoi im
maginarti la tragedia», commenta. Emigrato, operaio in molte fab
briche, ora è in pensione, «ma non per questo, — ci rassicura — 
inattivo politicamente». 

UN TROFEO E UNA FESTA 
PER IL GIORNALE A GORIZIA 

La sezione di Capriva, in provincia di Goriziana organizzato un 
«Trofeo Pesca» il cui ricavato andrà ai giornale. Tutto l'incasso per 
l'Unità anche nella festa che le sezioni di Villesse e Romans, sem
pre in provincia di Gorizia, hanno organizzato per i giorni 9,10 e 11 
novembre. 

DALLA TEXAS: VI MANDEREMO 
80.000 AL MESE PER 1 ANNO 

Un messaggio dai comunisti e dai simpatizzanti della multine-1 
donale Texaa Instruments di Cittaducale (Rieti): conclusa con 
successo la sottoscrizione ordinaria il nostro impegno minimo è 
ora di inviarvi la somma di lire 80.000 al mese per un anno. 

VITTORIA DI RAGUSA: 
IMPEGNO CHE NON DEVE CESSARE I 

La sezione Centro di Vittoria (Ragusa) he sottoscrìtto ima car
tella da 500.000 lire. «Sarà fondamentale — scrivono i compagni 
vittori-M — continuare l'impegno costante ed eccezionale di tutti 
i compagtu. Noi saremo fra questi». 

I «segreti» 
dei compagni 
di Carpi, 
grandi 
raccoglitori 
di voti e 
soldi per 
il partito 
e l'Unità 
Senza falsi 
pudori, sapendo 
ciò che vale 
ogni lira 

iscrìtti, 110 milioni 
per il giornale 

In duecento 
a discutere 

sulla 
sottoscrizione 
straordinaria 

Le critiche 
e le proposte 
dei compagni 

Le risposte 
di Armando 

Sarti 
Gli impegni 
per il futuro 

Crevalcore, 12 mila abi
tanti, un Comune da sempre 
governato da giunte di sini
stra, guidate da sindaci co
munisti, 4.500 voti nel 1984 
alle liste del PCI, 2 mila 
Iscritti, 110 milioni raccolti 
per l'Unità con una media, 
per ogni voto, di 22 mila lire e 
con 1.050 copie medie di dif
fusione domenicale. 

Erano numerosissimi l'al
tra sera, più di 200, a discute
re dell'Unità, di come mi
gliorarla, di come salvarla, 

di come confermarla quale 
Ineliminabile voce del parti
to comunista. CI sono I vec
chi sindaci Cattabrlga, Alvi-
si e l'attuale, appena nomi
nato, Cavanl, l dirigenti sin
dacali come Plgnatti e quelli 
del passato come Reggiani, 
vecchi cooperatori come Do-
menlconl tutti venuti a fare 
domande, a criticare e nello 
stesso tempo a riconoscere 
come troppo spesso sia man
cata, In passato, una vasta 
partecipazione intorno alle 
sorti del giornale. In fondo 
quelle che si fanno sono le 
domande di sempre, In equi
librio quasi costante fra os
servazioni critiche e propo
ste fra rammarichi per la 
grave situazione finanziaria 
e determinazione per far riu
scire la sottoscrizione e so
stenerla e per far vivere e svi
luppare l'Unità. 

Tra le critiche molte ver
tono sulle troppe richieste 
cui vengono sottoposti i cit
tadini, spesso sempre gli 
stessi, e sulla formula del 
giornale con diffusione 
straordinaria a 5 mila lire. 

Le proposte riguardano 
invece la qualificazione del 
contenuti dell'Unità, e 1 
provvedimenti che sono ne
cessari per risanare la sua 
difficilissima situazione fi
nanziarla. 

Risponde 11 compagno 

Sarti ricostruendo le ragioni 
del come e perchè si è giunti 
a questa situazione finanzia
rla ed anche, in parte, di In
sufficienza organizzativa, 
specie nel settore della pro
mozione e dello sviluppo. Nel 
suo Intervento egli ricorda 
che 11 giornale è condiziona
to anche dal dover essere 
presente in 4000 punti vendi
ta, spesso dislocati In luoghi 
marginali del Paese; dal fat
to che l'Unità non è mai 11 
primo giornale per numero 
di copie vendute, In nessuna 
regione Italiana; che 11 nu
mero del suol corrispondenti 
esteri è necessariamente più 
esteso, per esigenze politi
che, rispetto a quello degli 
altri grandi giornali di infor
mazione; che il giornale ha 
dovuto operare con una 
struttura organizzativa che 
potremo definire autarchica, 
facendo tutto da sé, e questo 
per molte ragioni politiche. 

Sarti ha poi delineato 11 
programma di risanamento, 
le misure organizzative, le 
ragioni che Impongono un 
forte incremento della diffu
sione e in particolare una po
litica di più abbonamenti. La 
riunione si è conclusa con 
impegni di rilancio basati su 
3 feste invernali, sul raddop
pio degli abbonamenti, In 
primo luogo di quelli soste
nitori e comunque del poten
ziamento della diffusione. 

Altre centinaia di sottoscrittori 
I nomi e gli importi che ap

paiono qui di seguito sono di 
sottoscrittori che recandosi 
personalmente in redazione 
oppure facendoci avere il loro 
contributo per posta o con bo
nifici bancari in Amministra
zione, a Milano, hanno voluto 
esserci concretamente vicini 
dimostrando ancora una volta 
tutto il loro attaccamento al 
giornale. E il nono elenco per 
un importo complessivo di 74 
milioni e 862 mila lire. Com
plessivamente l'importo incas
sato a Milano diviene con que
sto aggiunta di 467.712.004 lire. 

• CASSA MILANO 
Federazione di Novara: Se

zione PCI, L. 50.000, Peniate 
(NO); Giuseppe Gianetti, L. 
50.000; Giuseppe Fessone, L. 
50.000; Sacchi Luisa, L. 
100.000; Giuseppe Gavinelli, L. 
100.000; Vittorio Bellini, L. 
100.000; Domenica Loddo, L. 
100.000; Maurizio Bertona, L. 
100.000; Giorgio Gaboli, L. 
100.000; Paolo Cirillo, L. 
100.000; Giovanna Del Savio, 
L. 100.000; Renzo Stievano, L./ 
200.000; Edgardo Montanelli/ 
L. 200.000; Paolo Prini, L. 
10.000; G. Franco Perini, L. 
100.000; Antonio Villani, L. 
20.000; Laura Scaramuzza, L. 
100.000; Sergio Bertinazzi, L. 
100.000; Liliana Zatta, L-
100.000; Loris Rossi, L. 
100.000; Rosanna Pozzato, L. 
50.000; Compagni vari Camera 
del Lavoro, L. 130.000; Giovan
na Burlone, L. 50.000; Lorenzo 
Castaldi, L. 100.000; Orlando * 
Foglio, L. 100.000; Graziella 
Tunesi, L- 50.000; Giovanni 
Galli, L-100.000; Angela Caro-
n i L. 50.000; Renato Bianchi, 
L. 30.000; Giuseppe Manica, L. 
30.000; Romeo Cavalli, L. 
10.000; Nunzio Martone, L. 
10.000-, Nunzio Scudieri, L. 
30.000; Carlo Sensolo, L. 5.000; 
Antonietta Negra, L. 10.000; 
Giorgio Barbieri, L, 5.000: Ne
vio Gabbi, L. 5.000; Roberto 
Lobbia, L. 5.000; Dorino Dale, 
L. 5.000; Vincenzo Martinelli, 
L. 5.000-, Luisa Tonno, L. 5.000; 
Salvatore Fasolo, L. 5.000; 
Fontaneto, L. 5.000; Rita Riz-
zotti, L. 10.000; Antonio Negri, 
L. 4.000; Giancarlo Borsi, L. 
5.000; Salvatore Vinciguerra, 
L. 2.000; Camera del Lavoro, L. 
1.000.000; Sindacato Funzione 
Pubblica, L. 500.000; Sindaca
to FILCEA, L. 300.000: Sinda
cato Scuola, L. 50.000; Gauden-

o Bigliani, L. 50.000; Pietro 
Mora, L. 50.000; Fiorenzo Bo-
ca, L. 50.000: Angela Viana, L. 
50.000; Sindacato FIOM, L, 
500.000; Sindacato Pensionati, 
L. 500.000; Sindacato FILIA, 
L. 300.000; Sindacato FILLEA, 
L. 400.000; Sindacato Feder-
braccianti, L. 300.000. 

Federazione di ìTiestc: sen. 
Jelka Gherbex, L, 500.000; I co
munisti del Consiglio Generale 

Sindacato Pensionati CGIL del 
Friuli-Venezia Giulia, L. 
1.000.000; Guerrino Spadaro, 
L. 500.000; Liberia Gracco e 
Renzo Farinon, L. 100.000; Se
zione PCI «M. Montagnana-S. 
Anna» e «D. Pescatori» Borgo S. 
Sergio, L. 350.000; Sergio Ton-
cich, L. 100.000; Sebastiano De 
Marchi, L. 100.000; Famiglia 
Busecchian, L. 100.000; Edy 
Ukmar, Danilo Gustincich, Pe
pi Husu, L. 200.000; I comuni
sti del Sindacato Pensionati 
CGIL Trieste Lega Barriera, L. 
250.000; Piero Corsi, L. 50.000; 
Ferruccio Ruzzier, L. 50.000; 
Chino Alzetta, L. 50.000; Giu
seppe Franza, L. 100.000; Se
zione «E. Berlinguer» di Duino 
Aurisina, L. 1.000.000; Sezione 
«R. Malalan» di Opicina, L. 
2.000.000; Famiglia Rupelli, L. 
100.000; Famiglia Danielut, L. 
50.000; Aldo Chermaz, L. 
50.000; Mario Colli, L. 100.000; 
Santina Pettirosso Meula, L. 
50.000; Sezione «Cermelj» S. 
Luigi, L. 250.000: Fides e Ser

gio Lusa, L. 100.000; Sezione 
«Verginella» S. Croce, L. 
500.000; Eugenio Sibelia, L. 
100.000; Anna e Giovanni Jelu-
sic, I* 100.000; Sezione PCI 
della G.M.T., L. 100.000; Fami
glia Guadagno, L. 100.000; Fa
miglie Apostoli, L. 100.000; Fa
miglie Bensì e Collarini, L. 
100.000; un simpatizzante, L. 
100.000; Pina Tomaselli, L. 
500.000; Sezione PCI Colonco-
vez, L. 200.000; Rita Morel, L. 
50.000. 

Federazione di Savona: An-
tono Mirgovi, L. 1.000.000; Ma
ria Bolla, L. 100.000; Giuseppe 
Rebuffello, L. 100.000; Sezione 
di Calvisio, L. 1.000.000; M. 
Barlacchi e G. Fratagnoli, L. 
100.000; Claudio Esposito, L. 
100.000: Elena Fedi, L. 100.000; 
De Filippi e Reineri, L. 
200.000; Sezione Rebagliati, L. 
200.000; Sezione «A. Riva, di 
Albenga, L. 4.890.000; Sezione 
di Cenale, L. 100.000; Sezione 
«Valdora», L. 1.000.000; Sezio
ne di Valle di Vado, L. 75.000; 
Sezione di Albisola Capo, L. 
622.000; Ileana Scarrone, L. 
50.000; Sezione di Lusìgnano 
S.F„ L. 1.080.000; Carlo Rugge-
ri, L. 200.000; Silvano Parodi e 
Maria Esposito, L. 500.000; 
Carlo Giacobbe, L. 500.000; Lu

ca Becce, L. 200.000; Elio Fer
raris, L. 500.000; Gabriele Ca-
ravatti, L. 200.000; Giovanni 
Busso, L. 200.000; Massimo Zu-
nino, L. 400.000; Franco Pasto
rino, L. 200.000; Loretta Rosa
ti, L. 200.000; Danilo Ciompi, 
L. 439.000; Sezione di Celle, L. 
2.075.000; Renato Zunino, L. 
200.000; Bruno Marengo, L. 
200.000; Sezione di Bergeggi, L. 
900.000; Sezione «Garelli., L. 
100.000. 

Gruppo Consiliare PCI, L. 
700.000, S. Vito al Tagliamento 
(PN); Sezione PCI, L. 
1.000.000, Porto Recanati 
(MC); Molinari, L. 100.000, Mi
lano; Comitato Lavoratori li
cenziati per rappresaglia, L-
20.000.OOO, Bologna; Sezione 
PCI, L. 700.000, Campo Cala
bro (RC); Tecnici e dirigenti di 
una industria conserviera, L. 
400.000, Castel S. Giorgio (SA); 
Francesco Giani, L. 100.000, 
Bellusco (MI); Martino Lavelli, 
L. 100.000. Bellusco (MI); Se
zione PCI «F.Ui Cervi», L. 
1.000.000, S. Maurizio al Lam-
bro (MI); Bruno Mozzanti. L. 
100.000, Ferrara; Sezione PCI, 
L. 1.200.000, Venezia; Sezione 
PCI «Lenin., L. 500.000, Vene
zia; Franco Arduini, L. 500.000, 
Verona; Sezione PCI Arino, L. 
500.000, Dolo (VE); Sergio Fac-
chin, L. 100.000, Milano; Felice 
Pedroni, L. 50.000, Bergamo; 
Famiglia Pizzardello, L. 
500.000. Milano; Nives Riberti, 
L. 50.000, Torino; Vincenzo 
Chiola, L. 10000, Collegno 
(TO); Luciana Buricca Varra-
so, L- 50.000, Torino; Sezione 
PCI «R. Grieco», L. 500.000, 
Foggia; Sezione PCI «Togliat
ti», L. 500.000. Ferrandina 
(MT); Aurelio Chiga, L. 50.000, 
Zollino (LE); Sindacato Pen
sionati CGIL, L. 50.000, Miner
vino Murge (BA); Maurizio 
Gobbato, L. 10.000. S. Michele 
al Tagliamento (VE); Sezione 
PCI «Togliatti., L. 400.000, Co
senza; Biagio Castiglione, L. 
10.000, Bronte (CT); Sezione 
PCI «Li Causi., L. 200.000. Cal-
tanissetta; Luigi Galante, L. 
50.000, Salice DTJlzio (TO); 
Sezione PCI, L. 1.000.000, Pel-
laro (RC); Vito Maffeo, L. 
30.000. Zingonia (BG); Gino 
Bugani, L. 100.000, Imola 
(BO); due turisti, L. 15.000. Mi
lano; CdF e dipendenti SAI-
CIS, L. 140.000, Gaggio; Remo 
Luppi, L.100.000, Prato (FI); 
Cellula Oscar Morini, L. 
100.000, Milano; Mario Monte-
martini, L. 50.000, Milano-, 
Giovanna Ciusani, L. 
7.500.000; Antonio Busetto, L. 
70.000, Venezia; Paolo Cecchi, 
L. 100.000, Venezia; Gino Viz
za, L. 100.000, Venezia; Diddi-
no Chironi. L. 100.000, Nuoro; 
Sezione PCI, L. 500.000, Sila-
nus (NU); M. Bevegni, L. 
100.000, Genova; Antonio Ra-
minelli, L. 50.000, Volpedo 
(AL); Nello Belliri, L. 50.000. 
Perugia; Maria Gibelli, L. 

100.000, Pavia; Pierino Laguz-
zu, L. 50.000, Predosa (AL); Se
zione PCI «Carlo Marx», L. 
500.000, Nicosia (ENI; Sezione 
PCI di Catene, L. 550.000, Chi-
rignago (VE); Sezione PCI, L. 
500.000, Meolo (VE); Olindo 
Trevisani, L-- 50.000, Cerea 
(VR). -

• CASSA ROMA 
Pubblichiamo qui di seguito 

un nuovo elenco di somme per
venute all'Amministrazione de 
l'Unità di Roma. Con questi 
nuovi nomi il totale complessi
vo sale a 400 milioni 190.600 li
re. 

Ropa Mario, Bologna, 
100.000; Valerio Daldan, Ro
ma, 1.000.000; F. Ferrandello, 
Forte dei Marmi (Lucca), 
500.000: sezione A. Gramsci-L. 
Cretarola, S. Elpidio a Mare 
(Fermo), 500.000; Anna Foli-
caldi, Fermo. 50.000; PCI Coor
dinamento delle sezioni di Pie-
trasanta (Viareggio), 1.300.000; 
Piscedda P., Civitavecchia, 
50.000; sezione PCI Di Bellizzi. 

Salerno, 53.000; Calvano Ame
deo. Roma, 100.000; Salvatore 
Lauricella, Pres. Assemblea 
Regionale Siciliana; Palermo, 
1.000.000; Corso Nazionale 
Tecnici Operai di Frattocchie 
(Roma), 500.000; Bruno Ago
stino, Napoli, 10.000; Paolo 
Battistini, Roma, 800.000; cel
lule PCI di Pinete di Fuceccbio 
(Firenze), 664.500; sezione PCI 
di Acquarico del Capo (Lecce), 
100.000; sezione PCI Coreano 
(Lecce), 50.000; federazione 
PCI Fresinone, 750.000; sezio
ne PCI «Centro, di Vittoria 
(Ragusa), 300.000; sezione PCI 
Mascalucia (Catania), 500.000; 
Mario Neclia, Bari, 100.000; 
Alfredo Caliendo, Badia dei 
Tirreni (Salerno), 50.000; i 
compagni delle sezioni Caval-
Ieggeri e Valle Aurelia riuniti 
per brindare al successo del Fe
stival nazionale dell'Unità ver
sano lire 250.000. 

• MESSINA 
Comunisti Apparato Camera 

del Lavoro di Messina, 
1.000.000; Lanza Santo, 50.000; 
Santamaria Filippo, 100.000; 
Russo Alberto. 100.000; Bon-
tempo Giuseppe, 50.000; Con
netti Pasquale, 50.000; Consen
tine Francesco, 100.000; Terra

nova Vincenzo, 50.000; Loren-
zini Mario, 50.000; Piccione 
Domenico, 50.000; Frassica 
Pietro, 100.000; Calidi Giovan
ni, 100.000. 

• LATINA 
Angela Vitelli, 100.000; 

Giancarlo Siddera, 100.000; 
Giovanni Ricci, 100.000; Sesa 
Amici, 50.000; Elena Dell'Uo-

ìmo, 50.000; Aldo D'Alessio, 
200.000; Paolo Giura, 200.000; 
Vittoriano Cavadi, 200.000; 
Vincenzo Afilani, 100.000; Pe-
trianni, 400.000; Antonio Mu-
scas, 100.000; Vitaliano Pa
triarca, 100.000; Riccardo Roc
co, 200.000; Gabriele Pandolfi, 
50.000; Domenico Di Resta, 
100.000; Vincenzo Recchia, 
100.000; Arcangelo Rotunno, 
100.000; Nicola Lungo, 50.000; 
sezione Latina Togliatti, 
1.000.000; sezione Latina G. di 
Sovalta, 1.000.000. 

• PUGLIA 
Dal Regionale Pugliese, 

3.100.000: compagno Recchia, 
200.000; Sensales (segret. Reg. 
Pugliese), 500.000; Colangelo 
(segret. Reg. Pugliese), 
500.000; compagno Tommaso 
Sicolo (segret- SPI Pugliese), 
500.000; compagno Di Pietran
gelo della segret Ree. Pugliese, 
500.000; Giuseppe Trulli (se
gret, Reg. CGlL Pugliese), 
800.000; Apparato Regionale 
Pugliese, 100.000. 

• SIENA 
Sezione PCI, Monticchiello, 

1.000.000; Ferruccio Caldesi, 
50.000; sezione PCI, Chiusi, 
1.000.000; Antonio Andreini, 
Siena, 100.000; Corrado Qua
rantotto, 20.000; Fabio Maggi, 
Siena, 50.000; Cinotti Domeni
co, Siena, 50.000; Giuseppe 
Serpi, Siena, 350.000; sezione 
PCI, Palazzo Diavoli, Siena, 
200.000; Alvaro Pistoiesi, Pog-
gjbonsi, 50.000; Dino Bardotti, 
Poggibonsi, 30.000; Droghiero 
Calattini, Poggibonsi, 15.000; 
Franco Gallenni e Daniela, 
Poggibonsi, 200.000; Franca 
Martinucci, Poggibonsi, 
100.000; Beccatelli Bruno. Na-
da e Rossana, Poggibonsi, 
50.000; Roberto Fondelli, Pog
gibonsi, 100.000; Elio Cinquini, 
Colle Val d'Elsa, 100.000; sezio
ne PCI, Di Vittorio, Poggibon
si, 570.000; Menotti Scarpelli, 
Siena, 100.000; sezione PCI, 
Pancole, 50.000; gruppo com
pagni cellula Albergo, Castelli
na in Chianti, 170.000; sezione 
PCI, Cetona, 500.000; sezione 
PCI, Rigatolo, 1.000.000. 

• MODENA 
Ecco un nuovo elenco di sot

toscrittori di Modena che ci ar
riva in redazione dalla Direzio
ne del Partito. 

Menabue Ines, Piumazzo, 
50.000; Bruzzi Ferruccio, 
50.000; sex. Capitani-Corassori, 
1.000.000; Gavazza Fausto, ul

teriore versamento, 100.000; 
Rebecchi Almerina, sez. Appia
ni, 500.000; sez. R. Bersani, 
Modena, 1.200.000; Brandoli 
Domenico, Modena, 100.000; 
Bigi Renzo, sezione Togliatti, 
Modena, 100.000; Bigi Armen-
do, sezione Togliatti, Modena, 
100.000; FGCI, Piumazzo, 
500.000; Marchesi di Casoni, 
50.000; sez. Parte na di Carpi, 
50.000; Grisendi Isauro, Carpi, 
50.000; Corredini Giancarlo, 
Carpi, 50.000; Gozzi Mantova
ni, Carni, 50.000; Bellelli Gio
vanni, Carpi, 50.000; Lodi Ze
no, Carpi, 50.000; Simonazzi 
Giuseppe, Carpi, 50.000; un 
compagno di Migliarina, 
50.000; Corradi Albino di Fos-
soli di Carpi, 100.000; Ferrari 
Gino, di Novi, 50.000; compa
gni dei condomini S. Allenae e 
P. Neruda, Carpi, 60.000; com
pagni dei Super Coop di Carpi 
in ricordo dei compagni Gian
carlo Fangareggi e Bruno Silve
stri, 250.000; Drusiani Ezio, se
zione Romagnoli, 50.000; Con
dominio di Scarlatti 155. Mo

dena, 100.000: Maletti Ivano, 
sezione Togliatti, Modena, 
100.000; Marchi Luciana, se
zione Togliatti, Modena, 
100.000; PeUacani Antonietta, 
sezione Togliatti, Modena, 
100.000; Valli Natascia, sezione 
Togliatti, Modena, 100.000; 
Vezzali Gisella, 250.000-, Man
tovani Alfiero, sezione Togliat
ti, Modena, 250.000; Frugieri 
Giorgio di Castelfranco, 60.000; 
i compagni funzionari della 
FGCI di Modena, 1.350.000-, i 
compagni funzionari della zona 
di Sassuolo, 700.000; Bruno 
Scarpa, 100.000; Mariella S u 
gi, 100.000. 

• PISTOIA 
Ancora da Pistoia un'ondata 

di sottoscrizioni per l'Unita. 
Dalle sezioni: Fortezza, secon
do acconto, 50.000; S. Marcello, 
1.000.000: Agliana-S. Michele, 
500.000; Coordinamento comu
nale del PCI di Lamporecchio, 
1.000.000; sezione Copit, 
300.000; circolo Cerbaia, 
500.000; sezione Biccimurri, 
742-500; sezione Tafoni, 
700.000; sezione Saninoli, 
500.000; cellula PCI Montevet-
tolini, 100.000; sezione Fornaci, 
1.120.000; Cutigliano, 500.000: 

Ponte a Bargi, 200.000; Uzza-
no, 800.000; casa del popolo, 
Poggio Argentale, 500.000; se
zione Mastromarco, 500.000; 
circolo ARCI, Vaioni, 100.000; 
circolo ARCI, Fornaci, 100.000; 
circolo ARCI, Sarripoli, 
500.000; circolo FGCI, Colonna 
di Lardano, 100.000; dalla se
zione di Casalguidi, un secondo 
acconto di 720.000 così riparti
te: Francesco Culatore, due 
simpatizzanti, un compagno, 
Ubert Contini, Umberto Ago
stini, Leardo Corsini, Graziano 
e Anna Rafanelli, Giorgio Bal
di, Roberto Baldi, Vannino Fe
di, Gregorio Antonetti, Iorio 
Biagiom e Fabrizio Morelli; 
Moreno Mantellassi della se
zione Fornaci, 100.000; Lucia
no Pallini, 100.000; Maurizio 
Cipriani. 100.000; Iva Mazzei, 
50.000; Franco Frosini, 50.000; 
Renzo Giuntoli, 100.000; due 
coniugi pensionati, 500.000; 
Stefano Banfi, 200.000; un 
compagno di Agliana, 225.000; 
Manola Matani, 100.000; la 
compagna Dorina di Pardo di 
Agliana, in memoria del mari
to, compagno Glionaldo Ricot
ta (Rinaldo), recentemente 
scomparso, 50.000; i compagni 
della sezione Porta Carratica in 
memoria del compagno Gio
vanni Ferri, 100.000. 

Infine, altre sottoscrizioni 
per l'Unità giungono dai com
pagni, sempre della federazio
ne pistoiese: Mauro Bartolini, 
228.000; Alfeno Biondi, 50.000; 
Giovanni leardi, 100.000; Al-
bertua Ignoti della sezione di 
Pieve a Nievole. 100.000; Gio
vanni Bonari, 50.000; Pietro 
Bartolomei, 50.000; Silvio Ioz-
zelli, 50.000; Guido Cipollini, 
50.000; cellula di Villa di Cire-
glio e Villa Satumana, che han
no prolungato la Festa di due 
giorni, 1.000.000 («un ringrazia
mento agli abitanti dei due 
paesi perla loro partecipazione 
e collaborazione»). 

• PALERMO 
Emanuele Carfì, 500.000; 

Apparato Confesercenti regio
nale, 500.000; a mezzo Tuttolo-
mondo Gerlando, 2.000.000; 
Francesco Martorana, 
1.000.000; Luigi Bognanni, 
1.000.000; a mezzo Bacchi Do
menico, 250.000. • GORIZIA 

Sez. di San Caimano, 
1.000.000 

• PISA 
Sez. di Sasso Pisano, 

1.000.000 

• VARESE 
Magni Renata di Castano 

M., 50.000 

• SALERNO 
Sabatini Luigi, Angrì, 10.000 

• TORINO 
Gandolfi Riccardo, 200.000. 
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pentacoli 
Due aclassici» 

modelli 
delle Sorelle 

Fontana 

Qual è il ruolo dello storico? Quali i suoi strumenti? In questo ultimo articolo 
Armando La Torre, scomparso ieri, ripropone interrogativi 

decisivi e che sempre sono stati al centro della sua inquieta ricerca culturale 

Storia 

l'appropriazione cognlti-
i del reale è necessario 

Confini e deserti: storie del 
nostro tempo. Un titolo e un 
sottotitolo. Perché mal Lu
cio Villarl ricorre a due mo
duli di linguaggio, uno me
taforico l'altro ordinario, 
per presentare questa rac
colta di suol scritti? Perché 
mai sovrappone 11 primo al 
secondo registro? Il sottoti
tolo: una scelta di campo e 
di tempo: la civiltà seguita 
alla rivoluzione industriale. 
Il titolo: le distorsioni e la 

fetologia di questa civiltà. 
1 linguaggio metaforico si 

propone come l'elemento 
dinamico del libro: il titolo 
rivendica all'analisi storica 
l'ausilio dell'immaginario. 
Nella metafora una duplice 
questione: quella teorica re
lativa al metodo della ricer
ca storiografica, quella po
litica derivante dalla crisi 
soclale-culturale in atto in 
Europa e nel mondo. 

Storie del nostro tempo: 
analisi concrete di situazio
ni concrete, di fatti, di even
ti, di libri, di personaggi più 
o meno emblematici della 
storia e della cultura con
temporanea. Ma che signi
fica, per Villarl, «situazione 
concretai, che significa 
«analisi concreta»? Una si
tuazione è concreta rispetto 
a un sistema di rapporti. 
Analizzare concretamente 
'una situazione, un fatto, 
un'idea, vuol dire rilevarne 
11 sistema di rapporti. Spie
gare una situazione rispetto 
a un sistema di rapporti è 
andare oltre di essa. Per 
un' 
va 
«abbracciare quanti più 
mondi possibili, sinonimi o 
contrari che siano». La pole
mica è con la nozione tradi
zionale di storiografia. 

Polemica e ribaltamento. 
Alla storiografia che si limi
ta a registrare gli effetti 
prodotti dal fatti trascorsi o 
a vedere nella vita concreta 
di un popolo gli elementi di 
continuità e di stabilizza
zione o a intendere la storia 
come «un processo produt
tivo, una costruzione neces
saria di eventi», Villarl op
pone la concezione della di
scordanza e della asistema-
ticltà della storia e, nella ri
cerca, il metodo del salto vi
tale, la logica della disconti
nuità e della differenza. 

Nell'odierna realtà del 
neocapitalismo, l'egemonia 
dell'economico sul sociale, 
la subalternità della cultu
ra alla politica finiscono 
con l'elevare «confini» e fa
vorire «deserti». La Ragione 
è separata dalla Fantasia. 
L'immaginarlo appare Ina
ridito. Le varie forme di lin
guaggio, 1 modi di vedere, di 
sentire, di pensare, di legge
re, di scrivere sono segnati, 
sogliono essere segnati, da 
barriere, chiusure, diffiden
ze. Diverse esperienze esi
stenziali possono essere 
contrassegnate da un Iden
tico destino di conflitto e di 
solitudine. 

n terreno su cui Lucio 
Villarl si muove è quello de
gli Interrogativi e delle in
certezze. Ma, nelle sue ana
lisi concrete, sono proprio 
gli Interrogativi e le incer
tezze a ridestare e a mettere 
in attività l'immaginario. 
Laddove la Ragione propo
ne dubbi, Intreccia nodi ed 
enigmi, la Fantasia Inter
viene, scioglie, risponde. La 
Ragione genera perplessità 
e scetticismo, la Fantasia 
produce ansia di rinnova
mento. L'attività dello sto
rico collima con quella del
l'artista. La Ragione elabo
ra e formula la sua tesi: 
l'Europa è un continente 
culturale da tempo In pe
nombra. La Fantasia oppo
ne 11 suo avvertimento del 
contrario: emerge, sta 
: emergendo, «un crescente 
senso di disagio», «un certo 
sentimento collettivo di re
sistenza». 

Nel suo libro precedente, 
L'economia della crisi (1980), 
Villarl aveva distinto fra 
«crisi economica» e «crisi so
ciale»: quest'ultima è «crisi 
delle Istituzioni e del siste
mi politici, incertezza di go
verno». Ora, egli denuncia 
la strumentalizzazione di 
un concetto-guida nella 
prassi politica dei paesi In
dustrializzati dell'Ovest e 

Lucca comics, 
premiato 

Sergio Staino 
LUCCA — Il Salone dei fumet
ti di Lucca ha chiuso festeg-
giando i suoi vent'anni, 1 pre
miati (e no) e il pubblico. Gii 
Jellow Kid per il fumetto sono 
stati attribuiti al nostro Sergio 
Staino «per la disincantata in» 
terpretazione gustosamente 
satirica delle recenti vicende 
politico-culturali»; agli autori 
americani Los Hermanos Her-
nandez; alla brava disegnati!-
ce italiana Anna Brandoli; al 
disegnatore francese F. Bour-
geon; all'editore italiano «L'I
sola Trovata»; all'editore jugo

slavo Strip Ard; e, a giudizio 
insindacabile della giuria, pe
raltro condiviso dal pubblico, 
a IMordillo. I Caran'd'Ache per 
l'illustrazione sono andati al
l'italiano Alarico Gattia e allo 
spagnolo Sanjulian. L'editoria 
basca ha vinto la targa Unicef; 
gli editori del Grifo e la Gla
mour International Magazine 
una targa speciale. Lee Falk, 
autore di Mandrake, ha vinto 
il premio «Una vita per il car
toon ing» e Burne tfogarth il 
premio «Una vita per l'illu
strazione». E questi sono i film 
d'animazione italiani premia
ti con il Fantoche: la sigla tele
visiva «Orson Welles, un genio 
del cinema» di Manfredo 
Manfredi; «Sigmund» di Bru
no Pozzetto; «L'importante è 
partecipare» delle quarte ele
mentari della scuola Cairoti di 
Torino; e «Ama gli animali» di 
Fusako Jusaki. 

Armando La Torre era venuto in redazione proprio qualche 
giorno fa, per consegnarci il suo articolo sul libro di Lucio Villa-
ri. Silenzioso, riservato come sempre, era rimasto nelle nostre 
stanze solo qualche minuto e ci aveva salutato accennando a 
qualche idea, a qualche testo che gli era particolarmente piaciu
to e su cui valeva la pena di scrivere. Ora, improvvisamente, 
arriva la notizia della sua scomparsa: un infarto e il suo organi
smo (già provato in passato) non ha retto. 

Armando La Torre collaborava con noi da moltissimi anni. 
Aveva studiato e lavorato a Roma, con Salinari, e poi a Salerno 
dove insegnava «Sociologia della letteratura». E proprio questo 
tema, il rapporto tra letteratura e pubblico, tra testo e fruizione, 
da sempre lo affascinava. Nel ^ l a questo argomento aveva 
dedicato il volume «Letteratura e comunicazione». Tra le sue 
grandi passioni c'era Diderot (su di lui nel Ti aveva pubblicato 
due volumi dal titolo «Diderot nostro contemporaneo») che rico
nosceva come il precursore più lucido delle analisi materialisti
che della letteratura. Accanto all'impegno di critico {attento ai 
fenomeni culturali di massa come il cinema e il teatro e al 
tempo stesso alla sperimentazione letteraria più avanzata) c'era 
quello politico. La sua tensione si esprimeva anche nell'insoffe
renza verso quella che lui chiamava «stagnazione» della società 
italiana. 

In questo suo ultimo articolo tornano un po' tutti i temi e gli 
interessi attorno ai quali La Torre da anni lavorava e scriveva. 
Pubblicandolo vogliamo ricordarlo. Nel modo che sarebbe pia
ciuto a lui. 

Un intellettuale 
«indisciplinato» 

Rimpiango innanzitutto l'amico. Armando La Tom appartene
va a quelle persone di cultura che non hanno mai fatto vetrina, ma 
che hanno lavorato e prodotto tanto. Una persona che in qualche 
modo mi somiglia, che era sofferente e inquieta. Anche ì suoi 
rapporti col PCI erano abbastanza critici. Armando era un intel
lettuale, grazie a dio, *indisciplina\o*: si occupava un po' di tutto, 
dalla letteratura francese al teatro. Afa la sua non era una bizzarra 
interdisciplinarità che ora va di moda, ma una sacrosanta indisci
plina. Un uomo irrequieto che odiava il convenzionale, che non 
sopportava ogni forma di chiesa. Era un comunista convinto, uno 
dei pochi che io abbia conosciuto, e proprio per questo provava 
terrore di ogni forma di tchiesa comunista: Persone di questa 
tindisciplina» ne abbiamo poche. E la loro scomparsa si fa doloro
samente sentire. 

Carmelo Bene 

Karl Marx. In alto, un disegno raffigurante l'interno di una 
grande fabbrica ottocentesca 

dell'Est: 11 concetto di «crisi 
economica» occulta, serve 
ad occultare, la Inarrestabi
le «crisi sociale», di fronte al
la quale i differenti sistemi 
politici dell'odierna società 
industriale sono pratica
mente disarmati. Per tale 
occultamento, la Politica si 
è costituita e opera come la 
nuova scienza del dominio, 
l'Economia si è costituita e 
opera come la nuova cultu
ra della società. 

Come sottrarre la Cultu
ra alla duplice egemonia 
della Politica e dell'Econo
mia? Dalla diagnosi alla te
rapia. La Fantasia conia il 
nuovo concetto operativo di 
Antl-economia. E il modo 
di opporre all'economia del
la crisi la cultura della crisi: 
la «diffidenza verso 11 potere 
obliquo e paralizzante della 
crisi economica». Il destino 
dell'uomo non è l'economia. 
La cultura può tornare ad 
essere una «forza attiva e 
progressista». 

La Fantasia conia II nuo
vo concetto liberatorio ma 
non lo Inventa. Il concetto 
di Antl-economla è implici
to nell'«economia della cri
si», emerge da essa, è pro
dotto da essa, ma senza che 
essa sappia vederlo e pen
sarlo. La Fantasia vede e 
pensa quello che la Ragione 
(economica) non sa vedere e 
non sa pensare. Dentro 
l'.economla della crisi», Vii-
lari vede In azione 1 sintomi 
della «cultura della crisi». E, 
indirettamente, ripropone 
la lezione di Marx: il nuovo 
concetto di plus-valore da 
Marx Introdotto era già 
presente In Smith e in Ri
cardo, ma essi non lo vede
vano e non lo pensavano 
perché erano parlati dal lin
guaggio e dalla logica del
l'economia tradizionale. 
Così, non è la parola che 
manca al politici e agli eco
nomisti deU'«economla del
la crisi». Ma, adottando il 
concetto di «crisi economi
ca», essi sono parlati dal lin
guaggio e dalla logica 
dell'aeconomla della crisi»: e 
non danno risposta, non 
possono dare risposta, alle 
domande implicite nell'o
dierna «crisi sociale». La ri
sposta può venire, viene, 
dalla lezione di Marx, dal 
suo metodo rivoluzionario 
della lettura slntomale del
la realtà. 

Niente mito della lettura 
speculare. Villarl legge nel

la prospettiva della discon
tinuità e della differenza. Il 
procedimento della sua ri
cerca si fonda sulla dialetti
ca della contraddizione. La 
sua lettura sintomale è vi
sione diacritica, mobile, 
duttile, della realtà. Nel 
processo contraddittorio 
della vita concreta si posso
no intravvedere «frammen
ti simbolici» di problemi 
reali anche se inespressi. 
- Capire e vedere, vedere e 

capire sono 1 termini più ri
correnti nelle analisi con
crete di Villari, le parole-
chiavi delle sue letture sin-
tomali. Un'ulteriore riprova 
della sempre rinnovata e fe
conda «disseminazione cul
turale» del pensiero e del 
linguaggio di Marx? La 
conferma è in Villari stesso, 
nella citazione delle parole 
scritte da Marx alla figlia 
Jenny nell'aprile del 1881: 
«La cosa più triste, nell'ora 
attuale, e essere 'vecchio*, 
perché il vecchio può solo 
prevedere anziché vedere». 
Villari cita e sottolinea: «E 
Marx ha 'visto'». Con parole 
di Gertrude Stein, eguale ri
conoscimento Villari tribu
ta a Picasso: «L'unico, nella 
pittura, a vedere il Nove
cento con 1 suol occhi, a ve
dere la sua realtà. La sua fu 
perciò una lotta terrifi
cante». 

«Lotta terrificante»: la 
tensione dell'immaginario 
si scontra con le mistifi
cazioni delle Ideologie do» 
minanti e con le resistenze 
della coscienza collettiva. 
Nel vigore dell'immagina
rio la dimensione straordi
naria dell'individualità. 
L'etica della responsabilità 
contro l'etica della convin
zione. 

«Selvatico è chi si salva» 
ha emblematicamente la
sciato scritto Leonardo. 
L'individualità come difesa 
dell'unicità e della diversi
tà: l'individualità nella logi
ca della differenza e nell'e
tica della responsabilità. 
Chi vive nella logica della 
differenza, chi pratica l'eti
ca della responsabilità può 
analizzare «concretamente» 
la realtà perché è sempre 
«altrove» rispetto ad essa. 
Ma è «altrove» perché è 
«sempre presente a se stes
so», perché mantiene sem
pre 11 controllo e il dominio 
del reale. 

Armando La Torre 

A Parma una mostra di 400 
disegni della sterminata 

produzione delle sorelle Fontana. 
Linda Christian, Liz Taylor e 

Ava Gardner furono loro clienti 

Cera una 

della moda 

Nostro servizio 
PARMA — La moda è arte? Ecco 11 quesito principale solle
vato, peraltro, con la conveniente eleganza, sabato e dome
nica da un nutrito gruppo di studiosi ed esperti convocati 
da Arturo Carlo Qulntavalle, auspice 11 Centro Studi e Ar
chivio della Comunicazione — Archivio della Moda dell'U
niversità, per dibattere su «Moda Media Storia». Il convegno 
si è tenuto in occasione dell'apertura della grande mostra 
(400 disegni, decine di foto e numerosi abiti) che presenta al 
pubblico una pur esigua, e selezionata, parte della stermi
nata produzione che l'atelier delle Sorelle Fontana ha volu
to donare al CSAC parmense. 

Le Idee sull'argomento arte-moda, non sono apparse 
sempre ben chiare, e del resto forse, era difficile che fosse 
altrimenti: oggi Infatti c'è chi finge per assumere la moda 
nella categoria dell'arte, primi fra tutti gli stilisti, 1 creatori 
appunto. Rossana Bossaglta, storica dell'arte da qualche 
tempo non allena ad occuparsi delle «arti minori», l'altro 
giorno si è schierata pur con qualche cautela dalla loro 
parte ipotizzando che la moda sia una situazione «bassa» 
dell'arte, e riconoscendole appunto un valore artistico (nel
la misura In cui si definisca che cosa sia «arte») polche ha In 
comune con essa la coincidenza fra convenzione e trasgres
sione (cioè la scelta creativa). C'è stato chi ne ha sottolinea
to soprattutto la funzione di status symbol, come Gillo Dor-
fles che, aprendo il convegno, ha ricordato che da sempre 11 
vestirsi, l'adornarsi, l'abbigliarsi è stata un'esigenza, prima 
che pratica, di distinzione, di classi un tempo e di ruoli nella 
società d'oggi. Per Bonlzza Giordani Aragno, esperta di sto
ria del costume e curatrice di mostre sulla storia della mo
da, si sta soprattutto tentando di nobilitare un settore che è 
in testa alla bilancia del pagamenti, e di conferire un valore 
a qualcosa che è si di qualità, e di qualità internazionale, ma 
rimane pur sempre nella sua vera dimensione un Intelli
gente e colto artigianato. Nel decenni passati, ad esemplo, 
lo stilista e 11 costumista, 1 quali pure anche allora creavano 
il gusto diffondendolo attraverso il teatro, il cinema e la 
televisione e vestivano attrici, cantantl.fle Sorelle Fontana 
nel 1958 vestirono un Intero Festival di SanremoI) e grandi 
dame, non venivano tuttavia mal nominati; oggi Invece il 
rapporto si è capovolto e anzi non è più Importante l'abito 
In sé quanto la firma del creatore 11 quale ha capito tra 
l'altro che prestare abiti e accessori al mondo dello spetta
colo rende, in termini pubblicitari, assai più che il costo 
materiale degli oggetti. 

Fiorella Minervino del «Corriere» ha additato 1 Futuristi, 
che già dal 1915 si occuparono del «vestito antineutrale» o 
«trasformabile», quale esempio moderno di collegamento 
arte-moda; dimenticando con ciò che allora si trattava solo 
di proposte provocatorie, ludiche, tese a épater les bourgeois, 
come per 1 famosi panciotti di Depero. Omar Calabrese ha 
brillantemente analizzato 1 meccanismi della moda e della 
sua pubblicità attraverso i telefilm americani — dal Tenen
te Colombo a J.R. — ormai utilizzati per una pianificazione 
pubblicitaria su larga scala che sfrutta proprio la struttura 
seriale; cosa che non è possibile in Italia, ha aggiunto mali
ziosamente, da quando il romanzo giallo Sotto il vestito 
niente ha Insinuato 11 sospetto che si possano cucire bustine 
di cocaina negli abiti d'Alta Moda... 

L'attuale grande varietà di soluzioni e di proposte tra 
stilista e stilista o tra gli abiti di uno stesso, con una situa
zione di frammentarietà e in continuo divenire, è stata ad
ditata da Valerio Eletti («La Repubblica» e «L'Espresso») e 
ripresa anche da Klcca Menonl, direttrice della rivista per 
giovani e giovanissimi «Centocose». Chi ha vent'anni nel 
1984/85 è Ideologizzato (non tutti per fortuna) e per lui la 
sola cosa che importi è 11 proprio look, è il proprio appeal che 
deve sì funzionare per eli altri, ma, attenzione, soprattutto 
per se stesso, davanti allo specchio: un'indagine su un cam
pione di 300 nuovi Narcisi ha rivelato l'uso indifferenziato 
(e indifferente) di valori assai diversi tra loro per realizzare 
la formula alchemica della felicità, o almeno, del diverti
mento e del piacere; più brevemente, è out chi si riconosce 
in .un unico modo di vestire... Non cosi era negli anni del 
dopoguerra, negli anni Cinquanta e nei primi Sessanta, l'e
poca d'oro delle Sorelle Fontana le quali, da piccole emigra
te della provincia parmense diventarono le notissime «tre 
Fontane di Roma» come le definivano scherzosamente le 
clienti americane. 

La loro fortuna derivò da più fattori: la grandissima ma
nualità — Zoe, ormai scomparsa, Micol e Giovanna erano 
vere sarte e creavano «drappeggiando» le stoffe addirittura 
sul corpo della cliente — il gusto dell'invenzione di abiti 
non più parigini ma, per la prima volta, di linea veramente 
italiana cioè ispirati al nostro Rinascimento e all'Ottocento 
e, unitamente, una solida e, perchè no?, tutta emiliana, 
capacità imprenditoriale e manageriale. Nel '53, infatti, si 
inventarono una serie di viaggi promozionali per il mondo, 
partendo per gli USA con tre modelle abbigliate in bianco, 
rosso e verde che sfilavano su un'Alfa Romeo scoperta per 
le strade della città, con enorme entusiasmo del ricchi ame
ricani. Ma cliente delle Fontana era tutta l'aristocrazia e il 
bel mondo della dolce vita romana e, con esso, quello holly
woodiano trasferito o di passaggio nella Capitale: Linda 
Christian, per la quale crearono l'abito eli corredo delle 
mitiche nozze con Tyron Power, Audry Hepburn, Liz Tay
lor, Kim Novak, Jane Mansfield e Ava Gardner. Quest'ulti
ma, loro affezlonattsslma, fu pure la causa involontaria di 
un divertente Incidente «diplomatico». Le Sorelle, assai le
gate al mondo del Vaticano, tra l'altro loro buon cliente, 
vollero rendergli omaggio creando nel 1956 un tailleur nero 
con bottoncini e bordure rosse; un abito «da pretino», ade
rentissimo, che candidamente fecero indossare alla sensua
le e procace bellezza della Gardner, con quali conseguenze 
si può ben immaginare™ 

Visitando la mostra, dove abiti e modelli splendidi — vita 
di vespa, spalle nude, scolli a cuore, gonne ampissime e 
riccamente decorate di perle, fiori, Strass, tulle, pizzi e 
quant'altro la vanità possa concupire — riescono ancor og
gi a farsi desiderare, si ha tuttavia la sensazione di un mon
do remoto, Irripetibile, una favola bella che forse un giorno 
è stata vera. Proprio come in una favola, le Fontana crearo
no gli abiti delle debuttanti all'incoronazione della figlia di 
un dittatore colombiano: erano 100 e occorsero 42 mila ore 
di lavoro per realizzare gli abiti e 80 bauli per contenerli. 

Oggi lo smalto romano ha assunto la patina del tempo e 
sono gli stilisti milanesi, che hanno saputo adeguarsi alle 
nuove esigenze, 1 moderni Implacabili arbitri dell'eleganza; 
1 tempi però Incalzano e Alessandro Mendlnl ricordava al 
convegno che la ricerca e la progettazione anche in questo 
campo stanno mutando: il vestito è un'architettura, anzi la 
prima, polche l'abito e la stanza sono luoghi di protezione 
fisica e psichica, si tratta solo di diverse distanze dal proprio 
corpo, ed entrambi devono essere «progettati» da ogni sin
golo secondo 1 suol bisogni Insomma l'uomo nuovo (e uto
pistico) ipotizzando dovrà dar vita a un «nuovo artigianato» 
da contrapporsi all'alienazione dell'era informatica e la 
sempre più diffusa creatività di massa dovrà saper produr
re «vestiti arredativi» e «arredi vestitivi». 

Dede AuregR 

PART TIME E OTTIMI GUADAGNI 
CgWHMJWftp»Tion«cw Jit«y»ii«M<»unc*prt«^ 
5.000.000 • rotarmi quota afeneno pai valore fnsniiamentQljaf»^ Antenne e* 
vederlo tutta* in misure molto superiore <f quanto non aia posatola mi mod 
trattomi. DispouMta di alcuna ora aattimanai nata propria tona d raaMann. 
SIAMO; un'Aziende costruttrice leader nati fabbricazione di bari" par ampro conau-
mo samara al passo coi tempi irnpiegando le tecnologie pU avanzata. 
CREDIAMO: era la senati. • tutti i IveK. sia 1 fattore esaminante dal rotto 
successo. 

Scrivani comunicando noViso • telefono a 
CASSETTA SPI106 - 31100 TREVISO 



12 L'UNITÀ / MARTEDÌ 
6 NOVEMBRE 1984 

pel 4 acoli 

ullura 

Raidue, ore 22,50 

Favole 
sotto 

processo: 
ma chi è 
colpevole? 
«Che fine ha fatto Cappuccetto Rosso?». È il titolo di TG2 

Dossier (alle 22,50 su Raidue). Pochi giorni fa, nella sala delle 
riunioni di Ca' Cornier a Venezia, un tribunale si è riunito per 
giudicare un imputato per lo meno eccezionale: il Lupo Cattivo 
della favola di Perrault e dei fratelli Grimm. Un processo condotto 
con rito accusatorio, un po' sullo stile anglo-americano. Manuela 
Cadringher ed una troupe di TG 2 Dossier hanno seguito e filmato 
l'intera udienza, conclusasi con un verdetto che ha sollevato molte 
discussioni. Il Lupo Cattivo è stato assolto. I suoi delitti sono stati 
attribuiti ad altri colpevoli, quelli che hanno «demonizzato» il Lu
po. Se lo schieramento degli innocentisti ha dunque vinto, i colpe-
volisti vogliono un appello, al grido di «Ridateci il Lupo Cattivo». 

Il processo ai protagonisti di una fiaba può sembrare un para
dosso, uno scherzo. Dossier lo ha scelto come «il fatto della setti
mana» perché «la favola si è sempre intrecciata con la vita degli 
uomini» E già che ci siamo questo processo può essere la scusa per 
parlare di riforma del codice penale. 

Italia 1, ore 13 

Due poliziotti 
su supermoto: 
è la formula 
per «Chips» 

Gli appassionati già lo san
no: sono tornati quelli di Chips, 
il telefilm con Larry Wilcox e 
Erik Estrada, che con questo 
serial hanno fatto la loro fortu
na. «Chips» significa California 
Higway Patrols ed è la storia di 
due poliziotti della Stradale (in 
California, ovviamente), alle 
prese con situazioni di emer
genza. Ogni giorno, dal lunedì 
al sabato alle 13, gli eroi della 
strada rischiano la vita in dife
sa della giustizia. A cavallo del
le leggendarie e potenti moto 
della polizia americana, i 
«Chips» sono protagonisti di 
spettacolari scene, evoluzioni 
acrobatiche a bordo delle mo
tociclette, mentre dall'alto la 
pattuglia in elicottero segue l'a
zione pronta ad intervenire. 
Questo nella finzione, ma an
che nella realtà del set. Non so
no davvero «telefilm da quattro 
soldi», perché l'avventura di 
questo tipo si paga cara: alle ri
prese da terra, infatti, fanno da 
contrappunto le riprese aeree 
di Los Angeles: una carrellata 
continua su inseguimenti e cor
se senza respiro. 

Raiuno, ore 20,30 

Renzo Arbore 
presenta: Gino 

Latilla e 
Achille Togliani 

Renzo Arbore ha ancora la 
calamita che attira su di sé i 
telecomandi. E se ne vanta. Il 
suo programma in omaggio dei 
60 anni della radio, quel Cari 
amici vicini e lontani... in onda 
su Raiuno alle 20,30. sta andan
do bene. Anzi, benissimo: 8 mi
lioni di telespettatori in clima 
di piena guerra tra le Reti pub
bliche e private sono un bel ri
sultato. Una «vetta» che proba
bilmente lo riconforta del tonfo 
del suo film, FF.SS.. «Modesta
mente» però, alle soglie della 
seconda puntata, che andrà in 
onda stasera, si schernisce e fa 
sapere che la prima uscita dopo 
tutto non era un gran che. 
Aspettate e vedrete, il bello de
ve ancora venire— Questa sera, 
per esempio. E dunque cerchia
mo di capire cosa ci sarà in que
sta seconda uscita: intanto, chi 
saranno gli ospiti? «Innanzitut 
to saranno tanti — risponde il 
regista, Sandro Spina — ma i 
più significativi, tenendo conto 
dello scopo della trasmissione, 
sono quattro personaggi che il 
pubblico ancora ama: Claudio 
Villa, Achille Togliani, Gino 
Latilla e Carla Boni». 

In Emilia 
il cinema 
ungherese 

MODUNA — Il cinema unghe
rese è di scena in Umilia, per 
una rassegna intitolata «Il 
tempo sospeso», che si svolge 
contemporaneamente a Mo
dena e a Keggio Emilia, orga
nizzata in collaborazione da
gli Uffici Cinema dei rispettivi 
comuni. È un modo di riallac
ciare i contatti con i registi di 
Budapest, che hanno cono
sciuto una breve stagione di 
successi in Italia circa un paio 
d'anni fa (la presentazione, 
quasi in contemporanea, di 
«Augi Vera» di Pai Gabor e di 

«Mcphisto* di Istvan Szabo, 
quest'ultimo premiato anche 
con l'Oscar) ma che continua
no ad essere fra i più vivaci e 
innovativi d'Europa. 

La rassegna comprende 
film di vari registi, da Pai San-
dor («Daniele prende il treno») 
a Ferenc Andras («L'avvol
toio»), da Pai Erdoss («La prin
cipessa») a Imre Gyongyossy 
(«La rivolta di Giobbe»). Ma il 
principale protagonista sarà 
proprio Istvan Szabo, che ver
rà appositamente in Italia e 
incontrerà il pubblico venerdì 
sera a Reggio Emilia e sabato 
sera a Modena, dopo la presen
tazione del suo film «La fidu
cia». Sabato pomeriggio, inol
tre, Szabo parteciperà a un in
contro (alla Camera di Com
mercio di Modena) coordinato 
da Sauro Borelli e a cui prc-
senzieranno anche G\orgy 
Szomjas (regista di «Ferite leg

gere», passato in concorso al
l'ultimo festival di Berlino), 
Ist\an Dosai (direttore del
l'Accademia d'Ungheria di 
Iloma), Gorgy Szabo (critico e 
sceneggiatore) e Annamaria 
Iluszank (membro della Hun-
garofilm). A Szabo, uno dei 
principali artefici (insieme a 
Gabor e a Kovacs) della rina
scita del moderno cinema un
gherese, è anche dedicata una 
rcrsonale comprendente tutti 

lungometraggi e gran parte 
dei cortometraggi realizzati in 
Ungheria tra gli anni GO e 70. 
Un altro omaggio è dedicato a 
Zoltan Huszarik, un regista 
immaturamente scomparso 
nel 1981 di cui vengono proiet
tati tutti ì cortometraggi e i 
due unici film, «Szindbad» del 
1974 e «Csontvary» del 1979. 
Un ricco catalogo, curato da 
Paolo Vecchi, accompagna la 
rassegna. 

Roger Moore 
chiude con 

James Bond 
HOLLYWOOD — Roger Moo
re chiude con 007. «A view to a 
kilt», il film che sta attual
mente girando, sarà infatti 
l'ultimo in cui vestirà I panni 
del celebre agente segreto. «E 
un impegno veramente duro: 
sullo schermo tutto sembra fa
cile e piacevole, ma sul set le 
cose vanno diversamente. È 
una fatica improba ed è giun
to il momento di cambiare», 
ha commentato Moore. Viene 
però da chiedersi se i produtto
ri, che hanno incassato mi
liardi con Bond, saranno dello 
stesso parere. 

MILANO — Darlo Fo e 
Franca Rame partono dopo
domani. Vanno negli Stati 
Uniti: 11 visto, a lungo nega
to, è stato finalmente con
cesso con una pubblica di
chiarazione del portavoce 
del Dipartimento ,dl Stato, 
Hughes. Dice Fo: «È un fatto 
politico grosso. Per me, per
sonalmente, un fatto stori
co». 

Il 13 novembre, dunque, i 
due attori presenzleranno al
la prima ufficiale, al Teatro 
Belasco di Broadway, di 
Morte accidentale di un anar
chico, il testo per il quale Fo 
si ispirò al caso di Giuseppe 
Pinelli, «una megaproduzio
ne di 600 mila dollari — spie
ga l'autore-reglsta-attore — 
per la quale il produttore 
Alexander Cohen mi aveva 
chiesto anche la regia. Cosa 
che non è stata possibile per
ché a me non era stato con
cesso Il visto. Cohen si è sen
tito danneggiato sul piano 
del business e ha dichiarato 
di voler citare in tribunale, 
per danni, lo Stato america
no. Gli ultimi sviluppi della 
vicenda, con la concessione 
del visto a Franca e a me, 
stanno a dimostrare come 
negli Stati Uniti davanti al 
business anche le proibizioni 
politiche tacciono. Eccoci 
dunque qui a preparare le 
valigie». 

«Ma negli Stati Uniti — 
prosegue Fo — non arrivo da 
sconosciuto. Già l'ultima 
volta che mi era stato negato 
il visto alcuni intellettuali 
americani, fra cui Martin 
Scorsese e Arthur Miller, 
avevano messo in piedi una 
manifestazione in mio favo
re dal titolo Una serata senza 
Fo dove ogni partecipante 

L intervista L'attore, in partenza, parla del 
«visto» finalmente ottenuto e dei suoi progetti 

«Ha vinto 
il business» 

recitava un pezzo mio. La se
rata aveva avuto grande eco, 
ma non come il giorno in cui 
un grosso produttore ha de
ciso di sentirsi colpito nel bu
siness. Penso e spero — con
tinua Fo — che questo sia 
per Franca e per me il primo 
viaggio negli Usa. Ci hanno 
infatti chiesto di recitare, a 
me Mistero Buffo e a Franca 
Tutta casa letto e chiesa, che 
attualmente sta avendo un 
grande successo nell'inter
pretazione di Estella Par
sons. Contiamo dunque di 
poter tornare». 

— Ma Dario Fo più volte 
respinto dagli Stati Uniti, co
me ci va in America? 

«Ci vado e basta. Ho una 
gran voglia di vedere New 
York. Certo vedrò anche i 
miei amici, incontrerò i 
gruppi chlcanos, gli univer
sitari. Negli Stati TJnltl san
no benissimo chi siamo: 
hanno già messo in scena 

parecchi nostri spettacoli». 
Dario Fo, infatti, è cono-

sciutlssimo all'estero. I suoi 
testi si rappresentano un po' 
ovunque come testimonia il 
documentatissimo dossier 
raccolto da Franca Rame. A 
Holstebro, la città sede del-
l'Odln Teatret, hanno addi
rittura pensato di dedicargli 
una strada. «Figurati — dice 
Fo — che qualche tempo fa 
mi hanno mandato a casa 
una traduzione in giappone
se di un mio testo, perché 
stessi tranquillo, perché con
trollassi; come se io ci capissi 
qualche cosa...». 

— Per andare a New York 
lascerete a meta le prove di 
«Quasi per caso una donna: 
Elisabetta*... 

«Sì, ma a New York stare
mo pochi giorni. Poi ripren
deremo subito a lavorare su 
questo testo che, dopo una 
serie di prove aperte a Mon-
falcone, debutterà in prima 

nazionale a Riccione il 7 di
cembre. Debuttlamo lì per
ché abbiamo un debito con 
questa città che per prima, 
nell'ambito di un rilancio del 
Premio Riccione, ha allestito 
la mostra a me dedicata, che 
ora sta girando tutta l'Italia 
e che andrà anche all'estero». 

— Di che cosa si parla in 
«Quasi per caso una donna: 
Elisabetta»? 

«C'è una regina, Elisabetta 
I, e c'è una congiura, quella 
del Conte di Essex contro di 
lei. Elisabetta vuole capire 
perché quest'uomo che è sta
to il suo amante si sia mac
chiato di tradimento. Si met
te a fare un'inchiesta pren
dendo in esame anche 1 testi 
che Shakespeare aveva scrit
to in quel periodo, recitando
li fra sé e sé e scopre che sono 
pieni di riferimenti a lei, al 
suo regno, ai suol amori. Eli
sabetta, insomma, si vede 
duplicata in Amleto: ha il 

In Tunisia 
i programmi 
di Raiuno 

ROMA — Il governo tunisino 
ha accettato la proposta del 
governo italiano di irradiare 
su tutto il proprio territorio i 
programmi della Rete uno 
della Rai. Domani sarà a Ro
ma una delegazione del paese 
arabo che incontrerà dirigenti 
della Rai per la definizione 
tecnica dell'accordo. La ratifi
ca politica di questa iniziativa 
dovrebbe avvenire a Tunisi in 
occasione della visita di Stato 
del presidente del Consiglio 
Craxi (6-7 dicembre). Il finan
ziamento degli impianti tecni
ci sarà a carico del governo 
italiano. 

suo stesso gusto di tergiver
sare, 11 suo stesso atteggia
mento scostante. E Forte-
braccio, poi, non può essere 
forse Giacomo Stuart 11 fi
glio della Stuarda che poi di
venterà suo successore? E gli 
amori fra Antonio e Cleopa
tra non rispecchiano l suol 
con Essex?». 

— Che cosa ti è soprattutto 
interessato mettere in luce in 
questo testo? 

«Il potere, a cui tutto si de
ve sacrificare. Il cinismo del
la politica. Lo slogan potreb
be essere "fate politica ma 
non l'amore". Solo che Elisa
betta è una donna e In lei ac
canto al cinismo trionfa la 
voglia di essere donna. Il pri
mo atto di Quasi per caso una 
donna- Elisabetta è tutto de
dicato alla sua voglia fan
ciullesca di travestirsi, di 
farsi bella: si fa tirare la pel
le, si fa pungere 1 capezzoli 
dalle api per farseli più tur
gidi: • 

— Chi interpreterà i perso
naggi di Elisabetta e di Es
sex? 

«Elisabetta sono io — dice 
Franca Rame —. Ma Essex 
non ci sarà. E pensare che mi 
sarebbe tanto piaciuto reci
tare una scena d'amore ma 
Darlo no, proprio non ha vo
luto. Come vedo Elisabetta? 
Come una donna tremenda, 
ma allo stesso tempo corag
giosissima: ha rischiato di 
morire è stata vicina al cape
stro...». 

— Dario Fo si limiterà a fir
mare la regia di questo spet
tacolo? 

«Macché, reciterò, e mi 
travestirò da donna. Sarò 
una specie di Celestina, una 
manutengola. Sono lo per 
esemplo che aluto Elisabetta 
nella sua toeletta nel primo 
atto». 

— Progetti per futuri alle
stimenti? 

«Beh, sì, vorrei mettere in 
scena Dio li fa poi li accoppa, 
un testo sulla criminalità 
che ho scritto cucendo insie
me fatti suggeritimi dalla 
cronaca riguardo alla corru
zione e ai legami con la de
linquenza nel mondo ospe
daliero. E la storia di un chi
rurgo invischiato in affari 
loschi, che, a un certo punto, 
decide di fare eliminare un 
suo collega che gli dà fasti
dio nei suol traffici. Succede 
però che viene chiamato 
d'urgenza per un'operazione 
clandestina. Lì si trova di 
fronte a uno dei killer che 
hanno fatto fuori il rivale. Il 
luogo dell'intervento è un 
appartamento e c'è il proble
ma di non fare sentire niente 
ai vicini, perché l'anestesia 
non ha funzionato. Per co
prire le urla del killer si finge 
una festa, la gente canta. 
Uno, addirittura si masche
ra da Andreotti. Il dottore lo 
vede, lo prende per vero e gli 
fa delle domande, gli chiede 
delle istruzioni. Forse in 

Qualsiasi altro paese avrei 
ovuto tagliare questo pun

to, m a qui da noi no, la pièce 
è assolutamente d'attualità, 
visto come .è andato il caso 
Andreotti. E proprio il caso 
di dirlo: alle volte la realtà 
supera la fantasia.-». 

Maria Grazia Gregori 

Francesco Mulo , mascherato da antico romano 

Il fptfrégtiàdgM E morto 
il bravo attore e doppiatore 

voce piena 

ROMA — L'attore Francesco 
Mule è morto domenica sera 
in un ospedale romano dove 
era stato ricoverato per una 
grave malattia. Aveva 59 an
ni, essendo nato a Roma nel 
1925. 

Francesco Mule: uno di 
quella categoria non troppo 
ampia di attori caratteristi, 
bravissimi a fare qualsiasi 
ruolo e a partecipare allo spi
rito di imprese diversissime. 
Da Pilato nel iProcesso a Ge
sù* di Diego Fabbri, all'in
trattenitore buffo in pro
grammi televisivi, al cine
ma, alla presentazione ra
diofonica, alla pura voce, an
zi all'uso comico e grottesco 
della voce per caratterizza
zioni fonetiche Irripetibili. 

Figlio di un affermato 
musicista Francesco Mule, 
romano, scelse di lavorare 
nel campo teatrale dopo aver 
alquanto esitato tra diverse 
vocazioni. Pensò anche di fa
re Il veterinario e dovette 
avere una sicura passione 
per gli animali, se strinse 
perfino un sodalizio artistico 
col suo basset-hound Blazer, 
nel presentare In TV *U si
gnore delle 21» e 'Giallo 
Club». 

Com'è, come non è, la vo
cazione artistica prevalse e 
Mule si Iscrisse all'Accade
mia di arte drammatica an
ziché alla facoltà di veterina
ria. E sicuramente fece bene, 
anche se II suo vero Intento 
sarebbe stato quello di fare 
regia, mentre all'esame fina
le venne bocciato come regi
sta ma ottenne grande suc
cesso nella prova di recita
zione. Fu così che, alla fine, 
Francesco Mule divenne at
tore, Interprete versatile sia 
per ruoli drammatici che 
parti comiche, per 11 teatro 
come per la rivista. Prove-
nlendo dalla compagnia di 
Renzo Ricci (1951), poi da 
quella della Merlin!, parteci
pò con Bonuccl alla rivista 
«Senza rete» (1954) e quando 
giunsero gli anni della TV 
occupò sul piccolo schermo 
lo spazio che toccava a un at
tore ormai consumato, eclet
tico e capace di una straordi
naria comunicativa al suo 
solo apparire. 

Perché Francesco Mule 

era un attore dotato di sim
patia: il pubblico nel ricono
scerlo si preparava a sorride
re. Lo riconosceva anche 
senza che apparisse, dalla 
voce, che prima la radio, poi 
l'attività di doppiatore ave
vano reso familiare. Un dop
piatore speciale, perché dava 
vita (nel vero senso della pa
rola) e gran parte del carat
tere a un personaggio del ci
nema animato di Hanna e 
Barbera, l'orso YoghL La vo
ce di Yoghl era tutto 11 perso
naggio: era un singhiozzo, 
un clacson, un gorgoglio di 
nota e di furbizia, di fame e 
di saggezza boschiva. Nel
l'immenso parco di *Yello-
wstone» un orso e un orsetto 
se la spassavano e se la dor
mivano facendo man bassa 
di merende e Irridendo alla 
autorità costituita del ran-
gers. Ma la voce diceva più 
del disegno e lnfa ttl Mule per 
l bambini era Yoghl anche 
quando appariva In qualche 
spettacollno pomeridiano e 
Imitava se stesso, ossia Imi
tava l'orso buono che c'era In 
lui. 

Chi sia stato davvero 
Francesco Mule nel suol 59 
anni di vita lo sanno (forse) 
gli amici e l parenti. Ma un 
attore, soprattutto In tempi 
come J nostri di civiltà del
l'Immagine, è quello che 
sembra. E un attore come 
Mule, In particolare, è la sua 
voce. Una voce ricca di toni e 
di profondità cavernose, di 
acuti e di stridii, di incrina
ture e di sibili, anche dì si
lenzi e di suoni espressivi. 
Una voce riconoscibilissima, 
ma capace di mascherarsi, 
funambolica e Irridente a 
ogni classica, retorica com
postezza. Una voce che non 
aveva l'ambizione di esibirsi 
nella sua sonora bellezza, ma 
che si storpiava e si torceva 
nell'Ironia. Così Francesco 
Mule, voce amica della no
stra memoria, ci faceva ride
re da bambini raccontandoci 
da vicino una fiaba Inventa
ta da una fantasia lontana. 

VI pare poco? Invece è tan
to. Ed è qualcosa che rimane 
anche dopo che la vita di un 
attore finisce nella sua per
sonale tragedia, nel dolore 
del suol. 

Maria Novella Oppo 

Raiuno, ore 14.05 

Il cinghiale, 
avversario 

temibile della 
«telenovela» 

• - - è w ? 'J& 

^ ^ difesi 
fe iPlS 

..-.<&. é^z^-^m 

•«H^Lv* 

I^L^Lr -*.-> "* * 
aaaW 

H » » 

Jfc^-j 

^Hv' 

Programmi TV Radio 

// mondo dt Quark, un appuntamento che molti non sanno 
perdere. Le 14, un orario in cui la tv aveva scoperto le «telenove
las», e che per molti erano diventate una vera mania, adesso sono 
diventate fora della natura. Dopo le lacrimevoli storie brasiliane 
la gente ha scelto la vita degli animali. E l'appuntamento di oggi è 
con il cinghiale: i più numerosi tra i grandi mammiferi della fauna 
iberica, per la loro prolificità e per il fatto che non fanno davvero 
storie per mangiare, accontentandosi di quello che offre loro la 
stagione e il clima. 

Euro TY, ore 22,15 

Cinque minuti 
al giorno 

con i fumetti 
di MordiUo 

Sono solo cinque minuti. Cinque minuti al giorno, alle dieci e 
quindici di sera: se l'orologio fa cilecca, niente, ve li siete persi. La 
televistone significa anche questo, un programma di pochi minuti. 
Ed Euro Tv. che si lancia in questi miniprogrammi, ha scelto un 
tema felicissimo: i fumetti «animati» di MordiUo. MordiUo non ha 
bisogno di presentazioni: il disegnatore argentino, che ha scelto di 
vivere a Palma de Maiorca, è famoso in tutto il mondo con i suoi 
omini, le sue donnine, i suoi Tarzan che — per una ragione o per 
l'altra — nell'ultima vignetta ti colgono sempre di sprovvista. Il 
mondo di MordiUo spazia dalle città soffocanti di smog al sogno 
ecologico: i protagonisti sono tutti gli esseri della vita, delle favola 
e del fantastico, come le sue «giraffe» (umanissime) — racchiuse in 
uno dei suoi ultimi libri — come le automobili che si inerpicano 
per improbabili montagne o i suoi maldestri esseri della jungla, o 
ancora le donnine «sexi» e gli improbabili «voierus» che popolano le 
Bue mini storie. Ebbene: dopo le riviste ed ì libri, adesso MordiUo 
è arrivato anche in tv. 

O Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO 
12.00 T 6 1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEK;PO FA - TELEGIORNALE 
13.55 T 6 1 - TRE MINUTI DL„ 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO 01 QUARK - L'uomo e la terra 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 DSE: SCHEDE - MATEMATICA 
16.00 JACKSON FIVE - Cartone animato 
16.25 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 L'INCREDIBILE CORSA ATTRAVERSO LE MONTAGNE 
17.45 FIABE COSI - I viaggi di Guffiver 
17.55 BUGS BUNNY - Cartone Bromato 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 AUBREY - Un cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 CARI AMICI VICINI E LONTANI - - Con Renzo Arbore 
22 .15 TELEGIORNALE 
22.25 ELEZIONI PRESIDENZIALI U.S.A. - ( •• parte) 
23 .00 PRIMA E DOPO LA BOMBA - (6' puntata) Pace contro guerra 
24 .00 ELEZIONI PRESIDENZIALI U.S.A. - (2' parte) commenti 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
CHE FAI. MANGI? 
TG 2 - ORE TREDICI 
TG2 - Come noi 
CAPITOL 
T G 2 - FLASH 

14.35-16.25 TANDEM - Attuafità. g»ochi elettronici 
14.45 MUSIKIT - Gioco a premi 

DSE: VALENTINA, L'ISOLA FELICE 
DUE E SIMPATIA - f Marco Viscontr». con Raf Vallone 
TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
MOSTRI IN CONCERTO - Un cartone tra l'altro 
ALFONSO ABERG - Cartone animato 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 
I QUATTRO DELL'AVE MARIA - R m 01 Giuseppe Cotoi. con ES 
Waflacn. Terence Hill, Bud Spencer 
TG2 - STASERA 
TG2 - DOSSIER 
TG2 - STANOTTE 

12-00 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.40 
18.05 
18.20 
18.30 
19.45 
20 .20 
20 .30 

22.35 
22.50 
23 45 

D Raitre 

I 
11.45-13 TELEVIDEO 
16.00 OSE: CINETECA-ARCHEOLOGIA 
16.30 DSE: TECNOLOGIA DEI MATERIALI 
16,55 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
17.10 DADAUMPA 
18.15 0RECCHI0CCH1O 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20 .05 DSE: LA VITA IN UNA GOCCIA D'ACQUA 
20.30 TG3 SPECIALE 
21 .30 IL JAZZ: MUSICA BIANCA E NERA 
22.20 TG3 
22.55 JACQUES OFFENBACH - eli signor Cavolfiore», con M. Serrautt 

D Canale 5 
8.30 cln casa Lawrence», telefilm; 9 .30 Film «Dopo l'uomo ombra»; 
11.30 «Help»; 12.10 «Bis»; 12.45 «II pranzo è servito»; 13.25 «Sen
tieri», sceneggiato; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggialo: 16.25 «II 
mondo degli animali», documentario; 17 «Galactica»; 18 «Tarzan»; 19 
• I Jefferson»; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Dallas»: 21.25 «Dynasty»; 
23 .25 Film «Lo spaccone», con Paul Newman • Pipar Lauri*. 

• Retequattro 
8.30 «Mary Tyler Moore», telefilm; 9 F3m «Delitto al microscopio», 
con Van Heflrn; 11.15 «Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'a
more». telefilm: 12.45 «Alice», telefilm: 13.15 «Mary Tyler Moore», 
telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.16 «Fiore servag
gio», telenovela; 14.50 Film «Fermata per dodici ore», con Joen Col
lins; 17 Cartoni; 18 «Febbre d'amore», telefilm; 18.45 «Samba d'amo
re», telenovela; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film «Giano 
napoletano», con MarceCo Mastroianni e Omelia Muti; 22 .45 cKazin-
sky». telefilm; 23.45 Film «fi cacciatore del Missouri», con Clark Ca
ble; 1.15 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Ftfm «Oasts», con Michele 
Morgan e Pierre Brasseur. di Marcel Teutade; 11.30 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 «Chips», tele
film; 14 «Deejay Television»; 14.30 «La famigfss Bradford», telefilm; 
15.30 «Giorno per giorno», telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni 
animati; 17.40 «Wonder Woman», telefilm; 18.40 «Charfie's Angela», 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20 .25 «A-Team». telefilm; 21.25 «Si
mon & Simon», telefilm; 22.30 «Masquersde», telefilm; 24 Sport: 

Q Montecarlo 
17 L'orecchiocchto; 17.30 Animala: 18 «H sogno di Tahiti», sceneggia
to; 18.50 Shopping; 19.30 «Nemici per la peBe», telefilm; 19.55 «La 
banda dei cinque», telefilm; 20.25 FBm «La casa dell'esorcismo», di M . 
Bava, con T. Savalas a A. Valli; 2 2 TMC Sport: Rugby. 

• Euro T? 
12 «L'incredibile HuDc». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le». telefilm; 14.30 «Mamma Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 
18.30 Cartoni animati; 19.30 Speciale spettacolo; 19.40 «Marna Lin
da», telefilm. 20 .20 Film «Tutti a squola», con Pippo Franco • Oreste 
Lionello; 22 .15 «Mordìtlo». fumetti; 22.20 Catch; 23.15 Tuttocinema-

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica», giochi, spettacolo, rubriche; 13.15 Accendi 
un'amica special; 14 «Mariana. 9 diritto di nascere», telefilm; 15 «Ca
ra a cara», telefilm; 16.30 Film «n cammino delie steli*», con Rosema-
ry Clooney e Anna Maria Alberghetti, di Norman Tauro*; 18.30 Carto
ni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, il diritto di 
nascere», telefilm; 21.30 Film «Anna, quel particolare piacere». 

Scegli il tuo film 
I QUATTRO DELL'AVE MARIA (Raidue, ore 20,30) 
La coppia Terence HiU-Bud Spencer, appena ritornata sugli 
schermi con Non c'è due senza quattro, agli albori della carriera in 
un western diretto nel 1968 da Giuseppe ColizzL Al loro fianco ci 
sono Brock Peters e soprattutto Eli Wallach, attore americano 
serio che trovò una piccola America negli spaghetti-western. I 
«quattro» del titolo sono pistoleri spiantati che, dopo qualche di
scussione, si accordano per vendicarsi del proprietario di una bi-

IL CACCIATORE DEL MISSOURI (Retequattro, ore 23,45) 
Dopo il western maccheronico, ecco il western classico della vec
chia Hollywood: siamo nel 1951, William Wellman è 0 regista e 
Clark Gable è il protagonista. Ci narrano la storia di una spedizio
ne di caccia nel Missouri, organizzata da Flint MitchelL vecchio 
«uomo della montagna» sposato con un'indiana. 
GIALLO NAPOLETANO (Retequattro, ore 20,25) 
Brutto affare avere un padre spendaccione che sperpera i risparmi 
al lotto e restare coinvolti, per colpa sua, in una brutta storia di 
omicidi. È quanto succede a Raffaele Capete, professore di man
dolino ridotto a fare il suonatore ambulante. A metà fra giallo e 
commedia, il film (1979) è piuttosto sconclusionato, né lo salvano 
i bravi attori: MarceUo MakroiannL Michel Piccoli, Ornella Muti 
e Renato Pozzetto. Regia di Sergio Corbucci 
LO SPACCONE (Canale 5, ore 23.25) 
Una volta tanto la definizione proposta da Canale 5 è giusta: Lo 
spaccone è davvero un cult-movie, un film oggetto di culto, in cui 
le evoluzioni al biliardo di Paul Newman sono passate alla storia. 
Newman è Eddie, un giovane che campa con là stecca e sogna di 
battere il più grande campione, fl mitico Minnesota Fata. Supererà 
molte prove, troverà l'amore e ce la farà. Regia (1962) di Robert 
Rossen. 
LA CASA DELL'ESORCISMO (Telemontecarlo, ore 20,25) 
Mario Bava, piccolo maestro dell'horror italiano fatto con poche 
lire, viene ricordato con questo film del 1975 imperniato sulle 
avventure di un gruppo di turisti americani in gita in Europa. 
Mentre visitano la cattedrale di Toledo, una di loro cade in deli
quio e cominciano a succedere fatti strani™ Tra gli attori, U futuro 
Kojak Telly Savalas e Sylva Kosdna. 
FERMATA PER DODICI ORE (Retequattro, ore 14,50) 
California meridionale: in un bar lungo l'autostrada vivono Jo-
hnny e la moglie, una coppia che non ha più niente da dirsi. Dopo 
l'ennesima litigata, la donna finisce per consolarsi con la bottiglia. 
Girato nel 1957 e diretto dal poco noto Victor Vicas, U fflm si 
segnala per la presenza di una giovanissima Joan Collins. 
DOPO LX'OMO OMBRA (Canale 5, ore 9,30) 
Prosegue la serie dei gialli-rosa interpretati da William Poweu e 
Myrna Loy, ì raffinati ed astutissimi detective creati dalla penna 
di Dashiell Hammett. Un uomo fugge con una ballerina dopo aver 
perso tutto al gioco: viene ritrovato ucciso in circostanze misterio
se. Nick e Nora, con l'impagabile cane Asta, indagano. La regia 
(1936) è naturalmente del fido WS. Van Dyke. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7, 8 , 10, 
12.10. 13. 14. 17. 19. 2 1 . 23; 
6.05 La combinazione- musicale; 
6.45 Ieri al Parlamento: 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Quotidiano dei GR1: 9 
Radio anch'io; 10.30 Canzoni nel 
tempo: 11 GR1 Spazi) aparto; 
11.10«La certosa rj Parma»; 11.30 
n garage dei ricordi; 12-03 Via Asia
go tenda; 13.20 La dSgenza; 13.28 
Master 15 GR1 Business: 15.03 
Radwuno par tutti: 16 n paninone; 
17.30 Radkwno ESngton; 18.05 
Spazio Gbero; 18.30 Musica sera; 
19.20 Sui nostri mercati; 19.25 Au-
dtobox Specus; 2 0 B teatro itafiano 
tra due seco* 19SO-1915; 20.40 
Intervallo musicale; 21.03 Concerti 
da camera; 21.30 Discoteca Font-
Cetra; 22 Starane la tua voce: 
22.49 Oggi al Parlamento; 23.28 La 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30, 8.30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 16.30. 17.30. 
18.30, 19.30, 22.30; 6 I atomi; 7 
Botarono dei mare; 7.20 Parole di 
vita: 7.55 Tribuna postica: 8.45 «Le 
sorprese del venardb; 9.10 Disco-
game; 10 GR2 Motori: 10.30 Ra-
dtodue3131:12.1 CI-14 Trasmissio
ni regionali: 12.45 Tanto è un gioco: 
15 C PrandeOo «Quando è caprto ì 
gucco»; 15.30 GR2 Economia; 
15.43 Omnibus: 18.32-19.50 La 
ore deRa musica; 21 Radtodue sera 
jazz; 21.30-23.29 3131 notte: 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.30 BoBetono del rnarei 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2S. 
9 .45 .11 .45 .13 45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45; 6 Preludo; 6.55-8.30-11 D 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10 Ora D; 11.48 Succede «n 
Italia: 12 Pomeriggio musicale: 
18.30 Un certo dscorso; 17 DSE: 
Schede • Stona òea*«ncaàon*: 
17.30-19 Spaaotre: 21 Rassegna 
de** riviste; 21.10 Appuntamento 
con la soenza; 22.40 Sergej Re-
chmartnov; 22.30 Guerra e vita 
quotMSana in Italia tra 1943 e 1945; 
23 H jazz; 23.40 n racconto <f mez
zanotte. 
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altura 

Jessica Lange 
si dà alla 

musica country 
NEW YORK— Jessica Lange 
sarà Patsy Cline, conturbante 
cantante americana di musi* 
ca country, in «Swcet 
Drcams», una nuova pellicola 
ambientata a Nashville. La 

ficllicola sarà diretta da Karcl 
teisz, il regista britannico che 

diresse IHeryl Strccp nel film 
«La donna del tenente france
se». 11 film racconta la vita, la 
difficile carriera e gli amori 
appassionati di una giovane 
cantante (Jessica Lange ap
punto) innamorata più delta 
musica country che del suo fé* 
delc compagno, interpretato 
dall'attore Ed Harris. JessìcaTange 

Presentato 
ieri r«Anno 

della musica» 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Lanciata dal 
Parlamento di Strasburgo nel 
1980, la proposta di fare del 
1985, In occasione del tricente* 
nario della nascita di Bach, 
Ilacndel e Scarlatti un «anno 
europeo della musica» è giun* 
ta alla fase della realizzazione 
concreta. Ieri a Bruxelles, alla 
presenza della regina Fabiola, 
del presidente della Commis
sione CEE Gaston Thorn e del 
segretario generale del Consi
glio d'Europa, Marcolino Ore-
a Agulrre, l'ex presidente del-
a Repubblica Federale Tede* 1 

sca, Walter Schccl, ha illustra
to spirito e contenuti del ric
chissimo programma in cui si 
articolerà l'«Ànno della musi
ca». 

Intanto, i partecipanti: ol
tre alla CEE e al Consiglio 
d'Europa, patrocinatori e fi
nanziatori dell'iniziativa, sa
ranno interessati 24 paesi eu
ropei, più una scric di organiz
zazioni culturali, di fondazio
ni pubbliche e private e di isti
tuzioni musicali. Il program
ma, ancora provvisorio giac
ché diverse manifestazioni so
no tuttora in cantiere, conta 
oltre mille iniziative. Ottocen
tocinquanta sono a carattere 
nazionale; un centinaio sono 
patrocinate direttamente dal 
comitato presieduto da Schecl, 
il quale è assistito da due qua-
lificatissiml esperti come Rolf 
Liebermann e Massimo Bo-
gianckino, e una trentina 

hanno un carattere multilate
rale. Queste ultime rappresen
tano una mvlta di rilievo nel 
panorama della promozione 
musicale, in quanto permetto
no scambi dì esperienze tra 
giovani artisti e sono indiriz
zate a una fruizione «europea» 
di espressioni musicali che, co
me quelle popolari o folklori-
stichc, hanno spesso «merca
ti» assai ristretti. 

L'«Anno della musica» — 6 
stato ricordato nella conferen
za stampa — non vuole avere 
un carattere elitario, ma si 

firopone obicttivi ambiziosi: 
ncoraggiando la pratica e l'e

ducazione musicale di dilet
tanti e professionisti, favoren
do le carriere artistiche e la 
creazione, vuole «mettere la 
musica di tutti i generi e di 
tutti i tempi alla portata di 
tutti». 

Paolo Soldini 
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Nostro servizio 
LONDRA — Prima le bam
bine, poi 1 lupi. Dall'Inghil
terra stanno per partire tre 
film con star di età fra 110 e l 
14 anni variamente impe
gnate In storie fiabesche, ma 
con un occhio commerciale 
al mondo degli adulti. È 
pronta la nuova versione de 
II mago di Oz In cui la decen
ne Falruza Balk ci fa strada 
verso la Città di Smeraldo 
col suol abitanti di pietra. 
Negli studi di Elstree si sta 
ultimando Dream Child su 
Lewis Carroll, pseudonimo 
dell'autore di /Ilice nel paese 
dette meraviglie. Una contur
bante Cappuccetto rosso ap
pare in The Company o/ Wol-
ves, «la compagnia del lupi», 
vietato al minori di 18 anni. 
Cult-movie, dicono alcuni, 
portatore di una nuova mo
da, o prodotto di una certa 
moda, non si capisce bene. 
DI certo nella giungla londi
nese sempre più vamplre-
scamente abbigliata di nero 
con capigliature che esplo
dono appena trattenute dal
le lacche, 1 lupi vanno forte. 
È possibile trascorrere una 
notte Intera in loro compa
gnia. Approfittando del suc
cesso che stanno ottenendo 
gli ali night shows, per cui si 
può entrare In un cinema al
le I l di sera e uscirne la mat
tina dopo quattro o cinque 
film sul medesimo tema, 11 
cinema Scala ha deciso di 
dedicare un Intero ciclo al 
lupi mannar i . L'ululato, Il lu
po mannaro di Washington, Il 
lupo mannaro su due ruote, 
Ero un lupo mannaro adole
scente: questi i titoli. Ci sono 
lupi mannari fanatici del 
rock, altri che entrano nella 
Casa Bianca ed altri ancora 
che seminano terrore in mo
tocicletta. 

Nella metropolitana lon
dinese 1 lupi giganteschi so
no apparsi nella pubblicità 
per una compagnia di assi
curazioni. Ma ironicamente 
quelli che fanno pubblicità 
al film sono stati vietati. Dal
la bocca di un uomo esce il 
muso viscido e cartilaginoso 
di un lupo. Su superficie an
cora ancora, ma in un tunnel 
11 risultato è Impressionante. 

I lupi, l'uomo 11 vuole spet
tacolari a tutti 1 costi. Meglio 
se travestiti. Agnelli. Nonne. 
Perfino San Francesco dopo 
11 ragionevole tète-à-tète alla 
periferia di Gubbio, cede alla 
tentazione di esibire la bestia 
davanti alla folla. Il lupo re
citante fa 11 suo drammatico 
replay con la zampa nella 
mano del santo. Una ratifica 
fra «uomini». 

II film segue l'opzione op
posta, quella licantropia, in 
cui è l'essere umano, In que
sto caso una bambina, a ce-
dere, esibendo quello che 
trattiene In sé della propria 
natura lupina. Una delle sce
ne meglio riuscite è quella in 
cui Cappuccetto rosso, qui 
chiamata Rosaleen (la quat
tordicenne Sarah Patterson, 
più versione lupo-pop che 
lolli-pop) incontra un bel 
giovane nel bosco. Tutto 
compito, occhi magnetici, 
labbra sensuali. Così convin
cente da far dimenticare alla 
bambina l'avvertimento del
la nonna: attenta all'uomo 
che ha le sopracciglia unite, 

Cinema Dall'Inghilterra una nuova moda fatta di riferimenti letterari 
colti e di effetti speciali. Il caso più curioso è «La compagnia dei lupi» 

è un lupo. O forse se ne ac
corge e fa finta di niente. 
Scommettiamo a chi arriva 
prima alla casa della nonna? 
Perché no. Se arriva prima 
lui la bambina dovrà dargli 
un bacio. Toc, Toc, ce l'ha 
fatta prima lui. Cappuccetto 
rosso non ne pare neppure 
tanto meravigliata. Ma dov'è 
la nonna? Il suono dolby-
stereo ci assale facendoci 
sentire una ciocca di capelli 
che sfrigola nel fuoco. La ci
nepresa li inquadra: sono 
bianchi. Finita la favola. Il 
giovane non può p'ù tratte
nere la lingua. È lunga 20,30 
centimetri. Repulsivo. Affa
scinante. Ci mette un buon 
cinque minuti di penosissi
me contorsioni per operare 
la trasformazione e alla fine 
la povera bestia è cosi esau
sta che Rosaleen è più com
mossa che turbata. 

Il regista Neil Jordan si è 
basato sulla favola riscritta 
da Angela Carter. Dodici pa
gine apparse nella raccolta 
The Bloody Chamber, la stan
za insanguinata in cui tro
viamo anche Alice's Wolf, 11 
lupo di Alice. La Carter è una 
seguace del racconto fanta
stico e sensuale: «abbiamo 
imparato tutti da Marquez». 
Con un'aggiunta di macabro 
che diverte e dissacra. Cita 
quel museo di Leningrado 
dove sono esposti i trucchi 
che fanno piangere le Icone. 
Nel suo ultimo libro Notti al 
circo, un giornalista si inva
ghisce di una trapezista con 
le ali e la segue fino in Sibe
ria. Più recentemente l'at
tenzione della Carter è cadu
ta su ZI grande massacro dei 

Tre curiose 
Inquadrature 
del film 
«La compagnia ^% 
dei lupi» 

gatti, di Robert Darnton, che 
studia la storia del modo di 
pensare. Si domanda come 
mal nel bel mezzo dell'Illu
minismo francese un massa
cro di gatti poteva suscitare 
tanta ilarità mentre oggi 11 
lettore ne rimane disgustato. 
Anche favole come II gatto 
dagli stivali, «una visione del 
pragmatismo francese»* o 
Mamma anatra, col suo insie
me di incesto, sodomia, can
nibalismo e bestialità varie, 
rappresentano modi di pen
sare legati ad una precisa 
epoca storica. Oggi, riscrive
re Cappuccetto rosso significa 
dare alla nonna 11 ruolo di 
medium fra il passato e II 
presente e dare alla bambina 
e al lupo una loro identità 
sessuale al passo col tempi. 
Cosi per la Carter il lupo di
venta il Carnivoro Incarnato 
con genitali immensi. La 
progressiva rivelazione della 
bestia attraverso 11 crescen
do — occhi, denti, braccia — 
è uno spogliarello Ucantropl-
co in cui gradualmente tutto 
si rivela per quello che è e la 
zampa pelosa entra in armo
niosa sintonia con la bian
cheria ricamata. 

Neil Jordan è irlandese. 
Ha arricchito la fiaba con 

?[uel profondo sentimento 
olclorico, ancestrale, spesso 

legato alla vegetazione e so
prattutto agli alberi, che 
contagia chi mette 1 piedi 
nell'isola. Vedi Armand Gat
ti con il suo Writing on the 
Wall girato a Derry. O la 
classica immagine della 
donna sulla porta del casola-. 
re nel bosco che rimane Inde
lebile in chi legge Ritratto 

dell'artista da giovane di Joy
ce. Il film non poteva regger
si solo sulla favola di Cap
puccetto rosso. La nonna 
(l'ottima Angela Landsbury) 
racconta altre storie che raf
forzano o indeboliscono, a 
seconda, 11 ritmo della pelli
cola. Emerge quella della 
contadina che entra a piedi 
nudi nella sala dove 11 nobi
luomo che l'ha messa incin
ta festeggia il suo matrimo
nio in finta purezza. Uno 
specchio si frantuma. Al 
commensali spuntano denti 
lupini, le scarpe esplodono 
per rivelare zampe unghiate. 
Una scena che ricorda per un 
Istante Porcile di Pasolini, e 
simultaneamente fa riflette
re sul come In certi film Ita
liani, Un borghese piccolo pic
colo per esemplo, sono stati 
privilegiati 1 maiali, forse per 
portare avanti un discorso 
politicamente e cultural
mente più serrato. 

Il lupo si presta al fiabe
sco, non fossraltro per 11 fatto 
che richiede un bosco, quindi 
un ambiente che respira: 
bacche, fiori e spesso la neve 
con associazioni sensuali 
che Jordan sfrutta sapiente
mente passando dalla fredda 

solitudine, al calore delle 
lenzuola dove Rosaleen so
gna la sua storia. 

La Compagnia dei lupi è un 
film interamente girato in 
studio. Non all'insegna del-
l'espresslonismo sparuto di 
un Syberberg o di un Fas-
sblnder, ma in vena holly
woodiana che include la ri
costruzione di un intero vil
laggio senza tempo e un gio
vane spasimante ripescato 
da Sette spose per sette 
fratelli. Ottimi gli effetti spe
ciali, dal lupo anlmatronico 
a quelli veri, una dozzina, 
con occhi che pungono la 
notte con urgenza sinistra. Il 
tutto fa pensare che i tempi 
del relativamente tranquillo 
benessere, in cui si è tanto 
indugiato nell'illusoria e 
gratuita manipolazione del 
lupo voluto a tutti 1 costi 
sempre più cane, stanno 
cambiando. I lupi non sono 
mai stati diversi da quello 
che sono e la loro libertà è 
nella loro animalità. Cap
puccetto rosso si lascia ba
ciare. E si scopre libera lu-
petta. 

Alfio Bernabei 

Grande è la confusione sotto il sole. Figuriamoci in stadi e 
palasport. La new wave minaccia il rock, insidiata dal punk 
che subito diventa «post*, a volte si traveste da «dark», almeno 
quando non evolve In techno-funk o in elettro-pop. I suoni 
cambiano e si riproducono, I generi tramontano prima anco
ra di nascere. E se in tutto questo tourbillon c'è un elemento 
di continuità, non stupisce che sia rappresentato da una set
ta di irriducibili pronti a tutto, anche ad accettare un'etichet
ta non proprio gentile che li bolla come Heavy-metal-men. 
Eppure, fanno sapere gli uffici vendita della case discografi
che, nel bailamme degli ultimi tempi, ad essere sicuri del 
successo sono loro, 1 metallari. 

Proprio In questi giorni sull'asse Flren2e-Mllano si muo
vono con camion e attrezzature alcuni profeti del metallo 
pesante, gruppi duri che più duri non si può: Skorpions e 
Joan Jett and the Blackheart (domani a Firenze, 1*8 a Mila
no), Iron Maiden e Motley Crue (prima a Bologna poi, il 12, a 
Milano). Trucidi e cattivi, come vuole un'iconografia fatta su 
misura, rappresentano un universo a parte — buono o catti
vo dipende dal gusti — ma comunque caratterizzato da nor
me e stili precisi. Tanto precisi, anzi, da rasentare la mac
chietta, la caricatura, la parodia. Il nero è d'obbligo, il cuoio 
anche. Le borchie un optional consigliato, 11 volume eccessi
vo un marchio di fabbrica. Aggiungete fumi, scintille, capelli 
alle spalle come nessuno 11 porta più da anni e avrete un'idea 
di quello che 11 grande circo dell'immagine regala a questi 
gruppi. Gente che non scherza, questa, che si porta appresso 
impianti luce da levar mille posti alle platee, casse acustiche 
da far spavento già quando tacciono. Figuriamoci poi. 

Con una presentazione del genere verrebbe quasi da dire 
che nell'angolino privato che l metallari si sono ritagliati nel 
grande labirinto della musica giovane, tutti I gatU sono bigi. 
Non siamo cattivi, ma poco ci manca. Gli elementi di distin
zione sono così rari, comunque, che parlare di sette non è 
molto lontano dalla realtà: che si guardi a Ozzy Osbourne (ex 
leader dei Black Sabbath, ora solista), agli svizzeri Krokus, 
agli australiani AC/DC, considerati 1 capiscuola del genere, li 
messaggio è sempre quello: morte, orrore e distruzione. Un 
linguaggio che traspare dal testi, dall'abbigliamento, dalla 
musica stessa, che si contagia al fans del vari gruppi,che 
serpeggia tra quel numeroso popolo torchiato che dalle peri
ferie osserva 11 fenomeno attraverso la lente del dischi, del 
giornali specializzati, della mitologia della star di metallo. 

Più che una filosofia compiuta è un sillogismo: la società è 
dura. E noi di più. n mondo è cattivo. E noi di più. Scrive un 
anonimo metallaro al mensile Rockttar. «...ogni autore cerca 
di descrivere con la musica il suo stato d'animo, quindi l'Hea-

Musica L'Heavy Metal sbarca in Italia: da domani 
Skorpions, Joan Jett, Iron Maiden e Motley Crue 

Borchie, cuoio 
& rock «duro» 

Il gruppo rock degli Iron MaMtn suonerà in Italia nei prossimi giorni 

vy Metal, essendo una melodia spietata, piena di violenza 
metallica e sprezzante della vita, fa si che 1 suol autori si 

- comportino di conseguenza». Il discorso non fa una grinza. 
Per la stessa coerenza, come diceva Umberto Eco, un trattato 
di criminologia dovrebbe essere condotto a coltellate. Filoso
fia precisa, quindi, che spesso riesce a offuscare la musica 
che la sostiene. Perché di musica si tratta, soprattutto, e dar 
troppo peso a un contomo di significati potrebbe fuorviare. 

Siamo gli eredi del vecchio hard-rock, tuonano 1 metallari 
d'ogni origine e provenienza. In sostanza, gli epigoni un po' 
più spigolosi di quel gruppi amati dalle generazioni prece
denti 11 grande caos: dai Led Zeppelin al Deep Purple (che ora 
si sono pure rimessi insieme). 

In effetti, qualche richiamo c'è. Le ballate lente degli Skor
pions ricordano più 1 Deep Purple del folli Kiss e ben poco 
hanno a che vedere col deliri mortuari di questi ultimi. Ma la 
sostanza rimane ben diversa. Le Idee, quando ci sono, vengo
no sepolte da valanghe di watt. In concerto a stupire sono 
fumi e accorgimenti scenici, volume impossibile e distorsio
ne. E anche quando nel grande altoforno del metallo pesante 
si trova qualche perla viene da pensare all'eccezione che con
ferma la regola. 

Dalle copertine del dischi, le star di metallo fanno a gara 
per cercare gli atteggiamenti più duri: se Osbourne si propo
ne In versione mutante (avete presente 1 lucertoloni di Viti-
torsi) c'è chi risponde con 11 culto delia morte dell'antico 
Egitto (Iron Maiden). con i macelli delle crociate medievali 
(Saxon), con teschi e tibie Incrociate (Krokus). Carneficine in 
musica o estremo tentativo di differenziarsi, di sembrare 
diversi? Sta di fatto che, con tutte le loro sfumature, i gruppi 
Heavy Metal possono contare su un pubblico estremamente 
specializzato che sente la loro musica e quasi esclusivamente 
quella, che inonda 1 giornali specializzati di lettere di prote
sta, che si veste come la star (di metallo) del momento. 

C e Indubbiamente, In tutto questo, un sentimento diffuso 
e confuso di ribellione. Le Insoddisfazioni al giorno d'oggi si 
sprecano, e questa non è una novità. Come non è una novità, 
splace dirlo, la musica che 1 gruppi del genere producono, 
come non sono una novità 1 testi. Perché, al fondo di tutto, auello che si capisce da lontano è che PHeavy Metal ha fatto' 

ella cultura dell'emarginazione una specie di bandiera. Da 
portare al concerti, da Inserire nelle classifiche, da coccolare 
come un campione d'incassi. Senza muoversi di un millime
tro da uno stile vecchio già al momento di nascere. 

Come cantano 1 Vanaalum, metallari nostrani: «Stranieri 
slamo sempre stati sulle strade del pericolo per un suono 
pazzo che è sempre vissuto nel sotterranei». Appunto. 

Alessandro Robecchi 

Il varietà 
Ennesima 
versione di 

Holiday on ice 

Piace 
sempre il 
«vecchio» 
circo sul 
ghiaccio 

ROMA — Nell'Insieme, lo 
spettacolo è «vecchio», ma 
sono sempre nuovi 1 virtuo
sismi sul ghiaccio. Dal fondo 
della pista gelata, si scara
ventano, come catapultate 
dal vento, le «stelle» della 
compagnia. Sono tante, e 
splendide. Diciamo di «Holi
day on ice; che richiama in 
questi giorni una gran folla 
sotto la tenda della Cristofo
ro Colombo. Attente ad un 
rigore «classico» alcune, altre 
•stelle» sembrano propense a 
rompere gli schemi conven
zionali, con fantasie brillanti 
e clownesche. «Stelle» ma
schili, queste ultime, mante
nendo sempre le pattlnatricl 
l'ansia della grazia e dell'ele
ganza. 

Lo spettacolo alterna ap
parizioni polari (la compa
gnia, Impellicciata, striscia 
In molteplici atteggiamenti, 
calata nel gelo, ed esibizioni 
rosseggienti, come tra le 
fiamme e guizzi esplosivi. È 
un ghiaccio bollente. 

Momenti di suggestione 
derivano dal pattinatori i s 
sati sul trampoli o dall'appa
rizione di figure fantomati
che, manovrate da fili, issate 
sulle spalle del pattinatori 
che moltiplicano cosi la loro 
altezza e scivolano nel buio 
come mostri che agitino ten
tacoli villosi. 

A smorzare le «emozioni» 
Intervengono, per i bambini, 
le favole: quella del tre por
cellini, ad esemplo, che va
nificano gli assalti del lupo. 
Piace al piccoli, perchè, do
po, possono fare un giro sulle 
slitte tirate dal tre maialini. 
In uno spettacolo come que
sto — quasi un circo sul 
ghiaccio — è fatale che gli 
uomini si nascondano nelle 
pelli di animali (porcellini, 
lupi, cavalli, papere, agnelli), 
mentre gli animali «veri» si 
•vendichino», uguagliando e 
superando l'uomo In esibi
zioni ardite, spericolate. Ac
cade con due scimpanzé (uno 
piccolissimo, sempre ag

grappato ad un cavalluccio 
di legno, Installato sul patti
ni di una slitta), l'altro, gran
de, armato di pattini e vol
teggiante come un acrobata. 

Sul ghiaccio la velocità è 
notevole, e 1 pattinatori sem
brano trapezisti sospesi nello 
spazio, attenti ad afferrarsi 
(fermarsi) al momento giu
sto (t'orlo della pista, 11 che 
avviene, bloccando 1 pattini 
con le mani. Un modo di fre
nare, Incredibile). 

In uno spettacolo come 
questo, poi, è assordante 11 
frastuono nel quale si confi
gura la componente musica
le. Ma al pubblico place, e lo 
spettacolo, per «vecchio» che 
sia, scatena l'ammirazione e 
le continue apprensioni an
che per gli schizzi d'acqua 
che volano fuori della pista 
(ma sempre da una parte un 
po' addomesticata). La dan
za, velocissima, di gruppo o 
solistica, rasenta l'acrobazia 
più «assurda» e audace, 11 
contorsionismo più stupefa
cente. 

Nella «vecchiaia» dello 
spettacolo confluiscono, pe
rò — ed è 11 segreto del suc
cesso — il perfezionismo tec
nico e la ricerca d'uno stile. 
Eleganza e fierezza punteg
giano l'esibizione della sviz
zera Anita Siegfried, della 
californiana Cindy Moyers, 
dell'inglese Dawn Packer, 

Iierfetta anche in «duo» con 
o statunitense John Kalber. 

Paul Huber non è da meno e, 
audacemente calato nel co
mico, è il pattinatore france
se Alain Legai (è lui che assi
cura e scandisce la vivacità 
dello spettacolo), In «duo», a 
volte, con Pierre Dubamel. 

Si replica fino al 18 no
vembre. Il lunedì e 11 martedì 
non c'è spettacolo. Il merco
ledì si incomincia alle 21,15; 
giovedì, venerdì e sabato ce 
ne sono due (16,15 e 21,15), la 
domenica anche, ma alle 
15,30 e alle 18,30. Poi la tour
née In giro per l'Italia. 

Erasmo Valente 
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CLASSICI DELIA STORIA E DEL PENSIERO 

Theodor M o m m s e n 

STORIA DI R O M A A N T I C A 
volume I: tomo I 
Dalle origini sino all'unione difilla. 

volume I: tomo II 
Dall'unione tfltalia «Ino alla sottomissione di Cartagine e 
degli Stati greci 

volume II: tomo I 
La rivoluzione. I Gracchi. Mario e Siila. 

volume II: tomo li 
Dalla morte di Siila al passaggio del Rubicone. 
Giulio Cesare dal Rubicone alia monarchia. 
ciauun volume L 18.000 

Max Weber 
L'ETICA PROTESTANTE E LO SPIRITO 
DEL CAPITALISMO 
L ! 5.000 

iW-v: 

Usasi 
NUOVI SACCI 
Sergio Romagnoli 
MANZONI EI SUOI COLLEGHI 
L 24.000 

Carlo Ferdinando Russo 
ARISTOFANE AUTORE DI TEATRO 
L 10.000 
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Rimozione forzata; i prò, i contro e i però... 

Ma l'odiata autogrù 
serve davvero contro 
la sosta selvaggia? 

Riceviamo dal presidente 
dcll'ACI di Roma questa 
lettera che volentieri pub
blichiamo. 
Illustre Direttore, mi rife

risco al servizio giornalistico 
«Traffico, il vigile consi
glia...», pubblicato da «l'Uni
tà» in data 25 ottobre corren
te nella pagina riservata alla 
cronaca di Roma. Non inten
do entrare nel merito delle 
affermazioni rese dai rap
presentanti sindacali della 
FLEL al riguardo dell'opera
to dell'Amministrazione Co
munale e, più specifi
camente, dello «eccessivo ri
corso» alla rimozione delle 
auto In sosta vietata con in
tralcio al traffico. Ritengo, 
invece, opportuno rettificare 
alcuni dati che sono stati ri
portati e che, per la forma 
stessa con la quale sono stati 
presentati, determinano 
un'inesatta rappresentazio
ne dell'attività di rimozione. 
Si sostiene, nell'articolo so
pra citato, che nell'intero 
1983 le rimozioni sono state 
120 mila. Non è vero: nel 1983 
le rimozioni hanno raggiun
to il numero di 102.109 unità. 
Si soggiunge, altresì, che 
dall'inizio dell 'anno ad oggi 
le rimozioni hanno fatto re
gistrare 11 record di 194 mila 
trasporti. Anche questa noti
z ia^ destituita di fondamen
to: pur non disponendo delle 
statistiche relative al mese di 
ottobre, tut tora in corso, 
posso dichiarare che dal 1° 
gennaio al 30 settembre 1984 
le rimozioni sono state glo
balmente 96.778. Come vede, 
slamo ben distanti dal re
cord fantascientifico di 194 
mila trasporti, che non ver
ranno nemmeno lontana
mente avvicinati alla fine 
dell 'anno corrente. 

Mi consenta. Infine, di for
mulare un rilievo che reputo 
essenziale. Nell'articolo più 
volte menzionato viene detto 
che «ogni macchina portata 
via dall 'autogrù frutta al Co
mune solo duemila lire» e 
che «non c'è proprio neppure 
la soddisfazione di avere da
to, sia pure commettendo 
un'infrazione, un contributo 
alle casse del Comune». 
L'impostazione è addir i t tura 
aberrante, perchè se ne do
vrebbe dedurre che, qualora 
il Comune potesse accertare 
un Introito più consistente, 
potrebbe essere legittimata 
ogni sorta di eventuali abusi 
e sopraffazioni. Se, poi, tale 
Impostazione viene rappor
tata al record del tut to im
maginario di 194 mila t ra
sporti. si ottiene un quadro 
abbastanza completo, ten
dente a qualificare il servizio 
delle rimozioni come inutil
mente vessatorio per gli au
tomobilisti e, tut to somma
to, abbastanza superfluo per 
Il Comune. In realtà, i mar
gini accertati dal Comune 
sono più consistenti, dal mo
mento che, dall 'importo di L. 
25.000 posto, allo stato at tua
le, a carico dei contravvento
ri, vengono detratte L. 20.000 
a favore degli operatori del 
servizio. Inoltre, il Comune 
incassa l 'ammenda per il di
vieto di sosta, la cui misura 
oscilla da un minimo di L. 
12.000 ad importi molto più 
consistenti In caso di Infra
zioni più gravi. Non può es
sere sottaciuta, altresì, la cir
costanza che la tariffa versa
ta agli operatori delle rimo
zioni costituisce, al sensi 
dell 'art. 115 del Codice della 
Strada, il rimborso delle spe
se di trasporto, la cut entità 
viene scrupolosamente con
trollata dall 'Ammlnlstrazio-
ne Comunale sulla base dei 
costi da essa stessa sopporta
ti e non è, pertanto, suscetti
bile di ingiustificate maggio
razioni. 

Ma 11 punto vero è un al
tro. La rimozione delle auto 
non rappresenta un'occasio
ne per fare intascare soldi a 
chicchessia, bensì uno stru
mento per eliminare almeno 
una parte delle soste illegali, 
fermo restando che tali soste 
creano gravi ostacoli alla 
circolazione e sono u n peri
colo per gli stessi automobi
listi, la cui rappresentanza e 
tutela è affidata all 'Automo
bile Club Roma, che Intende 
esercitarle nel modo più 
completo possibile. Non la 
solita operazione clientelare, 
quindi, come forse si vorreb
be fare sottintendere, ma un 
elemento indispensabile, fi
nalizzato allo scopo primario 
di una maggiore fluidità e si
curezza del traffico cittadi
no, al cui conseguimento 
tutti — ed in prima fila gli 
•addetti ai lavori» — debbo
no sentirsi fortemente impe
gnati . 

Grazie per l'ospitalità e 
cordiali saluti. 

NICOLA CUTRUFO 

Doppia fila «legalizzata» in via Salaria 

Bene, il presidente dell'ACI di Roma mette davvero 11 dito 
nella plaga. Sì, nella piaga di un servìzio che non soddisfa 
proprio nessuno. È a dir poco scontento chi deve spendere la 
propria vita negli ingorghi perchè ogni mattina trova la stra
da che lo conduce al lavoro immancabilmente strozzata da 
auto in doppia e in tripla fila che nessuno si degna di multa
re. E naturalmente impreca chi scopre che la propria mac
china è stata rimossa: soprattutto quando sa che era In divie
to di sosta ma non arrecava un 'grave Intralcio al traffico» o 
se addiruttura (paradossale ma vero) trova parcheggiato al 
suo posto un gigantesco pullman turistico. E allora non è un 
problema di cifre, giacché quasi centomila vetture rimosse in 
nove mesi non sono comunque poche. E non c'entra con la 
plaga del traffico neppure II discorso sulle tariffe: d'accordo, 
saranno pure eque, nessuno Ipotizza abusi o clientele, tutta
via sarebbe più confortane sapere che I soldi dell'automobili
sta colpito dalle •lotterie' dell'autogrù finiscono nelle casse 
capitoline, cioè della collettività. 

11 punto è un altro, come scrive Io stesso presidente dcll'A
CI. La rimozione forzata delle auto è un ^servizio inutilmente 
vessatorio'? Non vogliamo generalizzare, ma pensiamo che 
troppo spesso si caratterizza proprio In questo modo. Troppe 
spesso, cioè, al di là delle buone Intenzioni, finiscono per 
essere agganciate dalla gru non le vetture In sosta che più 
strozzano la circolazione ma quelle che sono tecnicamente 
più semplici da rimuovere. E così un servizio nato per con
sentire ai vigili di intervenire in casi eccezionali (non c'è 
dubbio che un'auto che arreca davvero 'grave intralcio al 
traffico' vada portata via) nel tempo s'è trasformato In una 
semplice — e casuale — a/fernativa aiia contravvenzione. Il 
che non è giusto e soprattutto non serve a combattere gli 
Ingorghi. E allora? Allora torniamo a porre una domanda, 
che naturalmente non riguarda l'ACI ma gli organi compe
tenti del Comune: perchè non stroncare il fenomeno della 
sosta in doppia o tripla fila — vero cappio al collo della 
circolazione urbana — istituendo speciali squadre di vigili 
motociclisti (tipo « volanti*) che at tra versino in contin uazlone 
tutte le vie di grande scorrimento della città facendo fioccare 
multe salatissime per gli irriducibili della sosta selvaggia? 
Questo non sarebbe davvero un servizio *inutilmente vessa
torio*. (se.c.) 

Soggiorno obbligato 
a Nicoletti, si decide oggi 

Enrico Nicoletti, l 'imprenditore romano al centro delle in
dagini sulla vicenda del nuovo policlinico a Tor Vergata, 
comparirà oggi davanti al giudici della nona sezione penale 
per l'udienza relativa alla richiesta di soggiorno obbligato — 
prevista dalla legge antimafia «La Torre» — avanzata dal 
sostituto procuratore della Repubblica Franco Ionta. 

Pagati per non lavorare 
ora sono stati licenziati 

Dopo essere rimasti a casa stipendiati per circa tre mesi 
m a senza che nessuno desse loro da lavorare tre facchini 
della cooperativa «La Folgore» si trovano ora licenziati dal 
CREDIOP (ente pubblico che funge da filtro t ra la Banca 
d'Italia e gli enti locali per il finanziamento delle attività 
pubbliche). La denuncia viene dalla FILT-CGIL che al CRE
DIOP chiede spiegazione di un comportamento così s trano, 
dettato forse — accusa il sindacato — da ragioni di discrimi
nazione sindacale nei confronti dei tre lavoratori iscritti alla 
CGIL. 

Spacciava eroina «sporca» 
Accusato di omicidio colposo 

È finito In carcere Maurizio Gravina detto «er topo», un 
noto spacciatore di Ostia, pregiudicato per reati contro il 
patrimonio. L'accusa è di omicidio colposo per la morte di 
Ezio Rocca ucciso da u n a dose di eroina tagliata male. A 
ricostruire la vicenda e a permettere l'arresto di Maurizio 
Gravina è stato Enrico Sasso, anche lui tossicodipendente. 
Insieme a Ezio Rocca domenica sera si sono recati In piazza 
Gasparri . a Ostia per procurarsi la «roba». Un intermediario, 
che la polizia s ta cercando, ha accompagnato i due giovani a 
casa di Gravina che gli ha fornito la dose. 

Sequestrano i camionisti 
e poi rubano un Tir 

Gli autisti di u n autotreno di una società di trasporti ro
mana sono stati sequestrati domenica notte da tre banditi 
sull 'Autostrada del Sole e rapinati del «TIR» e dei portafogli. 
Sono stati gli stessi autisti a denunciare l'accaduto al «113» 
telefonando da una cabina della via Prenestina, nei pressi 
della quale erano stati liberati dai rapinatori. Giovanni La 
Macchia e Roberto Giuliani hanno raccontato di essere stati 
aggrediti intorno alle 20 mentre erano fermi nell'area di ser
vizio «La Macchia» nel pressi di Frosinone. 

Accademia filarmonica romana: 
concerto annullato 

Alexander Lonqulch, 11 pianista tedesco che avrebbe dovu
to tenere due concerti per l'Accademia filarmonica romana 
oggi e Romani 7 novembre, è a letto con la febbre al ta a 
Napoli. E quindi annullato 11 concerto di oggi alle 16,30, men
tre nulla si sa ancora per quello di mercoledì. 

Dai!"inchiesta sui brogli elettorali travasi di voti tra i de 

Lotta all'ultima preferenza 
Incriminati 76 presidenti e scrutatori 

Dopo il rapporto della giunta elettorale di Montecitorio, il magistrato scopre numerose manomissioni dei voti nelle politiche 
dell 83 tra i candidati democristiani - Sono più di 60 le sezioni coinvolte, con oltre 200 indiziati tra i rappresentanti dei seggi 

La guerra fu senza esclu
sione di colpi. A raffiche di 
50,100 voti in Diù o in meno I 
candidati della DC alle ele
zioni politiche dell'83, nel 
collegio laziale si sono conte
si la poltrona a Montecitorio 
utilizzando gruppi di scruta
tori sparsi nelle 100 sezioni 
elettorali del collegio XIX, 
modificando così il conteg
gio dei voti di preferenza. È 
quanto conferma l'Inchiesta 
giudiziaria che nei mesi 
scorsi portò all 'incrimlna-
zlone di 147 persone, tra pre
sidenti e scrutlnatorl. Pro
prio ieri, a questo esercito di 
indiziati s'è aggiunto un al
t ro gruppo di 76 persone, 
rappresentanti di altri 15 
seggi. Contro di loro il giudi
ce istruttore Claudio D'An
gelo ha spiccato altrettanti 
mandat i di comparizione. 
Tra il 13 ed 1116 novembre si 
svolgeranno gli Interrogato
ri nel locali del reparto ope
rativo del carabinieri. 

Il magistrato ascolterà 
tutti sulla base delle relazio
ni che il presidente della Ca
mera, Nilde Jotti , ha raccol
to dalla Giunta elettorale del 
Parlamento. È un nutri to 
dossier preparato dai com
missari della giunta eletto
rale con decine di sedute, e 
che contiene i «casi» più so

spetti, soprattutto in quelle 
sezioni dove i voti di prefe
renza risultavano attribuiti 
indistintamente su ogni 
scheda elettorale, e sempre 
nello spazio riservato alla 
Democrazia cristiana. In 
una sezione s'è arrivati al 
paradosso — a quanto risul
ta — di numerose preferenze 
«espresse» con la stessa calli
grafia. 

Gli imbrogli, dunque, ci 
furono. Non tanto sul con
teggio del voti di lista, come 
denunciato alla magistratu

ra dal partito del pensionati 
e dalla rappresentante libe
rale Paola Pampana, quanto 
nell 'attribuzione delle prefe
renze ad alcuni candidati 
della Democrazia cristiana 
«In bilico» nelle ultime posi
zioni. Il caso più controverso 
fu quello dell 'attuale deputa
l o Benito Cazora, subentrato 
al defunto Amerigo Petruccl. 
In una delle riunioni di apri
le della giunta elettorale Ca
zora fu «declassato» di un po
sto per via di un centinaio di 
voti in più che gli erano stati 

attribuiti erroneamente. Co
sicché divenne l'ultimo degli 
eletti, posto che era toccato 
all ' indomani degli scrutini 
all 'altro candidato de Gian
carlo Abete. 

Ma In posizione di «attesa», 
flnquando non sarà conclu
sa questa Inchiesta, sono al
tri quattro candidati, non 
eletti per poche manciate di 
voti. In testa c'è Silvia Costa, 
che si trova a soli 87 voti di 
differenza dall 'ultimo degli 
eletti (Cazora, appunto). La 
seguono a ruota Mario D'Ur-

so, Mario Gargano e Rugge
ro Villa. Da loro è partito l'e
sposto denuncia, e lo spoglio 
di verifica delle schede sem
bra dargli ragione. 

Nella sezione 2224 di piaz
za Tipografi 14 — è solo un 
esemplo — risultano 151 voti 
di preferenza aggiunti al 
candidato numero 2 Darida 
ed altri 56 al candidato n.9 
Rocchi. Nella sezione 2549 
l'unico favorito risulta Cazo
ra, con 100 voti «di troppo». 
Nella sezione 2742 di via Tul
lio Zanzucchi 1 voti in più se 

Anagrafe 
truccata, 

il PCI 
parte 
civile 

Mentre il sindaco di Rlano Elveslo Bocci 
continua la sua campagna per l'eliminazione 
dei cani, si profila contro di lui e contro 11 
segretario generale del Comune un clamoro
so processo per l'«ellmlnazione» di 578 citta
dini del suo municipio dal terminali dell'a
nagrafe. Dopo la comunicazione giudiziaria 
spiccata un mese fa dal giudice Salvi per fal
so in atto pubblico, si sono costituiti ieri mat 
tina parte civile nel futuro processo 1 consi
glieri di minoranza del PCI e del PdUP, dopo 
un'analoga decisione dei socialisti. In più — 
contro il sindaco — siederà sul banco dell'ac
cusa anche un semplice cittadino, Aldo Sine-
sio uno del tanti «desaparecidos» di questa 
incredibile e farsesca vicenda amministrat i 
va. 

Alcuni mesi addietro, infatti, dopo una de
nuncia dei partiti di minoranza, la magistra

tura decise di scoprire come mal i dati del 
censimento registravano un forte calo di po
polazione rispetto alla media di tutti 1 comu
ni della zona, tendenzialmente in crescita. E 
si scoprì così che molti cittadini residenti ri
sultavano cancellati «tout court» dall 'ana
grafe. Ed ecco la spiegazione del mistero: con 
quei 578 cittadini, il Comune avrebbe supe
rato I 5000 abitanti, e di conseguenza si sa
rebbe dovuto votare con il sistema propor
zionale. Così, la DC, per non perdere il predo
minio s'è inventata questo incredibile s trata
gemma, provocando per molti cittadini pro
blemi non indifferenti per la richiesta di cer
tificati e pratiche di lavoro. Tra 1 «cancellati», 
si è saputo, c'è anche la m a m m a del sindaco. 
E c'è anche il capogruppo della DC. Cantoni, 
insieme al veterinario comunale Cagnolatl, 
all'ufficiale sanitario Gori, ed al presidente 
di sezione della pretura G. Carlo Torri. 

li sono divisi Fausti (28), Fio
ri (58) e Merolll (25). 

«Artefatti» risulterebbero 
anche 26 voti attribuiti dalla 
sezione 3106 al defunto Pe
truccl, che ottenne altri 41 
voti «dubbi» dalla sezione 
3175. L'elenco è ovviamente 
assai più lungo, ma senza ri
percorrerlo tut to 11 quadro 
che ne emerge è davvero 
sconsolante e significativo. I 
voti, infatti, con un semplice 
trat to di penna aumentava
no (per esemplo, invece di 10 
preferenze ne risultavano 
100), oppure addir i t tura di
minuivano, perché nello 
spoglio delle schede la prefe
renza del numero 3 magari 
finiva t ra quelle del numero 
7. E così, grazie alla compia
cenza o — soprat tut to — alla 
superficialità dei presidenti 
di seggio, gli scrutatori mo
dificavano a loro piacimento 
i voti espressi dall'elettorato. 
Sembra Infatti che tutti gli 
Imbrogli siano avvenuti per 
le mancate verifiche tra le 
tabelle di scrutinio ed i ver
bali. C'è ora da aspettare gli 
interrogatori, al termine del 
quali il giudice istruttore 
sembra deciso a scrivere la 
sentenza di rinvio a giudizio. 

Raimondo Bultrini 

Il delitto di Ostia: sul corpo di Stefano Vitto non sono state trovate lesioni 

È un mistero anche come l'hanno ucciso 
Nessun segno di arma da fuoco e neppure di percosse - Cade l'ipotesi avanzata in un primo momento di un assassinio a basto
nate - Morto per droga? Ma chi l'avrebbe sepolto sotto la sabbia? - Interrogata per due giorni consecutivi la ex moglie Tania 

C'è un altro colpo di scena 
nel giallo di Ostia. Viene dai 
primi risultati dell'autopsia. 
Sul corpo di Stefano Vitto, 
scomparso dà casa il 17 ottobre 
ritrovato domenica mattina se
polto sotto le dune di Castel-
porziano, non sono state trova
te lesioni né da arma da fuoco 
né da percosse e neanche frat
ture di nessun tipo. Questi dati 
smentiscono la prima ipotesi 
secondo la quale il giovane po
teva essere stato ucciso a basto
nate. Dagli esami, quindi, non 
arrivano elementi per diradare 
il mistero. Cadono alcune ipo
tesi, ma rimane aperto un gros
so ventaglio di possibilità, tra 
queste anche quella della mor

te per droga. Ma rimane il di
lemma: chi ha sepolto il cada
vere e perchè? 

Potrebbe trattarsi di un re
golamento di conti eseguito con 
mezzi «raffinati» o addirittura il 
giovane potrebbe essere stato 
stordito con una sostanza stu
pefacente e pei seppellito vivo. 
Naturalmente questi risultati 
inattesi dell'autopsia hanno 
messo in difficoltà gli stessi in
quirenti che ora guardano con 
molta attenzione agli agganci 
con la malavita che Stefano 
sembra abbia stretto negli ulti
mi tempi. Se venisse conferma
ta l'ipotesi di un'esecuzione con 
metodi «sottili» e «raffinati» si
curamente non sarebbe opera 

di un giro losco ma di provin
cia, come quello di Ostia, ma di 
bande di grosso calibro i cui in
teressi hanno confini più vasti. 

Intanto la domenica matti
na, quando con una telefonata 
anonima una donna ha segna
lato alla polizia che un cadave
re affiorava dalla sabbia di Ca-
stelporziano, è sotto torchio al 
commissariato di Ostia, diretto 
dal dottor Cioppa, la ex moglie 
di Stefano Vitto. Tania Iorio è 
stata interrogata per tutto il 
pomeriggio di domenica e per 
l'intera giornata di ieri. Poi alle 
venti è stata rimessa in libertà. 
Quando è uscita per una pausa 
dalla stanza del capo della poli
zia di Ostia è sembrata nervosa 

e sulla difensiva. Gli inquirenti 
hanno voluto sapere tutto di 
quel litigio fra lei e ili marito il 
17 ottobre, il giorno della scom
parsa. «Abbiamo litigato per ge
losia, nient'altro. Eravamo se
parati da un anno, ma lui non 
se ne faceva una ragione». An
che 2 amici di Tania Iorio sono 
stati interrogati a lungo e poi 
rilasciati. 

Il padre del giovane, Elvio, è 
convinto, fin dal giorno della 
scomparsa, che la nuora in 
qualche modo c'entri. «Cercate 
fra gli amici di Tania — aveva 
più volte ripetuto agli inqui
renti —. Avranno voluto far pa
gare a mio figlio le botte date 

alla ex moglie». Ma Tania alle 
accuse del suocero ha sempre 
risposto con una frase sibillina: 
«Cercate piuttosto fra gli amici 
di Stefano». Ora gli inquirenti 
vogliono sapere da lei cosa in
tendesse dire. 

Stefano Vitto in agosto ave
va lasciato il suo lavoro di ca
mionista ed era diventato, al
meno apparentemente, disoc
cupato. Negli ultimi tempi 
sembra facesse frequenti viaggi 
a Palermo. Da questi indizi, la
bili del resto, gli inquirenti so
no indotti a supporre che il gio
vane, che già aveva avuto ag
ganci con la mala (faceva il 
«picchettare» per il Toto nero) 

avesse fatto un salto di qualità 
e fosse finito nel giro della dro
ga, cacciandosi in qualche 
guaio. Già alcuni giorni prima 
della sua scomparsa, Stefano 
dava l'idea di un uomo bracca
to. Secondo la testimonianza di 
alcuni vicini un'Alfetta celeste 
era puntualmente parcheggiata 
in attesa di fronte all'abitazio
ne del giovane. Lo stesso Stefa
no, uscendo di casa la sera in 
cui scomparve, urlò al padre: 
«Se qualcuno mi cerca digli che 
non abito più qui da molto tem
po». Sapeva che c'era qualcuno 
che lo stava braccando per far
gli pagare uno sgarro? 

Antonella Caiafa 

L'immobiliare infastidita 
da striscioni e volantini 

Ora sono arrivate addir i t tura le denunce 
in Pretura. La intricata vicenda degli appar
tamenti degli stabili Federici, In via XXI 
Aprile, messi in vendita frazionata dalla so
cietà immobiliare Comfai, sembra davvero 
non avere una tranquilla via di soluzione. 
Tra le 81 famiglie che hanno ricevuto la co
municazione dei ricorsi in Pre tura dall 'avvo
cato dalla Comfai molte sono composte da 
pensionati, quasi tutte hanno una sola entra
ta mensile a disposizione: impossibile far 
fronte alle richieste (esagerate, dicono gli in
quilini) che la società immobiliare avanza 
per l'acquisto. 

Ieri pomeriggio l 'ultima provocazione. 
Tutti gli Intestatari del contratt i d'affitto 
hanno ricevuto un ricorso con cui la società 
— in sostanza —pretenderebbe che gli Inqui
lini fossero disponibili a fare visitare le case 
due ore al giorno per quat t ro giorni a setti

mana . «Incredibile!» — dicono gli abitanti de
gli appartamenti — «Dovremmo regolare 
tu t ta l anos t ra vita familiare sulle necessità 
della COMFAI?» Non va dimenticato, t ra 
l 'altro, che già ora — con u n precedente ac
cordo — gli inquilini sono a disposizione de
gli interessati all 'acquisto dalle 15 alle 16 di 
tutt i i lunedì. 

L'accusa della società Immobiliare è che, 
con i loro striscioni, cartelli e volantini in cui 
denunciano lo s ta to di abbandono degli im
mobili — gli at tuali inquilini Impediscono 11 
libero svolgersi degli affari. «Falso — con-
trobbattono gli stessi inquilini —. Tutti colo
ro che hanno voluto visitare gli appar tamen
ti hanno potuto farlo senza alcun impedi
mento. Perché, ora, questa accusa?». Una 
pr ima risposta potrà darla il Pretore, lunedi 
prossimo alle 11. Oli inquilini saranno difesi 
dal SUNIA. 

Arrestato 
un giostralo 
Sequestrò 
un uomo? 

La squadra mobile romana e la criminal-
poi regionale, in collaborazione con la polizia 
di Mantova, hanno arrestato il giostralo 
Franco Suffrè di 26 anni , ritenuto uno dei 
responsabili del sequestro di Bruno Adami, 
di 31 anni , figlio di u n industriale, sequestra
to la sera del 10 gennaio scorso nei pressi 
della sua abitazione di Volta Mantovana. 

La polizia è giunta a Suffrè dopo indicazio
ni provenienti da Mantova, secondo le quali i 
rapitori mantenevano i contatti con la fami
glia telefonando da Roma. Dopo numerosi 
accertamenti è s ta to localizzato un apparec
chio installato in u n a cabina telefonica nel
l'ospedale San Camillo, da dove i banditi te
lefonavano. I malfattori però in quella circo
stanza commisero un errore: scrissero con 
u n pennarello, a i r 'n te rno della cabina, I nu 
meri del telefono dell'avvocato della fami
glia Adami, nonché il numero del telefono e 
il tipo e il numero di targa dell 'intermediario 
che doveva recarsi a Roma con il denaro pat
tui to per la liberazione dell'ostaggio, circa 
800 milioni di lire. La consegna del denaro 
avvenne in un secondo momento sulla via 
Pont ina nei pressi di Pomezia. 

Sulla base di questi e di altri elementi la 
polizia h a cominciato perquisizioni e control
li in alcune giostre. In u n a di queste vicino 
alla borgata del Labaro, sulla via Flaminia, 
la polizia h a rintracciato Franco Suffrè sul 
quale si appuntavano i sospetti. In tasca del
l 'uomo è s ta to trovato un biglietto sul quale, 
con un pennarello, c'erano scritti alcuni dati 
r iguardanti un facoltoso industriale della 
provincia di Roma, che la polizia ritiene do
vesse essere sequestrato. Da un'analisi grafi
ca eseguita nel gabinetto scientifico della 
crimlnalpo! è risultato che le due scritture — 
quella nella cabina telefonica e quella sul bi
glietto — erano s ta te vergate dalla stessa 
mano . 

L'uomo è stato per tanto accusato di seque
stro di persona e associazione per delinquere 
In concorso con altri e trasferito a Mantova, 
a disposizione di quella magistratura. La po
lizia di Mantova, tempo fa, aveva arrestato 
un altro componente della banda. Franco 
Cavazza, accusandolo degli stessi reati. 

Nonostante 11 pagamento del riscatto, 
Bruno Adami non è stato liberato e la polizia 
ritiene che sia s ta to ucciso. 

Elenchi 
errati, 

ricorrono 
1400 prof. 

Siamo già a quota 1405. ma non è escluso che 
nelle prossime ore gli esposti degli insegnanti 
romani contro le graduatorie definitive di incari
chi e supplenze possano aumentare. La macchi
na del Provveditorato continua a fare tilt, anche 
dopo la revisione degli elenchi imposta dai quasi 
settemila ricorsi presentati nell'agosto scorso do
po la tardiva pubblicazione delle graduatorie 
provvisorie. Errori su errori prodotti dalla mac
china burocratica del Provveditorato rischiano 
di condannare ancora a lunghe attese anche inse
gnati precari che hanno già una lunghissima 
«carriera» alle spalle. 

Per protestare contro questa assurda situazio
ne il 10 novembre prossimo alle 12 gli insegnanti 
romani inclusi nelle graduatorie di incarichi e 
supplenze daranno vita ad un sit-in, indetto dal
la CGIL e dalla UIL ecuoia, davanti al Provvedi
torato, in via PiandanL In vista di questo appun
tamento sì svolgeranno assemblee in tutte le 
scuole- L'iniziativa è stata annunciata ieri matti
na nel corso di una conferenza stampa da Ubaldo 
Radicioni, segretario cittadino della CGIL scuola 
e da Adriano Bellardini. segretario generale della 
UIL romana. Sindacati ed insegnanti chiedono 
un funzionamento trasparente su tutti gli atti 
dell'amministrazione scolastica provinciale, dal
l'utilizzazione del personale alla formulazione 
delle graduatorie dei vincitori di concorso e sulle 
supplenze, nelle quali — accusano i sindacati — 
si sono verificati migliaia di errori. 

«Il Provveditorato — ha denunciato ieri matti
na Ubaldo Radicioni — non ha rispettato il no
stro diritto ad essere informati attraverso l'isti
tuzione di un'apposita commissione che doveva 
discutere i criteri delia mobilità del personale e 
la utilizzazione degli organici». CGIL e UIL scuo
la chiedono al Provveditorato ed al ministero 
della Pubblica Istruzione anche una rapida solu
zione del grave problema dei circa 150.000 atti 
arretrati. Del problema, cioè, di migliaia e mi
gliaia dì insegnanti e di altri lavoratori impiegati 
nella scuola che attendono da anni una ricostru
zione della propria carriera o della propria pen
sione. Mezzo miliardo è stato stanziato dal mini
stero della Funzione pubblica, in seguito ad un 
accordo con i sindacati, per lo smaltimento di 
queste pratiche, «ma — ha detto Radicioni — 
non si è ancora discusso su come attuare questo 
progetto*. 
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Intervista ad Angiolo Marroni 

La «finanziaria» 
ci regalerà 

anche la piaga 
dei doppi turni? 

Le conseguenze sulla Provincia dell'impo
stazione antiautonomistica del governo 

«Già quest'anno non è stato facile far quadrare il bilancio con 
le ristrettezze imposte dal Governo alla finanza locale. Eppure 
siamo riusciti a mantenere gli impegni assunti e a presentare 
un programma più che soddisfacente, con una cifra record di 
quasi cento miliardi per gli investimenti produttivi che hanno 
significato e significano nuove scuole, nuovi interventi in agri* 
coltura, e per le strade, nel campo dei servizi sociali, della tutela 
dell'ambiente, della protezione civile. Per l'85 la situazione si fa 
drammatica per la Provincia. IVIa credo, che per i comuni, so
prattutto quelli più piccoli, sia anche peggio». 

Angiolo Marroni vicepresidente della Provincia ed assessore 

al Dilancio avverte che l'operazione «quadrature dei conti» per il 
prossimo anno, presenta allo stato attuale ostacoli insormonta* 
bili. «Gli amministratori degli enti locali si trovano a dover 
affrontare i temi della finanza locale, e quindi a dover stilare i 
bilanci del 1985, nella stessa condizione degli anni precedenti e 
cioè In un vuoto legislativo e quindi in assenza di precisi para* 
metri normativi istituzionali cui fare.riferimento: la riforma 
delle Autonomie, infatti, è ancora nel cassetto. La legge finan
ziarla — dice Marroni — anche se verrà approvata in tempo, e 
cioè entro la fine dell'anno, stabilirà per la Provincia e per i 
Comuni un incremento del trasferimenti dei fondi statali infe
riore alle aspettative e alle esigenze avanzate dagli enti locali. 
Per molte Province questi trasferimenti — aggiunge Marroni — 
non riusciranno certo a raggiungere quel 7% di inflazione pro
grammata previsto, ma forse è meglio dire, sognato, dal Gover
no». 

Cosa succederà, allora, alla Provincia di Roma? 
«Noi, a quanto pare, potremo contare solo su un incremento 

delle entrate correnti che si aggira attorno agli 8 miliardi, appe
na un 3% in più rispetto alle cifre stanziate nel 1984. Un incre
mento che non potrà consentirci di mantenere, in termini reali, 
la spesa affrontata nello scorso anno. Lo Stato ci offre un 3% in 

F iù di fondi rispetto all'84, e, nello stesso tempo, il Governo fa 
inta di ignorare che l'inflazione, se tutto andrà bene, non sarà 

inferiore al 7%. DI questi otto miliardi in più una buona fetta (4 
miliardi e mezzo) sarà assorbita dalle spese per il personale 
dipendente che deriveranno dalla completa applicazione del 
contratto di lavoro in corso». . 

Vediamo, cosa significherà in pratica, per i cittadini della 

firovincia romana la «finanziaria». Ad essere più colpiti saranno 
'edilizia scolastica e l'agricoltura, anche se la situazione non 

appare facile neppure per la viabilità stradale (per la quale la 
Provincia ha appena deciso di stanziare 41 miliardi), perii setto
re del turismo e dello sport, per la difesa ambientale, per gli 
interventi nei comparti dell'industria e dell'artigianato. 

«Di fronte alla richiesta annua di 120 nuove aule scolastiche 
necessarie per far fronte all'incremento incessante delle iscri- Angiolo Mar ron i 

zioni per la nostra scuola, saremo costretti a stringere la cinghia 
e a ridurre le spese. Ciò significa che, nel prossimo anno, se non 
avremo I fondi sufficienti, circa 2.700 alunni, su una popolazio
ne scolastica che si aggira sui 160 mila alunni, resteranno senza 
aule, con la prospettiva di ritornare ai doppi turni. In verità — 
aggiunge Marroni — rischiamo, come Province, di scontare, 
assieme e forse più dei Comuni, la mancata attribuzione di 
quella autonomia Impositiva che avrebbe reso possibile un gra
duale rientro nei bilanci degli enti locali dell ammortamento 
dei mutui per investimenti». 

La legge triennale '83-'85 stabiliva, infatti, che l'onere per 
l'ammortamento dei mutui avrebbe dovuto essere accollato per 
due terzi allo Stato e per un terzo agli enti locali nell'esercizio 
1984, e viceversa per un terzo allo Stato e due terzi agli enti locali 
dall'esercizio 1985, per poi arrivare ad una completa copertura 
da parte degli enti locali nell'86. Progetto, questo, realizzabile 
solo attraverso la graduale attribuzione di una nuova autono
mia impositiva a Comuni e Province. Ed è proprio la mancanza 
di questo passaggio essenziale che ha detcrminato nel 1981 la 
necessità, per lo Stato, di far fronte interamente all'incremento 
finanziarlo de-*ll Enti Attraverso i propri trasferimenti. «Situa
zione che si presenta immutata per il prossimo anno, ed è per 
questo che dobbiamo chiedere con forza per il 1985 un analogo . 
impegno statale, elevando al cento per cento il concorso dello 
Stato al finanziamento dell'onere di ammortamento del mutui 
contratti dal Comuni e dalle Province nel 1984. Non si può far 
pagare agli enti locali la disattenzione del governo. Non si deve 
ignorare — conclude Marroni — che con questa legge finanzia
ria, e con gli inevitabili ritardi che ci saranno nell'approvarc i 
bilanci per 11 1985, si corre II rischio che il prossimo anno con la 
scadenza elettorale prevista per il 12 maggio e con lo scioglimen
to del Consigli entro Marzo, sarà l'anno della paralisi degli enti 
locali e della loro crisi. Forse questo l'obicttivo del governo, 
certamente non può essere il nostro». 

Gregorio Serrao 

Contro 
Visentin! 
la Conf-

commercio 
minaccia 
3 giorni 

di serrata 

Contro II pacchetto Visentl-
ni i commercianti romani so
no decisi anche a chiudere 
bottega per tre giorni consecu
tivi. Questo, almeno, l'orienta* 
mento emerso nei giorni scor
si nel corso del consiglio diret
tivo dell'Unione commercian
ti riunitosi per fare il punto 
della situazione dopo la serra
ta del 23 ottobre. Per ora, co
munque, si tratta soltanto di 
una minaccia; una decisione 
definitiva verrà presa nei 
prossimi giorni, nel corso del 
consiglio direttivo, che si terrà 
venerdì 9 novembre, e della 
riunione della giunta e del 
consiglio confederale dell'U
nione commercianti convoca* 
ta per ii 14 novembre prossi
mo. 

•Le iniziative prese a livello 
locale e centrale, i contatti in 
corso con 1 partiti politici ed i 
gruppi parlamentari nonché i 
segnali relativi a consistenti 
modifiche del pacchetto Vi* 
sentini vengono seguiti atten
tamente dalla categoria», ha 
detto Luciano Lucci, presiden
te provinciale dell'Unione 
commercianti. Lucci ha sotto
lineato però che «le parole non 
bastano a placare gli animi». 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Alle 21.15 Tartufo di Molière: con Sergio Ammirata. 
Patrizia Parisi. Marcello Bonini Ola. Regia Sergio Ammi
rata. 

ARCOBALENO Coop. Servizi Culturali (viale Giotto. 21 
- Tel. 5740080) 
Riposo 

ARGO STUDIO TEATRO (Via Natale Del Grande 27 -
Tel. 5B98111) 
Alle 21.15 La Compagnia Stravagario Teatro presenta: 
Mr. Bloom e A.L.P. da J. Joyce con F. Mazzi. M. 
Mazzeranghi, V. Accardi. Regia di Enrico Fratta/oli. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO spettacolo studenti. Il valzer del defunto 
signor Ciabatta con Giusy Rasparli Dandolo. Silvio 
Spaccesi. G. Villa. Musiche di B. Canfora-T. Ventura. 

CENTRALE (Vis Celsa 6 • Tel. 6797270) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recitazione e danza. 
È aperta la campagna abbonamenti a cinque spettacoli. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia
no Manara. IO Scala B int. 7 Tel. 5817301) 
Dal 12 novembre laboratorio teatrale diretto dal Living 
Theatre. Lavoro fisico sul movimento e presenza del
l'attore. lavoro sulla voce, lavoro sulla mise-en-scene. 
Seminario sulla voce diratto da Ilio Strazza: ricerca dei 
suoni, sentire, cantare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 21 familiare. Vittorio Caprioli e Mario Carotenuto in 
I ragazzi irresistìbili di Neil Simon. Adattamento e 
Regia Vittorio Caprioli. Ultimi 6 giorni. 

ETI QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45. Paolo Stoppa in II baratto a sonagli di 
Luigi Pirandello. Regia di Luigi Squarzina. (Prima • Turno 
A). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 2 1 . Beckett dirige Beckett (The San Ouentin 
Drama Workshop). Waiting For Godot (Aspettando 
Godot) di Samuel Bec ett. Regia di Samuel Beckett. 
(Prima). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 
Alle 2 1 . Il piacere dell'oneste di Luigi Pirandello. 
Regia di Massimo Castri: con Ugo Pagliai e Paola Gas-
sman. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Megno. 27 • Tel. 
6548540) 

' Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) dì 
- Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinai per 

Cenno 1984-85 con inizio 1* ottobre. Per informazioni 
telefonare 6548540-6852755. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A) 
Alle 21.30. Tribuna CoOtica. Due tempi di Pietro De 
Silva; con Pietro De Silva. Patrizia Loreti. Roberto Pud-
du. Musiche di P. Pavia. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 
Iscrizioni seminari per l'anno 1984-85. Dal 7 novem
bre Dacia Maraini. Informazioni e prenotazioni: lunedi. 
mercoledì, venerdì ore 17-19.30 tei. 6569424. 

PARIOU (Via G. Bersi 20) 
Alle 20.45 familiare, lo e te amora mio et ameremo 
eternamente di Dino Verde. Regia di Carlo Lizzani; 
con Massimo Mollica. José Greci. Enzo Cerusico. Anna 
Camperi. Scene di Mario Dentice. Musiche di Stelvio 
Cipriani. (Ultima settimana). 

POLITECNICO SALA A (Via G.B. Tiepoto. 13 a - Tel. 
3619891) 
Ore 16.30. Happening di ricerca sul movimento teatra
le. Ingresso libero. Ore 21.30: Infeltrita senza de
siderio di P. Handke. Con Marilù Prati. Regia di Angela 
B andini. 

SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Paisiello 39 -
Tel. 857879) 
Ore 18. Prove d'ammissione per attori e registi presso 
la Scuola di Tecniche Dello Spettacolo di Claretta Caro
tenuto. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - Tel. 
6544601/2/3) 
Alle 20.30. Le due commedie in commedia di G.B. 
Andremi. Regia di Luca Ronconi; con V. Moriconi. P. 
Micol. VV. Bentivegna. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Vìa Sciatoia. 6) 
Alle 2 1 . Roberta stasera (Le leggi dell'ospitalità 
di Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardìna. 
Solo prenotazioni. Posti limitati. 

TEATRO CLEMSON (Vìa Bodoni 59) 
Ore 10. La Cooperativa Ruotaiftera presenta: Rosa e 
Celeste. Regia di Marco Balianì. Con Tiziana Lucattini 
e Maria Maglietta. 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 61) 
Alle 2 1 . La Compagnia la Grande Opera presenta No
stre Signore Melanconia di M. Troiani: con Laura 
Fascioto. Francesca Catara, Massimiliano Troiani. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 
Alle 21.15. L'Allegra Brigata in Odissea di CrufoG. 
Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Brasdani. Pavia. Talocci. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera. 28 • Tel. 6541915) 
Alie 21.30. La Compagnia ili gioco oefle partii presen
ta O-uereRe de Brest da Jean Jenet. Regia di Giusep
pe Rossi Borghesano. 

TEATRO OELL'OROLOGIO (Vìa dei Filippini. 17-A -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Af!e 22.45. fi C.T.P. presenta 
La carta da parati gialla di Riccardo Reim. Da Char
lotte Perkais Gdrnan; con Rose Di Brigida. Regia di 
Riccardo Reim. 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - TeL 
5911067) 
Sono aperti le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la matjrva ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO EUSEO (Vìa Nazionale 183) 
ARe 20.15 (abb. E/2). La Compagnia Teatro Eliseo 
presenta Gabriele Lawa m Amleto di Shakespeare; con 
Monica Guemtore, Valentina Fortunato, Umberto Ce
noni. Regia di Gabriele Lavia. Scene di Agostinucci. 
Costumi <5 Viotti. Musiche di G. Camini. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano del Cecco. 15) 
Affa 2 1 . La Compagnia Attori • Teruci presenta Ru
mori fuori ecena di M. Frayne. Regia di An te Corst-

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - TeL 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 84-85. Informazioni 
e vendita presso fl botteghino del Teatro Efiseo. Ore 
10-19; Sabato 10-13; tutti i giorni esclusi i festivi. 

TEATRO SISTINA (Via Sistms. 129 - TeL 4756841) 
Alle 2 1 . Franco Fontana presenta Obe Obe * 4 . • 
Brasile in rivista con la partecipazione di Jar Rodriguez. 

TEATRO TRIANON (Vìa Muzio Scevota. 101 - TeL 
7880985) 
«Diderot: Fdosofia deSa rappresentazione». Stage to
me stra'e surte procedure del sistema espressivo con
dono da Maurizio Ctampa a Gianfranco Varetto. 

UCCELUERA (Vote del Ucceffiera. 45 - Tel. 317715) 
ARe 2 1 . Antigone di Sofocle. Traduzione di Roberto 
Lanci. Regia di Rita Tamburi; con Almerica Schiavo e 
Aberro Di Stasic, Roberto Tesconi. 

Teatro per ragazzi 
IL TORCHIO (Via E. MorosM. 16 - Tel. 582049) 

Tutte le manina spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

IL GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 7822311) 
Alle 20.30. Spettacoli Speciali festeggiando il f IX anni
versario del Grauco», Danza film - Film Ballet: Pas de 
deux, ballano Margaret Mercier e Vincent Warren 
(14*); Oskar Schlemmerbelletsal Bauhaus, Danza 
delle Maschere. Danza Metallica. Danza dei Bastoni 
(versione tedesca. 30'); Rudolf Nurelov II giovane e 
la morte, balletto di Jean Cocteau (17'); Pina Baush 
e il Tanztheater di Wuppertal. con brani di «La 
Sagra della Primavera* (V.O. 15'): Flamenco at 9:15, 
con i grandi ballerini flamenchi Susana e Antonio Roble-
do della National Ballet School of Canada. NOVITÀ 
ASSOLUTA. ANTEPRIMA. Regia: Cynthia Scott 
(1983. 30') (V.O.). Spettacolo con la collaborazione 
delle Cineteche di Francia, Canada e del Goethe Institut 
Rom. Nel corso dello Spettacolo verranno estrat
ti i vincitori del CONCORSO GRAUCO sul Cina-
ma Giapponese, Cinema dell'URSS e Shake
speare Films. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
(16-22.30) L. 6000 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
All'inseguimento della pietra verde con M. Dou
glas - A 
(16.30-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Maria ' ! lovers con N. Kinski • DR 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Il servo di scena con P. Yates - DR 
(16.15-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 
Uno scandalo perbene con B. Gazzara - DR 
(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel. 5816168 
Cuori nella tormenta con C. Verdone - C 
(16-22.30 L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone, 19 • Tel. 353230) 
' Broedway Danny Rose di W. Alien - SA 

(16-22.30) L. 6000 
ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) -

Top Secret di J. Abrahams - C 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
College di Castellano e Pipolo - C 
(16-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) 
U gregge di Y. Guney • DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sciploni. 84 - Tel. 
3581094) 
Dalle 9 alle 13 Azzurro Scuole. Alle 20.30 Oblomov di 
N. Mikhatkov - DR; alle 22.30 II pianeta azzurro di F. 
Piavoli • DO. 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
C'era una volta in America di S. Leone - DR 
(16-21) L. 10.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stamira. 5 - Tel. 426778) 
Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tel. 735255) 
A tu per tu (prima) 
(16-22.30) L 6000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 
Amarsi un po' di C. Vanzina * e 
(16-22) L. 4000 

CAPITOL (Via G. Sacconi • Tel. 393280) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) L 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Carmen di F. Rosi - M 
(16.15-22) L 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 125 • Tel. 
6796957) 
Una domenica in campagne con S. Aiéma - S 
(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia, 692 - Tel. 3651607) 
Ufficiale e gentiluomo con R. Gere - DR 
(18-22.15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cole di Rienzo, 9 0 - TeL 
360584) 
A tu per tu (prima) 
(16-22.30) L 5000 

DIAMANTE (Via Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
Amerai un po' di C. Vanzina • C 
(16-22.30) L 5000 

EDEN (P.zza Cota di Rienzo. 74 • Tel 3B01B8) 
Cosi pedo- BeMeviata di L De Crescenzo • C 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASST (V. Stopparti. 7 - TeL 870245) 
La signora in roseo di G. WiMer - C 
(16.30-22.30) L. 7000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 29 - Tel. 857719) 
Gravatole* - La leggenda di Tartan di H. Hudson • 
A 
(15-22.30) U 6000 

ESPERO (Via Nomentanj Nuova. 11 - Tel- 893906) 
Defitto al Blu* Gay con T. Msan - C 
(16.30-22.30) 

ETOff-E (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Uno scandalo per b e n * con B. Gazzara - DR 
(16.15-22.30) U 6000 

EURCtNE (Via Lrsrt. 32 - Tel 5910986) 
Indiane Jones • • tempio maledetto di S. Spiel
berg-A 
(15.45-22.30) L 6000 

EUROPA (Corso tritata, 107/a - Tel. 864868) 
A tu per tu {prima) 
(16-22.30) L 6000 

F IAMMA (Via Bissotati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A: Cosi parlò BeEavista di L. De Crescenzo - C 
(16.15-22.30) L 6000 
SALA B: Pession di J.L Godard - OR 
(16-22.30) U 7000 

GARDEN (Via.'» Trastevere • TeL 582848) 
Amarsi un po' di C Vanzina - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture • Tel. 8094946) 
Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

GtOtELLO (Via Nomcmana. 43-45 • Tel. 864149) 
MetropoHa di Lang Moroder • FA 
(16-22.30) ' L. 5000 

GOLDEN (Via Taranto, 36 • Tel. 7596602) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16 22.30) L 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) 
Amarsi un po' di C Vanzina • C 
(16.30-22.30) L. 6000 

HOUDAY Via B. Marcello. 2 • Tel. 858326) 
Top secret di J. Abrahams - C 
(16-22.30) L 6000 

IWDUNO (Via G. mduno - TeL 8319541) 
Greystoke - La leggenda di Taraen di M. Hudson • 

pettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico: 
F: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 682495) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 
Amarsi un po' di C. Vanzina - C 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzio - C 
(16-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 
Scuola di polizia di H. Wilson - C 
(16.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Gabriela con M. Mastroianni. S. Braga • S 
(20-22.45) L. 3500 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Te!. 460285) 
Film per adulti 
(16-22.20) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Cuori nella tormenta con C. Verdone • C 
(16-22.30) U 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
Claretta di P. Squitieri - DR 
(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112-Tel . 7596568) . -
Top Secret di J. Abrahams • C 
(15.30-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Vis 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 
Strade di fuoco di W. Hill - A 

(16-22.30) L 6000 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Magic moments con S. Sandrelli - S 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Broadway Danny Rose di W. Alien - SA 
(15.30-22.30) L 6000 

REALE (Piazza Sonnino. 5 • Tel. 5810234) 
College di Castellano e Pipolo • C 
(16.30-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
A faccia nuda con R. Moore - G 
(16-22.30) U 5000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Une donna allo specchio con S. Sandrelli - DR 
(VM18) 
(16-22.30) ' L. 4000 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Cuori netta tormenta con C. Verdone • C 
(16-22.30) L. 6000 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
Il migliore con R. Redford • DR 
(16-22.30) L 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Collage di Castellano e Pipolo - C 
(16-22.30) L 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
College di Castellano a Pipolo - C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
N e w York night di R. Vanderbess - DO (VM 18) 
(16.30-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
Non c'è due senza quattro con B. Spencer - C 
(16-22.30) L 5000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tei. 856030) 
Cuori nelle loi menta con C Verdone • C 
(16.30-22.30) L. 6000 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Un lupo mannaro americano a Londra di J. Lancfis 
- FA (VM 18) 
(16.30-22.30) L 4500 

VITTORIA (P.zza S. Maria Uberatriee - Tel. 571357) 
• grande freddo dì U Kasdan • OR 
(16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA 
Film per adulti 

A D A M (Via Casina 1816 - Tel 6161808) 
Riposo 

AMBRA JOVTNELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Le pomo seni*»* del sesso 
(16-22.30) L 3.000 

AMENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Firn per adulti 

L 3.000 
APOLLO (Via Caie*. 68 • Tel. 7313300) 

Ufl* profumo di fernfnin* 
(16-22.30) L 2.000 

AQUILA (Via LAqiria, 74 • Tel. 7S94951) 
Film per adulti 
(16-22.30) U 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
B nuovo vizio d» una fiwcjB* 
(16-22) l_ 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi, 24 • Tel. 2815740) 
Fflm per adulti 
(16-22.30) U 2.500 

DEI PICCOLI (Vaa Borghese) 
Riposo 
(16-22.30 L 2.000 

ELDORADO (Viale dtCEsertito. 38 - Tel. 5010652) 
Firn per adulti 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 • TeL 582884) 
Strade di fuoco di W. HA - A 
(16-22.30) ' U 3.000 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Strapazzami toccami prenduni 

MISSOURI (V. Bomber». 24 • Tel. 5562344) 
Firn per adulti 
(16-22.30) L 3.000 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 23 • TeL 5562350) 
Film per sdutti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
I predatori deVarc* pedata, con H. Ford • A 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica, • Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM (P.za 8. Romano) - Tel. 5110203) 
Film per adulti 

PASQUINO (Via C. Piede, 19 • Tel. 5803622) 
Miaalng (Scomparso) con J. Lemmon - OR 
(16-22.50) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 
Femmina in calore 

L. 3.000 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Ether desideri particolari di una giovane moglie e 
rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3.000 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 • Tel. 
875567) 
Scandalo a palazzo con C. Densuve - C 
(16.30-22.30) L. 5.000 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 
Yol di J. GOney - OR 
(16.30-22.30) L. 3.600 

DIANA (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 7810146) 

Frankstein junior con G. Wilder - SA 
(16.30-22.30) - - . L 2 5 0 0 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tei. 6564395) 
Maria'* lovers. con N. Kinski • DR (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 4000 
MIGNON (Via Viterbo. 11 • Tel. 869493) 

Fanny e Alexander, di I. Bergman 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val, 14 -Te l 
5816235) 
Brivido caldo, con W. Hurt - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 2.500 

TtBUR (Via degli Etruschi. 40 • TeL 495776) 
Riposo 

Cabaret 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottini - Tel. 6603186) , 

Cosi parto Bellavista di L De Crescenzo - C 
(16.30-22.30) L 5.000 

LE GINESTRE 
Cenerentole di W. Disney • DA 
(16.30-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16-22.30) L 5.000 

SUPERGA (Vie della Marina, 44 - Tel. 5604076) 
Non c'è due senza quattro, con B. Spencer - C 
(16-22.30) 

Albano 
ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 

Film per adulti 
FLORIDA (Tel. 9321339) 

Scuola di polizia di H. Wilson • 
(15-22.30) 

Fiumicino 

TRAIANO (TeL 6440046) 
Thunder di L Ludman - A 

Frascati 
POLITEAMA 

Strada di fuoco di W. HAI - A 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Cosi parlo BeBavista di L De Crescenzo - C 
(16.30-22.30) 

L. 5.00C 

Grottaferrata 
VENERI (Tel. 9457161) 

Conoacenze e smela, con J. Nichotaon DR(VM18 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via defle Purrneazione. 4 3 - TeL 

465951 -4758915) 
Alle 21.30. Discoteca Pino De Luc ie* B suo plano 
forte. Tutti i giovedì bado Sscio, • 

FOLKSTUDIO (Via & Sacchi, 3) 
AHe 21.30. SupertnripseahoOT tv. 3 , incontro-festa-
spattacolo con Francis Kuipers ed i nuovi ospiti. 

IL PIPISTRELLO (Via EmSa 27/A - TeL 4754123) 
AHe 2 1 . Discoteca Uscio • moderilo sino a notte 
inoltrata. Domenica e festivi T n * ***urarrt*, ore 
16/20. 

MAHONA (Via A. Banani, 6 - TeL S895236) 
AHe 22.30. Musica sud americana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 56 - Tel. 5817016) 
Ostie 22.30 ritoma la musica breaiana con Gim Porto. 

MAVtE (Via dei'Archetto. 20) 
AEe 20.30. Le più belle mekxSe latino americana can
tate da Nivts. Revival armi 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CUPI (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 
Ade 16. Iscrizioni ai corsi di musica per tutti gli stru
menti. . 
AD* 2 1 . Concerto con i Quartetto di Joe Cusumano. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tei. 6793371) 
Dalle 20. Jota nel centro (H Roma. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY ( V * dei Card**». 13/a : 
Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del sassofonista Bai 
quartetto. 

ASINOCOTTO (Via dei Vascellari, 48 - Trastevere) 
Alle 23. Storia cantata con Apo e la sua chitarra. 

BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piazze novità di Castellacci e Pingitore. 

PARADISE (Via Mario de' Fiori, 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stelle In para
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne e calze di seta. 

Circhi e Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana - EUR - Tel. 6910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. I /c - Tel. 

657.378) 
STUDIO 1: Ore 18.30 Willy Busch-Reporter (Re
porter Willy Busch, 1979, v.o.. sott. ital.) di Niklaus 
Schilling; alle 20.30 e 22.30 Die Generalprobe (La 
prova generale. 1981, v.o., sott. ital.) di Werner 
Schroeter. con P. Bausch. 
STUDIO 2: Il secondo risveglio di Christa Klagea 
(1977) di M. Von Trotta, v.o. con sott. ital. 

IL GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7551785). 
Vedi Grauco Teatro 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: Alle 18 Meet me in Saint Louis; alte 20.30 
Ziegfeld Folliea; alle 22.30 Yolanda and The 
Thlef. 
SALA B: Alle 20.15. 22.30 Era notte • Rome di 
Roberto Rossellini. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - Tel. 862530) 
Riposo 

PALAZZO RIVALDI - CONVENTO OCCUPATO (Via 
del Colosseo. 61 • Tel. 6795858-6787472) 
Riposo 

SCREENING - POLITECNICO CINE VIDEO (Via Tie-
polo 13/A • Tel. 3611501) 
Corso di tecniche di animazione nel cinema. Regione 
Lazio • Ircof. 

Musica e Balletto 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia, 118-Tel . 3601762) 
Il Concerto del pianista Alexander Lonquich, in pro
grammazione oggi alle ore 16.30 ò sospeso per indi
sposizione del pianista. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Alle 19.30 (turno CI. All'Auditorio dì Vìa della Concilia
zione (stagione sinfonica dell'Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 3). In programma: Patrassi. «Magnificat 
per soprano leggero, coro misto e orchestra» (soprano 
Valeria Baiano); Brahms, «Sinfonia n. 4». Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio (tei. 6541044) og
gi dalle ore 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA (Via A. 
Friggeri. 89 - Tel. 3452138) 
L'Ass.Corale Nova Armonia per il mese di Ott. ripren
derà la sua attività concertistica in Italia e all'estero e le 
audizioni per soprani, contralto, tenori e basso. Prove 
martedì e venerdì ore 19,15/21. Informazioni tei. 
3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR IARA» 
(Via Ludovico Jacobinì, 7 - Tel. 6274804) 
Scuole di musica con sezioni di espressione corporale e 
danze popolari. Corsi di: chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi
ni): corso di Base (teoria e solfeggio); Corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporale: altri strumenti. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielfi, 
16 /A-Te l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Iscrizioni ai corsi di danza contemporanea tenuti da Elsa 
Piperno e Joseph Fontano. Ore 16-20. Inforni. Tel. 
6782884 • 6792226. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via A/enula. 
16) 
Iscrizioni stagione 1984/85 - Informazioni Segreteria 

Tel. 6543303 - Tutti i giorni esclusi i festivi dalle 16 
alle 20. 

Il partito 

Roma 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI: Coordinamento Centri Anzia
ni, elle 17 in Federazione su «Riordi
no del Sistema Pensionistico» (M. 
Bertolucci - L. Colombini): DIPARTI
MENTO ECONOMICO, alle 17 in Fe
derazione attivo degli assicuratori 
comunisti (Granone Pisasale). 
ASSEMBLEE: Laurentina, alle 18 
(Albani); Torrevecchia, alle 18 (Pe-
trosemolo); Torrespaccata. alle 18 
(G. Ciulio). 
ZONE: OSTIA, alle 18 ad Ostia Anti
ca. Attivo di Zona su «Militanza e 
Tesseramento» (R. Besson - R. Pin-
to); CENTRO, alle 17 alla Sezione 
Esquilino. Attivo di Zona sulle Elezio
ni Scolastiche (V. Di Pietra). 

Tivoli 
MORLUPO alte 19 attivo zona Tibe
rina su elezioni scolastiche (Amici). 
In sede alte 18 gruppo lavoro agricol
tura (Onori): TOR LUPARA aite 
20.30 assemblea sottoscrizione 
straordinaria e problemi amministra
tivi (Cignoni). 

Frosinone 
CASSINO C d Z. alle 17 attivo ope
rai FIAT (Colafranceschi, L. Pereto). 

Viterbo 
ASSEMBLEE TESSERAMENTO: 
CANINO ade 20 (Barbieri); SORIA
NO aite 20 (L Amici): ORIOLO aSe 
20 (Vatentini); VETRALLA afte 
20.30 (Capale*). 
ATTIVI SCUOLA: TARQUINIA afte 
17 (Canterella): in sede an* 18 (Ami
ci). 

Latina 
MINTURNO alle 18 attivo tessera-
memo (Pandotfi). 

Comitato regionale 

Oggi alle 17 presso il teatro della 
Federazione (Vìa dei Frentani. 4) è 
convocata l'assemblea regionale dei 
comunisti dei luoghi di lavoro per di
scutere: «Lo sviluppo del movimento 
di massa per una nuova politica eco
nomica del Paese». L'introduzione 
sarà svolta da Angelo Fredda, della 
segreteria regionale; presiederà Gio
vanni Berlinguer segretario regiona
le. Concluderà Antonio Montessoro. 
responsabile sezione lavoro della Di
rezione del PCI. 

• • • 
È convocata per oggi alle 16 la 

riunione della Commissione regiona
le turismo (Pellegrini, Simiete). * • • 

È convocata per domani alle 16 la 

riunione della Commissione regiona
le trasporti su: Iniziative per la legge 
finanziaria sui trasporti; Organizza
zione istituzionale del trasporto nel 
Lazio; Varie (Lombardi, Simiete). 

Viterbo 
La sezione di ORTE ha raggiunto B 

cento per cento 

Lutto 
È morto il papà di Emanuela Treg-

giari del comitato direttivo della Fe
derazione dei Castelli. Alla compa
gna Emanuela e ai suoi familiari le 
sentite condoglianze della Federazio
ne e dell'Unità. 

ACCADEMIA D'ARTE DRAMMATICA 

«PIETRO SCHAROFF» 
diretta da ALDO RENDINE 

RIAPRE nella nuova sede di V i * Q. Lana* n. 1 2 0 (zona Bran
caccio) - Tel. 7 3 0 . 2 1 9 I corsi di 

RECITAZIONE E REGIA 
Per informazioni a iscrizioni rivolgersi in segreteria dalle ora 17 
alle ore 20 TUTTI i giorni (escluso sabato e domenica) 

T e l . 7 3 0 . 2 1 9 
La prime ad attuare il metodo STANISLAWSKJJ fin dal 1945 

TOT-A-LITE 
R TOT-A-UTE e un Summatore a luce fredda, a basso 
consumo e ad alto rendanento. n TOT-A-UTE nasce per 
rstuminazione di set televisivi, cinematografici e fotografi
ci. 

programvideo s.r.l. 
Produzione: Vìa Statina. 23 
Tel. 06/7573923 - 00185 Roma 

PAGAMENTI 36 RATE 
senza anticipo 

senza cambiali 

SXRUtVIEIMTI MUSICALI 

Cherubini 
ROMA - Via Tiburtina, 360 Telefoni (06) 433445 - 433840 



ANZIANI E SOCIETÀ 
L'UNITÀ / MARTEDÌ 
6 NOVEMBRE 1984 16 

andò l'anziano fa assistenza 
TERNI — tGuardi, per far 
questo lavoro ci vuole dav
vero l'animo bono. Per quel 
che mi riguarda lo faccio 
per umanità, per solidarietà 
verso gente dimenticata da 
tutti, anche dagli stessi fi
gli: A parlare e Fellcla Sil
vani, una pensionata di Ter
ni che dallo scorso aprile fa 
parte di un gruppo dì volon
tari che assistono anziani 
ultraottantennl non più au-
tosufflclentl. È un progetto, 
sperimentale, della seconda 
circoscrizione di questo co
mune. «L'idea è nata un po' 
per sopperire all'endemica 
carenza nel settore dell'assi
stenza agli anziani, ed an
che per provare un nuovo 
modo per dare una risposta 
diversa alla condizione d'e-
marglnazlone che vivono gli 
anziani, utilizzando espe
rienze e risorse umane altri
menti Impagabili*. A spie
garci queste cose, con gran
de entusiasmo, è Adriana 
Lombardi, assistente socia
le ed anima del progetto. Il 
suo ufficio di Palazzo Ma-
gronl, nel cuore della vec
chia Terni, le sta stretto, si 
vede. Mi in vita subito ad an
dare da questa gente, a par
lare con loro, ascoltare dalla 
loro viva voce come vivono 
questo esperimento battez
zato 'Gli anziani alutano gli 
anziani: 

A far parte di questo 
gruppo di volontari, anzi di 
volontarie, sono infatti solo 
donne. Qualche uomo all'i
nizio c'era, ma si è perso per 
stada, per ragioni storiche. 
Per l'uomo il governo della 
casa, ad esemplo, è tutt'ora 
un grosso handicap, figu
rarsi un'assistenza più com
plessa. Per le donne Invece, 
tradizionalmente casalin
ghe, il compito è estrema
mente facilitato. 

Perché avete fatto questa 
scelta, chiedo? tSincera-
mente — risponde subito 
Giuseppina Panzettl, inse
gnante in pensione — cura
re giardini ed aiuole per me 
era una perdita di tempo. 
Con quello'che faccio ora In
vece mi sento davvero utile 
a qualcuno, qualcuno che 
ha un grande bisogno non 
solo d'assistenza in senso 
stretto, ma di affetto, di 
amore: Està forse in queste 
parole il segreto della riusci
ta di questo progetto. Oggi 
l'anziano per superare la 
sua condizione d'emargina
zione ha bisogno di sentirsi 
ancora importante per 
qualcuno, di mettere al ser
vizio degli altri l'esperienza 
di una vita. 

Nella piccola saletta della 
seconda circoscrizione ora 

«Finalmente ci 
sentiamo utili 
Diamo una 

mano a chi ne 
ha bisogno» 

A Terni la singolare esperienza di aiuto 
domiciliare svolta da un gruppo di donne 

Da una parte 
anziani che hanno 
bisogno di 
assistenza, 
dall'altra invece 
anziani che 
vogliono ancora 
sentirsi utili. Per 
questo a Terni è 
nato il singolare 
esperimento di far 
gestire a un 
gruppo di donne 
non più giovani il 
scrv izìo 
domiciliare. E 
finora i risultati 
sono ottimi 

ci sono quasi tutte le donne 
del gruppo. 'Nessuno di voi 
— gli chiedo — è assistente 
sociale, oppure infermiere. 
Come fate allora ad affron
tare questo arduo compito? 
Assistere persone ultraot-
tan tenni e per di più non au
tosufficienti non è cosa faci
le. La demenza senile, l'arte-
rosclerosl sono spesso ma
lattie presenti in questi sog
getti: 

*In effetti non sempre sla
mo in grado di sopperire a 
tutti l bisogni di questa gen
te — dice Carmela Frlsanco, 
ieri pasticcerà ed oggi pen

sionata —, ma l'esperienza 
di donna e madre da una 
parte, e tanta buona volontà 
dall'altra ci aiutano a risol
vere molti del problemi che 
ci troviamo di fronte: 'L'o
perato di queste donne — le 
fa eco l'assistente sociale — 
non è lasciato al caso, ma 
inserito in un preciso pro
gramma d'intervento. 
Ognuna di loro è in stretto 
contatto con me e quotidia
namente abbiamo uno 
scambio d'opinioni. Loro 
hanno anche delle schede 
personali dove registrano 
scrupolosamente ogni cosa 

che fanno durante 11 periodo 
di permanenza nelle abita
zioni degli assistiti. E c'è poi 
la collaborazione con il ser
vizio geriatrico, che però — 
dice ancora Adriana Lom
bardi — è tuttora una strut
tura centralizzata e poco ra
dicata nella complessa real
tà cittadina. Il rapporto è 
solo occasionale. Il volonta
riato invece, sebbene sia un 
pezzo di un progetto più 
ampio d'assistenza agli an
ziani, non può considerarsi 
una risposta né definitiva, 
né esauriente a questa pro
blematica*. 

Ed infatti — spiegano le 
volontarie — esse devono 
improvvisarsi infermiere, 
psicologhe, colf. Si tratta 
però sempre di improvvisa
zione. Sarebbe opportuno 
invece che con loro collabo
rasse personale effettiva
mente specializzato nel set
tore. Il servizio geriatrico 
però non riesce a coprire che 
il 30-40% della domanda 
d'assistenza da parte di an
ziani soli, che nella sola Ter
ni raggiunge le 1800 unità, il 
resto, in molti casi, è abban
donato al suo destino. Come 
molti dei casi che ricevono 

l'assistenza di queste volon
tarie. Il progetto, insomma, 
è tuttora in pieno sviluppo. 
Riuscirà ad andare avanti, 
ad uscire dalla seconda cir
coscrizione di Terni? *D1 ri
chieste d'assistenza ne ab
biamo ricevute moltissime 
— dice Adriana Lombardi 
—, anche da altre circoscri
zioni. L'interesse c'è, e sla
mo sicuri che potremo al
largare l'esperienza ad altri 
quartieri. Certo, ci sono le 
solite difficoltà finanziarle. 
Per questo progetto, nel 
1984, sono stati stanziati ap
pena sette milioni. Le volon
tarie percepiscono un rim
borso spesa che non supera 
le 200 mila lire mensili e la
vorano, teoricamente (per
ché in pratica è molto di 
più), quindici ore settimana
li. Una assistenza infermie
rìstica privata costerebbe 
almeno quattro volte tanto. 
In ogni caso la disponibilità 
e la sensibilità con cui Cir
coscrizione e Comune han
no accolto l'idea ci fa ben 
sperare per il futuro: 

Si è fatto tardi ormai. Fe
nda, Giuseppina e le altre 
devono andare dalle loro as
sistite e mi fanno slmpatì-
camen te capire che sono già 
in ritardo. 'Pierina — mi di
ce Giuseppina salutandomi 
— è la vecchietta che assisto 
lo. Ha quasi novant'annl e 
mi si è molto affezionata. 
Oggi con questa bella gior
nata ne approfitto per farle 
fare una passeggiata. In 
fondo poi questa esperienza 
serve anche a noi. Chissà se 
ì miei figli faranno altret
tanto?*. 

Franco Arcuti 

Quando si alterano le delicate funzioni a cui è preposto l'orecchio 

Quelle vertìgini e rumori immaginari 
Le vibrazioni sonore fanno fre

mere la membrana del timpano 
che sta in fondo al condotto uditi
vo, 11 timpano agisce sul martello, 
che picchia sull'incudine, sul 
quale poggia la staffa che è in 
rapporto con la finestra ovale del 
vestibolo, attraverso cui si entra 
nel labirinto. Tutto questo si 
chiama orecchio, quello esterno 
formato dal padiglione e dal con
dotto col timpano In fondo, men
tre la catena degli ossicini (mar
tello, incudine e staffa) sta nell'o
recchio medio, l'orecchio Interno 
Invece si chiama labirinto. Nel la
birinto c'è la chiocciola che è pro
prio come il guscio della lumaca e 
contiene un liquido chiamato en-
dolinfa che per effetto del movi
mento del piede della staffa entra 
a sua volta In vibrazione e poiché 
ogni vibrazione ha una sua inten
sità per ognuna ci sono delle cel
lule che stanno lì in attesa sulle 
pareti della chiocciola pronte a 
recepirle e siccome ognuna di 
queste cellule altro non sono che 
l'espressione del nervo acutistico 
11 messaggio viene cosi trasmesso 
al nuclei del cervello col quali il 
nervo è collegato e di qui passa 

alla corteccia per la decodifica
zione in linguaggio, musica, ru
more, eccetera. 

Ma non finisce qui. L'orecchio 
Interno serve anche per racco
gliere e trasmettere In codice il 
senso dell'equilibrio statico e di
namico e lo fa attraverso le cellu
le che tappezzano le pareti della 
parte centrale e posteriore della 
chiocciola, del sacculo, dell'otri
colo e dei tre canali semicircolari 
che compongono nel loro insieme 
appunto il labirinto. Anche all'in
terno di queste formazioni circola 
l'endollnfa soltanto che ci navi
gano gli otoliti, del sassolini cioè, 
che sbattendo sulle pareti con I 
movimenti della testa stimolano 
le cellule di rivestimento che que
sta volta non sono che l'espansio
ne del nervo vestibolare, che è il 
gemello dell'acustico e trasmette 
al cervello le notizie sulle varie 
posizioni che abbiamo assunto 
nello spazio. 

Bene, tutto questo discorso per 
capire che quello che può accade
re In un punto qualsiasi dell'orec
chio o in uno dei due componenti 
del suo nervo si ripercuote inevi
tabilmente sulle sue funzioni che 

sono appunto quella auditiva e 
quella dell'equilibrio. Per esem
pio se si forma un tappo di ceru
me che ostruisce 11 condotto udi
tivo la vibrazione del tìmpano sa
rà ostacolata e da quell'orecchio 
ci sentiremo poco o niente, e così 
pure, se l'orecchio medio si riem
pie di pus, oltre a far male nel 
senso del dolore, sentiremo male 
nel senso dell'udito. Se Invece 
succede che aumenta la pressione 
dell'endolinfa nel labirinto si sta 
molto male per vertigini paurose, 
senso di ripienezza dell'orecchio 
come se fosse pieno d'ovatta, sor
dità e acufeni che sono rumori 
immaginari sotto forma di fischi, 
ronzii, e campamacci. In questo 
caso si tratta della malattia di 
Ménière ma anche l'infiamma
zione dell'orecchio interno e le 
turbe che riguardano la sua circo
lazione sanguigna possono pro
vocare vertigini e acufeni. 

Insomma bisogna distinguere 
la malattia di Menière che e do
vuta a idrope del labirinto, dalle 
sindromi che possono essere do
vute a cause inflammiatorie, cir
colatorie e tossiche. Fra queste 
ultime bisogna mettere in guar

dia da quelle causate da medici
nali come alcuni antibiotici quale 
la streptomicina, da fumo di siga
retta, da allergie alimentari o da 
intossicazioni professionali. Ma 
anche le malattie del fegato o dei 
reni, della tiroide e dei surreni, il 
diabete, le anemie, le dislipemie 
possono provocare labirintismi e 
quindi vertigini. Per dire però che 
si tratta di qualcosa che interessa 
il labirinto non basta la vertigine 
perché questa può essere dovuta 
anche ad altre cause che interes
sano le vie nervose che trasmet
tono 1 segnali vestibolari dai nu
clei del tronco alla corteccia cere
brale. La vertigine dovuta a libi-
rintite è avvertita ad occhi aperti 
come se le cose ci girassero intor
no e chiudendo gli occhi come se 
il nostro corpo girasse su se stes
so. Invece negli altri casi più che 
una vertigine è come se qualcosa 
ci tirasse da una parte e uno bar
collasse come se fosse spinto qua 
e là da qualcuno. È quello che 
succede con una certa frequenza 
nel vecchi per una certa sofferen
za di orìgine circolatoria del tes
suto nervoso. Queste manifesta

zioni sgradevoli per lo più scom
paiono rapidamente per fenome- » 
ni di adattamento e di supplenza 
del circolo cerebrale. Spesso si ac
compagnano a riduzioni dell'udi
to e ad acuf emi che debbono esse
re messe in rapporto con un difet
to dell'afflusso di sangue attra
verso le carotidi. In altre parole le 
turbe dell'equilibrio e dell'udito 
che potremmo definire come di
sturbi vestibolari non vanno sot
tovalutati, anche se transitori e di 
scarsa intensità, perché potreb
bero essere la spia di una insuffi
cienza circolatoria cerebrale. E se 
ce ne accorgiamo In tempo pos
siamo anche pensare di riuscire 
ad evitare guai grossi. Gli esami 
con ultrasuoni possono essere de
cisivi per la diagnosi e le armi te
rapeutiche, sia mediche che chi
rurgiche, si vanno ogni giorno af
finando di più. Certo non è il caso 
di ricorrere ad un esame Doppler 
dei vasi sopra-aortici se la verti
gine c'è capitata sul traghetto per 
Olbia in una notte di burrasca 
che ha fatto impazzire gli otoliti 
del nostri labirinti. 

Argìuna Mazzoni 

PENSIONI 
La gestione 

della 
previdenza 

77 deficit 
dell'INPS 

si sana 
con la leg\ 
di riordino 

T\ A annl.ormai, è In atto una campagna 
*~^ strumentale, nonché terroristica, sui 
deficit dell'INPS. Secondo l patrocinatori 
di questa campagna, PINPS sarebbe alla 
bancarotta, più o meno fraudolenta. Sem
pre secondo costoro, per tsalvare» il siste
ma previdenziale e pensionistico italiano 
occorrerebbe prima di tutto ridimensiona
re o addirittura azzerare ruolo e funzioni 
dell'INPS, dando spazio alle pensioni inte
grative con le assicurazioni private e ta
gliando ulteriormente il livello delle pre
stazioni pensionistiche derivanti dal prin
cipi fondamentali e irrinunciabili della 
pensione retributiva e della solidarietà. 

I detrattori dell'INPS sono gli stessi per
sonaggi che sabotano da anni il riordino o 
riforma del sistema pensionistico e previ
denziale per ragioni dì parte e soprattutto 
clientelar!. SI deve sapere, a questo propo
sito, che se 11 progetto di riforma concorda
to nel 1978 fosse stato tempestivamente 
approvato, l'INPS sarebbe stato posto nelle 
condizioni di risparmiare, da allora, alme
no 10.000 miliardi! Ma anche per quanto 
riguarda i tempi di attuazione della odier
na riforma la situazione non si prospetta 
migliore. È da un anno, infatti, che si assi
ste al balletto delle proposte del Ministero 
del Lavoro, le une spesso antitetiche ri
spetto alle altre, mentre il governo come 
tale non riesce a presentare un suo proget
to, e mentre le forze politiche che a questo 
governo fanno capo portano ognuna avan
ti proprie linee, di sovente demagogiche ed 
elettoralistiche, oppure tese, come si dice
va all'inizio, a ridimensionare o sopprime
re la previdenza pubblica. 

È In questo quadro che deve essere valu
tata la situazione finanziaria dell'INPS, 
certo preoccupante e bisognosa non di rat
toppi ma di una cura profonda e radicale, 
cura che deve e dovrà In primo luogo di
scendere dalla separazione della assistenza 
dalla previdenza, da una maggiore traspa
renza nelle erogazioni, da una azione più 
confacente contro il fenomeno delle eva
sioni contributive, dal miglioramento del
l'attività programmatoria e organizzativa 
dell'INPS. 

E in tali, molteplici direzioni che si è 
mosso, pur tra molte difficoltà esterne e 
anche sue intrinseche debolezze, l'attuale 
Consiglio di Amministrazione. Lo sforzo 
sviluppato ha consentito tuttavia di perve
nire, dall'Interno, a una sia pure ancora 
insufficiente diminuzione dei deficit. In 
questo senso, sintomatici sono i dati di bi-

Dalla vostra parte 

lancio relativi agli anni 1982, 83 e 84. 
Nel 1983 le esigenze di cassa dell'INPS 

assommavano a 23.950 miliardi, nel 1984 a 
22.700 miliardi. Per 11 1985 la previsione, 
già iscrìtta nella legge finanziaria, è di 
22.500 miliardi. Queste cifre dimostrano 
con chiarezza che i deficit non sono in au
mento ma in diminuzione. Se infatti consi
deriamo il tasso inflattivo per gli anni ri
chiamati, e gli aumenti, sia pure modesti, 
dell'ammontare delle pensioni corrisposte, 
constatiamo che i deficit sono di anno in 
anno diminuiti. Questa è una prima rispo
sta ai nemici del sistema previdenziale 
pubblico governato dalle fon-e sociali con 
una maggioranza sindacale. Una seconda 
e ancor più significativa risposta risiede 
nel fatto che se disaggreghiamo le somme 
prima indicate troviamo che oltre 12.000 
miliardi, rispetto ai 23.950 del 1983, al 
22.700 del 1984 e ai 22.500 per il 1985, sono 
consistiti in rimborsi dello Stato all'INPS 
per mancati introiti dell'ente in ordine alla 
fiscalizzazione degli oneri sociali (9.500 mi
liardi) e agli sgravi degli oneri sociali (3.250 
miliardi). Ma anche per ciò che si riferisce 
ai rimanenti circa 10.500 miliardi, si deve 
precisare che essi devono essere depurati 
da una voce quale quella della cassa inte
grazione guadagni straordinaria, voce che, 
ad esempio per il 1984, inciderà per qualco
sa come 4.560 miliardi a fronte di un con
tributo dello Stato all'INPS di 357 miliardi. 
Ecco come si determinano i deficit che 
qualcuno vorrebbe addossare alla gestione 
dell'INPS. Se poi volessimo aggiungere i 
prepensionamenti, sempre più numerosi e 
privi di corrispettivo statuale, constate
remmo ancora meglio come 11 vero e pro
prio deficit previdenziale dell'istituto sia in 
effetti inferiore ai 5.000 miliardi. 

Così stanno le cose, a dimostrazione del 
fatto che la situazione del massimo ente 
previdenziale non solo non è irreparabile, 
ma che, finalmente attuandosi la legge di 
riordino, tale situazione potrà essere, sia 
pure con gradualità, del tutto risanata, fa
cendo dell'INPS un ineliminabile supporto 
di una più equa e giusta redistribuzione del 
reddito da lavoro e delle necessarie compo
nenti assistenziali. E ciò in una fase di crisi 
e di transizione dell'economia italiana che 
non può non vedere più che mal garantiti e 
difesi i principi e l contenuti sostanziali di 
uno Stato sociale capace di salvaguardare 
la condizione di vita dei lavoratori italiani, 
a cominciare dai più bisognosi. 

Claudio Truffi 

Molti anni fa, la Repubblica 
Federale tedesca aveva stan
ziato e messo a disposizione 
di coloro che erano stati de
portati in Germania una co
spicua somma di denaro che 
doveva servire, dietro do
manda da presentare alle 
nostre Autorità, a risarcire i 
cittadini italiani che aveva
no subito e sofferto la depor
tazione in territorio tedesco. 

Come troppo spesso avvie
ne in simili circostanze, non 
sempre è facile ottenere il ri
conoscimento di un diritto in 
via amministrativa. La co
raggiosa sentenza di un pre
tore di Pordenone interviene 
nel mento dell'intricata ma
teria e contribuisce a creare 
uno spiraglio di fondata spe
ranza a tutti coloro che in 
passato si sono visti respin
gere per analogo motivo la 
domanda di assegno vitali
zio ai sensi dell'art. 1 della 
legge 18.11.1980 n. 791. 

Sono stati due i punti di 
riferimento presi in conside
razione dal magistrato per 
emettere la decisione: il DPR 
n.2043 del 6 ottobre 1963 che 
stabiliva le norme di riparti
zione delle somme messe a 
disposizione dalla RFT in 
base all'accordo di Bonn del 
giugno 1961; la legge 18 no
vembre 1980 n. 791 che aveva 
previsto l'attribuzione di un 
vitalizio pari al trattamento 

Assegno 
vitalìzio 
agli ex 

deportati 
nei lager 
tedeschi 

minimo della pensione di 
vecchiaia erogato dall'INPS 
a favore dei cittadini italiani 
deportati nei campi di ster
minio KZ. 

Applicando queste due 
leggi l'art. 8 della legge n. 533 
che stabilisce di non tenere 
conto in determinate contro
versie di vizi, preclusioni e 
decadenze di termini verifi
catesi durante varie proce
dure di fase amministrativa, 
sono decaduti termini e for
malità contemplate dalle 
due leggi di cui sopra e che in 
precedenza avevano deter
minato il rigetto delle do
mande. L'ex deportato ricor
rente in giudizio non era sta

to iscrìtto negli elenchi pub
blicati sulla G. U. come pre
visto dal DPR n. 2043, ma era 
tuttavia In grado di dimo
strare l'internamento subito 
con il suo numero di matri
cola. Lo stesso fascicolo 
aperto a suo nome dal Mini
stero competente riportava 
la triste sigla dei campi di 
sterminio nazisti. 

Con un limpido ragiona
mento, il pretore ha deciso 
che pur non'avendo l'ex de
portato diritto ai benefici 
previsti dal DPR n. 2043/63, 
ha tuttavia diritto all'iscri
zione retroattiva nelle liste 
stabilite dallo stesso provve
dimento di legge, condizione 
peraltro determinante per il 
diritto all'applicazione della 
legge 791 a suo favore. 

Superando questioni se
condarie e formalità di poco 
conto, ha quindi deciso di as
segnare all'ex deportato il ri
conoscimento all'assegno vi
talizio a decorrere dalla data 
dì presentazione della do
manda. 

Non può che trovarci d'ac
cordo il punto della sentenza 
in cui il pretore fa esplicito 
riferimento a ccerte esigenze 
burocratiche che non tengo
no conto neppure delle soffe
renze e dei disagi inumani 
patiti». 

Paolo Onesti 

Tanta sollecitudine, 
Craxi e il governo 
non la trovano 
per i pensionati 
Siamo un gruppo di pen
sionati ex combattenti di 
Nichelino (Torino) che, 
stupiti dalla sollecitudine 
dimostrata dal governo 
(mezza giornata) per risol
vere la discriminazione ve
nutasi a creare tra spetta
tori televisivi di una regio
ne e l'altra, fa rilevare che 
tanta sollecitudine sareb
be stata gradita anche dal 
sottoscrìtti, e pensiamo da 
molti altri nella nostra 
condizione, se si fosse ri
solta la ormai vecchia que
stione della famosa legge 
336 che discrimina a tut-

toggi gli ex combattenti 
che hanno prestato attivi
tà lavorativa nel settore 
privato da quelli che han
no lavorato nello Stato. 

(Seguono firme) 
Nichelino (Torino) 

Adrano (Catania): 
la casa per gli 
anziani mai finita: 
e gli sciacalli 
si danno da fare 

Mentre in tutto il terri
torio nazionale il problema 
degli anziani si fa sempre 
più vivo, ad Adrano (Cata
nia), grosso Comune con 
più di 33.000 abitanti, non 
esiste ancora niente. Da 
tempo sono iniziati i lavori 
di costruzione di una casa 

per i vecchi, ma i mesi e gli 
anni passano e non giun
gono al termine. Anzi l'im
mobile — semicostruito — 
è rimasto incustodito ed in 
preda ai soliti vandali che 
hanno asportato perfino 
gli infìssi, le vasche da ba
gno, ecc. 

Dopo tante proteste fi
nalmente l'opera muraria 
è stata terminata ora però 
mancano gli arredamenti 
e gli sciacalli ricominciano 
il loro scempio. 

Cara Unità, a nome di 
'tutti gli anziani di Adrano 
ti chiediamo di Intervenire 
per porre fine a questo 
sconcio e denunciare l re
sponsabili. 

Lettera firmata 

Il grido di protesta è più 
che giustificato. Ma se non 
si uniranno t pensionati e gli 

anziani assieme ai lavorato
ri, e svilupperanno un'azio
ne nei riguardi del Comune, 
le grida resteranno tali e la 
Casa di riposo non ci sarà. 
Datevi da fare. Questo del 
resto è uno dei compiti prin
cipali del Sindacato dei pen
sionati e della Cgil, oltre che 
dell'azione democratica che 
svolgono i comunisti di 
Adrano, i quali hanno fissa
to nel programma per le ele
zioni amministrative del 9 
dicembre prossimo anche 
l'impegno a dare soluzione 
ai problemi degli anziani. 
Una domanda: ma il gover
no siciliano che cosa fa? 

Chi sottrae 
i fondi all'INPS 

Dal dati emersi nei di
battiti parlamentari, gior-

\>0^ 
SP & 

Questa rubrica 
è curata da: 

Lionello Bignaml, 
Rino Bonazzi, 

Mario Nanni D'Oratio 
a Nicola Usci 

nali ecc. è risultato chiara
mente che a tutt'oggì sono 
stati elargiti agli «autono
mi, cassa integrati, sociali 
ecc.» ben 20.000 miliardi 
distolti dalle casse del 
Fondo di previdenza dei 
lavoratori dipendenti, cioè 
l'INPS. 

• Questi prelevamenti so
no stati autorizzati me
diante leggi e leggine varie 
dai vari governi succeduti
si negli ultimi 10-15 anni 

1 in nome di una solidarietà 
davvero singolare e a sen
so unico perché imposta 
ad un solo ente previden
ziale ed ad una sola cate-

. goria di cittadini: 1 dipen
denti del settore privato! 

Ora si vuol riformare af
frettatamente l'INPS per
ché secondo gli attuali go
vernanti questo ente sta 

andando verso la banca
rotta per un deficit stimato 
in 17.500 miliardi! 

Pertanto se ne deduce 
che se l'INPS non avesse 
avuto forzatamente di
stratti i 20.000 miliardi 
suddetti avrebbe a tutt'og
gì un attivo di ben 2500 mi
liardi. 

Ebbene a questo punto 
non sarebbe meglio invece 
di parlare di riforma, per 
poi riformarla tra pochi 
anni, che i nostri gover
nanti attuali restituissero 
il maltolto all'INPS e sì de
cidessero a fare un fondo 
di dotazione alle categorie 
dei non lavoratori dipen
denti e dargli una gestione 
autonoma anche se entro 
all'INPS? M» forse qui ca
sca il cosiddetto asino e 

cioè che debbono pagare 
sempre e solo categorie co
me I lavoratori dipendenti 
e i suoi pensionati che do
po tanti anni di lavoro si 
vedono angheriatì da ogni 
sorta di prelevamenti, bal
zelli, tickets e, privati alla 
fine anche dei diritti ac
quisiti a suon di trattenu
te, proprio da coloro che 
hanno prodotti i guasti 
maggiori. 

A proposito di guasti, un 
direttore di una banca se 
per caso distrae fondi o da
naro non suo non viene 
messo in galera? 

CORRADO CONTI 
Imola (Bologna) 

Precisazione 
Nella risposta data mar

tedì 30 ottobre 1984, al let
tore Bìagino Casci di Bel
vedere Ostrense (Ancona) 
sì diceva — per errore — 
che il PCI ai vecchi con 
pensioni basse e senza altri 
redditi sia garantita una 
integrazione della pensio
ne (con un assegno assi
stenziale) tale da raggiun
gere almeno 450.000 men
sili se solo, 650.000 se am
mogliato. 

La proposta del PCI — 
vedi inserto pubblicato 
dall'Unita 11 15 maggio 
1984, pagina 2 — prevede 
l'Integrazione del reddito 
fino a 480.000 lire mensili a 
chi vive solo e 730.000 lire 
agli anziani convìventi, 
purché siano privi di altri 
redditi e con pensioni bas
se. 
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Juve, Roma» Inter e Fiorentina impegnate domani nei «ritorni» di Coppa 

1 
Per Falcao 

una decisione 
soltanto oggi 
a Wrexham 

Clagluna ed Eriksson sperano... - Pruzzo: 
«Passeremo anche senza Cerezo e Falcao» 

«viola» a rischiare di più 

FALCAO. g iocherà? 

ROMA — Paulo Roberto Falcao sta diventando croce e delizia 
della Roma targata Clagluna-Eriksson. La sua assenza in campio
nato (ha giocato la 6ola partita contro il Verona, lo scorso 21 
ottobre), è costata, come minimo, 3 punti in classifica. Partito Di 
Bartolomei, il centrocampo era rimasto con un solo «faro.: le scelte 

Svedi campagna acquisti) erano state fatte proprio in funzione 
Iella sua maggiore responsabilità. Purtroppo Falcao ha giocato 

soltanto a La Coruna (la Roma vinse quel torneo battendo il 
Manchester e il Vasco de Gama):due intere partite di Coppa Italia 
(a Varese e-col Genoa), 30' di Roma-Lazio. Ha saltato lutti gli 
impegni di precampionato, le due partite delle Coppe contro lo 
Steaua e quella contro il Wrexham. Se analizziamo obiettivamente 
le circostanze negative che hanno bersagliato la squadra, non resta 
che accontentarsi perché — diciamolo francamente — poteva an
dare anche peggio. Fortuna che ci ha pensato un grande Cerezo a 
tenere su la Daracca, altrimenti sarebbero stati dolori. Ma non e e 
dubbio — al di là delle attenuanti — che questo eia un anno di 
transizione per la Roma. • - • 

• Alla vigilia della delicata trasferta di Wrexham (partenza que
sta mattina), sperava che Falcao fosse sicuro contro i gallesi. Si e 
allenato intensamente dopo il .pestone, di Fanna; per non rischia
re ha saltato anche la partita contro la Juventus, ma purtroppo le 
riserve non sono state sciolte. Neppure ieri a Trigoria si è avuta la 
fumata bianca. Il retour-match contro i. gallesi vale l'ingresso ai 
.quarti.. , , 

Coppa delle Coppe e Coppa Italia potrebbero essere le alterna
tive al campionato che ormai sembra compromesso. Falcao, è ov
vio, ci tiene a giocare domani, così come avrebbe voluto essere 
presente a Torino contro la Juventus (la suaprofessionalità nessu
no l'ht messa in dubbio). Ma sentiamolo: «Domani contro il Wre
xham? Speravo di poter dire di sì già oggi (ieri, per chi legge, ndr), 
ma la risposta è ancora "ni". Vedremo al termine dell'allenamento 
di martedì sera (19) a Wrexham. Mi dispiacerebbe profondamente 
non andare in campo*. Se si pone mente che al centrocampo man
cherà anche l'apporto di Cerezo, si intuisce facilmente come la 
Roma possa correre più rischi del preventivato. I gallesi faranno di 
tutto per ribaltare lo 0-2 dell'«anaata», e quanto a grinta e ritmo 
non sono secondi a nessuno, Clagluna non si nasconde la difficoltà 
del compito, spera soltanto che i gallesi siano sì pericolosi ma 
anche perforabili: tBasterebbe segnare un gol e sarebbe fatta. 
Stavolta saranno loro a dover attaccare. Potrebbero lasciarci spazi 
invitanti. Meno male che Conti è rientrato da Losanna non troppo 
malandato, ma è certo che la Roma senza Falcao è un'altra Roma. 
Non mi sarei aspettato tanta iella». Eriksson gli fa eco: «Io spero 
che Falcao giochi. Stavolta ci tengo troppo a questa partita: i 
"quarti" ci caricheranno per il prossimo derby in campionato. Ma 
certo che la sfortuna...». 

Oltre a Cerezo non ci sarà neppure Oddi squalificato: di positivo 
soltanto la sicurezza che anima Pruzzo e compagni: «Ce la faremo, 
anche senza Cerezo e senza Falcao». 

g. a. 

Con il rientro 
di lardelli 
Trapattoni 
è ottimista 

Il giocatore, infortunatosi contro la Ro
ma, si è ristabilito - Vignola giocherà TARDELLI 

TORINO — È un Tardelll miracolato, che 
Infila tre volte la porta difesa da Tacconi nel
la partitella d'allenamento; un Tardelll vispo 
e frizzante pronto a rispondere all'appello 
domani sera contro 11 Grasshoppers. 

Una lieta novella per la Juventus che ritro
va il forte nazionale alla viglila della delicata 
trasferta In terra elvetica, nella gara di ritor
no per l'ammissione al quarti di finale della 
Coppa del Campioni. Marco Tardelll si era 
Infortunato il 28 ottobre alcuni minuti dopo 
l'inizio della partita con la Roma. La diagno
si Immediata fu Impietosa: stiramento al 
polpaccio destro; tempo di recupero, non me
no di tre settimane. A Zurigo quindi 1 bianco
neri si presenteranno nella medesima for
mazione di dieci giorni fa, con Tardelll schie
rato sulla fascia destra e Vignola a centro
campo. 

È quanto ha confermato Giovanni Trapat
toni Ieri a mezzodì all'uscita dal «Combl»: «Se 
domani (oggi per chi legge ndr) non si presen
ta con le stampelle — fa a mo* di battuta 11 
"mister" — Marco sarà regolarmente in cam
po: Un Trapattoni in giornata di vena, visi
bilmente contento, che non si lascia pregare 

nella disamina tattica della partita di doma
ni sera. 

tUimportante per noi — afferma 11 tecnico 
— sta nell'a/frontare queste "cavallette" sen
za badare al 2-0 di Torino. Dobbiamo giocare 
come se fosse la partita d'andata, liberi da 
condizionamenti, precisi nel contrastare In 
difesa 1 nostri avversari per poi scattare In 
contropiede. Loro, del resto, non hanno scel
ta; necessariamente per rimontare 1 due gol 
di svantaggio dovranno attaccare, lasciando 
molti varchi aperti a centrocampo». 

Le notizie dalla Svizzera confermano l'Im
piego dell'attaccante Muller al centro dell'at
tacco del Grasshoppers, osserva un collega. 

«AIuller o Lauscher non fa alcuna differenza. 
La Juventus dispone di soluzioni alternative, 
non ultima l'impiego di un centrocampista a 
ridosso di una punta», conclude Trapattoni. 

Chi fiuta l'occasione propizia per rimpin
guare il suo carniere è Paolo Rossi, capocan
noniere del bianconeri in coppa con quattro 
reti. «Ragazzi, sono stufo di parlare sempre di 
gol — commenta un po' stizzito 11 centravan
ti — l'obiettivo è quello di passare il turno, non 
di far segnare il sottoscritto. Ed a questo punto 
noi abbiamo 70 probabilità su cento di farcela: 

Socrates: «Chi 
ha detto che 

abbiamo 
già perso?» 

I «viola», senza Passarella e Pin, rischia
no parecchio - Anderlecht al completo 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Non c'è al
cun dubbio, fra le quattro 
squadre italiane impegnate 
nelle Coppe quella che mag
giormente rischia di essere 
eliminata al secondo turno è 
la Fiorentina, che domani 
sera, nel nuovo stadio di 
Park Astrid, incontrerà i, 
campioni dell'Anderlecht. I 
viola per ottenere la qualifi
cazione agli ottavi di finale 
della Coppa UEFA dovranno 
vincere per almeno uno a ze
ro o pareggiare segnando al
meno due gol. Se la partita 
finirà a reti inviolate si qua
lificheranno 1 belgi. Se la ga
ra si concluderà con lo stesso 
risultato di Firenze (1 a 1) 
per conoscere la squadra che 
proseguirà l'avventura In
ternazionale si dovranno 
giocare 1 tempi supplemen
tari e se questfnon basteran
no a sbloccare la situazione 
si ricorrerà ai calci di rigore. 

Inter a Glasgow senza problemi 
Contro i Rangers Baresi mediano 
MILANO — Dopo la sosta 
del campionato, per l'Inter si 
presenta una settimana den
sa di impegni' ravvicinati: 
mercoledì con i «Rangers» a 
Glasgow per 11 ritorno del se
condo turno di Coppa UEFA 
e quindi, domenica prossi
ma, con la Juventus a San 
Siro. La squadra è partita ie
ri pomeriggio dall'aeroporto 
di Llnate per la Scozia con 
tutti 1 suol giocatori titolari 
(Ferri, infortunatosi proprio 
nell'andata con 1 Rangers, si 
è rimesso completamente; 
anche Collovatl ha smaltito 
la contrattura muscolare ac
cusata nel corso di un alle
namento con la nazionale). 
Una trasferta all'apparenza 

tranquilla affrontata oltre
tutto con il vantaggio di tre 
reti a zero con cui gli scozzesi 
furono sconfitti a Milano. 

Castagner getta un po' 
d'acqua sul fuoco degli entu
siasmi sottolineando il peri- , 
colo che questo eccesso di 
tranquilliti porti ad una pe
ricolosa sottovalutazione de
gli avversari che, se a San Si
ro non si dimostrarono del 
leoni, in casa potrebbero de
cisamente trasformarsi. «Sa
rà Importante — ha detto — 
fermare gli avversari a cen
trocampo, impedendogli di 
arrivare nella nostra area 
con palloni alti, sui quali si 
avventano con decisione. Ri
finitore sarà Brady, mentre aBEPPE» BARESI 

rinforzerò il centrocampo 
spostando in mediana Baresi 
cui affiderò 11 settore destro». 
Castagner, anche se non ha 
ancora comunicato la for
mazione, dovrebbe far scen
dere in campo una squadra 
quadrata con il blocco difen
sivo composto dal libero Bini 
e con Bergomi, Ferri e Collo-
vati; Sabato, Baresi e Man-
dorlinl a centrocampo con 
quest'ultimo tornante sulla 
destra; Brady infine come ri
finitore avanzato di Altobelli 
e Rummenigge. 

«Non ci dovrebbero essere 

grobleml — ha osservato 
lummenlgge — ma dobbia

mo stare attenti a non farci 
sorprendere all'inizio». 

Di Marzio 
al Padova, 

Cuccureddu 
al Novara 

Il responsabile tecnico del Padova, Gennaro 
Rambone, ieri mattina è stato sollevato dal suo 
incarico. La decisione è stata adottata con gran
de rapidità per evitare ulteriori polemiche in se
guito alla grande tensione manifestatasi tra lo 
stesso Rambone e i tifosi locali. Durante la parti
ta di domenica col Varese (vinta 2-1 dal Padova) 
Rambone ha sostituito il centrocampista Valigi, 
uno dei beniamini del pubblico: contestato dai 
tifosi, Rambone ha rivolto alle tribune dei gesti 
«poco corretti» che hanno scatenato le ire del 

pubblico continuate poi anche all'uscita dello 
stadio. Il presidente del Padova, Pilotto, ad in
contro concluso aveva chiaramente fatto inten
dere che non aveva apprezzato il comportamento 
di Rambone. Ieri la decisione dell'esonero. Al 

B)sto di Rambone il Padova ha chiamato Gianni 
i Marzio, rimasto «disoccupato» un armo fa do

po il licenziamento dal Catania. 
Il Novara ha risolto la «querelle» con Antonello 

Cuccureddu. L'ex difensore della Juve e della 
Fiorentina ha deciso: giocherà con la squadra 
piemontese che milita in C2. 

A questo punto va ricordato 
che mentre la Fiorentina si 
presenterà a questo Impor
tante e decisivo appunta
mento con una formazione 
di ripiego per le assenze di 
Passarella e di Pin, l'Ander-
lecht giocherà con la miglio
re formazione, la stessa che 
sabato scorso, in campiona
to, ha vinto per 5 a 1. Detto 
ciò, per meglio comprendere 
a quali rischi andrà incontro 
la compagine di De Slstl, sa
rà bene ricordare che l'An
derlecht guida la classifica 
del campionato belga con 21 
punti: nove vittorie e tre pa
reggi. Gli uomini di Van 
Himst hanno realizzato la 
bellezza di 43 gol e ne hanno 
subiti solo 12. Sostenere che 
la compagine di Bruxelles 
deve essere considerata una 
vera e propria macchina da 
gol non è errato. 

Per questo, sulla carta, 1 

?ladroni di casa sono i favorl-
I. Solo che la Fiorentina, co

noscendo 1 valori ed i limiti 
del belgi, non si presenterà al 
Park Astrid per subire. I vio
la hanno accusato visibil
mente le critiche del soci e 
del padre del presidente Pon-
tello. Per questo domani sera 
giocheranno per dimostrare 
di possedere nerbo e tempe
ramento oltre che attacca
mento al colori sociali. So
crates, che durante il trasfe
rimento da Pisa a Bruxelles 
ha letto un libro sulla storia 
del liberali, è possibilista: 
«Chi ha detto che abbiamo 
perso in partenza? A Firenze, 
nel primo tempo, riuscimmo 
non solo ad andare in van
taggio (la rete la realizzò il 
brasiliano) ma se avessimo 
chiuso il primo tempo in 
vantaggio di due gol non 
avremmo rubato niente. Se 
riusciamo a ripeterci 1*An
derlecht non ha affatto già 
in tasca 11 biglietto per il 
prossimo turno. Nonostante 
la mancanza di un lottatore 
come Passarella sono con
vinto che i miei compagni 
spenderanno ogni energia 
per evitare l'eliminazione». 

Per quanto riguarda la 
formazione — che De Slsti 
comunicherà ufficialmente 
questa mattina — l'unico 
dubbio riguarda chi gioche
rà centravanti tra Monelli e 
Pellegrini. La Fiorentina, 
quindi, dovrebbe schierarsi 
così: Galli, Gentile, Contrat
to, Oriall, Pascucci, Occhi-
fiinti, Massaro, Socrates, Pel-
egrini (Monelli), Pecci, la

crimi. I dirigenti dell'Ander
lecht hanno fatto sapere che 
sono già stati venduti 40 mi
la biglietti, alcune migliaia 
dei quali sono stati acquista
ti da emigrati italiani. 

Loris Ciuilini 

SOCRATES n o n s i a r renda 
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Metal-detectors 
per g 

Che la Liguria sia antica terra di risse è cosa notoria; deve 
essere stato qui che per la prima volta qualcuno ha detto 'Lei non 
sa chi sono io*, ma anche essendo consapevole di questo non 
pensavo — e invece avrei dovuto pensarlo — che proprio da qui 
sarebbe partita la riscossa degli arbitri i quali, stufi di essere 
inseguiti sui campi da gioco, protetti dalla benemerita, messi 
sotto accusa per i trascorsi della n.j. ire e le attività presenti della 
moglie, hanno deciso di dire basta e andare al contrattacco. 

Il tutto è cominciato su un campo di rugby — divisione inferio
re, naturalmente, perché lo sport ligure è notoriamente tutto di 
serie B —;si disputava l'incontro tra il Cus Genova e il Parabiago 
e l'allenatore dei genovesi ha avuto a che ridire sulle decisioni 
dell'arbitro, Alessandro Zambon. L'arbitro ha avuto a che ridire 
sul fatto che quello avesse a che ridire e gli ha dato un calcio nella 
schiena —proprio in fondo — e un paio di pugni nei denti. Il 
secondo episodio si è verificato su un campo di basket (ma vedre
te che il ministro De Michelis prenderà gli opportuni provvedi
menti, magari per decreto legge) dove si disputava l'incontro tra 
il Rapallo e — un'altra volta — il Cus Genova. L'incontro era di 
serie C2, manco a dirlo. Qui è stato il medico del Cus Genova ad 
avere a che ridire sul conto dell'arbitro Pasquali che l'arbitro si è 
risentito: ha annunciato che da quel momento lui non era più un, 
arbitro, ma un assassino: avrebbe 'ammazzato» l'illustre clinico e '•. 
ha cercato di farlo. Fortunatamente il medico era velocissimo e 
ha preso un gran fugone, mentre l'arbitro veniva placcato dai 
giocatori in campo. 

Ieri sera si è sparsa la notizia che lo stadio di Marassi sarà 
dotato di metal-detectors: non all'ingresso del pubblico ma a 
quello che dagli spogliatoi porta al terreno di gioco. Sembra che 
un arbitro abbia deciso di 'pugnalare» Vierchowood. Mica per 
niente: solo per far vedere che anche gli arbitri di calcio non sono 
dei cagasotto. „ . 

Kim 

Brevi 

Migliorati: 7 anni per droga 
Walter Migliorati, noto pilota motoctslista di Brescia, è stato condannato 

ieri dai giudici del tribunale di Como, a 7 anni di reclusione per detenzione e 
spaccio di stupefacenti. 

Zagalo forse alla guida del Brasile 
L'ex campione del mondo, Mario Zagalo, sarà, con ogni probabilità, 0 

nuovo tecnico della nazionale del Brasila. 

Best in libertà dietro cauzione 
Ieri il giudice del tribunale di Londra ha affibbiato a George Best, oltre al 

reato di guida in stato di ubriachezza, quelli di mancata comparizione in 
tribunale e aggressione ai danni di un poliziotto. Best ò stato rimesso in libertà 
dopo il pagamento di una cauzione di 500 sterline. 

Presentazione slalom di Courmayeur 
Paofetta Magoni, Daniela Zini e Maria Rosa Quarto, le migliori sciatrici 

italiane, parteciperanno stasera a Milano alla presentazione del primo slalom 
di coppa del mondo, in programma a Courmayeur il 1 ' dicembre. 

Niente panchina per Boskov 
Il presidente dell'AtAC, Giuliano Zani, ha precisato che Boskov, il tecnico 

straniero ingaggiato dall'Ascoli, non potrà andare in panchina. La precisazione 
è venuta dopo la dichiarazione di Rozzi intenzionato a chiedere una deroga. 

Malumore e interrogativi sul nuovo presidente della Lega mentre il campionato esalta e deprime i suoi protagonisti 

Vinci e CONI ingoiano il rospo De Michelis 
La Simac dà il benservito a Walker e Schoene Il Banco sverginato a Bologna, Jolly, Simac e Scavolini che 

sprofondano, l'Indeslt che rialza la testa riscoprendo il bom
bardiere brasilelro-prusslano, Nateron del Nateroni che as
saggia la prima batosta. Di motivi, l'intermezzo domenicale 
ne ha offerti, eccome. Contraccolpi con licenziamenti (Ca-
sey), tagli (i due yankee Simac e il buon Mayes a Cantù) ne 
avremo per tutta la settimana. Ma sono bazzecole, quisquilie, 
plnzellacchere. Nel Palazzo del basket e dintorni non si parla 
altro che di lui, del neo presidente della Lega, del ministro De 
Michelis. La risicata e contrastata elezione ha provocato 
choc tra le fila baskettare. 

GII omlnlcchi fanno sapere che non si sarebbero mai 
aspettato l'accettazione da parte del Doge Veneziano (ma 
come sarebbe a dire?); a Milano ci tengono a precisare che 
loro se ne sono lavati le mani come Ponzio Pilato votando in 
bianco. Mica sono come 11 Porelli che all'ultimo momento s'è 
aggrappato alla cordata De Michelis. L'accovato sarà il vice 
presidente. Questa è l'unica notizia del week-end bolognese 
che ha fatto riprendere colore al presidente della Federba-
sket Enrico Vinci. «Porelli è un lavoratore a tempo pieno del 
basket*, commenta Vinci. Come a dire che gli sta bene anche 
11 mastino bolognese al posto di un ministro-presidente. 

Ovvio che le dichiarazioni di facciata sono improntate ad 
un cantelare conformismo. Ancora Vinci: «È un fatto lusin
ghiero, qualificante che un uomo politico scelga il basket 
Non posso esprimere nessun giudizio, apprezzo De Michelis 
come uomo politico, ma non mi risulta che In passato si sia 
mai occupato di problemi dello sport, né del basket. Mi sem
bra tuttavia che abbia già espresso la sua disponibilità al 
nuovo incarico e Io spero che trovi il tempo per occuparsi 
della Lega». Vinci ha dovuto ingoiare il rospo. Al Coni pure 
ma pare che al vertice dello sport nazionale siano rimasti 
abbastanza scandalizzati — ed è tutto dire — della soluzione 
adottata. Dalla rossa palazzina sul Lungotevere erano partiti 
discreti segnali in codice per scongiurarlo. 

Il ministro-presidente convocherà In settimana una confe
renza stampa per Illustrare le sue linee d'azione. 

CASEY SE NE VA. Ieri sera tardi si è riunito il consiglio 
direttivo della Scavolini. La sorte di Don Casey pare segnata. 
Oltretutto ha tutta la squadra contro. Ma non è che 1 signori
ni siano senza colpe. 

CLASSIFICA SBAGLIATA. Per uno spiacevole errore nel
l'edizione di ieri abbiamo dato in testa alla classifica di Al la 
Claocrem con 12 punti. In testa alla classifica con 10 punti ci 

.sono Invece Banco e Claocrem. 

«Ci stiamo guardando intorno», dice Cappellari - Il «taglio» costerà parecchio - La falsa umiltà di Peterson 

Basket 

MILANO — Walker o Schoe
ne, o tutti e due? I mali della 
Simac chiamano in causa gli 
americani. E per i due sem
bra proprio giunto il mo
mento di fare le valigie. An
che se il licenziamento coste
rà un bel po' di quattrini alla 
società milanese. Entrambi 
hanno un contratto «garan
tito» ovverosia in caso di «li
cenziamento» prenderanno 
per Intero o quasi la cifra 
pattuita (220 milioni di lire 
Schoene, 250 Walker) anzi
ché il 40 per cento come av
viene di solito. Ma la società 
non batte ciglio. Tony Cap
pellari è esplicito: «Oli abbia
mo dato il tempo di ambien
tarsi, loro due non è che ci 
aiutino molto su questa stra
da, per cui ci stiamo guar

dando un po' intorno*. 
Un bel pasticcio. Falliti sul 

mercato estivo gli obiettivi 
Tonut e Dell'Agnello (il ge
neral manager Cappellari si 
giustifica dicendo che 
•quando si tratta della Si-
macdlventano tutti più esi
genti.^), l'ipotesi di raffor
zamento della squadra mila
nese ha puntato tutto sulla 
«nazionalizzazione» di D'An
toni e la possibilità di gioca
re con 3 american-players. 
Lapalissiana conseguenza il 
divieto assoluto di sbagliare 
la scelta di due nuovi stra
nieri. Qui cominciano le note 
dolenti, questo è il nocciolo 
del problema. Russ Schoene 
e Wally Walker hanno forni
to un rendimento decisa
mente insoddisfacente. In 
particolare il secondo, tren
tenne ex-professionista, tec
nicamente, quanto estetica
mente, piacevole a vedersi, 

lascia piuttosto freddini sot
to il profilo del carattere, in
capace di integrarsi in quella 
particolare «visione del mon
do S imac , fatta di grinta, a 
volte furore, e volontà. 

Per l'altro, Russ Schoene, 
vorremmo sbagliarci ma 
sentiamo in giro puzza di 
bruciato, temiamo che possa 
divenire l'Agnus dei, U sacri
ficato in espiazione di pecca
ti che altri hanno commesso, 
l'oggetto di ingiuriosa ingiu
stizia. Le sue prove sono 
sempre state guardate con 
sottile e malcelata diffiden
za, anche quando ha fornito 
percentuali notevolissime, 
costantemente accusato di 
non essere Incisivamente 
presente ai rimbalzi. Il che è 
vero, evidentemente vero, in 

auanto il rosso di origine te-
esca non è un «centro» ma 

un'ala alta, di 208cm, piutto
sto veloce, debole sotto 1 ta

belloni per il semplice moti
vo che il rimbalzo non è nel 
suo «istinto tecnico». A quan
ti vorrebbero vederlo artefi
ce di una improbabile «mu
tazione genetica* chiediamo 
di spiegarci perché la Simac 
ha preso un'ala quando, dal
le stesse dichiarazioni di Pe
terson, era evidente che le 
serviva (per non lasciare 
troppo solo Meneghin) un 
quadrato, magari oscuro ma 
potente, spazzolatore di ta
belloni? 

La Simac ha preso un'ala 
buona e la vuol far giocare 
pivot, non discutiamo. Si 
vuole Imputare a Schoene di 
non saper giocare in quel 
ruolo? Allora ci dissociamo. 

Walker ha dalla sua il 
vantaggio di poter interpre
tare il molo di «guardia tatti
ca*, quello di Van Breda nel
la Granarolo, per intenderci. 

Dan Peterson ha già di-

Querele di Beha e 
Chiodi ad Havelange 

e a «Tuttosport» 
per il caso-Camerun 

ROMA — Ancora una querela per diffamazione a 
mezzo stampa è stata sporta alla Procura della 
Repubblica di Torino dai giornalisti Beha e Chio
di, gli autori dell'inchiesta sul presunto caso di 
corruzione legato a Italia-Camerun, questa volta 
nei confronti del presidente della Fifa (Joao Ha-
velange, di Piero Dardanello e di Giacomo Maz
zocchi rispettivamente direttore e redattore del 
quotidiano sportivo «Tuttosport*. Beha e Chiodi 

hanno ritenuto «altamente lesive» della loro repu
tazione alcune dichiarazioni rese dal presidente 
della Fifa che «ci hanno fatto apparire — essi so
stengono — giornalisti che ordiscono "macchina-
zion?*, montano "affari" e fabbricano "scandali"»; 
hanno poi rilevato la responsabilità di Dardanello 
per l'impostazione grafica data all'articolo ed alla 
notizia sulla conferenza stampa «mostrando cosi 
di essere d'accordo con Havelange nelle sue valu
tazioni diffamatorie», e infine di Mazzocchi per un 
commento su un fatto determinato. 

chiarato che se c'è un ameri
cano da tagliare, quell'ame
ricano è lui. Di grande effet
to ma piuttosto rischiosa co
me dichiarazione. A meno 
che™ Sono ormai troppi i 
giorni e le occasioni in cui 
l'allenatore milanese si ad
dossa colpe e responsabilità 
per il gioco di questa sua Si
mac che non decolla. 

All'elegante uomo di 
Chattanooga non si addice 
troppo l'umile salo france
scano. Di lui si può dire tutto 
meno che sia uno sprovve
duto. Per cui Peterson un 
certo peso sulla coscienza e 
certe responsabilità le ha 
davvero, quindi, da consu
mato stratega, gioca d'anti
cipo prendendo tutti in con
tropiede e spuntando ogni ti
po di critica. Oppure, secon
da ipotesi, il coach copre re
sponsabilità altrui. In questo 
'caso a chiedergli tanto non 
può che essere chi caccia la 
grana, ossia la società. Le 
sue ultime conferenze stam
pa hanno sempre di più as
sunto la consumata abilità 
ed 1 contenuti sfuggenti del 
più frusti «culi di pietra del 
potere* al punto da farci 
chiedere dove fosse finita la 
sua brillante ed aggressiva 
«vis carismatica». 

Werthtr Pcdrazzt 

OSCAR D «cecchino»: 60 punti contro la Bertoni 

E nelle Coppe rischia 
grosso la Peroni Livorno 

Per il basket tre giorni di coppe. COPPA CAMPIONI FEMMI
NILE — Oggi andata Fioretta Vinceiiza-Elizur Tel Aviv, arbitri 
Duran (Turchia) e Conceica (Portogallo). COPPA KORAC oggi 
Ciaocrem-Panonios, arbitri Russing (Olanda) e Sanctus (Spa
gna). COPPA RONCHETTI — Domani Carisparmio Avellino* 
Rybnyk (Poi.), arbitri Faiardo (Spagna) e Martin (Svìzzera). 
COPPA KORAC — Domani Peroni-Warrington (G.B.), arbitri 
Topuzoglu (Turchia) e Zghoul (Israele). COPPA CAMPIONI — 
Giovedì Banco-Efes (Turchia), arbitri Faiardo (Spagna) e Mar
tin (Svizzera) (in TV, Raidue ore 22,40 circa) Granarolo-Panathi-
naikos (Grecia), arbitri Mainini (Francia) e Marce (Spagna). A 
vlcenra, Vicenza-EIizur. 

RIDOTTA SQUALIFICA A BRINDISI — La squalifica di due 
giornate al campo del Landsystem Brindisi è stata ridotta in 
appello da 2 ad I giornata. 

Gravissimo lutto di Franco DI Stefano 
È morta ieri dopo lunga malattia all'età dì 51 anni Giuseppi* 

na Tomassetti, moglie adorata di Franco Di Stefano, giornalista 
e collaboratore del G.P. della Liberazione e del Giro delle Regio* 
ni. I funerali avverranno oggi alle ore 15 partendo da Via Euge
nio Chiesa, 55. Ai figli Giovanni, Tania, Cinzia e Tiziana e al 
caro Franco giungano le sentite e commosse condoglianze della 
redazione e dell'amministrazione dell'Unità, delle società sporti* 
ve Pedale Ravennate, Rinascita CRC e Gruppo sportivo l'Unità. 
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A dieci anni dalla morte 
Come 
lo ricorda 
Alessandro 
Galante 
Garrone 
Figura 
e impegno 
di un 
intellettuale 
militante, 
dall'anti
fascismo 
fino alle lotte 
degli anni 70 
Franco Antonicelli 
in un'immagine del 1972, 
e sotto insieme a 
Ferruccio Parri 

Franco Antonicelli 
il binomio 

mm * 

ultura-libertà 

Dal la n o s t r a r e d a z i o n e 
TORINO — «/o continuo la mia strada, qualun
que essa sia, perché so che Leone ha compiuto a 
fondo la sua. Fra i suoi amici italiani, partico
larmente fra noi suoi amici torinesi, delle covate 
di Umberto Cosmo e di Augusto Monti, di Piero 
Gobetti e di Antonio Gramsci, di Benedetto Cro
ce e di Francesco Ruffini, di Gioele Solari e di 
Zino Zini, egli era quello prescelto a testimonia
re fino a che punto eravamo capaci di difendere 
la nostra fede nella cultura-libertà: 

Leone è Leone Ginzburg, l 'amico perduto nel
la lot ta al fascismo, chi parla è Franco Antonicel
li. La sua s t rada si concluse a 72 anni , il 6 novem
bre 1974. Questo le t terato finissimo, rappresen
tan te liberale e presidente del C L N piemontese 
che guidò l 'insurrezione vittoriosa, combattè la 
legge truffa del '53, fu a Genova nei giorni del 
luglio "60, fu t ra i fondatori, con Parr i , della Sini
s t ra indipendente , eletto due volte al Senato a 
cominciare dal 1968. 

Il suo rappor to con Croce era cominciato fin 
dagli anni Venti nel Biellese, dove lui, figlio del 
comandante della scuola allievi ufficiali di Tori
no (una scuola per cui passò anche Piero Gobet
ti), trascorreva i periodi estivi. Dell'epoca e degli 
uomini disse anni dopo, par lando in memoria 
dello scienziato Gustavo Colonnetti . 'Ci fu un 
tempo, difficile da dimenticare, in cui un picco
lo gruppo di amici fidati si ritrovava con il più 
spontaneo piacere per liberare l'animo dall'o
dioso peso del sospetto, del silenzio prudente, 
delle preoccupazioni e dei pericoli improvvisi. 
Ciò avveniva in molte case e città. Il tempo cui 
alludo fu quello del fascismo. Il gruppo di cui 
posso parlare con maggior conoscenza era quello 
che di solito si ricostruiva ogni estate ne! Bielle-
se, a Sordevolo e a Pollone (...). Due erano, i 
ritrovi principali: la villetta abitata, credo dal 
1934, da Benedetto Croce a Pollone e la villa, da 
molto più tempo proprietà di Annibale Germa
no, a Sordevole». 

Ed ecco il gruppo. 'Conoscerne e amicizie 
biellesi a parte, erano in maggior numero uomi
ni di culture, artisti e giornalisti (Simoni, Pa-
stonchi, Bontempelli, Linati, Tessa, Gadda 
Conti, Della Corte, Bernardelli Quadrone, Ema-
nuelli. Cosmo, Falco, Salvatorelli)'. Ma -non 
mancava qualche politico "giolittiano", come 
Frassati, Solari, Boeri: E ancora: Federico Ca-
randini . N ino Cantono di Ceva, Dante Coda e, 
na tura lmente . Gustavo Colonnetti . 

«Ci fu un tempo* diede il t i tolo a una mostra 
che fu una rivelazione anche per u n suo vecchio 
amico come Massimo Mila. Antonicelli vi appare 
come fotografo, uno degli aspet t i con più cura 
celati d i questa poliedrica personalità. In quelle 
immagini c'era l 'altra Italia, l 'antifascismo bor
ghese con cui questo straordinario fotografo era 
venuto spontaneamente a conta t to . 

Al nome di Croce, è legato probabilmente il 
p r imo aper to impegno politico di Antonicelli. È 
il 1929, il filosofo ha par lato in Sena to contro il 
Concordato e Mussolini ha reagito con parole 
brutal i . Nell 'Università di Torino circola una let
tera di solidarietà invieta a Croce. L'hanno fir
ma ta Umber to Segre, Ludovico Geymonat , Aldo 
Bertini , Massimo Mila, Paolo Treves, Mario De 
Bernardi , Umber to Cosmo, Franco Antonicelli, 
Giulio Muggia. A fine maggio, per quella lettera, 
sono tu t t i in carcere. Sarà la pr ima ma non l'ulti
ma volta per Antonicelli, che verrà incarcerato 
anche nei mesi durissimi dell'occupazione nazi
s ta . 

Conoscerà pure il confino, ad Agropoli. E lì, 
nel piccolo, povero paese della costa salernitata, 
il 26 dicembre 1935 sposerà — in t ight e cilindro 
— una bellissima signorina, Renata Germano, 
cara anche al cuore di Mamma Pajet ta che anno
ta : 'Sono corsa in caccia di informazioni sul 
fortunato mortale che se l'è portata via. E non 
ho stentato a trovarne. Le informatrici sono sta
te concordi nel dichiararlo un giovane affasci
nante! Gli informatori me lo han detto ad una 
sola voce intelligente e brillante* 

Gli informatori non le eran mancat i . Norberto 
Bobbio aveva avuto al Liceo D'Azeglio questo 
'giovane affascinante supplente; quando il fa
scismo aveva al lontanato dalla ca t tedra Cosmo. 
E in quella scuola c 'erano Monti , Mila, Foa, Car

lo Zini, Carlo Levi, Gian Carlo Pajetta, t u t t i can
didati alla galera e al confino. Si str inse poco 
dopo l'amicizia fra Bobbio e Antonicelli malgra
do i set te anni d i e tà che li separavano. 

Alessandro Galante Garrone, ricordando an
che certe riserve degli uomini del Par t i to d'Azio
ne che solo la Resistenza scioglierà, parla di ma
turazione politica, Antonicelli non era uomo da 
conversioni. Il suo passaggio dal Par t i to Liberale 
(che lascia nel '46) alla sinistra ha radici precise 
nella realtà, nell 'esperienza politica e culturale 

.che l'antifascista, l 'uomo di cultura viene com
piendo duran te e dopo la Resistenza e la Libera
zione. Qualcuno parlò e scrisse di «repentina con
versione». 

'Fu maturazione politica», Galante Garrone, 
che gli fu amico negli ult imi t rent 'anni , è reciso: 
•Non conversione, né tantomento repentina. Fu 
nel quotidiano contatto con la città, con gli ope
rai torinesi, le forze del lavoro che egli maturò 
insensibilmente la sua evoluzione politica, sen
za mai rinnegare nulla di quell'idea di libertà 
che si nutriva, in un certo senso, del modello 
gobettiano, della "rivoluzione liberale". Di una 
libertà intesa dinamicamente e come forza libe
ratrice, di una libertà vissuta come problema di 
liberazione dell'uomo: 

Il fine intellettuale, il cultore di Gozzano, il 
let tore insaziabile, l 'anima della casa editrice 
Frassinelli e, poi il fondatore d 'una sua casa edi
trice cui dà il nome di De Silva, uno s tampatore 
quattrocentesco piemontese, si rivela, nel cro
giuolo della Resistenza, u n uomo d'azione, dalle 
idee ben chiare e dai nervi saldissimi. 

Presidente del CLN piemontese quando i t e 
deschi minacciano di far d i Torino un 'a l t ra Var
savia, Antonicelli 'si rivelò — ricorda Galante 
Garrone — anche a chi non lo conosceva o — 
conoscendolo — non conosceva tutti gli aspetti 
della sua personalità, un presidente veramente 
eccezionale» che dimostra una 'fermezza ineso
rabile» r ispondendo per t r e volte d i n o al coman
d o tedesco che chiede di far passare per Torino 
due divisioni di cui una corazzata. È lui che il 26 
aprile '45 lancia alla c i t tà u n manifesto in cui 
annuncia che è s ta ta respinta la proposta di «resa 
condizionata» offerta dai comandi tedeschi. *La 
resa deve esser incondizionata perché non pos
siamo permettere che rimangano armi nelle ma
ni dei nostri nemici: 

L a sua voce fu la pr ima che i torinesi ascolta
rono dalla radio il 28 aprile. Una voce non facil
mente dimenticabile che aggiungeva alla parola, 
alla prosa impeccabile, efficacissima, u n fascino 
raro. 

Nella Resistenza, nelle lot te per la l ibertà e la 
democrazia, avviene per dirla con Galante Gar
rone, 'la scoperta di quel nuovo universo umano 
a cui restò poi, fino all'ultimo, incrollabilmente 
fedele: 

Cosi quando Ferruccio Pani *volle dar vita al 
primo gruppo di indipendenti di sinistra in Se
nato — dice Galante Garrone — volle avere ac
canto a sé Antonicelli; e con lui altri due torine
si, mio fratello Carlo e Carlo Levi». Furono eletti 
nella lista PCI -PSIUP. Di quel periodo, insieme 
ad alcuni discorsi degni di a t t en ta rilettura, ci 
sono rimasti diversi schizzi di volti (a cominciare 
d a un profilo assai bello di Montale) tracciati sui 
banchi di palazzo Madama. Ma sopra t tu t to di 
ques to laico della politica, amico di Salvemini e 
di Pavese, che da editore diede il titolo e s t ampò 
per pr imo «Se questo è u n uomo* di Levi, c'è 
r imasto u n esempio di impegno civile di gTande 
levatura intellettuale e di al to rigore morale vis
sut i fino all 'ultimo giorno. 

Ques to modo di essere intellettuale e politico 
sì può ritrovare in alcuni suoi versi che Einaudi 
s t ampò in morte, in cui emerge, con la sua idea 
della vita, la concezione del lavoro come valore 
etico. 

Vivere la vita è I sin dal primo giorno esser 
roperaio di questo campo / rivoltato zolla per 
zolla, nutrito per ogni stelo I esser l'operaio che 
barcolla sull'esultante trattore I che poi per un 
guasto si arresta ed egli scende /per sempre e sa 
che è giusto, l'ora del suo riposo I è arrivata, il 
motore del suo sangue è spento. 

Andrea Liberatori 

Disoccupazione e iniquità fiscale 
ampliat i così come i profitti 
globali. 

La polemica sulla politica 
economica, aper ta dal presi
den te del Consiglio sabato a 
Bologna, è proseguita ieri nel
l 'aula semideserta di Monteci
torio (della maggioranza c'era 
solo Cirino Pomicino, del go
verno solo Romita) anche se la 
discussione che vi si è svolta 
par tendo dalla legge finanzia
ria ha toccato questioni di pri
mo piano per la vita del Paese. 
E la verità «dimezzata» che 
Craxi ha raccontato («Non riu
scendo a governare l'economia 
s ta cercando di governare l'in
formazione economica», si com
mentava a Montecitorio) è sta
ta sment i ta con t an to di cifre e 
di tabelle. 

L'onere soppor ta to dai salari 
l 'ha documenta to Giorgio Mac-
ciotta (la tabella la r iportiamo 
a parte) : in sostanza, dal 1978 
a d oggi la retribuzione ne t ta è 
cresciuta sempre meno dell 'in
dice dei prezzi e ha perduto cir
ca il 7 % . La colpa è fondamen
ta lmente del fisco: infatti, men
tre il salario lordo, fatto 100 il 
1978, arriva al livello 266 (con i 
prezzi che salgono a quota 249), 
i contributi pagat i dai lavorato
ri passano d a 100 a 422 e l 'IR-
P E F addi r i t tura d a 100 a 523. 
Ecco, l 'opera di «redistribuzio
ne a rovescio», come l'ha chia
m a t a Reichlin, operata dallo 

Stato . E la mannaia fiscale è 
s ta ta più pesante proprio negli 
ultimi tre anni . 

A smontare , invece, i conti 
dello Sta to , ci ha pensato Fran
co Bassanini (Sinistra indipen
dente) . Anch'egli ha elaborato 
una tabellina molto istruttiva 
(ne diamo conto all ' interno) 
che dimostra come regolarmen
te il governo «trucca» i bilanci. 
S' impegna a spendere una ci
fra, poi ne spende di più nella 
par te corrente e di meno per gli 
investimenti. E questo lo chia
ma «risanamento» del bilancio. 
Per il 1985 la finanziaria stabi
lisce che la spesa corrente cre
sca del 1% e quella in conto 
capitale del 10%; invece, t ra le 
previsioni e la realtà continua 

ad esserci una net ta differenza, 
positiva per la par te corrente e 
negativa per quella in conto ca
pitale. Insomma, il governo 
presenta dei documenti in Par
lamento che sono pure indica
zioni di massima, poi si lascia 
un ampio margine di discrezio
nali tà usato per fare l 'opposto 
di quel che viene proclamato. 
Forse è qui una delle spiegazio
ni dell 'assenza dei deputa t i del
la maggioranza: tanto , a deci
dere davvero non sarà il Parla
mento, ma qualche anticamera 
di ministero. 

A queste contestazioni, del 
resto difficilmente o p p u g n a g 
li, i rappresentanti del penta
part i to non hanno risposto. 
Tempest ini (PSI) ha continua-

Caso Cirillo il 13 e il 14 alla Camera 
ROMA — Tra una se t t imana anche la Camera discuterà il caso 
Cirillo-Sismi. Lo ha deciso ieri sera la conferenza dei capigruppo 
dove erano emersi tentativi di rinvio da par te della maggioranza. 
•Ci siamo opposti ad ogni s l i t tamento di questo dibattito», ha 
sottolineato Giorgio Napoli tano annunciando che avrà luogo mar
tedì e mercoledì mat t ina . Napoli tano ha anche rilevato che la 
conferenza dei capigruppo ha deciso di non svolgere «una discus
sione precipitosa sul decreto per il Mezzogiorno nell 'inaccettabile 
testo uscito dalla commissione del Senato». II calendario dei lavori 
della Camera non prevede infatti (fino al 16) la discussione di 
questo provvedimento del governo che scade il 19. E prevista 
infine la convocazione per il 20 e 21 del Par lamento in seduta 
comune per la discussione del caso Andreott i sulla nomina a co
mandan te della Guardia di Finanza del generale Giudice. 

to a prendersela con il «cata
strofismo» dell'opposizione. Ci
rino Pomicino (DC) ha cercato 
di spiegare che il prossimo an
no si investirà di più, soprat
tu t to nel Mezzogiorno, e ha cer
cato di «sfrugugliare» (come si 
dice a Napoli) t ra le righe dei 
discorsi di Nat ta , di Bassolino, 
di Napoli tano, di Reichlin per 
cercare le contraddizioni inter
ne al PCI . Dimenticando che, 
per i contrasti nella maggioran
za, alcune leggi fondamentali 
sono bloccate da mesi (la Vi-
sentini) e altre non hanno visto 
ancora la luce (come la riforma 
delle pensioni o quella sull'oc
cupazione). 

Ma l 'autoesaltazione gover
nativa ha raggiunto il culmine 
ieri quando socialisti (soprat
tu t to) , qualche democristiano, 
socialdemocratici hanno fatto a 
gara per strumentalizzare il go
vernatore della Banca d'Italia 
il quale, invece, ha messo in 
evidenza luci ed ombre della si
tuazione economica, persino 
nel titolo della sua conferenza 
al Forex Club: 'Progressi e dif
ficoltà nel cammino verso la 
stabilità e lo sviluppo: Manca 
(PSI) , il sottosegretario al Bi
lancio Ciampaglia (PSDl) , 
Amato (PSI, sottosegretario al
la presidenza del Consiglio) 
hanno cercato di met tere in ri
lievo la «concordanza» di vedu

te t ra Ciampi e Craxi. Più equi
librato il responsabile economi
co del P R I Bruno Trezza: 'La 
situazione è tale che non si può 
avere ottimismo: occorre una 
politica molto seria e severa... 
Insomma non c'è nulla di auto
matico, i risultati dell'85 sono 
ben lungi dall'essere portati a 
casa, gli obiettivi sono ancora 
davanti non dietro di noi». La 
«soluzione 7 per cento» è tu t -
t 'a l t ro che acquisita come Pa
lazzo Chigi vorrebbe far crede
re. 

E Giorgio Napolitano, in una 
dichiarazione alle agenzie, ha 
r ichiamato ad una let tura più 
approfondita del discorso di 
Ciampi, segnalando «i richiami 
preoccupati ai problemi cru
ciali e sempre criticissimi degli 
investimenti e dell'occupazio
ne, del vincolo estero e del de
bito pubblico. Per quel che ri
guarda l'andamento delle re
tribuzioni nel 1984, il governa
tore ha sentito di dover fare 
una distinzione tra il settore 
privato e la pubblica ammini
strazione, riconoscendo come 
nel primo caso sia stato opera
to un severo contenimento, 
mentre cresceva fortemente 
nell'industria la produttività 
e, quindi, diminuiva in modo 
spettacolare il costo del lavoro 
per unità di prodotto». 

*In quanto all'inflazione — 

ha aggiunto Napoli tano — il 
governatore Ciampi ha istitui
to il confronto più significativo 
e valido rilevando che dal di
cembre '83 all'ottobre '84 il tas
so di incremento del costo del
la vita è diminuito dal 12,8 al 
9,1% (mentre il tasso medio 
annuo è sceso dal 15% a poco 
meno dell'I 1% attuale). Saba
to a Bologna il presidente del 
Consiglio aveva disinvolta
mente parlato di una riduzio
ne dell'inflazione dal 16 al 9%; 
sarebbe opportuno che i suoi 
esperti lo trattenessero da 
questi giochi di prestigio sulle 
cifre. Dovrebbe essere materia 
di discussione politica il giudi
zio sul modo in cui sono stati 
raggiunti determinati risultati 
e sulla loro effettiva portata e 
solidità: Torniamo, dunque , 
alla questione iniziale: la ripre
sa non è un miracolo del gover
no, ma sta tu t t a sulle spalle dei 
lavoratori. 

Sulla finanziaria si è svolta 
ieri sera la riunione dei capi
gruppo. È emerso che — ha 
de t to Napoli tano — *pur pro
seguendo la discussione a rit
mi serrati il dibattito non po
trà concludersi entro la setti
mana». Il voto finale in aula è 
previsto per mercoledì prossi
mo. 

Stefano Cingolani 

c o n s e n s i a l lo s c h i e r a m e n t o 
m o d e r a t o . E s a p e n d o c h e s e 
l ' ope raz ione n o n si c o n d u c e 
c o n in te l l igenza e f e rmezza 
s i p o s s o n o d e t e r m i n a r e r o t 
t u r e , s p i n t e conse rva t r i c i , 
q u a l u n q u i s t i c h e , d i d e s t r a . 

L a q u e s t i o n e fiscale d i v e n 
t a a l l o r a il p u n t o c ruc i a l e pe r 
l a c o s t r u z i o n e d e l l ' a l t e r n a t i 
v a e u n t e r r e n o d i c o n f r o n t o 
p r i m a di t u t t o t r a le forze di 

Reichlin 
s i n i s t r a e d e m o c r a t i c h e . N o n 
si t r a t t a q u i n d i solo de l l ' eva
s i o n e dei c o m m e r c i a n t i , c h e 
p u r e è g r a n d e ; m a s i t r a t t a 
s o p r a t t u t t o del p r o b l e m a 
de l l a f r anch ig ia , l ega le o s e 
mi l ega l e , c h e v iene c o n c e s s a 
da l l o S t a t o a l l ' a r e a i m m e n s a 

d e i p a t r i m o n i e de l le r e n d i t e 
f inanz ia r i e e d a cap i t a l e . 
Q u e s t o è il cuo re d i u n a r i 
f o r m a fiscale. È c h i a r o in fa t 
t i c h e u n a u m e n t o , s e p p u r e 
l ieve, del le e n t r a t e (cosa e s 
senz ia le se si vuole r i l a n c i a r e 
lo sv i luppo senza a u m e n t a r e 

il defici t) sì p u ò o t t e n e r e so l 
t a n t o s p o s t a n d o il pe so fisca
le d a l l a p r o d u z i o n e del r e d 
d i t o e de i serviz i a i p a t r i m o n i 
e a l l e r e n d i t e . A l t r i m e n t i l 'e
c o n o m i a r ea le si r ibe l la . Lo t 
t a a l l ' evas ione , d u n q u e , m a 
a l t e m p o s t e s so r i f o r m a de l -
l ' I R P E F , p a t r i m o n i a l e e t a s 
s az ione de i B O T . P a g a r e t u t 
t i s u t u t t o , a n c h e s u c iò c h e il 
fisco n o n vede; q u i n d i far p a 

g a r e m e n o a quell i c h e oggi 
s o n o e sp rop r i a t i , i n p a r t i c o 
l a r e 11 l avo ro d i p e n d e n t e m e 
d io -a l to , la p a r t e p iù co l t a e 
a v a n z a t a de l P a e s e . N o n h a 
s e n s o q u i n d i a p p r o v a r e l a 
legge f i nanz i a r i a se c o n t e 
s t u a l m e n t e n o n si avv ia p o 
s i t i v a m e n t e a so luz ione il 
p r o b l e m a del le e n t r a t e . 

S u q u e s t o — h a c o n c l u s o 
Alfredo R e i c h l i n — i c o m u 

n i s t i s o n o fermi , ben s a p e n 
d o c h e 11 loro «no» a l l a finan
z i a r l a a c q u i s t a q u e s t ' a n n o 
u n s igni f ica to s t r a t eg i co . È 
f in i to il t e m p o In c u i l ' oppo
s iz ione , c o m e forza s u b a l t e r 
n a e r ivend ica t lva , si b a t t e v a 
p e r a u m e n t a r e q u e s t o o q u e l 
lo s t a n z i a m e n t o a l l ' I n t e rno 
de l l a g a b b i a del le c o m p a t i b i 
l i t à cos idde t t e ogge t t ive . 

Giorgio Frasca Polara 

par t i t i della estrema sinistra 
(MAP, Par t i to socialista e Par
t i to comunista) si a t tes tano 
ciascuno sull ' I per cento dei 
suffragi. 

Lo svolgimento delle elezioni 
è s ta to seguito da centinaia di 
osservatori s tranieri . L'on. Gui
d o Pani t i che faceva par te della 
delegazione del Par lamento eu
ropeo, ha dichiarato che «que
s te elezioni sono s ta te molto 
impor tan t i perché hanno se
gnato il passaggio da una rivo
luzione a rma ta vittoriosa alla 
istituzionalizzazione del paese 
e per mezzo di votazioni libere 
e pluraliste». Pe r la delegazione 
italiana, l'on. Giancarla Codri-
gnani , della Sinistra Indipen
dente , ha affermato che «la li
ber tà del processo elettorale è 
difficilmente confutabile da ta 
la qual i tà della legge, lo spazio 
e i finanziamenti per tu t t i i par
t i t i , il modo con cui si è votato 
oggi». Pe r Pio Cerocchi, della 
DC, «le elezioni nicaraguensi 
sono senza dubbio migliori di 
quelle del Salvador per la se-

Nicaragua 
gretezza del voto, garant i ta al
l ' interno dei seggi, per l 'ordine 
in cui si è votato, per le proce
dure di costituzione dei seggi». 

Il pr imo da to numerico e po
litico che interessava conoscere 
era quello della percentuale dei 
voganti. Su un massiccio asten
sionismo puntava infatti una 
par te dell 'opposizione di destra 
e moderata r iunita a t torno alla 
«Coordinadora democratica» e 
appoggiata dalla gerarchia cat
tolica e dagli Sta t i Unit i per de
legittimare la rivoluzione e il 
governo. Non a caso nel t a rdo 
pomeriggio di ieri nella hall 
dell 'hotel Intercontinental do
ve si riunivano osservatori stra
nieri e giornalisti sono apparsi 
t re funzionari dell 'ambasciata 
s ta tuni tense per affermare che 
la percentuale dei votanti era si 
e no del 50 per cento. 

L'82 per cento dei voti invece 
costituisce u n a pr ima impor

tan te vittoria per il paese. An
che perché non bisogna dimen
ticare che la guerra nel Nord 
del paese rende difficile la vita, 
quindi a maggior ragione le ele
zioni. Sono stati 9 i seggi che 
non hanno potuto essere apert i 
e due sono stati chiusi in antici
po sotto il bombardamento dei 
«contras» che ha causato la 
morte di una guardia elettora
le. Tolta dunque l 'astensione 
normale in ogni paese del mon
do, più quella dovuta alla disa
bi tudine al voto e quella causa
t a dalla guerra, resta ben poco a 
sostegno della posizione della 
«Coordinadora». 

Per quanto riguarda i risul
t a t i dei vari part i t i non è anco
ra facile fare un discorso cor
re t to . Domenica sera il consi
glio elettorale aveva assicurato 
che per le 6 di ieri mat t ina sa
rebbe s ta ta comunicata uffi
cialmente una par te dei risulta

ti, ma solo alle 10 si è avuto il 
comunicato con il 16 per cento 
dei seggi scrutinati . A parte la 
ne t ta vittoria del F S L N , appa
re rilevante il risultato dello 
schieramento moderato. I t re 
part i t i , il liberale indipenden
te , il conservatore ed il popola
re socialcristiano, complessiva
mente raggiungono il 28,5 per 
cento dei voti. Pra t icamente 
insignificante invece la forza 
dei t re par t i t i collocati alla sini
s t ra del fronte sandinista 
(MAP, P C e PS) che raccolgono 
il 3,5 per cento. 

L a linea della «Coordinado
ra» che puntava t u t t o sull 'a
stensione e sulla delegittima
zione è s ta ta dunque sconfitta 
non solo dal F S L N , ma anche 
dagli al tr i part i t i moderat i che 
andando alle elezioni hanno 
raccolto un risultato incorag
giante e comunque ben supe
riore a quello degli astension-
st i . Questa sconfitta è s t a ta 
chiara fin da domenica pome
riggio, pr ima ancora che si 
chiudessero i seggi, quando la 

«Coordinadora» ha convocato i 
giornalisti stranieri per una 
conferenza s tampa del suo pre
sidente Arturo Cruz, giunto po
che ore pr ima dagli Sta t i Unit i 
dove vive. 

Due le frasi di qualche inte
resse. «Daniel Ortega deve ora 
affrontare la sfida storica di 
aprire un processo politico am
plio, visto che ormai è il gover
nan te del Nicaragua di fatto, 
anche se non in base ad elezioni 
democratiche». Dopo aver ri
cordato che in questi giorni ha 
visto a Washington vari mem
bri del governo Reagan t r a cui 
il segretario di Sta to George 
Shul tz , Cruz h a affermato in 
modo ambiguo: «Posso garant i
re che l 'amministrazione Rea-
f a n non vuole intervenire in 

licaragua. Certo che se non ci 
sarà una soluzione rapida e na
zionale a i nostr i problemi, il 
conflitto potrebbe regionaliz
zarsi ed in questo caso potreb
be verificarsi u n intervento di
re t to od indiret to degli USA». 

Giorgio Oldrini 

t a ha dovuto ascoltare una se
quenza d i giudizi drammatic i , 
appassionat i e severi, sulla DC 
palermitana, da par te di Gior
gio Gabrielli e Nino Alongi, d i 
rigenti d i Ci t tà per l 'Uomo, e 
u n a s t r ingente ricostruzione 
storico-programmatica della 
vicenda delle opzioni politiche 
ed elettorali — assolutamente 
libere — dei cattolici in Sicilia, 
d a par te del terzo relatore, un 
sacerdote-teologo, il reverendo 
Francesco Stabile , uno degli ec
clesiastici che hanno da to vita 
al movimento dei parroci ant i
mafia. 

Dai mille che si assiepavano 
den t ro l 'Aula Magna dell 'Uni
versità, dove si svolgeva il con
vegno, sono venut i applausi a 
senso unico: ovazioni per il pre
s idente d i Ci t tà per l 'Uomo, 
Gabrielli , q u a n d o h a rivendica
t o la «irrinunciabile identità» 
del movimento, d i fronte ad 
u n a Democrazìa cristiana che 
«ancora — h a de t to — deve ra
p idamente ed esemplarmente 
l iquidare i conti in sospeso con 
u n rinnovamento integrale che 
non c'èstato». E quando h a tu t -
ta lpiù a t t r ibu i to al «commissa
rio» Mat tare l la la possibilità d i 
«riaprire» semplicemente «un 
canale di confronto*. Applausi 
a Nino Alongi che, rispondendo 
alle accuse di «strumentalizza
zioni» eventuali nei confronti 

De Mita a Palermo 
della lista autonoma, ha ricor
da to come sia possibile essere 
strumentalizzati «anche s tando 
zitti», nello scenario di una cit
tà «alla deriva». Ed ha invitato 
a riflettere su come il vero «pe
ricolo per la città» non sia quel
lo incessantemente invocato, il 
«pericolo comunista», ma le col
lusioni t r a mafia, politica ed af
fari, la paralisi amministrat iva, 
una «emergenza ci t tadina che 
ha ben al t re radici ed altri pos
sibili e tragici sbocchi». Una ac
cusa rovente verso i vertici ro
mani della DC, per aver colluso 
in quest i anni con gruppi diri-

fenti «affaristi» locali, «in cam-
io di appoggi congressuali», e 

d i «fortune di notabili , che sono 
ancor oggi a capo del par t i to e 
del governo del paese». Applau
si ancora, ripetuti e prolungati , 
per padre Stabile. Il quale, ri
chiamandosi all 'apostolato di 
Pappalardo, ha da to , t r a l 'altro, 
una «versione autentica» di u n 
recente comunicato della Curia 
arcivescovile a proposito della 
possibilità della presentazione 
di una lista ant i -DC. Il cardina
le — h a chiari to Stabile — ha, 
«a mio parere , so l tanto voluto 
escludere» ogni forma di colla
teralismo. Non si è t r a t t a to , 

quindi , d i una sconfessione per 
Ci t tà per l 'Uomo. Semmai di 
una dichiarazione, giusta, d i 
estranei tà della Chiesa paler
mi tana dalle scelte politiche 
contingenti . E , del resto, dal 
dopoguerra in poi, in Sicilia, la 
Chiesa ha sempre rivendicato 
assoluta libertà di opzioni elet
torali p e r i cattolici. 

De Mita ha rivelato una cer
t a difficoltà a gestire una as
semblea che gli si rivolgeva in 
forme inaspet tate e con toni d i 
rivolta. E, intervenendo a con
clusione del convegno, h a cer
ca to di cavarsela con una azio
ne imbarazzata e con molti slo
gan: «La storia — ha de t to ri
volto polemicamente a p a d r e 
Stabile — non la si fa col desi
derio e la speranza. Non esìste 
una ipotetica società degli an
ge l i La storia di questo paese è 
storia della DC. Ed è storia di 
avanzamento. E poi, la vicenda 
umana , è un conflitto t r a possi
bilità di rinascita e tentazione 
permanente». Una voce, dal 
fondo, l 'ha interrot to: «La t en 
tazione è una cosa. Altra cosa è 
il peccato*. Il segretario demo
cristiano ha ripreso: «Credevo 
d i dover fare con voi una di
scussione sul ruolo del creden

te . Questo mi pareva di aver ca
pi to in u n incontro con una de 
legazione di Ci t tà per l 'Uomo a 
Roma. M a capisco che nel vo
stro movimento ci sono... onde 
basse ed onde alte». 

Il bilancio della tournée di 
De Mi ta in Sicilia — avvenuta 
nell ' imbarazzante coincidenza 
dell 'arresto di u n personaggio-
simbolo del sistema di potere 
democristiano, Ciancimino, del 
fallimento dell 'operazione 
Martellucci al comune, di una 
mezza crisi alla Regione — a p 
pare negativo. Richiesto u n in
contro col cardinale Pappalar
do, il segretario democrist iano 
ne era uscito in mat t ina ta , do
p o u n colloquio di un'ora, rivol
gendosi ai giornalisti, nel salo
ne del palazzo arcivescovile, 
con u n nervoso: «Non dico 
niente . Del resto siete così b ra 
vi ad inventare—». Nella sede 
delle Acli, una gaffe: «Ciancimi
n o — si è van ta to De Mi t a — 
l 'abbiamo cacciato dal par t i to 
d a t r e anni*. M a in realtà, come 
è no to j ' ex sindaco-boss si e ra 
l imitato a dichiarare a me tà 
dell '83 di non voler r innovare 
spontaneamente la tessera p e r 
1 anno successivo. 

Ai dirigenti delle Acli De Mi
t a aveva indirizzato, poco pri
ma , a por te chiuse, u n appello 
piut tos to grezzo a rafforzare, in 

nome del promesso rinnova
mento , forme striscianti di ap 
poggio «collaterale»: «Noi — 
aveva de t to — met teremo in 
regola la DC palermitana. Voi 
aiutateci a met tere in regola gli 
al tr i parti t i», con una evidente 
allusione alle prossime elezioni. 
Nella sede della DC. De Mi ta 
h a poi incontrato il giovane 
gruppo dirigente della Cisl re
gionale. Il quale gli h a fa t to 
presente come la situazione sia 
molto più complessa, rispetto 
ad intenzioni di pura «riverni
ciatura» propagandistica. Alcu
ni particolari eli scenario, non 
d i dettaglio: l ' incontro con la 
Cisl è avvenuto nella sede della 
D C provinciale, proprio nella 
s tanza accanto a quella che era 
occupata fino a l fanno scorso 
dall 'allora «responsabile degli 
ent i locali* Ciancimino. E d era
no s ta t i fatt i accuratamente 
spariredalle paret i i manifesti 
elettorali del deputa to europeo 
Salvo Lima, a l t ro «potente* de
mocrist iano discusso e chiac
chierato, c i tato al fianco di 
Ciancimino negli a t t i della 
commissione antimafia. Lima, 
però, oggi verrà ricevuto, assie
me all'ex sindaco Nello Mar te l 
lucci ed ai par lamentar i nazio
nali , in u n incontro di par t i to , 
che dovrebbe precedere u n a 
conferenza s tampa . 

Vincenzo Vasile 

fisca dei beni . I magistrati , 
hanno avanzato due richieste 
in ta l senso, in forza della legge 
La Torre . 

Una rilettura di alcuni docu
ment i contabili , t rovati nell 'au
t u n n o '82 addosso a Michael 
Pozza, ucciso nel Quebec per ri
flesso della guerra di mafia in 
Sicilia, lascio increduli gli in
quirent i : al centro di complesse 
par t i t e dare-avere figuravano i 
nomi di Giovanni e Sergio 
Ciancimino, all 'epoca poco più 
che diciot tenni . Giovanni sa
rebbe s ta to poi «piazzato» dal 
padre alla Cassa di Risparmio, 
u n o dei d u e più grandi ist i tuti 
d i credito siciliani; Sergio ha 
t en t a to finora senza successo la 
carriera giudiziaria. Michael 
Pozza faceva d a «cerniera» fra i 
Ciancimino e alcune delle più 
potent i famiglie di Cosa No
st ra . Lo h a n n o scoperto il giu
dice is t rut tore Giovanni Guar-
lot ta e il sost i tuto Giusto Sciac-
chi tano. La scoperta era s ta ta 
pi lotata dalla polizia. Come? 
«Per caso — confida u n investi
gatore — t rovammo la "car ta 
v incente" e quando la sot topo
n e m m o ai magistrati rimasero 
s tupefat t i ed allibiti». Ma lo 
s tupore du rò poco. Fece segui-

Ciancimino 
to , subi to, la decisione di com
piere u n viaggio a Montreal . Al 
ritorno, dopo aver valutato il 
dossierPozza, l 'arresto di «don» 
Vito. Infatt i , indagando su que
s to deli t to, si seppe che l'ucciso 
era uomo di fiducia della po
tent iss ima famiglia Bonannoe 
contemporaneamente legato a 
Giuseppe Bono. Particolare 
quest 'u l t imo decisivo: Vito 
Ciancimino avrebbe infatti af
fidato una procura in piena re
gola a Bono, delegandolo a rap
presentare i suoi interessi in 
quel set tore della finanza lom
ba rda che negli ul t imi anni ha 
riciclato le «narcolire*. Giusep
pe Bono, nel febbraio '83 , cadrà 
nella re ta ta di «San Valentino», 
a Milano. 

Pozza, Bono, Ciancimino 
dunque . M a anche Pozza, Bo
no, Bonanno e Ciancimino. 
Nell '80 infatti , all 'hotel Pierre, 
d i New York, deve per anni 
aveva abi ta to Michele Sindona, 
furono celebrate le nozze di 
Giuseppe Bono: Pozza fu t r a gli 
invitati e si trovò in compagnia 

dei vertici di Cosa Nostra , il 
t roncone americano (secondo 
la precisazione del «manuale* 
Buscet ta) . Tra gli al tr i , Salva
tore Catalano, Frank Castrono-
vo, Joseph Ganci, esponenti 
della famiglia Bonanno. L'FBI 
fotografò tu t t i . Giova ricordare 
che i Bonanno e i Catalano era
n o soci in affari di don T a n o 
Badalament i , boss di Cinisi, 
ca t tu ra to nel suo residence di 
Madrid , nell 'aprile dì quest 'an
no, alla vigilia del suo rientro in 
Sicilia per capovolgere — lui 
fra gli ult imi sopravvissuti dei 
«perdenti» — la guerra di mafia 
in Sicilia. Un blitz quello a due 
facce: mentre scat tavano le ma
ne t te a Madrid, in parecchi s ta 
t i e c i t tà americani veniva sgo
minata la «pizza connection», 
quella re te cioè d i trafficanti e 
riciclatori — guidata dai Bo
nanno e dai Catalano — che 
utilizzava come paravento mi
gliaia d« pizzerie sparse in tu t t i 
gli S ta tes . 
. Alla luce di queste recenti ri
velazioni sul conto di Ciancimi

no si capisce meglio il senso di 
u n a frase pronunciata domeni
ca dagli investigatori palermi
tani : «Abbiamo scoperto oriz
zonti nuovi, abbiamo le prove 
che Ciancimino era inserito a 
pieno titolo nel mondo del cri
mine organizzato^na ci s iamo 
anche imbat tu t i pe r la p r ima 
volta in personaggi insospetta
bili e sconosciuti*. E quasi a vo
ler confermare il ruolo gravissi
mo ricoperto dal gran consi
gliere della DC a Palermo, i 
magistrat i fanno sapere che sa
rà giudicato insieme ai 366 del 
pr imo blitz, insieme ai 127 del 
secondo: sono insomma t u t t i 
•associati». Il che non vuol dire 
che la pista-eroina sia dest ina
t a a derubricare automat ica
mente t u t t e le a l t re . La sezione 
misure di prevenzione del t r i 
bunale ha fissato infatti la nuo
va da t a — il 10 dicembre — per 
la seconda seduta di camera di 
consiglio. Procede parallela
mente l 'iter che potrebbe risol
versi in una nuova ordinanza d i 
soggiorno obbligato. 

Altri due protagonisti d i 
spicco degli affari palermitani e 
siciliani compar i ranno questa 
ma t t ina di fronte ai giudici del
la Sezione misure di prevenzio

ne del t r ibunale. Anche per loro 
c'è il rischio di concludere una 
c a m e r a «esemplare* al soggior
no obbligato. Sono i cugini d i 
Salemi, Nino e Ignazio Salvo. 
Hanno costrui to un impero fi
nanziario, condizionato la vita 
politica nell'isola. Sono gli ex 
grandi esattori che fino all 'an
no scorso lucrarono per il servi
zio di riscossione delle imposte 
nell'isola utili triplicati r ispet to 
alle al tre regioni. Quel servizio 
— grazie ad una dura battaglia 
dei comunisti — dal pr imo gen
naio di quest 'anno è to rna to al
la Regione. Tommaso Buscet ta 
h a sostenuto duran te la sua 
lunga confessione che Nino 
Salvo, at t raverso Ignazio L o 
Prest i , poi v i t t ima della lupara 
bianca e braccio destro del boss 
Totuccio Inzerillo, poi assassi
nato , gli propose di lasciare il 
Brasile per tornare a Palermo. 
Che interesse avevano i cugini 
d i Salemi a l suo precipitoso 
rientro? Nel luglio '83, proprio 
per questa circostanza, venne 
inviata ai Salvo comunicazione 
giudiziaria per associazione per 
delinquere. 

Saverio Lodato 

WASHINGTON — Il governo 
di Reagan non cambia idea sul 
.Nicaragua. E negando l'eviden
za dei fatti il d ipar t imento di 
S ta to USA ha bollato come 
«un'occasione perduta», «una 
farsa» le elezioni d i domenica in 
Nicaragua. Per il portavoce 
J o h n Hughes «il popolo del Ni 
caragua non h a avuto la possi
bilità di partecipare ad elezioni 
nel vero senso della parola». 

Il portavoce del d ipar t imen
to di S ta to ha quindi aggiunto 
che gli USA appoggiano gli 
sforzi dell 'opposizione per par 
tecipare a elezioni «che abbiano 
u n significato* e h a addossato 
ai sandinist i la responsabilità 
per il fallimento di quest i ten
tativi dell 'opposizione. 

In memoria del compagno 

GIOVANNI L O R E N Z I 
la moglie Ferdinanda ha sottoscritto 
30.000 lire per l'Unità. 
Trieste. 6 novembre 1984 

4/11/1983 4/11/1984 
Ricorre oggi il primo anniversario 
della scomparsa del compagno 

E N R I C O CLO' . 
la moglie Maria, il figlio Roveno, la 
nuora Giancarla e il nipotino Davide 
nel ricordarlo sottoscrivono lire 
100.000 all'Unità. 
Monte San Pietro (Bologna), 
6/11/1984 

La famiglia Cipollina ringrazia tutti 
i compagni, gli amici e i parenti che 
hanno partecipato al loro dolore per 
la scomparsa della cara compagna 

PAOLA C O R A L L O 
v c d . CIPOLLINA 

della sezione Balestrarri di Genova. 
In sua memoria sottoscrive lire 
50 000 lire per l'Unità. 
Genova, 6 novembre 1984 

RINGRAZIAMENTO 
Le famiglie Sanguigni e Zvetkov 
ringraziano sentitamente la segrete
ria del PCI, tutu i compagni e gli 
amici che hanno voluto esprimere il 
loro cordoglio e la p; of onda parteci
pazione al dolore che le ha colpite 
con la morte della cara 

LIA 

I compagni della sezione PCI «Fer
ruccio Scorzoni Farmi talia Carlo Er
ba di Settimo Torinese porgono le 
più sentite condoglianze al compa
gno Tommaso Cravero per la imma
tura e tragica scomparsa della mo
glie 

PAOLA 
Settimo Torinese, 6 novembre 1984 

Il Direttivo della zona Settimo-Chi-
vasso e i compagni tutti delle sezioni 
sono vicini al compagno Tommaso 
Cravero colpito dalla improvvisa 
perdita della moglie 

PAOLA 
Torino, 6 novembre 1934 

I compagni del Comitato di gestione 
e dell'Assemblea generale della 
USL 28 si stringono con affetto al 
compagno Tommaso Cravero per la 
perdila della moglie 

PAOLA 
Settimo Torinese, 6 novembre 1984 
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